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Se sono i toni che fanno la
musica, come recita un vec-
chio detto delle nostre parti,
al lora la melodia polit ica
preelettorale ci è sembrata
indubbiamente piuttosto sto-
nata.

Toni esagitati, esasperati,
a dir poco ineducati, da ve-
ro linciaggio morale, poco
corrispondenti all’abito in-
dossato dai protagonisti. È
inutile “vestirsi” da politici se
poi ci si comporta da bece-
ri. Ma, tant’è, è successo e
gli elettori sono rimasti lì a

Acqui Terme. Sono 218 gli
alunni interni che affronteran-
no quest’anno l’esame di ma-
turità nelle scuole superiori cit-
tadine. L’istituto superiore Torre
ha due classi quinte per un to-
tale di 29 alunni nella sezione
professionale per il commercio
ed il turismo; due classi per un
totale di 39 alunni nella sezione
tecnica commerciale (Vinci), tre
classi per un totale di 45 alunni
nella sezione tecnica industria-
le (Barletti); l’istituto superiore
Parodi ha 2 classi per un totale
di 39 alunni nel liceo scientifico,
una classe con 21 alunni nel li-
ceo classico (Saracco), 2 clas-
si per un totale di 27 alunni nel-
l’istituto d’arte (Ottolenghi); l’I-
psia Fermi una classe con 18
alunni. Sono state rese note in
questi giorni le commissioni de-
gli esami che inizieranno mer-
coledì 20 giugno:
Ipsct Torre 

Commissione: Tecnico ge-
stione aziendale, Tecnico servi-
zi turistici - presidente: Stefano
Varvello (Luparia, Rosignano).
Commissari esterni: Ornella Ca-
vallero, italiano storia (Artom,
Canelli); Maria Rosa Marenco,
matematica (Liceo Pascal, Ova-
da); Renza Marinone, tecniche
di comunicazione e relazione
(Magistrale Stampa, Vercelli);
Valter Traverso, geografia turi-
stica (Caboto, S. Margherita Li-
gure); Ennio Carando, discipline
giuridiche ed economiche (Boc-
cardo, Novi).

Acqui Terme. L’assessore
alla manutenzione urbana,
Alberto Gennari, ci ha infor-
mato che è in fase di avanza-
ta definizione il programma,
da parte dell’amministrazio-
ne comunale, degli interventi
di asfaltatura e ripristino dei
manti stradali danneggiati ed
ormai compromessi a segui-
to dell’inverno, dell’abbon-
dante uso di sale e dell’inten-
so traffico a cui sono stati
sottoposti.

«In molto casi - ha detto
l’assessore Gennari - il sem-
plice ed urgente ripristino
delle cosiddette ‘buche’ che
l’Ufficio tecnico sta attuando
con notevole sforzo non è più
sufficiente a garantire la du-
rabilità e la regola d’arte del-
l’intervento.

Si è pensato, quindi, ad un
primo lotto organico di inter-

Acqui Terme. Sono 17.727
gli iscritti nelle liste elettorali del
Comune di Acqui Terme di cui
8.241 maschi e 9.486 femmi-
ne. Gli aventi diritto al voto per
Camera e Senato sono 16.482
(7.588 maschi e 8.894 femmi-
ne), riguardano gli elettori in età
superiore ai 25 anni. Gli eletto-
ri in età dai 18 ai 25 anni, che
pertanto possono votare sola-
mente per la Camera sono
1.219 (636 maschi e 583 fem-
mine). Sono 26 gli abitanti che
compiranno i 18 anni nei giorni
successivi al 13 maggio e quin-
di non hanno diritto a recarsi
alle urne.

Le sezioni della città sono 25,
la più numerosa, con 1130 iscrit-
ti (550 maschi e 580 femmine)
è la n.1 situata nella sala del
consiglio comunale. I seggi ri-
marranno aperti nella sola gior-
nata di domenica 13 maggio,
dalle 7 alle 22.

Per votare è necessario esi-
bire la tessera elettorale che i vi-
gili hanno provveduto a recapi-
tare nei giorni scorsi e un do-
cumento di riconoscimento. Chi
non avesse ricevuto la tessera
elettorale, può ritirarla presso
l’Ufficio elettorale del Comune.

A seguito di quanto stabilito
dalla Regione Piemonte con
circolare 9320/32.01 del
4/5/2001 relativa alla Legge
23/12/2000 nº 388 in merito a
“Fornitura gratuita dei libri di
testo, anno scolastico
2001/2002”, l’assessorato
Pubblica istruzione avvisa i
genitori interessati che presso
le scuole elementari, medie e
superiori statali e non statali di
Acqui Terme, frequentate dai
propri figli, sono a disposizione
i modelli di autocertificazione
che gli interessati debbono
compilare per ottenere il totale
o parziale rimborso della spe-
sa sostenuta per l’acquisto dei
libri di testo (scuola media e
primo anno superiori) o il co-
modato d’uso (dal secondo
anno in poi delle scuole supe-
riori) relativi all’anno scolastico
2001/2002. Possono fare ri-
chiesta coloro il cui nucleo fa-
miliare ha una situazione red-
dituale uguale o inferiore a L.
30.000.000 netti annui, i cui
frequentino le scuole site nel
Comune di Acqui Terme. Per
la scuola elementare possono

fare richiesta esclusivamente i
genitori dei bambini che fre-
quentano, nel corrente anno
scolastico, la classe quinta.
Per i residenti in Acqui Terme,
ma frequentanti scuole site in
altri comuni, l’istanza va pre-
sentata presso il comune ove
ha sere la scuola frequentata.
Le famiglie che avessero più
figli frequentanti scuole diver-
se, dovranno compilare un
modello di autocertificazione
per ogni figlio e consegnarlo
alla scuola frequentata dal me-
desimo specificando, nel caso
delle scuole superiori, se si
tratta di “fornitura gratuita” o
“comodato d’uso”. Il termine
per la presentazione del mo-
dello di autocer tificazione
presso le scuole interessate
scade tassativamente il 31
maggio 2001. Non potranno
essere prese in considerazio-
ne le domande presentate ol-
tre tale termine.

Per ulteriori informazioni gli
interessati potranno rivolgersi
o alla segreteria della scuola o
all’Ufficio Pubblica istruzione
di questo Comune.

Acqui Terme. Tre anni fa
settantatré studenti del cor-
so di diploma universitario
per traduttori ed interpreti si
erano rivolti al giudice per
chiedere la restituzione di
somme, secondo loro non
dovute, pagate al Comune
relativamente alla retta di
frequenza del corso di studi
del Polo universitario ac-
quese riguardante la Facoltà
di Lingue e letteratura stra-
niera.

La contestazione traeva
origine dal fatto che il Co-
mune avrebbe applicato una
retta di frequenza ritenuta
non legittima.

Risulterebbe infatti che il
Comune, pur essendo ente
erogatore di servizi, non può
esigere rette in aggiunta a
quelle determinate dall’Uni-
versità, nel caso l’Ateneo di
Genova.

Pertanto la giunta comu-
nale ha deciso, attraverso un
accordo bonario portato a
termine con gli studenti in-
teressati al problema, di
restituire la somma introita-
ta.

La somma che l ’am-
ministrazione comunale ver-
serà è di 207 milioni e 400
mila lire di cui 3 milioni e
500 mila lire agli studenti che
avevano versato 4 milioni e
100 mila lire e 1 milione e
300 mila lire agli studenti che
avevano versato 1 milione e
600 mila lire.

Acqui Terme. In fatto di
primati, ad Acqui Terme non
ci facciamo mancare nulla.
Nella classifica della pirate-
ria telematica, con l’attacco
informatico al sito Internet
del Comune, abbiamo rag-
giunto il primo posto a livel-
lo dell’Acquese.

La caccia agli hackers che
alle 12.19 di domenica 6
maggio hanno cercato di
danneggiare, o modificare, il
contenuto delle pagine web
del Comune è iniziata. Alcu-
ni tecnici, infatti, appena è
scattato l’allarme che qual-

Acqui Terme. Siamo al voto,
alle elezioni politiche, di dome-
nica 13 maggio, in cui gli elettori
saranno chiamati ad eleggere i
parlamentari della 14ª legisla-
tura. Il Piemonte, in base alla
legge elettorale, è diviso in due
circoscrizioni: Piemonte 1 (Tori-
no e provincia) e Piemonte 2
(province di Vercelli, Novara,
Cuneo, Asti, Alessandria, Biel-
la, Verbano - Cusio - Ossola). I
75 comuni piemontesi della dio-
cesi di Acqui Terme sono inclu-
si nella circoscrizione Piemon-
te 2.

La circoscrizione è divisa in
17 collegi (saranno cioè 17 i
parlamentari eletti) per la Ca-
mera, secondo il sistema mag-
gioritario (sarà eletto chi ottiene
più voti); mentre è stata divisa in
8 collegi per il Senato, secondo
il sistema maggioritario.

Acqui Terme. Il capogruppo
consiliare del PPI, dott. Rober-
to Cavo, ha inviato al sindaco la
seguente interrogazione a ri-
sposta scritta: «Vista la delibe-
ra di Giunta nº 271 del
16/10/2000 con cui si conferisce
formale incarico per le attività di
Ufficio stampa e pubblicizza-
zione delle diverse iniziative co-
munali, alla società Mario Mele
& Partners - Progetti di Comu-
nicazione - Divisione 1020 Mil-
leEventi con sede a Milano via
Ariosto nº 2, con compenso to-
tale annuo di L. 190.000.000
più IVA. Appurato che l’Ammi-
nistrazione Comunale ha moti-
vato questo incarico ed il relati-
vo ingente esborso, come sopra
descritto, con la necessità di
“conferire maggiore notorietà
agli eventi culturali, turistici or-
ganizzati dalla medesima, so-
prattutto per quanto attiene la
promozione dell’immagine nel-
l’ambito dei media nazionali”.
Vista la delibera di Giunta nº 99
del 29/03/2001 con cui si con-
ferisce al dott. Gian Luca Ferri-
se formale incarico di collabo-

Pubblicate le commissioni. Le prove inizieranno mercoledì 20 giugno

Esami di maturità: 218 i candidati
delle scuole superiori acquesi 

ALL’INTERNO
- Cassine: “Motori & Sapo-
ri” e veterane della strada.

Servizio a pag. 21

- Laboratorio ambientale al
Bosco delle Sorti.

Servizio a pag. 21

-Ovada: la Giunta rassicura
“niente elettrosmog”.

Servizio a pag. 32

- Ovada: senza servizi es-
senziali viene meno una città.

Servizio a pag. 32

- Campo L.re:biodiversità, par-
co Beigua, Comunità montana.

Servizio a pag. 38

- Cairo: meno burocrazia al-
lo sportello dello stato civile.

Servizio a pag. 39

- Canelli: 2000 ragazzi in
“Crearleggendo”.

Servizio a pag. 45

- Canelli: i nuovi senatori e
ambasciatori dell’Astesana.

Servizio a pag. 45

- Nizza: la 3ª giornata pro-
vinciale del volontariato.

Servizio a pag. 48

- Castel Rocchero: SS 456
dimezzata, quando i lavori?

Servizio a pag. 50

Impegnato un miliardo

Vengono rifatte
le vie cittadine

Nella sola giornata di domenica 13 maggio dalle 7 alle 22

Elezione della 14ª legislatura
si vota per la Camera e il Senato

La somma ammonta a 207 milioni

Comune rimborsa
gli universitari

Presso le scuole acquesi

Pronti i modelli
per i buoni libro

Chiede risposta scritta

Cavo interroga
su promozione
pubblicitaria

Sono 17.727 gli acquesi
con diritto al voto

Hackers attentano
al sito Internet
del Comune

Quando
la musica
è un po’ stonata
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subire, alcuni meditando ven-
detta, altri bevendo le verità
paludate di falso o le falsità
che sapevano di vero, altri
ancora che aumentavano il
proprio disamore, la propria
disaffezione per quel mondo
così lontano dai propri con-
fini personali.

Se quindi i politici non han-
no saputo dare i l  buon
esempio, incitando gli elet-
tori ad una sorta di giustizia
sommaria degli avversari,
tocca proprio agli elettori da-
re dimostrazione di equilibrio
e di saggezza, ovvero ripor-
tare nei giusti binari una po-
litica allo sbando.

Lo possono fare con la
partecipazione al voto: nes-
suno può decidere per gli al-
tri. È già successo nella sto-
ria e non si vuole che si ri-
peta.

Lo possono fare ricordan-
do con il voto, ovvero con
una scelta, che non si deve
ridurre la persona ad un es-
sere economico, in ricerca
del benessere (e non parlia-
mo di salute fisica) ad ogni
costo. Si cerchi di far capire
che è necessario riconosce-
re i diritti fondamentali della
persona, al lavoro, allo stu-
dio, alla libertà di pensiero,
alla vita.

Se qualcuno ha scelto so-
lo di gridare, anche per dis-
simulare vuoti o carenze di
programmi e di idee, siamo
sicuri che il panorama può
essere migliorato.

DALLA PRIMA

Quando la musica
è un po’ stonata

Ai 17 deputati del maggiori-
tario si aggiungeranno i 6 de-
putati eletti con la quota pro-
porzionale e agli 8 senatori del
maggioritario si devono ag-
giungere altri 2 o 3, eletti con i
resti a livello nazionale.

Complessivamente la regione
Piemonte manderà a Roma 36
deputati eletti nei collegi unino-
minali, 12 eletti nella quota pro-
porzionale e 17 senatori, più di
una quota di recupero, che og-
gi non si può valutare.

Insieme alle elezioni politiche
del Paese, oltre 4.500 gli elettori
dell’Acquese, delle valli Bormi-
da e Belbo, sono chiamati al
voto amministrativo, cioè eleg-
geranno direttamente il sindaco
e rinnoveranno i Consigli co-
munali.

Agli elettori di otto Comuni
della nostra zona (a Vesime non
essendo state presentate liste
c’è il commissario), il presiden-
te di seggio, consegnerà 4 an-
ziché 3 schede.

Votano per le amministrative
i comuni di Castelnuovo Bormi-
da, Merana, Morbello, Ponti, Ter-
zo, in provincia di Alessandria e
Castelnuovo Belbo, Quaranti,
Roccaverano, in provincia di
Asti.

Il Ministero dell’Interno ricor-
da a tutti gli elettori che si voterà
nella sola giornata di domenica
13 maggio 2001 e che l’acces-
so ai seggi elettorali sarà pos-
sibile subito dopo il compimen-
to delle operazioni preliminari,
fissate alle ore 6.30 del 13 mag-
gio. I seggi resteranno aperti

per tutto l’arco della giornata,
fino alle ore 22.

Allo scopo di evitare code,
affollamenti e conseguenti di-
sagi, gli elettori sono invitati a
recarsi a votare durante tutto
l’orario di apertura dei seggi, fin
dalla mattinata, evitando per
quanto possibile le ore serali e
notturne nell’imminenza dell’o-
rario di chiusura.

Dopo la chiusura dei seggi, al-
le 22 di domenica, inizieranno le
operazioni di spoglio delle sche-
de, iniziando da quelle relative
al voto per il Senato. Alcune cu-
riosità riguardanti la situazione
anagrafica degli aventi diritto al
voto degli abitanti di Acqui Ter-
me. Teresa Rosa Ghiazza, na-
tiva di Alice Bel Colle, compirà
102 anni il 21 settembre pros-
simo; Pietro Giordanelli i 102
anni li compirà il 26 novembre.
La nonnina della città termale,
Vittorina Mignone, 102 anni li
ha compiuti il 26 gennaio 2001.
I due elettori più giovani sono
Antonella Ferraris e Juliana Se-
verino, ambedue hanno com-
piuto i 18 anni il 9 maggio. Il pri-
mo degli «esclusi» è Massimo
Umberto Pio, compirà i 18 anni
il 15 di maggio, per due giorni
non ha diritto al voto.

venti consistenti, nella buona
parte dei casi, nella rimozio-
ne del vecchio strato di asfal-
to, tramite fresatura, al fine di
consentire il ripristino delle
quote originali delle strade,
ben al di sotto di quelle at-
tuali».

L’importo complessivo dei
lavori, pari a circa un miliardo
di lire, riguarderà le seguenti
vie cittadine:

via Moriondo, comprensivo
di r ifacimento marciapiedi
con posa in opera di lastre di
porfido e nuova illuminazio-
ne; corso Bagni, con fresatu-
ra tappeto stradale esistente
e nuova installazione di cadi-
toie per la raccolta acqua; via
Santa Caterina, alcuni tratti;
stradale Alessandria, alcuni
tratti; piazza San Guido con
fresatura tappeto stradale
esistente; via Trasimeno (sot-
topasso ferroviario) con fre-
satura tappeto stradale esi-
stente; via Buonarroti (da via
San Defendente a rotatoria
alla francese); via Maggiorino
Ferraris; via Ippolito Nievo;
strada della polveriera (allar-
gamento uscita veicolare tra
il passaggio a livello e stra-
dale Savona); via Cesare
Battisti, con fresatura tappeto
stradale esistente; via Trucco
(tratto da corso Bagni a via
Salvo d’Acquisto) con fresa-
tura tappeto stradale esisten-
te; via Madonnina; via Morelli
con fresatura tappeto strada-
le esistente; via Alessandria
(controviale).

cuno aveva tentato di in-
trodursi nel sistema, hanno
iniziato le procedure che ven-
gono eseguite per raggiun-
gere l’identità degli hackers
o dell’hacker.

Il sistema, come afferma-
to dal tecnico acquese
specializzato nel settore,
Mauro Massa, è stato viola-
to per pochi minuti e nulla è
stato modificato o annullato
poiché è entrato in funzione
il sistema di sicurezza. È
possibile risalire all’identità
degli hackers? Dal Comune
ci stanno provando attraver-

so la verifica delle ultime
connessioni, dei tabulati che
conservano la traccia degli
utenti che nella mattinata di
domenica 6 maggio si sono
connessi con il sito e tenta-
to di violare il sistema. Pre-
vista anche, da parte del-
l’amministrazione comunale,
la verifica per considerare la
possibilità di presentare una
denuncia, ma in questi casi
la magistratura potrebbe
intervenire d’ufficio dando
mandato alla polizia postale
di effettuare le indagini del
caso.

Itis Barletti
Commissione: Elettronica e

Telecomunicazioni - presiden-
te: Alessandro Laguzzi (Barlet-
ti, Ovada). Commissari: Tizia-
na Cacciola, lingua e lettere ita-
liane storia (Vinci, Alessandria);
Maria Luigina Ferracin, mate-
matica (Marconi, Tortona); Da-
niela Vitale, economia indu-
striale ed elementi di diritto (Vol-
ta, Alessandria).

Commissione:Biologico - pre-
sidente: Elda Monticelli (da Ner-
vi, Alessandria). Commissari
esterni: Emilia Clara Aceto, ita-
liano storia (Pellati, Nizza Mon-
ferrato); Francesco De Micheli,
educazione fisica (Liceo Amal-
di, Novi); Vittorio De Pra’, ma-
tematica (Barletti, Ovada); En-
rica Terrile, filosofia (Saluzzo,
Alessandria).
Itcs Vinci

Commissione: giuridico-eco-
nomico-aziendale - presidente
Concetta Palazzetti (Don Mila-
ni, Ticineto). Commissari: Cinzia
D’Emilio, lettere, storia (Barlet-
ti, Ovada); Giovanna Perfumo,
matematica (Vinci, Ovada);
Maura Bonelli, diritto, scienza
delle finanze (Vinci, Ovada).
Liceo scientifico

Commissione: liceo scientifi-
co - presidente: Giovanni Ab-
bate (liceo Balbo, Casale).Com-
missari esterni: Luciana Praglia,
disegno e storia dell’arte (liceo
Peano, Tortona); Giancarlo To-
nani, lingua e lettere italiane,
lingua e lettere latine (liceo Ga-
lilei, Nizza Monferrato); Gabrie-
la Turri, scienze naturali (Bar-
letti, Ovada).
Liceo classico

Commissione: liceo classico
- presidente: Marziano Calvi (li-
ceo Peano, Tortona). Commis-
sari esterni: Massimo Alutto, lin-
gua e lettere italiane (liceo Pal-
li, Casale); Livia Coppola, scien-
ze naturali, chimica e geografia
(liceo Alberti, Valenza); Valeria
Visenti, fisica matematica (liceo
Alberti, Valenza).
Isa Ottolenghi
Commissione: disegn. pittor; di-
segn. architett; arte del legno -
presidente:Tullio Baldi (Bertoni,
Saluzzo). Commissari esterni:
Maria Laura Balbo, lettere e sto-
ria (Giobert, Asti); Monica Moro,
matematica e fisica (Cellini, Va-
lenza); Giuseppe Spatola, ele-
menti di economia e sociologia
(Rosselli, Campo Ligure); Gio-
vanni Stilo, educazione visiva
(disegno dal vero, plastica) (Cel-
lini, Valenza).

Ipsia Fermi 
Commissione: odontotecnico

- presidente: Marco Milanese
(Boccardo, Novi). Commissari
esterni: Francesca Cerutti, ma-
tematica (Amaldi, Novi); Raf-
faele De Filippis, sistemi - au-
tomazione e organizz. della pro-
duz. (Marconi, Tortona); Vin-
cenzo Sacco, italiano e storia
(Boccardo, Novi).

DALLA PRIMA

Vengono
rifatte

DALLA PRIMA

Elezione della 14ª

DALLA PRIMA

Esami di maturità

DALLA PRIMA

Sono 17.727
gli acquesi

razione con l’Assessore alla
Concertazione, con il modico
compenso di L. 1.000.000 men-
sili, che prevede tra l’altro di
“predisporre materiale pubblici-
tario e coordinare i comunicati
stampa predisposti dai vari uffi-
ci comunali”. Premesso tutto ciò
il sottoscritto dott. Roberto Ca-
vo capo gruppo consiliare P.P.I.
chiede alla s.v. la relazione com-
pleta dell’attività effettuata a
tutt’oggi dalla società Mario Me-
le & Partners per il Comune di
Acqui Terme ed il relativo tota-
le di spesa fin qui erogato allo
scopo dall’Amministrazione Co-
munale. Propone inoltre che,
per quanto attiene l’attività di
Ufficio Stampa e di pubbliciz-
zazione dell’attività dell’Ammi-
nistrazione comunale, tale in-
carico sia affidato al dott. Gian
Luca Ferrise, che ha stipulato
recentemente, come prima in-
dicato, un contratto di collabo-
razione coordinata e continua-
tiva con l’Amministrazione co-
munale, in quanto non pare né
utile, né conveniente, a parere
del sottoscritto, caricare di un’ul-
teriore passività un bilancio co-
me quello del Comune di Acqui
Terme che già trasuda di debi-
ti, continuando la collaborazio-
ne con la società Mario Mele &
Partners la cui attività di pro-
mozione pubblicitaria ha com-
portato per la classe del Co-
mune un esborso certo per l’an-
no 2000 di L. 47.580.000 IVA
compresa. Invita l’Amministra-
zione comunale a valorizzare e
pubblicizzare adeguatamente
le iniziative culturali valide come
quella del “Premio Acqui Sto-
ria”, cosa che finora non è sta-
ta realizzata.

Si richiede la risposta scritta
a termini di Legge».

DALLA PRIMA

Hackers attentano al sito

DALLA PRIMA

Cavo interroga
su promozione
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I VIAGGI DI LAIOLO
AGENZIA VIAGGI E TURISMO

ACQUI TERME
Via Garibaldi, 76 (piazza Addolorata)

Tel. 0144356130 - 0144356456
e-mail: laioloviaggi@libero.it

WEEK END DI LUGLIO
Dal 14 al 15 BUS
TRIESTE e festival delle operette
Dal 21 al 22 SVIZZERA BUS
Interlaken e lo stupendo Jungfrau
Dal 28 al 29 DOLOMITI BUS

AGOSTO
Dal 1º al 6 BUDAPEST - ZAGABRIA BUS
LAGO BALATON - LAGHI PLITVICE
Dal 9 al 17 CAPITALI NORDICHE BUS
Dall’11 al 15 BUS
PARIGI + DISNEYLAND
Dal 12 al 19 AEREO
MOSCA e SAN PIETRO BURGO
Dal 20 al 23 ROMA + CASTELLI BUS
Dal 20 al 26 BUS
BRETAGNA - NORMANDIA e la
grande marea di MONT ST.MICHEL
Dal 27 al 31 BUS
BRUXELLES + FIANDRE
+ MOSELLA + RENO

GIUGNO
Dal 4 al 7 PADRE PIO BUS
+GARGANO+PIETRELCINA
Dall’11 al 14 BUS
NIMES+LOURDES+CARCASSONNE
Dal 16 al 17 Week end BUS
fra ABRUZZO e le MARCHE
Dal 17 al 23 BUS
LIPSIA, BERLINO, COLONIA, RENO
Dal 25 giugno al 9 luglio BUS
CAPO NORD il sole di mezzanotte

VIAGGI DI UN GIORNO
Domenica 20 maggio LAGO DI GARDA
e MADONNA DELLA CORONA 
Mercoledì 23 maggio
MADONNA DELLA GUARDIA
Domenica 27 maggio MANTOVA
Palazzo Ducale + Palazzo del Te
Sabato 2 e domenica 10 giugno
GARDALAND L. 61.000
Domenica 3 giugno
SIENA e SAN GIMIGNANO
Domenica 10 giugno
DOMODOSSOLA trenino Centovalli
LOCARNO - STRESA
Domenica 24 giugno CHAMPOLUC
COL DU JOUX - ST. VINCENT

ARENA DI VERONA
Giovedì 12 luglio NABUCCO
Sabato 21 luglio RIGOLETTO
Venerdì 27 luglio AIDA
Venerdì 3 agosto IL TROVATORE

Acqui Terme. I l  service
presentato  dal Lions Club
Acqui Terme sul tema della
corretta alimentazione e sulla
scorrettezza che spesso si
ravvisa a l ivello di spot
pubblicitari su questo argo-
mento è destinato a diventare
fatto di particolare importanza
per un vasto pubblico, oltre
che per i giovani in età scola-
re. L’iniziativa riguarda la
presentazione ufficiale effet-
tuata verso le 18 di martedì 8
maggio, nella sala del Palaz-
zo del Liceo di corso Bagni, di
due opuscoli e della cerimo-
nia di premiazione di  studenti
dell’Istituto d’Arte «J.Ottolen-
ghi» vincitori del concorso
proposto dal Lions Club sul
tema: «Alimentazione e Tv».

Il primo premio, ex aequo, è
stato appannaggio di Mario
Morbelli di Acqui Terme e di
Gianluca Pippo di Alessan-
dria. Rispettivamente al se-
condo e al terzo posto si sono
classificati Davide Disca di
Serravalle Scrivia e Fabio To-
netto di Alessandria. Menzio-
ne par ticolare a Sarah
Zaeyen di Osnabruck e Pietro
Pini di Ovada. La giuria del
concorso era composta da
Garbarino, Piana, Carozzi,
Sommariva, Bariggi e Cardini.
Grande l ’apprezzamento
espresso dal presidente del
Lions Club Acqui Terme, il
professor Giorgio Cardini, per
l’impegno che studenti ed in-
segnanti hanno dedicato all’i-
niziativa. Le opere parteci-
panti al concorso sono state
esposte nella sala del Palaz-
zo del Liceo.

Nel presentare l’opuscolo
«Spot televisivi e alimenta-
zione», edito dal Lions Club di
Acqui Terme, il professor Car-
dini, una personalità nel cam-
po della medicina e presi-
dente del Lions, ha ricordato
la collaborazione offerta dai
soci del club, dottor Ghiazza,
professor Marenco e dottor
Gotta. Accanto al libro di ca-
rattere divulgativo edito dal
Lions Club Acqui Terme con il
contributo della Fondazione
Cassa di Risparmio di Ales-
sandria, è stato esposto e di-
stribuito il fascicolo pubblicato
a livello di Distretto 108 Ia3,
su indicazione del governato-
re Roberto Fresia per l’anno
sociale 2000/2001 dal titolo
«Giusto mangiare giusto». Si

tratta di un decalogo per una
sana alimentazione, per sco-
prire il giusto equilibrio ali-
mentare distribuito in varie
zone, che entro il termine di
quest’anno scolastico rag-
giungerà ventimila studenti
circa della terza media nel no-
stro territorio.

«Spot televisivi e alimenta-
zione» è una preziosa pubbli-
cazione che serve a districar-
si tra gli alimenti, a garantire il
diritto di ciascuno a non esse-
re «cavia», e comunque a sa-
pere cosa mangia e i rischi
che corre. I l  testo della
pubblicazione, di facile lettura,
è dotato di figure realizzate in
modo esauriente e perfetto da
Moisele, in arte Moise. Nel-
l’organizzazione della mani-
festazione lionistica è risultato
di notevole interesse l’impe-
gno che vi ha dedicato il se-
gretario del Lions Club Acqui
Terme, Giovanni Costa.

L’opera, come descritto dal
professor Cardini, tratta in
modo semplice tematiche me-
diche e scientifiche comples-
se, ha l’intento di mettere nel-
la giusta luce i messaggi
«scorretti» dell’informazione
televisiva e stimolare lo spirito
critico del lettore, dei giovani.
Tra i capitoli commentati da
Cardini, uno riguarda «quanta
acqua bisogna bere». È
l’organismo che ci avverte
della mancanza d’acqua delle
nostre cellule e quindi suona
il campanello della sete, ma
comunque «resta il fatto che
bisogna bere solo quello che
l’organismo, con il meccani-
smo della sete, ci richiede fat-
te salve le eccezioni». «Nono-
stante queste premesse - è
scritto nell’opuscolo - tutte le
recenti campagne di marke-
ting delle acque minerali (an-
che se ci sono messaggi cor-
retti) tendono a puntare sul-
l’effetto depurativo dell’acqua
e sul tentativo di far bere alle
persone sane più acqua di
quella che l’organismo richie-
de».

Altri capitoli dell’opuscolo
portano i titoli «Quali e quanti
grassi nella dieta?», «Le pro-
teine», «I carboidrati», «Le
sostanze voluttuarie», «Il “va-
lore aggiunto” vitaminico».
Conclude affermando, tra l’al-
tro, che «ai cibi così come li
ha fatti la natura non è neces-
sario aggiungere nessuna vi-

tamina, nessun macro o oli-
goelemento e nessuna altra
sostanza già presente o sinte-
tizzabile nel nostro organismo
o comunque introducibile con
una dieta “vana ed equilibra-
ta”, che comunque la dieta
che risponde ai criteri di effi-

cacia e digeribilità in termini
salutistici è quella “mediterra-
nea” e non quella dei “fast
food”, che la dieta non deve
essere una condanna, che bi-
sogna sempre esercitare lo
spirito critico nei riguardi del-
l’informazione». C.R.

Gli studenti dell’Istituto d’Arte di Acqui
Terme, guidati e diretti dai loro insegnan-
ti, hanno risposto con entusiasmo alle
sollecitazioni della locale sezione del
Lions Club, che ha loro proposto di illu-
strare un tema di viva attualità come
Spot televisivi e alimentazione. I risultati
sono stati esposti in un’apposita mostra
nell’atrio del Liceo Classico.

La provocazione ha dato i suoi frutti: il
tema è stato sviscerato e trattato con
grande varietà di tecniche: collages, tem-
pere, fumetti, pastelli a cera, china, ecc.,
trascorrendo all’occorrenza dalla tecnica
mista a quella esplosiva. E se le rappre-
sentazioni pittoriche hanno, per numero
prevalso su quelle plastiche, queste ulti-
me, però, si sono distinte per originalità
interpretativa, tanto nei bassorilievi in
plastilina quanto in una “futuristica” scul-
tura in gesso: una sagoma vagamente
antropomorfa, vibrante di esplosiva ten-
sione che la stravolge e del pari straniata
dall’innesto - ironico-sarcastico - di latti-
ne da bibita nelle giunture e negli snodi
articolari. Una parodia, se vogliamo, ma
con insolite connotazioni drammatiche,
tali da suscitare una sorta di riso amaro.

Del resto, quello che a una vista rapi-
da d’insieme colpisce primamente lo
spettatore è l’accentuazione espressioni-
stica delle opere, lo spirito aggressivo e
graffiante che si sprigiona dai fondi neri,
dal cromatismo esasperato, dalle disto-
nie e dalle dissonanze che, consapevol-
mente o meno, inficiano qualsiasi esito
armonico. Nessuna atarassia, nessuna
trasfigurazione: la materia è troppo ur-
gente, troppo incandescente per consen-
tire distacchi contemplativi, catarsi o su-
blimazioni. Lo spettatore, violentemente
interpellato, chiamato personalmente in
causa, è coinvolto nel naufragio. Nous
sommes embarqués. Effetto, forse, di
eroici furori giovanili (la maggior parte
delle opere è, infatti, dovuta agli alunni
del biennio), ma senza escludere altre
diagnosi, che ci invitano a scavare (a
guardare) sotto l’edonismo di facciata di
un mondo sempre meno vivibile, tutt’altro
che a misura d’uomo. Guardiamo, allora,
al di là delle apparenze, laceriamo il velo
della finzione: usciamo, insomma, dagli
spots. La realtà si presenterà assai meno
levigata e patinata, irta di contraddizioni.

La società dell’affluenza ci apparirà, an-
zitutto, vittima illusa di un terribile equivo-
co tra quanto e quale, cosicché il benes-
sere, lungi dal dimostrarsi - come pure
sembrerebbe ovvio - un “essere bene”,
spesso si rivela un “mal-essere”: una fon-
te cioè di nevrosi o di altri più gravi di-
sturbi psichici.

Prendiamo, ad esempio, in considera-
zione l’anoressia, che è appunto connes-
sa al (rifiuto del) cibo. Lacan ha dimo-
strato che la prima domanda dell’uomo
(e in particolare di quello che è il “padre
dell’uomo”, cioè il bambino) è una do-
manda d’amore: una domanda che,
spesso, si manifesta sotto le (false) sem-
bianze del bisogno. Quando il figlio chie-
de, ad esempio, una qualche leccornìa,
non è infrequente che sotto quella ma-
schera nasconda (e avanzi) in realtà una
richiesta d’amore. Equivocando la richie-
sta, assai spesso si soddisferà dunque il
bisogno sbagliato. Così molte madri
confondono le loro cure con il dono del
loro amore: riempiono il bambino di gad-
gets, surrogando con dei beni materiali
l’affetto di cui sono avare o inette dispen-
satrici. Ma il bambino così rimpinzato fi-
nirà per rigettare il nutrimento, divenendo
succube dell’“anoressia mentale”.

La felicità - si dice popolarmente - è
fatta di nulla: confondere l’essere con l’a-
vere non è quindi la via più espediente
per raggiungerla. E per quanto riguarda
l’alimentazione, come dimenticare l’au-
reo detto socratico che ammonisce a
mangiare per vivere, non a vivere per
mangiare? Eppure un’altra delle contrad-
dizioni che, inopinatamente, la televisio-
ne enfatizza e contrabbanda è quella
che si apre tra l’abbondanza dei cibi pub-
blicizzati e la concomitante proposta di
modelli anoressici, di diete dimagranti;
tra la smodata profluvie di stimoli alimen-
tari e la censura dei chili in eccesso, l’a-
natema del colesterolo, la stigmatizza-
zione dell’obesità, in nome ora dell’etica
ora dell’estetica. Si oscilla schizofrenica-
mente tra un’anomia ai limiti dell’anar-
chia e subliminali rappels à l’ordre. Dietro
tutto questo, poi, s’intuisce la presenza
dell’auri sacra fames, delle multinazionali
della ristorazione, con la conseguente
degradazione merceologica della vita e
del mondo. L’unico valore diventa così il

valore di scambio, che da un lato, a di-
spetto di ogni buon senso, innesca una
forsennata moltiplicazione dei bisogni e
dall’altro inquina a morte l’ambiente, ma-
nipola l’abbiccì della vita, reifica e vanifi-
ca ogni superiore anelito dell’uomo.

Sono questi gli aspetti paradossali su
cui i ragazzi si sono soffermati per richia-
mare su di essi la nostra attenzione. Ed
ecco, allora, il centauro che fuoriesce dal
teleschermo brandendo a mo’ di clava
un’antenna, la signora impettita che si ti-
ra dietro al guinzaglio il televisore, lo
schifo del cibo che non ne frena però
l’assunzione, l’inversione della catena
alimentare, la demonizzazione dei Mac
Donald’s, la Primavera botticelliana infio-
rata di farfalle di pasta, Pinocchio con un
collage di etichette per vestito, l’ingenua
bulimia di Neutrino (a fumetti), un ano-
ressico nudo di donna che si staglia, lon-
gilineo e disarmato, quasi giacomettiano,
su un acceso sfondo rosso-azzurro, e poi
televisori che eruttano cibi, messaggi-
massaggi alla Mc Luhan, würstel, salami
e mucche pazze, bottiglie e scatole vuo-
te - emblemi del più pretto (e gretto) con-
sumismo -, tv spazzatura e spazzatura
dalla tv inesauribilmente alimentata. Il
mondo sub specie edulium. Il paradosso
del tempo libero scandito dai “consigli”
televisivi. L’insonnia (televisiva) che ge-
nera mostri. Tibie incrociate e teschi am-
monitori…

Il sarcasmo prevale, in genere, sullo
humour, la denuncia ad alta voce sem-
bra ignorare i toni soft, l’acume del falset-
to, la discrezione dei sottintesi. E vengo-
no in mente le parole che un coetaneo di
questi ragazzi ebbe a scrivere, or non è
guari, in un tema scolastico: “Siamo cre-
sciuti a vitamine e sport, con la moto a
sedici anni e la patente a diciotto, ma
non siamo stati felici… Vogliamo qualco-
sa di diverso”.

Che cosa vogliono i nostri ragazzi for-
se di preciso non lo sanno, ma anche da
questa mostra emerge con montaliana
chiarezza ciò che non vogliono. E noi
non dobbiamo dimenticare la profetica
voce di Calvino che, alcuni lustri or sono,
avvertiva: “Più le nostre case sono illumi-
nate e prospere, più le loro mura gronda-
no fantasmi”.

Carlo Prosperi

E gli studenti dell'Ottolenghi si sono “sbizzarriti”

Un’altra puntata dell’impegno del Lions Club nel “mangiare giusto”

Spot televisivi e alimentazione
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Pompe funebri
Noleggio da rimessa

ACQUI TERME - Via De Gasperi 20-22-24

Tel. 0144321193
Agenzia in Rivalta B.da - Tel. 0144372672

Agenzia in Visone - Tel. 0144395666
L’impresa può operare in qualsiasi località,

ente ospedaliero e di cura

Nati: Lorenzo Floris, Giuseppe Gallisai, Erika Spiota, Erica Za-
rola, Matteo Zucca.
Morti: Guido Bruna, Giuliana Ferrando, Carolina Giacometti,
Giuseppina Moizo, Maria Luisa Ferrari, Teresa Clotilde Chiodo,
Liliana Bevilacqua, Caterina Fassone, Raffaela Parisi, Caterina
Vallegra, Andrea Cattaneo, Elia Cesarone, Giuseppe Mario Ra-
vera.
Pubblicazioni di matrimonio: Gian Piero Porzio con Anna
Maria Ida Colombo; Roberto Parodi con Emanuela Rapetti; An-
tonio Patti con Claudia Mariarosa Rugo.

DISTRIBUTORI dom. 13 maggio - AGIP: viale Einaudi; Q8:
corso Divisione Acqui; TAMOIL: via De Gasperi; Centro Imp.
Metano: v. Circonvallazione (7.30-12.30).
EDICOLE dom. 13 maggio - Via Alessandria, corso Bagni,
reg. Bagni, corso Cavour, corso Divisione Acqui, corso Italia
(chiuse lunedì pomeriggio).
TABACCHERIA dom. 13 maggio - Rivendita n. 1, Margherita
Zunino, corso Italia, 50.
FARMACIE da venerdì 11 a giovedì 17 - ven. 11 Centrale;
sab. 12 Caponnetto, Centrale e Vecchie Terme (Bagni); dom.
13 Caponnetto; lun. 14 Terme; mar. 15 Bollente; mer. 16 Alber-
tini; gio. 17 Centrale.

Stato civile

Notizie utili

Liliana BEVILACQUA
ved. Scarsi

Serenamente ed in punta di
piedi, sabato 5 maggio se n’è
andata lasciando un grande
vuoto. Si ringraziano tutti co-
loro che hanno partecipato al
grande dolore dei familiari e
quanti la ricorderanno con
preghiere.

ANNUNCIO

Enrichetta RATEGNI
Mercoledì 25 aprile è manca-
ta all’affetto dei suoi cari. I
familiari e parenti tutti espri-
mono la più viva riconoscen-
za a quanti, nella dolorosa cir-
costanza, hanno partecipato
al loro dolore. Ringraziano in
particolar modo i conoscenti
ed amici per l’amorevole assi-
stenza prestata alla loro cara.

RINGRAZIAMENTO

Artemio ZORZAN
“È trascorso un mese da
quando ci hai lasciati ed il no-
stro dolore è sempre più
grande come il nostro rim-
pianto.” La moglie, le figlie, e
familiari tutti lo ricordano nella
s.messa che verrà celebrata
sabato 19 maggio alle ore 18
in cattedrale. Si ringraziano
quanti vorranno partecipare.

TRIGESIMA

Francesca LAIOLO
(Cichina) ved. Guala

Con immutato affetto e nel
suo dolce ricordo, il nipote
Paolo con la sua famiglia ed i
suoi cari, si uniscono unanimi
nella s.messa di trigesima
che si celebrerà domenica 20
maggio alle ore 11,30 nel
santuario della Madonna Pel-
legrina. Si ringraziano tutte le
gentili persone che vorranno
regalarle una preghiera.

TRIGESIMA

Celso ROSSELLO
Nel 6º anniversario della sua
scomparsa lo ricordano con

affetto e rimpianto la moglie, i
figli nella s.messa che verrà
celebrata domenica 13 mag-

gio alle ore 11 nella chiesa
parrocchiale di Melazzo. Si
ringraziano quanti vorranno

partecipare.

ANNIVERSARIO

Antonio VAULA
Nel 2º anniversario della sua
scomparsa lo ricordano con

affetto e rimpianto la moglie e
parenti tutti nella s.messa che
verrà celebrata domenica 13

maggio alle ore 18 nella chie-
sa parrocchiale di S.France-
sco. Si ringraziano quanti vor-

ranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Valter AVIGO

La moglie, la figlia Vilma, i fra-

telli, le sorelle ed i parenti tut-

t i ,  a dieci anni dalla sua

scomparsa lo ricordano con

immutato affetto e l’amore di

sempre a tutte le persone che

lo hanno conosciuto e che gli

hanno voluto bene.

RICORDO

Luigina BERCHI
ved. Roggero

1994 - 16 maggio - 2001
“Roseo il tuo ricordo, azzurro
il cielo dove sei, verde la spe-
ranza di rivederti, grigio la
malinconia del distacco”.
Questo è l’arcobaleno che ho
nel cuore per te.

Fiora

ANNIVERSARIO

Giovanna BENZI
ved. Ghiglia

(Gianina)
I familiari ringraziano per il tri-
buto di cordoglio con cui ami-
ci e conoscenti hanno voluto
onorare la loro cara. Annun-
ciano la s.messa di trigesima
che sarà celebrata domenica
13 maggio alle ore 9,30 nella
chiesa parrocchiale di Alice
stazione.

RINGRAZIAMENTO

Pietro POGGIO
di anni 91

Domenica 22 aprile, dopo una
lunga vita interamente dedicata
alla famiglia ed al lavoro, è man-
cato all’affetto dei suoi cari.Le fa-
miglie Poggio-Piovano, nel rin-
graziare quanti hanno parteci-
pato al loro dolore, annunciano
che la s.messa di trigesima verrà
celebrata domenica 13 maggio al-
le ore 18 nella chiesa parroc-
chiale di Spigno Monferrato.

RINGRAZIAMENTO

I necrologi si ricevono entro il martedì presso
L’ANCORA in piazza Duomo 7, Acqui Terme.

L. 45.000 iva compresa

Maddalena REOLFI Giovanni BERCHIO

in Berchio

“Il tempo cancella molte cose ma non cancellerà il ricordo che

avete lasciato nei nostri cuori”. Nel 6º anniversario della loro

scomparsa li ricordano con affetto e rimpianto i figli con le ri-

spettive famiglie unitamente ai parenti tutti, nella s.messa che

verrà celebrata domenica 13 maggio alle ore 11 nella chiesa

parrocchiale di Sessame. Si ringraziano quanti vorranno parte-

cipare.

ANNIVERSARIO
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MURATORE
Giacomo & Figli

Servizi:
diurni  -  nottuni  -  festivi

Produzione propria di cofani mortuari
www.clubprestige.it

ONORANZE FUNEBRI
Acqui Terme - Corso Dante 43

Tel. 0144 322082

SERRAMENTI IN ALLUMINIO

Zona Artigianale
Via San Lazzaro, 12

Reg. Sottargine - Acqui T.
Tel. 014456459

IVALDI
GIOVANNI

Gen. B. Paolo MUNGAI
“Un giorno ci rivedremo per ri-
manere sempre insieme; que-
sta speranza attenua il mio
dolore”. Elsa
Le ss.messe saranno cele-
brate: domenica 13 maggio
alle ore 19 nella chiesa del
Convento di Strevi e domeni-
ca 20 maggio alle ore 10 nel
santuario Madonnina di Acqui
Terme.

ANNIVERSARIO

Giovanni CIMIANO
Nel 4º anniversario della sua
scomparsa lo ricordano con
affetto e rimpianto la moglie, i
figli, nuora, genero, nipoti e
parenti tutti nella s.messa che
verrà celebrata lunedì 14
maggio alle ore 8 nella chiesa
parrocchiale di Ponti. Si
ringraziano quanti vorranno
partecipare.

ANNIVERSARIO

Lorenzo BALDIZZONE
I familiari, commossi per la
sentita manifestazione di cor-
doglio tributata al caro estinto,
nell ’ impossibil i tà di far lo
singolarmente, ringraziano
quanti in ogni modo si sono
uniti al loro dolore. La s.mes-
sa di trigesima sarà celebrata
domenica 20 maggio alle ore
11 nella chiesa parrocchiale
di Bistagno.

RINGRAZIAMENTO

Domenico ROGGERO
1979 - 2001

“Nessuno muore sulla terra

finché vive nel cuore di chi re-

sta”. Per la figlia, il genero, i

nipoti Danilo e Deborah, il be-

ne che ha saputo donare nel-

la sua instancabile vita non

potrà mai essere dimenticato.

ANNIVERSARIO

Vincenzo PARODI
(Osvaldo)

Nell’11º anniversario della
sua scomparsa lo ricordano
con affetto e rimpianto il figlio,
la nuora, nipoti e parenti tutti
nella s.messa che verrà cele-
brata venerdì 11 maggio alle
ore 18 nella chiesa parroc-
chiale di S.Francesco. Si rin-
graziano quanti vorranno par-
tecipare.

ANNIVERSARIO

Paolo CAFFARINO
Nel 18º anniversario della
scomparsa, la sua famiglia lo
ricorda con l’affetto di sem-
pre. Ss.messe di suffragio sa-
ranno celebrate sabato 12
maggio alle ore 18,30 nel
santuario della Madonna Pel-
legrina e lunedì 14 maggio al-
le ore 18 in cattedrale. Si rin-
graziano coloro che vorranno
unirsi nel ricordo e nella pre-
ghiera.

ANNIVERSARIO

Carlo ALEMANNO
A 14 anni dalla sua scomparsa, im-
mutati restano per tutti noi il ricordo e
l’esempio della sua vita. La moglie, i
figli, le nuore, i nipoti e familiari tutti,
nel ricordarlo a quanti lo hanno cono-
sciuto e non hanno potuto fare a me-
no di volergli bene, annunciano che
la s.messa di suffragio sarà celebra-
ta in cattedrale domenica 13 maggio,
alle ore 11 e ringraziano antici-
patamente tutti coloro che vorranno
unirsi nel ricordo e nella preghiera.

ANNIVERSARIO

Irma IMPERITI
ved. Gaino

L’8 aprile, domenica delle Palme, è
mancata all’affetto dei suoi cari. I fa-
miliari, commossi per la premurosa
partecipazione e cordiale dimostra-
zione di stima tributata, ringraziano
quanti si sono uniti al loro dolore con
la presenza, con scritti e con contributi
per opere di bene. La s.messa di tri-
gesima sarà celebrata nel santuario del-
la Madonna Pellegrina di Acqui Terme
alle ore 10 di domenica 13 maggio.

TRIGESIMA

Natalina VASSALLO
ved. Nervi

Martedì 17 aprile è mancata
all’affetto dei suoi cari. I figli
Angioletta e Beppe, con le ri-
spettive famiglie e parenti tutti
nel ringraziare quanti hanno
partecipato al loro dolore, an-
nunciano la s.messa di trige-
sima che verrà celebrata gio-
vedì 17 maggio ore 18 in
cattedrale.

TRIGESIMA

Paulina Luisa RAGAZZO
di anni 59

Il giorno 20 aprile 2001, in
Buenos Aires è mancata
all’affetto della sua cara mam-
ma e dei parenti tutti. I cugini,
profondamente addolorati, la
ricordano, con profondo rim-
pianto, nella s.messa, che
verrà celebrata in cattedrale
sabato 19 maggio alle ore 18.
Ringraziano quanti vorranno
unirsi a loro nella preghiera.

TRIGESIMA

Altri necrologi a pagina 6

Giuseppe TRAVERSA
ex capostazione superiore

“I secoli passano e si consuma il mondo, ma la mia anima è
sempre giovane, veglia tra le stelle, nella notte dei tempi”.
Profondamente commossa per la spontanea dimostrazione di
cordoglio tributata al suo indimenticabile estinto, la famiglia del
compianto ringrazia quanti vollero esserle di conforto nella do-
lorosa circostanza. La s.messa di trigesima sarà celebrata do-
menica 20 maggio alle ore 11 nella parrocchiale di Sant’Am-
brogio in Spigno M.to.

RINGRAZIAMENTO

Piero VIOTTI Mery GRATTAPAGLIA

ved. Viotti

1984 - 2001 1994 - 2001

I familiari li ricordano con immenso affetto e tanta nostalgia, nel

17º e nel 7º anniversario, con la s. messa di suffragio che verrà

celebrata domenica 13 maggio alle ore 18 nella chiesa parroc-

chiale di Castelrocchero. Si ringraziano coloro che partecipe-

ranno.

ANNIVERSARIO
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Giovanni BONELLI
“L’amore che hai donato ai tuoi
cari, non si può dimenticare”.
Nel 38º anniversario della sua
scomparsa, la moglie Teresina,
le figlie Bruna e Laura, i gene-
ri, i nipoti e il piccolo Andrea, lo
ricordano con infinito affetto nel-
la s. messa che verrà celebrata
lunedì 14 maggio alle ore 20.30
nella parrocchia Madonna del-
la Neve di Lussito. Si ringrazia-
no quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Maria ZELANTE
in Zelli

Nel quinto anniversario dalla
scomparsa i familiari la ricor-
dano con immutato affetto an-
nunciando la s.messa che
verrà celebrata nella chiesa
parrocchiale di S. Francesco
mercoledì 16 maggio alle ore
18. Un r ingraziamento a
quanti si uniranno alla pre-
ghiera.

ANNIVERSARIO

Maria Letizia MARENCO
“Il destino ti ha separato troppo
presto dall’affetto della famiglia
e dai tuoi cari, ma non ti toglierà
mai dalla nostra memoria”. Nel
1º anniversario della sua scom-
parsa la ricordano la mamma, il
papà, la sorella con la famiglia
e parenti tutti nella s.messa che
verrà celebrata sabato 19 mag-
gio alle ore 18 in cattedrale. Si
ringraziano quanti vorranno par-
tecipare.

ANNIVERSARIO

Giovanni BARISONE
Nel 5º anniversario della sua
scomparsa lo ricordano con
immutato affetto e rimpianto
la moglie, la figlia, il genero e
parenti tutti nella s.messa che
verrà celebrata sabato 19
maggio alle ore 18 in catte-
drale. Grazie a quanti vorran-
no unirsi al ricordo e nella
preghiera.

ANNIVERSARIO

Cav. Giovanni SCAIOLA
Dirigente Ferrovie dello Stato

16/05/2000 - 16/05/2001
“Vivere nei cuori che lasciamo
dietro di noi non è morire: tu sei
vivo nel nostro cuore con la luce
forte del tuo ricordo, del bene
che ci hai donato e dell’amore
scambievole vissuto che ci dà
ancora un immutato rimpianto”. La
s.messa di anniversario sarà ce-
lebrata nella parrocchia di San
Pantaleo in Cortemilia domenica
20 maggio alle ore 10,30.

ANNIVERSARIO

Amelia MAIO
in Ghione

Nel 5º anniversario della sua
scomparsa la ricordano con
affetto e rimpianto il marito, i
f igl i  e famil iar i tutt i  nella
s.messa che verrà celebrata
domenica 20 maggio alle ore
11 nella chiesa parrocchiale
di Bistagno. Un grazie a tutti
quanti par teciperanno alle
preghiere.

ANNIVERSARIO

Rocco POSCA
Nell’11º anniversario della
sua scomparsa lo ricordano
con affetto e rimpianto la mo-
glie, i figli e parenti tutti, nella
s.messa che verrà celebrata
giovedì 17 maggio alle ore 17
nella chiesa dell’Addolorata.
Si ringraziano quanti vorranno
partecipare.

ANNIVERSARIO

Giulio PIANA
“Il tempo cancella molte cose
ma non cancellerà il ricordo che
hai lasciato nei nostri cuori”. Nel
2º anniversario della sua scom-
parsa lo ricordano con affetto e
rimpianto la moglie Caterina, il
cognato Luigi e parenti tutti nel-
la s.messa che verrà celebrata
sabato 19 maggio alle ore 18
nella chiesa parrocchiale di Cri-
sto Redentore. Si ringraziano
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Bartolomeo TORIELLI
(Berto)

Nel 7º anniversar io della
scomparsa lo ricordano con
immutato affetto la moglie, la
figlia, il genero, i nipoti e pa-
renti tutti nella s. messa che
verrà celebrata domenica 20
maggio alle ore 11 nella chie-
sa parrocchiale di  Melazzo.
Si ringraziano quanti vorranno
unirsi al ricordo e alle pre-
ghiere.

ANNIVERSARIO

Acqui Terme. Un folto
gruppo di catechisti, prove-
nienti dalle varie Zone della
Diocesi, e alcuni parroci han-
no partecipato domenica 6
maggio al Convegno Dioce-
sano nel salone della Parroc-
chia “Cristo Redentore” di Ac-
qui.

Era in programma il primo
incontro con il Vescovo, Mons.
Pier Giorgio Micchiardi, che,
prima del saluto ufficiale, si è
mescolato con semplicità fra i
presenti, incontrandoli perso-
nalmente e interessandosi di
ognuno con tratto cordiale ed
affabile.

Dopo aver ringraziato con
calore i catechisti per il servi-
zio che rendono alla comunità
diocesana, i l  Vescovo ha
messo in luce due elementi ir-
rinunciabili: la formazione per-
manente e la consapevolezza
di essere inviati dalla Chiesa
a compiere un ministero indi-
spensabile per la crescita del-
la comunità cristiana.

Riguardo alla formazione
permanente, ha esortato ad
assegnare il primo posto alla
preghiera, che mette il cate-
chista a contatto vivo con
quel Gesù che deve annun-
ciare. I catechisti devono inol-
tre impegnarsi in un continuo
aggiornamento teologico, bi-
blico e metodologico, neces-
sario per una corretta ed effi-
cace trasmissione del mes-
saggio. Non meno importante
l’impegno di inserimento atti-
vo nella vita comunitaria, che
si esprime in molteplici modi,
oltre la partecipazione all’Eu-
carestia.

In secondo luogo il catechi-
sta deve essere convinto che
non agisce per conto proprio,
ma in quanto inviato dalla
Chiesa. Egli dovrebbe pensa-
re, - ha continuato il Vescovo -
: “Lo Spirito del Signore è su
di me, mi manda a portare
una buona notizia ai poveri:
ragazzi difficili, famiglie indif-
ferenti, persone povere di va-
lori autentici, sia umani che
cristiani. Questi poveri, a vol-
te, bisogna anche andarli a
cercare e dimostrare loro un
grande amore. Se quella del
catechista è una missione dif-
ficile, suppone, però sempre
l’azione dello Spirito Santo e
questo deve incoraggiarci ad
andare avanti con fede”.

I l  Vescovo ha concluso
rinnovando il suo ringrazia-
mento ai catechisti. Ogni ca-
techista, anche se non l’ha
espresso a parole, ha sentito
in cuor suo di dover ringrazia-
re a sua volta il Vescovo per
la sua amabilità, per aver di-
mostrato di essersi inserito
con semplicità e dedizione
nella nostra Diocesi, che di-
mostra già di amare, non con
dichiarazioni esplicite, ma con
una concreta testimonianza di

vicinanza e d’interesse per
ogni realtà locale.

La relazione di don Giovan-
ni Villata, responsabile della
Commissione di studio sulla
Famiglia dell’Arcidiocesi di To-
rino, sul tema “Catechesi dei
fanciulli e famiglia” aveva un
obiettivo: aiutare i catechisti a
comprendere quali devono
essere i presupposti e le
esperienze per far sì che i ra-
gazzi possano dire: “Andare
al catechismo è bello!”. È par-
tito da un interrogativo posto
dal Card. Martini nella Lettera
pastorale del 1999/2000:
“Quale bellezza salverà i l
mondo?” per concludere con
un altro passo della medesi-
ma Lettera: “condividere con
tutti la ricerca e il dono della
Bellezza che salva”.

Don Villata ci ha proposto
“tre carte” che ci permettano
di giocare la partita della ca-
techesi ai fanciulli con la fami-
glia: l’evangelizzazione, di cui
la catechesi è una modalità
sistematica e specificamente
organizzata, la famiglia, la co-
munità ecclesiale.

Ha ribadito un principio di
cui tutti i catechisti sono con-
vinti, ma spesso non possono
tradurre in pratica: la cateche-
si non ha come meta i sacra-
menti, ma la mentalità di fede.
La celebrazione dei sacra-

menti segna le tappe di un
cammino di fede, non è i l
punto d’arrivo. La famiglia,
poi, è indispensabile e non si
può fare vera educazione alla
fede senza il coinvolgimento
dei genitori.

In essa il fanciullo assimila
i l  messaggio per
connaturalità, in un clima di
amore e di condivisione, nel
proprio ambiente di vita.

Luminosa e coinvolgente la
testimonianza di Daniela e
Franco, la coppia di sposi che
don Giovanni Villata aveva
portato con sé, per offrire un
modello di vita familiare in cui
Gesù occupa veramente il pri-
mo posto e determina le scel-
te e il clima stesso che si re-
spira.

Non è mancato il momento
dello scambio di idee ed im-
pressioni in gruppo e la rispo-
sta dei relatori alle domande
che sono emerse.

Il Convegno Diocesano è
stato un momento importante
ed arr icchente, ma esige
continuità d’incontro e di dia-
logo fra i catechisti nelle sin-
gole realtà locali, per permet-
tere alla catechesi parrocchia-
le di compiere un vero salto di
qualità.

Commissione
Catechistica

Diocesana

Domenica 6 maggio a Cristo Redentore

Convegno dei catechisti
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ACQUI TERME

vendesi
appartamento

in
corso Divisione Acqui 107

No agenzia

Tel. 349 3753327

ACQUI TERME

vendesi

box auto
corso Divisione Acqui 179

Tel. 333 4111456Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo:

«Certamente, noi del con-
dominio ci sentiamo minac-
ciati dalla futura presenza di
un continuo cantiere generato
da andirivieni di camion che
scaricano ghiaia, di pale
meccaniche che caricano la
stessa sui vagoni ferroviari
generando così insopportabili
rumori e polveri.

Siamo preoccupati per la
nostra salute fisico-psichica e
per il degrado ambientale che
si genererà in questa tranquil-
la zona residenziale.

La nostra preoccupazione
deriva dall’annunciato proget-
to del comune di utilizzare la
zona dello scalo merci F.S.,
quale area per la realizzazio-
ne di un terminal autolinee e
parcheggio auto (peraltro rite-
nuto necessario, pensiamo
anche da tutta la cittadinan-
za).

Di conseguenza pensiamo
che, in relazione alle notizie
ricevute, l’attività attualmente
svolta di car ico e scarico
ghiaia venga trasferita dal sito
attuale in altro sito del com-
parto ferroviario e precisa-
mente nell’area attigua alla
palazzina dormitor io che,
guarda caso, è proprio di
fronte al condominio Meridia-
na A.

Pur avendo ricevuto assicu-
razioni che l’insediamento in
codesta area è a carattere
provvisorio, siamo comunque
perplessi sulla temporaneità
d’uso, in quanto sappiamo
che il definitivo trasferimento
al nuovo scalo merci, previsto
in zona Barbato, avverrà solo
dopo la realizzazione dello
stesso.

Perciò conoscendo lo scar-
so coordinamento fra Enti
collaboranti (in questo caso
fra Comune e F.S.) pensiamo

che il periodo di provvisorietà
diventi probabilmente lungo,
tanto da doversi considerare
definitivo.

A tal proposito, esprimiamo
il nostro disaccordo per la
soluzione di trasferimento
temporaneo della suddetta at-
tività, invitiamo le parti inte-
ressate a trovare soluzioni più
idonee e probabilmente an-
che più economiche nel ri-
spetto delle esigenze ambien-
tali.

Ad esempio si può pensare
di realizzare il parcheggio per
aree progressive in modo da
permettere il proseguo delle
attività di carico e scarico
ghiaia anche se in spazi più
ridotti. Da parte delle F.S. si ri-
chiede la contemporaneità di
realizzazione del nuovo scalo
merci, in zona Barbato, affin-
ché si possa trasferire a com-
pletamento dello stesso, l’atti-
vità direttamente e in maniera
definitiva sul nuovo sito.

Confidiamo che lo spirito
collaborativo fra tecnici del
Comune e tecnici F.S. possa
prevalere nel voler risolvere
nel migliore dei modi tutti i
problemi relativi alla realizza-
zione dei due progetti possi-
bilmente tenendo conto an-
che delle nostre esigenze.

Buon lavoro».
Alcuni condomini

Meridiana A
Seguono le firme

Acqui Terme. Nonostante
la pioggia battente, ol t re
cinquecento persone si sono
presentate al  v ia del la
«StraAcqui», gara non com-
petitiva in programma nella
serata di venerdì 4 maggio.
Grande l’impegno e ottima
l’organizzazione della mani-
festazione, un avvenimento
che la Spat, presieduta da
Giuseppe Chiavetta, porta
avanti da ben otto anni. La
novità della «StraAcqui» del
2001 è stata la realizzazione
della «Mini StraAcqui», gara
riservata ai più piccoli. Que-
sti i risultati: categoria ma-
schile: 1º assoluto Abolaziz
Najbeliorissi, circolo Luigi
Rom di Genova; categoria
femminile: 1ª assoluta, Flavia
Gaviglio, ATA Tirrena.

Categoria A (maschile): 1º
Marco Luigi Tassistro; 2º An-
drea Verna (ATA); 3º Raduan
Wardi (circolo Luigi Rom Ge-
nova).

Categoria B: 1º Carmelo
Blandi; 2º Fortunato Zecchin
(Car totecnica Piemontese
s.); 3º Pio Davesan (Atletica
ovadese).

Categoria C: 1º Giuseppe
Da Col (Brancaleone Asti);
2º Giuseppe Fiore (Branca-
leone Asti); 3º Bruno Borin
(Vittorio Alfieri Asti).

Categor ia femminile: 1ª
Paola Persi (Cus Genova); 2ª
Norma Solarabba (Alex

Teem Alessandria); 3ª Moni-
ca Baracco (Liceo Parodi Ac-
qui).

Categoria ragazze: 1ª Va-
lentina Ghiazza (ATA); 2ª Eli-
sa Ricagno; 3ª Eleonora Ca-
nepa.

Categoria ragazzi: 1º Eli-
drissi Abderrahim (circolo
Luigi Rom Genova); 2º Gio-
vanni Vincenzo (Serravalle-
se); 3º Oreste Laniku (ATA).

Categor ia bambine: 1ª
Alessia Grenda (ATA); 2ª
Francesca Parodi (scuola
elementare Bagni); 3ª Adria-
na Volpe (ATA).

Categoria bambini: 1º An-
drea Longo (ATA); 2º Andrea
Viano (Atl. Cairo); 3º Josef
Satragno.

Classifica gruppi scolastici:
1º scuola elementare Bagni;
2º Liceo Parodi; 3º scuola
elementare San Defendente.

Gruppi sportivi: 1º palestra
Virtus Acqui; 2º ATA.

Si r ingrazia Carmel ina
Barbato; Decorazioni Deco
(corso Roma); Protezione ci-
vile di Acqui e Strevi; Co-
mando vigili urbani di Acqui;
Croce Bianca - Rossa - Mi-
sericordia; panificio Il Ger-
mogl io; Punto Pizza (via
Monteverde); La Boutique
del Fiore (v ia Mazzini) ;
S.E.R.; panificio pasticceria
Pesce Strevi, e tutti gli spon-
sor che hanno aderito alla
manifestazione.

Riceviamo e pubblichiamo

Ghiaia e polveri sul
condominio Meridiana?

Venerdì 4 maggio

La StraAcqui vince
anche la pioggia

Nei giorni 23, 24 e 26 aprile, i ragazzi della Casa Famiglia e
del Centro Diurno O.A.M.I., sono andati a visitare l’Euroflora di
Genova! Grande è stato lo stupore di fronte alle molteplici va-
rietà di fiori e di colori e viva la partecipazione dei ragazzi che,
nonostante il maltempo, hanno trascorso una giornata all’inse-
gna dell’allegria e del divertimento.

Rassegna
di musica sacra

Acqui Terme. Sabato 19
maggio alle ore 21.15 in cat-
tedrale, ci sarà la 2ª Rasse-
gna Corale di Musica Sacra
organizzata dalla scuola dio-
cesana di musica sacra “Don
Aurelio Puppo”.

L’OAMI acquese
in visita all’Euroflora

STUDIO IMMOBILIARE “RAG. E. BERTERO”
Via Mariscotti, 16 - 15011 ACQUI TERME (AL) - Tel. 0144 56795 - 0144 57794 - 336 231076 - 338 1169584 - Associato F.I.A.I.P.

INFORMAZIONI, FOTO E PLANIMETRIE IN AGENZIA
Siamo presenti su Internet al seguente indirizzo: http:/ /www.immobiliarebertero.com - E-mail: info@immobiliarebertero.it

Alloggio, Acqui Terme, da riattare nel
centro storico in palazzo ristrutturato
d’epoca, piano nobile, risc. autonomo,
ingresso, cucina ab., salone, 3 camere
letto, doppi servizi, 2 balconi, cantina.
Possibilità di ricavare mansarda.

Cascina a Terzo, panoramica, con 3
alloggi, 2 ettari di vigneto doc e campi.

Alloggio a 50 m da corso Italia, Acqui
Terme, rimesso a nuovo, 2º p. con
ascensore, ingresso, soggiorno, tinello
e cucinino, 3 camere letto, stanza degli
armadi, doppi servizi, 2 balconi, canti-
na, garage telecomandato.

Alloggio in Acqui centrale, 5º p. con
ascensore, libero, in ordine, ingresso,
cucina abitabile, soggiorno, 2 camere
letto, bagno dispensa, terrazzo, canti-
na. L. 146 milioni. Eventuale box.

Alloggio in corso Bagni, Acqui Terme,
2º p. con ascensore, ingresso, 2 camere
letto, bagno, dispensa, 2 balconi, canti-
na. Risc. autonomo. L. 162 milioni.

Alloggio in corso Italia, Acqui Terme,
ultimo piano, riscaldamento autonomo,
cucinino, salone, camera letto, bagno,
possibilità di ricavare 3 camere nel sot-
totetto con lucernario.

Casa a Terzo, in ordine, su 2 piani,
riscaldamento autonomo, ingresso,
cucina abitabile, sala pranzo, soggior-
no, tavernetta; al 1º p.: 2 camere letto,
camera armadi, grande bagno, grosso
terrazzo, cortile privato. L. 180 milioni.

Alloggio con attico in piazza Addo-
lorata, Acqui Terme, ristrutturato a
nuovo, mq 210, doppia vista.

Casa da ristrutturare zona Villa Igea-
Prele, Acqui Terme, terreno mq 2600.

Alloggio via Garibaldi, Acqui T., in
ordine, 3º p. con ascensore, ingresso,
cucina ab., salone, 3 camere letto,
bagno, terrazzo, cantina. L. 225 milioni.

Villa indipendente a 1,5 km da Acqui
in posizione soleggiata, rimessa a
nuovo con buone finiture, terreno mq
4000 circa in corpo unico, cancello
automatico, giardino, barbecue, gara-
ge, porticato, con possibilità di ricavare
2 alloggi.

Casa in Acqui indipendente e cintata,
da ristrutturare, con 2 alloggi di ca 100
mq ognuno, giardino, box. L. 300 milioni.

Alloggio centralissimo, Acqui Terme,
nuovo, ingresso/soggiorno, cucina abi-
tabile, 2 camere letto, doppi servizi, 2
dispense, 2 balconi, cantina, posto
auto. Riscaldamento autonomo. Fini-
ture di lusso.

Alloggio in via Moiso ad Acqui Terme, 3º
piano con ascensore, ingresso, tinello e
cucinino, camera letto, bagno, dispensa,
balcone, cantina. L. 500.000 al mese.
Alloggio arredato in via Casagrande ad
Acqui Terme, 6º piano con ascensore,
ingresso, cucina, sala, camera letto, bagno,
dispensa, cantina, 2 balconi. L. 500.000
mensili.
Alloggio centralissimo libero, in ordine,
2º p. con ascensore, ingresso, tinello e cuci-
nino, soggiorno, 2 camere letto, bagno,
dispensa, terrazzo, cantina. L. 600.000
mensili.
Alloggio in palazzo d’epoca, in ordine, 3º
p., libero dal 1º luglio, ingresso, cucina abi-
tabile, soggiorno, 3 camere letto, bagno, 2
balconi, terrazzo, 2 balconi. L. 600.000
mensili.
Alloggio in reg. Sottargine ad Acqui Terme,
2º p. con ascensore, ingresso, grossa cuci-
na, soggiorno, 2 camere letto, bagno, gran-
de dispensa, 2 balconi. L. 600.000 al mese.
Alloggio arredato in corso Bagni ad Acqui
Terme, 6º p. con ascensore, libero dal 1º
giugno, ingresso, tinello e cucinino, camera
letto, bagno, cantina. L. 420.000 mensili.
Alloggio in via Croce ad Acqui Terme, in
palazzo ristrutturato, p. rialzato, libero dal 1º
luglio, ingresso, tinello e cucinino, camera
letto, bagno, 2 balconi, cantina. Riscal-
damento autonomo. L. 350.000 al mese.
Alloggio arredato in via Croce ad Acqui
Terme, in palazzo ristrutturato, 3º piano con
ascensore, ingresso, cucina abitabile, sala,
camera letto, bagno, 2 balconi, cantina.
Riscaldamento autonomo. L. 480 mensili.

VENDE AFFITTA solo referenziati

Terreno edificabile (per villa singola
o bifamiliare) alla Madonnina, oneri pagati.

Sono stati avviati in Acqui alcuni cantieri: contattateci
per poter studiare insieme una soluzione interessante.
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ALLA CAMERA COLLEGIO N. 10

Giuseppe Adorno (Ponti) - Giovanni Battista Alloisio (Belforte M.to)
Dino Angelini (Mornese) - Massimo Arata (Lerma)
Marco Baccino (Acqui Terme) - Francesco Baiardi (Montaldeo)
Marinella Barisone (Acqui Terme) - Bruno Barosio (Bistagno)
Gianmarco Bisio (Molare) - Domenico Buffa (Visone)
Vincenzo Cacciola (Rocca Grimalda) - Franco Caneva (Ovada)
Roberto Cavo (Acqui Terme) - Giuseppe Coco (Silvano d'Orba)
Gian Franco Comaschi (Trisobbio) - G. P. Configliacco (Cremolino)
Anna Maria Dotta (Spigno M.to) - G. F. Ferraris (Rivalta Bormida)
Federico Fornaro (Castelletto d'Orba) - Michele Gallizzi (Acqui Terme)
Domenico Giachero (Morsasco) - Vittorio Grillo (Terzo)
Adriano Icardi (Acqui Terme) - Celestino Icardi (Ricaldone)
Marco Mazzarello (Mornese) - Pier G. Mignano (Alice Bel Colle)
Tito Negrini (Molare) - Tomaso Perazzi (Strevi)
Luigi Poggio (Acqui Terme) - Giuseppe Rinaldi (Montaldo)
Vincenzo Robbiano (Ovada) - Clara Salvini (Castelnuovo Bormida)
Andrea Tenconi (Casaleggio)

la Parola
ai Fatti

“ In questi 5 anni ci siamo resi conto di come un
Parlamentare possa davvero essere un anello
importante tra il territorio e le Istituzioni
Nazionali. Per la sua lealtà, per il suo impegno,
per la sua serietà, oggi rinnoviamo la nostra
fiducia a Lino Rava”

Cedesi bar
birreria

posizione centralissima
in zona pedonale

Prezzo interessante
Acqui Terme

Tel. 338 1211780 Acqui Terme. Lunedì 7
maggio nei locali della
parrocchia di San Francesco,
il vescovo mons. Micchiardi si
è incontrato con le associa-
zioni di volontariato cittadi-
ne. Il parroco, don Franco
Cresto, ha introdotto la se-
rata con alcune riflessioni su
come deve essere l’impegno
del volontario che opera al
servizio del prossimo: la fe-
de come fondamento per vi-
vere le scelte cristiane nella
quotidianità; la raccomanda-
zione a Dio perché ci aiuti
nel nostro lavoro.

Quindi un rappresentante
di ogni associazione ha pre-
sentato lo scopo e le diffi-
coltà del suo gruppo: questo
è stato un momento im-
portante per potersi cono-
scere meglio ed avere co-
scienza delle diverse realtà
operative.

Ha preso poi la parola il
vescovo che si è detto
piacevolmente colpito dalla
presenza sul territorio di di-
versi gruppi di lavoro e di
impegno volontario.

Le associazioni sono dif-
ferenti come scopo e tipolo-
gia, ma hanno un comune
denominatore che è l’aiuto
non solo all’individuo, ma al
“tessuto” della società cer-
cando di realizzare i valori
di rispetto delle diversità e
di collaborazione con gli al-
tri che il cristiano è chiama-
to a vivere.

In ogni attività del creden-
te è l’amore di Cristo che
deve ispirare l’impegno as-
sunto nei confronti del pros-
simo e quindi il lavoro deve
essere basato prima di tutto
sulla preghiera. A tale scopo
il vescovo ricorda che la ve-
glia di Pentecoste si terrà
nella parrocchia di Cristo Re-
dentore.

Dall’intervento del vescovo
sono emersi tre aspetti
particolarmente significativi:

- l’importanza della colla-
borazione tra le diverse cul-
ture presenti sul territorio che
è arricchimento se vissuto
nel rispetto reciproco;

- la necessità di coinvol-
gere nell’attività i giovani ed
i ragazzi che dopo la Cresi-
ma si allontano dall’impegno
religioso, ma che forse sono
sensibili ad un’opera di la-
voro concreto che può get-
tare un seme per una par-
tecipazione anche spirituale.

- il bisogno di guardare in
posit ivo vedendo più gli
aspetti buoni, gli obiettivi rag-
giunti, invece di fermarsi so-
lo a considerare le difficoltà:
queste per essere maggior-
mente invogliati nel lavoro e
nell’impegno.

Nell’ultima parte della se-
rata sono intervenuti alcuni
partecipanti per presentare i
problemi riscontrati e avan-
zare proposte e sugger i-
menti; ne è nato così un bre-
ve ma costruttivo dialogo che
potrà servire come base per
una più attiva collaborazione
tra i diversi gruppi di vo-
lontariato.

P.S.

Torna la Via Crucis
di A. Franchini

Acqui Terme. Anche que-
st’anno tornerà con una sacra
rappresentazione nella chiesa
parrocchiale di San France-
sco, l’attore Angelo Franchini.
Chi ha assistito allo spettacolo
della “Via Crucis” in occasione
della Pasqua 2000, conosce
bene questo eccezionale arti-
sta che, da solo, conduce
un’intera rappresentazione in-
terpretando con grande mae-
stria e passione coinvolgente i
più diversi personaggi. Si tratta
di un attore versatile, multifor-
me che ha saputo dar vita in
un crescendo di “pathos” e di
suggestione alla vicenda della
vita e della morte di Cristo in
una scenografia scarna ma ef-
ficacissima, con una recitazio-
ne appassionata che suscita
profonde emozioni. Lo spetta-
colo di quest’anno, dal titolo
“Piccole luci nell’infinito” ci pre-
senterà vari momenti della Sa-
cra Scrittura mettendo in rilie-
vo alcuni personaggi fonda-
mentali molto diversi e spesso
opposti: vedremo Giuseppe di
Nazareth, il re Erode, il sacer-
dote Caifa, i re Magi, Giuda
Iscariota e molti altri altrettanto
significativi tutti impersonati da
questo singolare attore che ri-
scuote dovunque un enorme
successo facendo vivere allo
spettatore un’ora di grande ar-
te e di drammatica tensione.
La rappresentazione del cui
testo Angelo Franchini è an-
che autore, avrà luogo giovedì
17 maggio alle ore 21.

Nella parrocchia di San Francesco

Il vescovo incontra
il volontariato acquese

Offerte pervenute all’O.A.M.I.
L’O.A.M.I. (Opera Assistenza Malati Impediti) è un’associa-

zione che dal 1964 si prodiga attraverso i suoi soci, i suoi be-
nefattori, i suoi amici volontari, nel servizio al prossimo più de-
bole, più sofferente, più solo. L’O.A.M.I. è ente morale, onlus ed
è riconosciuta l’ecclesialità dell’opera come associazione priva-
ta di fedeli a carattere nazionale, avente personalità giuridica
canonica.

Pubblichiamo le offerte pervenute in questi giorni: i genitori di
Alessandro Giacobbe, volontario dell’O.A.M.I., in memoria del
figlio L. 100.000; la leva del ’34 di Orsara B. in memoria di Ric-
cio Maurizio 140.000; Carla Gola 100.000; due signore di Acqui
100.000; Legio Mariae 120.000; Daniela, della profumeria
Dany, un grand’uovo di Pasqua.

CAPANNONI

NEGOZI - MAGAZZINI

AFFITTASI

APPARTAMENTIAGENZIA ACQUI TERME (AL) - Via Cesare Battisti, 22
Tel. 0144 323619 - Fax 0144 56785

www.agenziamorfino.com
e mail: info@agenziamorfino.com

IMMOBILIARE

Cavatore. Vendesi villa in ottima posizione su due piani +
mansarda e giardino. Rif.119/C

Grognardo. Vendesi in zona Ovrano casa indipendente su due
piani, composta di: ingresso - soggiorno, cucina, 2 camere letto,
bagno ripostiglio, cantina. Terreno circostante di circa 4.000 mq.
Rif. 120/C

Acqui Terme. Vendesi villetta, su due piani, composta di cucina,
soggiorno, 2 camere e bagno al piano terra e 2 camere e bagno
al piano primo. Garage e giardino. Rif. 109/C

Acqui Terme. Vendesi casa indipendente, libera, in zona
centralissima a pochi passi da Corso Bagni, su tre piani, da
ristrutturare; Accesso carraio indipendente al giardino di proprietà.
Da visitare. Rif.108/C

Acqui Terme. Vendesi capannone in zona artigianale a pochi
passi dal centro, ottimo stato di manutenzione, mq 300 circa.
Informazioni in Ufficio.

Acqui Terme. Vendonsi locali commerciali al piano terreno in
zona centralissima di ottimo passaggio, mq 90 circa. Trattativa
riservata. Informazioni in Ufficio.

Acqui Terme. Affittasi appartamento ammobiliato zona via
Nizza piano 2°, composto da ingresso, cucina, sala, camera
letto, bagno, 2 balconi. Riscaldamento autonomo.

Acqui Terme. Affittasi appartamento ammobiliato zona Due
Fontane piano 5°, composto da ingresso, cucinino-tinello, camera
letto, bagno, balcone.

Acqui Terme. Affittasi appartamento ammobiliato, zona Due
Fontane, composto da cucina, sala, 2 camere letto, bagno +
sovrastante mansarda con bagno.

Acqui Terme. Affittasi piccola mansarda ammobiliata zona Villa
Igea, composto da cucina, camera letto, bagno, balcone.

Acqui Terme. Affittansi locali uso ufficio in posizione adiacente
piazza Italia, al piano terreno, ristrutturati, riscaldamento auto-
nomo composti di 3 ampi locali + servizi.

Acqui Terme. Affittasi appartamento libero, zona corso Cavour
piano 6°, composto da ingresso, cucinino-tinello, sala, 2 camere
letto, bagno, dispensa, cantina.

Acqui Terme. Vendesi appartamento di nuova costruzione, con
giardino, riscaldamento autonomo, composto da Ingresso, sog-
giorno, cucina, 2 camere letto, doppi servizi, Prezzo interessante.
Rif.138/A

Acqui Terme. Vendesi appartamento libero, posizione centra-
lissima (palazzo Bruzzone) al 1° piano, riscaldamento autonomo,
composto da Ingresso, cucina, 2 camere, bagno, terrazzo.
Rif.137/A

Acqui Terme. Vendesi appartamento libero, posizione centra-
lissima (palazzo Bruzzone) al 1° piano, da ristrutturare, riscalda-
mento autonomo, composto da ingresso, cucina, soggiorno,
camera letto, bagno, terrazzo. Rif.117/A

Acqui Terme. Vendesi appartamento zona via S. Defendente
al piano 3°, composto da: ingresso, cucina, sala, 3 camere letto,
bagno, cantina e garage. Rif. 127/A

Acqui Terme. Vendesi appartamento zona via Cassino al 4°
piano (ultimo), composto da ingresso - soggiorno, cucinino con
dispensa, 2 camere letto, bagno, cantina e garage. Rif.136/A

Acqui Terme. Vendesi appartamento zona piazza Orto S. Pietro
al 5° piano, composto da ingresso, cucina, soggiorno, camera
letto, bagno, cantina e balcone. Rif.112/A

Acqui Terme. Vendesi appartamento zona corso Divisione
Acqui al 6° piano, composto da ingresso, cucina, soggiorno,
studio, 2 camere letto, bagno, cantina e terrazzo di 50 mq.
Rif.130/A

VILLE E CASE
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Su L’Ancora del 18 marzo il ve-
scovo Micchiardi annunciava la
decisione del Santo Padre di
proclamare “santo” il Beato Giu-
seppe Marello, vescovo di Acqui
dal 1889 al 1895 e fondatore de-
gli Oblati di San Giuseppe.

Nelle parole del vescovo Pier
Giorgio Micchiardi, si coglieva
chiaro l’invito a “prepararsi spiri-
tualmente alla canonizzazione
del Beato Marello, perchè essa
possa lasciare una traccia profon-
da nella vita della Chiesa che è
in Acqui, di cui egli fu zelante
pastore”.

La canonizzazione avverrà il
25 novembre di quest’anno, so-
lennità di Cristo Re dell’Universo.

L’Ancora per aiutare ad una
giusta preparazione per l’evento
di grande rilevanza storica e spi-
rituale per la diocesi, ha deciso
di pubblicare a puntate un’ope-
ra fondamentale sul Beato Giu-
seppe Marello, “Un testimone
del suo tempo” di mons. Gio-
vanni Galliano, del 1989, con se-
conda edizione del 1996. Il libro
ha ottenuto grandi riconoscimenti
da tutti quelli che lo hanno letto,
perché è una lucidissima anali-
si storica e spirituale su una figura
di primissimo piano.

***
I tempi del Marello (1844 - 1895)

Per capire a fondo la perso-
nalità, il pensiero e le opere di un
uomo bisogna situarlo nel con-
testo del suo tempo. Se ne ac-
colgono meglio i sensi e si evi-
denzia maggiormente il mes-
saggio. Il giudizio sarà più preci-
so ed obiettivo. Se poi questo
personaggio è anche un Santo,
allora, oltre la tesimonianza del-
la vita, lo proclamano e lo esal-
tano gli anni che passano. Non
ne scalfiscono la memoria, ma la
illuminano e l’arricchiscono.Co-
me dai frutti conosci l’albero.

Così è per Mons. Giuseppe
Marello (1844-1895), per don
Giovanni Bosco (1815-1888),
per don Leonardo Murialdo
(1828-1900), per Francesco Faà
di Bruno (1825-1888), per Giu-
seppe Cottolengo (1786-1842),
per Giuseppe Cafasso (1811-
1860).

Potrebbe continuare l’elenco di
uomini santi del nostro Piemon-
te nel secolo scorso.Le tracce la-
sciate nella storia risplendono

nelle opere. Semi fecondi getta-
ti nel solto della Chiesa, che
crebbero in alberi fruttiferi. Il se-
colo scorso fu lungo e travaglia-
to tempo di grandi fermenti, di for-
ti tensioni, un po’ ovunque; in
Europa, in Italia, in Piemonte:
nel campo della politica, della
cultura, della religione. Ideolo-
gie nuove ed ardite, progresso
tecnico e industriale, svariati mo-
vimenti culturali socio-politici,
moti rivoulzionari e risorgimentali,
sorgono e si urtano in modo cao-
tico, creando esigenze e ri-
vendicazioni, dando vita a si-
tuazioni confuse, contrastanti,
delicate. Il Piemonte, a metà del
secolo scorso, assunse un ruo-
lo di chiaro riliervo. Divenne co-
me una cassa di risonanza di
una situazione confusa ma per-
meata di ansie, di speranze, di
ideali, di tensioni.La presenza a
Torino di molti esuli politici, la
posizione geografica del Pie-
monte, la sua azione diplomatica
di alleanze, di compromessi, di
schieramenti secondo l’oppor-
tunità sia verso la Francia, sia ver-
so l’Inghilterra, sia verso l’Au-
stria, creano situazioni del tutto
particolari. La politica di Casa
Savoia e del Cavour, fine e dut-
tile, apre gli animi di molti al so-
gno della libertà, della Unità Na-
zionale, di un’era nuova. Si af-
facciano persino tesi pionieristi-
che per l’Unità della Giovane Eu-
ropa. Nascono e si scontrano
correnti disparate, partiti e mo-
vimenti diversi:mazziniani, gari-
baldini, cavouriani, democratici
moderati, liberali, massoni, cle-
ricali. Esplodono lotte sociali.
Sorgono, scompaiono, risorgono
uomini politici e di cultura, di ten-
denze diverse, ma anche di in-
dubbio valore:quali il Rosmini, il
Gioberti, il Manzoni, il D’Azeglio,

il Mazzini, il Guerrazzi. Sul ver-
sante politico e della lotta arma-
ta: Garibaldi, Carlo Alberto, Vit-
torio Emanuele II, Rattazzi, Giu-
seppe Saracco, Ricasoli, Crispi
e su tutti - astuto orditore e tes-
sitore - Camillo Benso dei Con-
ti di Cavour (1810-1861). In cam-
po religioso e filosofico l’aria gian-
senistica, già impregnata dei ba-
cilli del Razionalismo, del nuovo
Materialismo, del Liberalismo lai-
co si diffonde subdolamente e te-
nacemente, avvelenando le men-
ti, lambendo perfino le soglie dei
seminari, dei collegi cattolici, del-
le scuole. I rapporti con la Chie-
sa si fanno sempre più difficili;c’è
molta diffidenza. Lotte dall’e-
sterno con spirito giacobino e
scollamento all’interno. Sul pia-
no politico i Cattolici si arrocca-
no su posizioni di estrema chiu-
sura.Esistono, sì, uomini e movi-
menti animati di sincero senti-
mento patriottico e desiderosi di
creare un clima nuovo.Ma sono
minoranza e sopraffatti.Manca un
indirizzo unitario.Le stesse Dio-
cesi vanno ognuna per proprio
conto, senza orientamenti sicu-
ri e chiari.C’è molta confusione.
Dopo l’unità d’Italia, appaiono la
Legge delle Guarentigie e la co-
siddetta Questione Romana, che
costituiscono uno dei grossi pro-
blemi del Risorgimento.L’indica-
zione ai Cattolici: «Né eletti né
elettori» tiene le coscienze lon-
tane, disinteressate e in conflit-
to. I problemi sociali, economici,
politici, morali, religiosi, si molti-
plicano e urgono. Il cattolico, cit-
tadino della città del mondo e
della città di Dio, che ama la Pa-
tria e la Chiesa, soffre di questa
condizione antidemocratica e as-
surda. In questa tormentata sce-
na appare contrastata, ma nobi-
le e degna, la figura e la generosa

sofferta opera di Pio IX (1792-
1878).Papa che la storia oggi giu-
stamente rivaluta per lo zelo, per
la carità, per l’azione pastorale
aperta alle istanze dei popoli,
amante della pace, consacrato al
bene superiore di tutti. Papa in-
compreso ed avversato dall’an-
ticlericalismo feroce, che ignorava
la Chiesa nella sua qualità e mis-
sione di universalità e di indi-
pendenza nel suo magistero e nel
suo alto ministero. Il Pontificato di
Pio IX è segnato da alcune da-
te storiche intramontabili.

L’8 dicembre 1854 il Papa pro-
clama solennemente il Dogma
dell’Immacolata Concezione di
Maria Vergine, che si presenterà
quattro anni dopo, nel 1858, a
Lourdes in questa candida luce
immacolatista.

L’8 dicembre 1864, coraggio-
samente Egli condanna una se-
rie di dottrine false o pericolose
su la fede e la ragione, su la
Chiesa e lo Stato, sul diritto e la
società con 80 proposizioni rac-
colte nel Sillabo.

il 29 giugno 1868, superando
difficoltà ed opposizioni interne ed
esterne, Pio IX annuncia il «Pri-
mo Concilio Vaticano» che aprirà
solennemente l’8 dicembre 1869,
festa dell’Immacolata.

Il 13 luglio 1870, nella quarta
Sessione (che fu anche l’ultima)
con il «Primato apostolico del
romano Pontefice quale capo vi-
sibile della Chiesa, vicario di Cri-
sto e successore di Pietro», vie-
ne definita la infallibilità del suo
magistero, quando parla «ex
cathedra» cioè quando «nella
sua qualità di pastore e maestro
di tutti i cristiani definisce con la
suprema sua autorità apostolica
una dottrina di fede e di morale
da tenersi da tutta la Chiesa».Si
accendono lotte e opposizioni.

Ma la verità doveva essere af-
fermata, nonostante qualsiasi
minaccia. In ogni tempo ed in
ogni situazione di questo ha bi-
sogno la Chiesa:della Verità.Gli
eventi intanto precipitano. La
guerra franco-prussiana obblica
molti vescovi a partire in fretta: la
presa di Roma il 20 settembre
1870 rende impossibile la
continuazione del Concilio. Con
decreto del 20 ottobre 1870 Pio
IX «dopo matura deliberazione»
ne sospende la celebrazione fi-
no a tempo più opportuno e ciò
perché «era a lui in molti modi im-
pedito il libero esercizio dell’au-
torità suprema da Dio a lui con-
ferita». Il «tempo opportuno» per
la prosecuzione del Concilio Va-
ticano lo individuerà con l’intui-
zione dei santi Papa Giovanni
XXIII, con il Vaticano II, che apre
una data storica ed un’epoca
nuova nella vita della Chiesa,
forse del mondo.

Il 9 gennaio 1878 a Quirinale
in Roma moriva il re d’Italia Vit-
torio Emanuele II.

L’11 febbraio 1878, un mese
dopo, e proprio nel giorno del-
l’Immacolata di Lourdes, spirava
Pio IX:aveva superato gli 85 an-
ni. Roma era la nuova Capitale
d’Italia. «L’Italia - secondo l’e-
spressione del D’Azeglio - era fat-
ta: restavano da fare gli Italia-
ni». Il Risorgimento parve
incamminarsi su binari non to-
talmente diritti. Si stornava ad
altri interessi la causa naziona-
le, che era patrimonio di tutti gli
italiani.L’anticlericalismo ed il lai-
cismo ignoravano e combatte-
vano la Chiesa, non ricono-
scendola nella dimensione uni-
versale, nella sua missione su-
periore, nel suo ambito indipen-
dente e sovrano. Si voleva ces-
sare ogni rapporto con essa,

interpretando capziosamente la
famosa espressione cavouriana
«Libera Chiesa in libero Stato»,
nel senso poi giolittiano delle
«due parallele che non si incon-
trano mai». Cominciano gli anni
del «dilaceramento» (secondo
l’espressione di Jemolo), anni
gravi per la profonda «lacera-
zione» nella coscienza di gran
parte degli Italiani, divisi tra l’a-
more alla Patria e l’amore alla
Chiesa. Per il cattolico la Patria
fu ed è sempre vera e valida, da
amare e da servire con lealtà.Per
il cattolico coerente la scelta di
Dio, di Cristo, della Chiesa resta
prioritaria.

E viene prima il «non expedit»
di Pio IX e poi il «non licet» di Leo-
ne XIII. Si inaspriscono così un
chiuso irrigidimento della Chiesa
e dello Stato Italiano sulle ri-
spettive posizioni di rottura e di
sospetti.Nello stesso campo cat-
tolico vi sono fratture e lotte tra
cattolici liberali e cattolici intran-
sigenti. La classe politica è co-
stituita dall’aristocrazia, che fa
da puntello al trono, e dall’alta bor-
ghesia terriera e industriale, che
pretende di monopolizzare il pa-
triottismo e di fare leggi sulla te-
sta del popolo anonimo. Solo
l’1,92% è la percentuale degli
elettori italiani rispetto all’intera po-
polazione. Le masse rurali, in
genere povere e stremate, ve-
dono le terre demaniali ed i be-
ni ecclesiastici confiscati finire
nelle mani avide e mai sazie del-
la borghesia.La classe politica ita-
liana, liberatasi finalmente dalla
tenace accentratrice preoccu-
pazione cavouriana, si spacca in
due parti: la Destra e la Sinistra.

Proprio in questo vivace ed
arroventato clima di battaglie e di
crisi così marcate in Piemonte, in
questi accentuati contrasti di
ideologie, di scuole e di aneliti, in
questa a volte angosciosa in-
certezza di scelta che prendeva
la coscienza, soffrì e maturò, at-
tenta e sensibile l’adolescenza,
la giovinezza, la vocazione di
Giuseppe Marello.

Anche lui sentirà l’influsso di
questo ambiente di forti tensio-
ni e contrasti, ma anche di vasto
rigoglio di idee, di profondo smar-
rimento religioso e di fermenti
vitali.

1-segue

Verso la canonizzazione del 25 novembre

Il vescovo Giuseppe Marello
un santo testimone dei tempi
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TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Vendita di immobili con incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare n. 13/87 R.G.E. - G.E.
Dr.ssa M.C. Scarzella, promossa da Banca Mediocredito s.p.a. (già
Federbanca s.p.a.) cliente avv. Giuseppe Gallo, contro fall.to Soc.
Coop. Allevatori di Castel Rocchero è stato ordinato per il giorno 15
giugno 2001 - ore 9.30 e ss. l’incanto in due lotti degli immobili di
proprietà della Soc. Coop. Allevatori di Castel Rocchero.
Lotto primo: complesso aziendale rurale costituito da due stalle per l’alle-
vamento di bovini, concimaia, silos a trincea, pesa a stadera con relativa
edicola in muratura, vasca interrata in calcestruzzo, il tutto insistente su area
pertinenziale di circa mq. 8900 con annessi due appezzamenti di terreno
agricolo della superficie catastale di mq. 3640, identificabile catastalmente
Comune di Castel Rocchero - Strada Castagnazza e Villarello - partita 1.

foglio mapp. superf. qualità cl. R.D. R.A.
5 397 89.40 ente urbano – 0 0

5 294 28.00 vigneto 2 32.200 40.600

5 355 8.40 vigneto 2 9.660 12.180

Coerenze: Piana Giovanni e Cavallero Pietro a nord, mappale 32 a est,
Gaino Erminia a sud, Ghiazza Eraldo e Lusona Pietro a ovest.

Prezzo base: L. 175.000.000; offerta in aumento L. 3.000.000; cauzione
L. 17.500.000; spese presuntive L. 26.500.000.

Lotto secondo: fabbricato a due piani, uno seminterrato con accesso
dalla pubblica via “Castagnazza” composto da più locali un tempo
adibiti a stalla, fienile, deposito, ecc. con soprastante piano avente
accesso dal cortile, sul lato opposto alla predetta strada, composto da
ampio magazzino e tre alloggi, con relativa area pertinenziale, identifi-
cabile catastalmente Comune di Castel Rocchero - Strada Castagnazza
- partita 844 N.C.T.

foglio mapp. superf. qualità R.D. R.A.
5 32 26.60 fabbr. da accert. 0 0

Coerenze: strada Villarello a nord, strada Castagnazza a est, Gaino Erminia
a sud; mapp. 397 a ovest.

Prezzo base: L. 140.000.000; offerta in aumento L. 2.500.000; cauzione
L. 14.000.000; spese presuntive L. 21.000.000.

L’immobile si vende nello stato di fatto e di diritto in cui si trova, e
riguardo alle ordinanze di sgombero rifiuti emanate dal Comune per
informazioni rivolgersi al Curatore del fallimento Avv. Pesce.

Cauzione e spese come sopra, da versarsi entro le ore 12 del giorno non
festivo precedente quello di vendita, con assegni circolari liberi, emessi
nella provincia di Alessandria, intestati “Cancelleria Tribunale di Acqui
Terme”.

Sono a carico dell’aggiudicatario le spese di cancellazione delle iscri-
zioni e delle trascrizioni pregiudizievoli gravanti sull’immobile e altresì
le spese di trascrizione del decreto di trasferimento dell’immobile
aggiudicato.

Versamento del prezzo entro 30 giorni dall’aggiudicazione definitiva.

Atti relativi alla vendita consultabili in Cancelleria Esecuzioni Immobi-
liari del Tribunale.

IL CANCELLIERE
(dott.ssa A.P. Natale) 

Ogni giorno il nostro sguar-
do si posa con trepidazione e
speranza sulla imponente
struttura del nostro bel cam-
panile.

E attendiamo il momento di
vederne iniziare l’opera di in-
tervento che ci offra piena
tranquillità e per sempre.

La storia recente dei grandi
lavori di conservazione e re-
stauro della nostra bella ed
armoniosa cattedrale è e re-
sta a testimoniare la genero-
sità degli acquesi e la sicura
ed illuminata guida della So-
printendenza e la superiore
capacità dell’opera dell’Im-
presa Orione.

Ancora e sempre ringrazia-
mo tutti e ci accingiamo con
l’aiuto di Dio e di S.Guido ad
intraprendere (speriamo pre-
sto) questo nuovo delicatissi-
mo lavoro.

In memoria della prof. Ro-
mualda Gallarotti, i parenti L.
300.000; Chiodo Angela in
memoria del fratello Paolo
50.000; T.F. 300.000; novelli
sposi Massimo Marciano e
Loredana Caria 200.000;
sig.ra Caltabiano 25.000;
Franca Rizzoglio, Mario e
Grazia Piroddi in memoria di
Romualda Gallarotti 100.000;
Mario e Grazia Piroddi in me-
moria di Adele Farinetti Mores
50.000; famiglia Scarsi in me-
moria di Liliana Bevilacqua
100.000; Carla Gola Caratti
300.000.

A tutti i benefattori il più
cordiale ringraziamento e per
tutti una fervida preghiera.

***
Qualche segno di speranza

si affaccia per i grandi lavori
di conservazione e di restau-
ro della casa chiesa di S.An-
tonio Abate che sorge nel
cuore della vecchia storica Pi-
sterna.

Fervono da tempo le opere
di ricupero degli interessanti
edifici adiacenti: sono caseg-
giati di grande valore storico e
artistico rilevanti.

Il vecchio borgo si appresta
a manifestarsi in tutta la sua

grandiosa bellezza. Sarebbe
certamente una stonatura che
la splendida chiesa di S.Anto-
nio restasse negletta e come
isolata dal resto del rinnovato
complesso edilizio: questa
chiesa che fu il simbolo e il
centro del vecchio borgo. Mol-
tissime famiglie acquesi han-
no le radici in questo borgo
attorno a questa chiesa.

Un gesto significativo e che
ci ha commosso è stato com-
piuto la scorsa settimana dai
nostri ragazzi della Prima Co-
munione. In occasione del lo-
ro primo incontro con Gesù i
nostri ragazzi hanno voluto
raccogliere un’offerta e l’han-
no presentata al parroco con
queste parole:

“Sappiamo che sta a cuore
al nostro parroco il desiderio
di restaurare la chiesa di
S.Antonio. Con queste offerte
noi della Prima Comunione
vogliamo dare un piccolo aiu-
to”.

È un atto di attenzione e di
sensibilità, che commuove e

fa bene sperare, grazie cari
ragazzi, grazie a voi, ai vostri
genitori ed alle vostre brave
catechiste. È un buon inco-
raggiamento!

Ragazzi e ragazze della
Prima Comunione (modulo) L.
460.000; i fratelli Giovanni e
Luca Bruna Berta (1ª Comu-
nione) 600.000; ragazzi e ra-
gazze della 1ª Comunione
(tempo pieno) 1.030.000; S.R.
50.000; Enrico Ber tero
100.000; in memoria di Fran-
cesca Laiolo (Cichina) il ge-
nero 200.000; in memoria di
Filomena Chiaromonte il figlio
Nicola Di Leo e famil iar i
50.000; per la propria famiglia
e per il nipotino Luca Simo-
netti 50.000; fam. Milano
100.000; Cristianangelo Si-
miele, 50.000; in memoria di
Carlo Rossero la moglie
50.000; famiglia Giancarlo
Battaglino 300.000; famiglia
Ins. Giovanni Gaviglio
100.000.

Il parroco sentitamente rin-
grazia tutti di cuore.

Offerte per il duomo e Sant’Antonio

Acqui Terme.
Domenica 29 aprile
i coniugi Lidia e
Giuseppe Cosoleto,
circondati dall’affet-
to dei figli, nuore,
genero, nipoti ed
amici, hanno fe-
steggiato il loro 50º
anniversario di ma-
trimonio, con una s.
messa celebrata in
cattedrale da mons.
Giovanni Galliano; i
coniugi colgono
l’occasione per rin-
graziare mons. Gal-
liano. Felicitazioni
per il loro traguardo
raggiunto da parenti
ed amici tutti.

Per i coniugi Cosoleto

50º di matrimonio

Natale con i tuoi, Pasqua
con chi vuoi… e Pasquet-
ta?… naturalmente in compa-
gnia degli amici e dei volonta-
ri dell’Oftal. Il gruppo giovani
dell’Oftal di Acqui Terme e di
Nizza Monferrato ha organiz-
zato, anche per quest’anno, il
consueto “merendino” ossia
una simpatica giornata che gli
ammalati hanno potuto tra-
scorrere insieme divertendosi
e rompendo le classiche uova
di Pasqua.

Il tutto si è svolto nella bel-
lissima casa di campagna,
circondata da vasti terreni,
gentilmente offerta dal parro-
co di Visone don Alberto Vi-
gnolo. Complice della riuscita
dell’evento è stato il tempo;
uno splendido sole ha per-
messo a tutti di pranzare all’a-
perto con un’immensa tavola-
ta a cui sedevano circa cin-
quanta persone. Al termine
del pranzo, varie sono state le
attività: alcuni hanno giocato
a calcio, altri hanno continua-
to a banchettare, altri ancora
si sono fermati a prendere il
sole e a chiacchierare. Un rin-
graziamento particolare va a
tutti i partecipanti; come sem-
pre, momenti così belli e si-
gnificativi riescono solo se vi
è la partecipazione e l’impe-
gno di tutti.

Possiamo ritenerci fortunati
poiché metà degli italiani ha
percorso centinaia di chilome-
tri, si è subita code di ore sul-
le strade, il tutto per trascorre-
re il giorno di Pasquetta in
modo alternativo e per pren-
dere un po’ di sole; noi, inve-
ce, ci siamo goduti una bellis-
sima giornata “dietro casa”
con pochi e semplici ingre-
dienti: buona volontà, voglia di
incontrarsi, di divertirsi e far
sorridere chi è più sfortunato
di noi.

Come cita una nota canzo-
ne è proprio vero che “… le
cose semplici sono le più bel-
le…” e allora: quale miglior
modo di pregare se non vive-
re insieme e con entusiasmo
momenti come questi?

Pasquetta
con l’OFTAL
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Acqui Terme. Nel dover
scegliere tra gli appuntamenti
in programma domenica 6
maggio nell’Acquese e nell’A-
stigiano, in tantissimi hanno
scelto di partecipare al «Risot
e vein bon», manifestazione
organizzata dalla Pro-Loco
Acqui Terme in collaborazione
con l’amministrazione comu-
nale. A dimostrazione che
l’appuntamento ha avuto un
successo superiore alle
aspettative lo spiega il fatto
che verso le 19, un’ora prima
del termine programmato per
la fine della distribuzione, di
risot non ce n’era più. Pur
avendo previsto un buon risul-
tato i soci della Pro-Loco Ac-
qui Terme avevano preparato
una notevole quantità di riso,
che non è bastata visto l’inte-
resse che ha destato l’iniziati-
va.

La manifestazione enoga-
stronomica «Risot e vein
bon», alla sua prima edizione,
era stata organizzata in modo
ideale ma, volutamente, sen-
za effettuare un intenso batta-
ge pubblicitario in quanto do-
veva essere «l’anno zero»,
cioè l’anno di prova. Il risulta-
to è stato ottimo, anche per la
bontà del piatto proposto, una
specialità cucinata da nonna
Mariuccia, Marvi, Piera, Fer-
nando, con la collaborazione
dei coniugi Barbieri. Soddi-
sfatto, logicamente, il presi-
dente dell’associazione turi-
stica acquese, Lino Malfatto.
Gradimento per il r isultato
dell’interesse destato dall’ini-
ziativa lo hanno espresso an-
che il sindaco Bosio, il diretto-
re generale del Comune Mu-
schiato e il presidente del
consiglio comunale Novello.

L’operazione di cottura è
iniziata verso le 13 per la
preparazione del soffr itto,
cioè della base del risotto.
Verso le 16, ecco scodellare

le prime porzioni della specia-
lità. Accanto al risotto sono
state distribuite patatine fritte.
Contemporaneamente è stata
stappata la damigiana conte-
nente i l  vein bon, che i
partecipanti potevano attinge-
re, a bicchieri, tramite il rubi-
netto posto alla base del con-
tenitore. A contorno dello
stand della Pro-Loco Acqui
Terme, c’erano i banchi espo-
sitivi delle aziende vitivinicole
acquesi «Bellati Maria Carla»
di regione Monterosso e «Ca-
scina Sant’Ubaldo» di Moira-
no. Poi, gli apicoltori Cazzuli
di Melazzo e Poggio di Deni-
ce. Quest’ultimo ha portato
un’arnia inserita in una teca di
vetro con possibilità per la
gente di ammirare l’ape regi-
na al lavoro. Poggio ha illu-
strato, anche a molti bambini,
l’opera effettuata dalle api tra-
sformando la dolcezza del
miele in un momento istrutti-
vo.

La Pro-Loco Acqui Terme,
nel suo impegno di difesa del-
la civiltà della tavola delle no-
stre zone, ha inteso realizzare
una manifestazione fondata
sul riso, cibo da sempre allo
stesso tempo contadino e pa-
dronale, dei poveri e dei ric-
chi. Lo ha fatto per contribuire

alla valorizzazione dell’eno-
gastronomia dell’acquese,
proponendo le coordinate per
offrire la possibilità di cogliere
e gustare le tante «cose buo-
ne» che questa nostra zona è
in grado di offr ire. Per la
preparazione del risot, utile ri-
cordare, è stato tenuto conto
di una ricetta semplice, ade-
rente al gusto delle famiglie,
ben equilibrato a livello di in-
gredienti e di cottura.

C.R.

Acqui Terme. Progetto
«Planet wine» o Pianeta vi-
no? La strategia generale
dell’iniziativa generale ce la
spiega il sindaco Bosio. Pre-
vede, innanzitutto la realizza-
zione, nel centro storico della
città termale, vale a dire nella
Pisterna, borgo in fase di ulti-
mazione dei lavori effettuati
per la sua riqualificazione, di
un «Quartiere del vino».

Una parte storica della città
con proprie caratteristiche ur-
banistiche che l ’ammini-
strazione comunale ritiene
adatta per sistemare, in canti-
ne e antichi «caveaux»
recentemente riadattati, una
serie di sale di degustazione
e di vendita, di enoteche con-
dotte da privati e da giovani
preparati nello specifico setto-
re dalla Scuola alberghiera
acquese.

Uno dei principali edifici
che verrà adibito a Museo e
Centro informativo multime-
diale dedicato alla cultura del
vino e della vite e delle conta-
dinerie interessate al settore,
è il Castello dei Paleologi,
edificio che sovrasta il quar-
tiere e che verrà presto ri-
strutturato su progetto dell’ar-
chitetto Spadolini. La struttura
dell’ex carcere mandamentale
diventerà anche locale com-
pleto di sale conferenze, sale
espositive e foresteria. «Il ri-
tardo che la nostra area ha
nei confronti di altre zone po-
trà essere colmata solo se si
troveranno strategie e colla-
borazioni veramente nuove, e
non vorremmo che un inevita-
bile “spionaggio industriale” ci
facesse arrivare secondi», ha
affermato Bosio promettendo
sorprese in fatto di nuove rea-
lizzazioni.

Dunque, il «Planet wine»
rappresenta un progetto rivol-
to a operatori pubblici e privati
che agiscono nel settore del

vino. «L’iniziativa è riferita al
“prodotto vino” nella sua più
ampia accezione, si fa carico
di un programma complessivo
che riguarda non solo la pro-
mozione, ma lo studio e la de-
finizione di strategie globali di
programmazione e rilancio di
tutte le att ività legate
all’enologia, iniziando dalle vi-
gne. Il programma che sarà
promosso sul mercato italiano
ed estero con la sigla «Planet
wine» coinvolgerà enti istitu-
zionali di ricerca, sperimenta-
zione e promozione, scuole
specifiche, operatori del setto-
re, in una rinnovata logica di
strategia, di organizzazione,
di trasferimento di esperienze
e di comunicazione», ha sot-
tolineato Bosio.

«Il mondo del vino sta cam-

biando, dovrà affrontare con-
correnti nuovi e agguerriti, il
mercato non potrà che segui-
re la conoscenza, la condivi-
sione della cultura e della sto-
ria dei nostri vini», è il com-
mento di Luigi Bertini ideatore
del primo corso multimediale
di formazione enologica. A li-
vello di «Planet wine» si lavo-
rerà con vini piemontesi e ita-
liani, ma soprattutto spicche-
ranno il Dolcetto d’Acqui Doc,
il Brachetto d’Acqui Docg, il
Barbera d’Asti Doc, il Mosca-
to d’Asti Docg. Il progetto «Il
Pianeta del vino» sarà
presentato ufficialmente nel-
l’ambito del Banco d’assaggio
in programma dal 18 al 21
maggio nei locali dell’ex Kai-
mano.

C.R.

Acqui Terme. È in fase di preparazione una manifestazione
promozionale per la vitivinicoltura della città e della zona. Par-
liamo della prima edizione del «Banco di assaggio dei vini se-
lezionati al recente Concorso enologico Città di Acqui » in pro-
gramma dal 18 al 21 maggio nell’area espositiva dell’ex stabili-
mento Kaimano. L’assaggio dei vini sarà guidato da esperti
appartenenti alla delegazione dell’Associazione nazionale
sommelier di Alessandria L’iniziativa prevede l’assaggio dei vini
premiati nel Concorso enologico, ma all’avvenimento parteci-
peranno con un proprio stand una quarantina di aziende in rap-
presentanza del mondo vitivinicolo della regione.

Come annunciato dagli organizzatori della manifestazione,
ovvero il Comune in collaborazione con l’Enoteca regionale, l’i-
naugurazione del «Banco d’assaggio» è prevista per le 18 di
venerdì 18 maggio. La rassegna proseguirà sino a lunedì 21
maggio, con orario dalle 15.30 alle 23.30. Il «Banco d’assag-
gio» è in programma in concomitanza con la «5ª Biennale Eu-
ropea dell’incisione», un’iniziativa culturale ed artistica di alto li-
vello organizzata dal Rotary Club Acqui Terme-Ovada. Durante
la manifestazione, come annunciato dal sindaco Bosio, verrà
presentato ufficialmente il progetto «Planet Wine», attività che
verrebbe realizzata assieme al «Quartiere del vino» previsto
nel centro storico di Acqui Terme.

Si assaggiano i vini
selezionati al concorso

La prima del risotto
ha ricevuto tanti consensi

Il pianeta del vino
parte da Acqui Terme
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Ragazza 30enne
con esperienza lavorativa
nel settore scarpe - abbi-
gliamento, cerca lavoro, co-
me impiegata, commessa.

Massima serietà
Tel. 0144 594215
cell. 340 3346744

Affittasi alloggio
in Acqui Terme

ammobiliato, sito in via Trento
24 (5º piano), composto da: am-
pio ingresso, cucinotta, soggior-
no, salotto, spaziosa camera da
letto, bagno, ripostiglio, cantina.
Riscaldamento centralizzato
Per informazioni telefonare

0144 320204

Domenica 6 maggio messe di prima comunione nelle parrocchie del duomo, della Pelle-
grina e di san Francesco, rispettivamente dall’alto al basso.

Nelle parrocchie del duomo, della Pellegrina, di san Francesco

Messe di prima comunione
I nostri organi centrali, re-

cependo un malessere che
viene dalla base, dai Capi
in servizio educativo, dai
pochi assistenti ecclesiasti-
ci disponibili, si interroga
sempre più spesso sul va-
lore che abbia la C della
nostra sigla e che significa
Cattolica.

La situazione reale, in ba-
se agli ultimi dati ufficiali è
che noi censiamo nell’anno
2000 appena 2295 sacer-
doti, se dividiamo tale nu-
mero per i Gruppi che so-
no 2024 abbiamo teorica-
mente un assistente per
gruppo, per un totale di
iscritti che si aggira intorno
a 200.000.

Fosse vero! 
Diventa sempre più evi-

dente che i nostri Capi de-
vono allargare il loro impe-
gno e prepararsi a soppe-
rire alla carenza di sacer-
doti impegnandosi ancora
di più facendo un vero e
proprio salto di qualità, al-
largando i propri orizzonti
culturali e religiosi per me-
glio trasmettere ai ragazzi il
proprio scibile oltre che con
l’esempio con la conoscen-
za.

Tale maggiore impegno è
ben poca cosa se confron-
tato con quanto compete ai
sacerdoti, sempre di meno,
sempre più impegnati, nel
nostro piccolo universo del-
la nostra diocesi già vedia-
mo che molti sacerdoti reg-
gono più parrocchie, quali
che siano le motivazioni la
real tà è questa e a noi
compete l’onere di collabo-
rare.

Ed è a questo proposito
che sabato 5 maggio scor-
so un gruppo di Capi, in
rappresentanza di alcune
zone che già avevano af-
frontato queste tematiche e
per ciò forse meglio predi-

sposte a fare da tedofori,
questo importante appun-
tamento è nato dall’impe-
gno di alcuni Capi che già
avevano analizzato proble-
mi e tematiche e proposto
idee e suggerimenti apren-
dosi alla ricezione di altre
opinioni e/o indicazioni, da
questo incontro dovrebbe-
ro nascere una serie di pat-
tuglie operative in varie zo-
ne (leggi Province) in prima
istanza a macchia di leo-
pardo e successivamente
ma progressivamente co-
prire tutto il territorio.

Certamente da parte dei
nostri Capi sorgeranno del-
le problematiche e di non
poca rilevanza, ma dobbia-
mo contare sul fatto che la
struttura ecclesiastica, gli
ordini religiosi, capiscano
l’importanza di questa of-
ferta/richiesta di aiuto.

Il nostro Gruppo per pri-
mo, a causa della carenza
di sacerdoti, ha chiesto ed
ottenuto di essere guidato
sul sentiero della ricerca
della Fede da un laico, del-
la qual cosa siamo grati sia
a S.E. Maritano che c’è ve-
nuto incontro sia a S.E.
Micchiardi che al momento
ha confermato la disponibi-
lità, non ultimo anche al no-
stro dotto maestro che oltre
ad illuminarci ci sopporta
con tanta generosità.

Un vecchio scout
Marcello Penzone

L’avventura dello scoutismo

L’impegno dei capi

Ringraziamento
Matteo Zucca, nato i l  2

maggio, unitamente a mam-
ma e papà, ringrazia tutto il
personale medico e parame-
dico dei reparti di Ginecologia
e Pediatria dell’ospedale civi-
le di Acqui Terme, per la pro-
fessionalità e la gentilezza di-
mostrata.

Elezioni Politiche 13 maggio 2001
Camera dei Deputati - Proporzionale
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Più sicurezza
Più lavoro
Più sviluppo

Dal Governo del Piemonte 
al Governo dell’Italia

Con Margherita Boniver alla Camera e 
Guido Brignone al Senato
per Berlusconi Presidente
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Le lezioni all’Unitre si sono
aperte lunedì 7 maggio con l’in-
tervento di una giovanissima
oratrice, l’architetto Antonella
Caldini, che ha intrattenuto l’u-
ditorio su un argomento di arte
e storia: “La Palazzina di caccia
di Stupinigi”, opera dell’archi-
tetto messinese Filippo Juvara
(1678-1736). L’artista, che fu
anche incisore e scenografo,
apparteneva ad una famiglia di
orafi e cesellatori e dopo un pe-
riodo di formazione artigiana in
Sicilia, si recò a Roma dove stu-
diò architettura, imparando a
conoscere, oltre alle opere clas-
siche, quelle degli artisti sei-
centeschi, tra cui Francesco
Borromini, e producendo le sue
prime opere importanti. Con-
temporaneamente lavorava co-
me scenografo per i teatri privati,
cercando, con l’introduzione del-
la cosiddetta “scena quadra”,
un nuovo tipo di visione spa-
ziale che sarà poi tipico della
sua architettura. La fase più in-
tensa della sua attività ebbe ini-
zio nel 1714, quando Vittorio
Amedeo II di Savoia lo nominò
“primo architetto del re”: a Tori-
no fu a contatto con la viva tra-
dizione locale che egli ebbe mo-
do di sviluppare con il suo
straordinario talento, consistente
nella capacità di fornire solu-
zioni estremamente ricche e va-
rie ai grandi temi della tradizio-
ne europea, nel dibattito tra clas-
sicismo e barocco. Risalgono a
questo periodo la realizzazio-
ne della Basilica di Superga, su
un’alta collina che domina Tori-
no, i progetti per un terzo am-
piamento della città verso occi-
dente, con un sistema di viali e
strade a raggiera ed estesi giar-
dini (sul modello di Parigi); lo
scalone e la facciata di Palazzo
Madama, lavori al Castello di
Rivoli e a Venaria Reale. L’arch.
Caldini ha poi fatto riferimento
con precisione e chiarezza ai
precedenti architettonici illustri
della Palazzina di Caccia, primo
fra tutti la Reggia di Versailles,
voluta dal Re Sole, la Reggia di
Capodimonte e quella di Ca-
serta, opere del Vanvitelli. La
Palazzina di Stupinigi, usata co-
me ritrovo di caccia della fami-
glia reale, è un complesso aper-
to, con bracci disposti diago-
nalmente che si dipartono da
una rotonda centrale, che si in-
serisce nella natura circostante;
sulla sommità un cervo in bron-

zo, ben visibile da lontano, sim-
boleggia gli animali del parco.La
descrizione di questa geniale e
originale opera ha interessato
molto gli allievi dell’Unitre, dato
che sarà prossima meta di un
viaggio di istruzione. È seguita
la lezione di un altro giovanissi-
mo, il prof. Antonio Sburlati in-
segnante di ginnastica, che ha
relazionato sulle caratteristiche
dell’esercizio fisico, riferite ai
vari apparati. Partendo da que-
sti (apparato cardio-respirato-
rio, locomotore, di sostegno del-
la colonna vertebrale, neuro-
motorio ed emozionale) ha fat-
to riferimento alle attività prati-
che che è possibile effettuare
per mantenere in allenamento il
corpo, sia all’aperto, sia in casa,
sia in palestra. È stato innanzi-
tutto precisato che qualunque
esercizio fisico coinvolge più di
un apparato; si è parlato delle at-
tività aerobiche (caratterizzate
da bassa intensità ma di lunga
durata), di quelle anaerobiche
(mirate allo sviluppo e al man-
tenimento del tono muscolare),
degli esercizi posturali e delle
posizioni esatte per sviluppare
in modo equilibrato e corretto i
muscoli che sorreggono la co-
lonna vertebrale (ottima è la
mobilità in acqua), degli eserci-
zi per mantenere l’equilibrio sta-
tico e dinamico e di coordina-
zione tra i vari distretti muscolari.
Il prof. Sburlati, con la sua co-
municativa e convincente espo-
sizione, si è poi dilungato sulle
attività che coinvolgono la sfera
emozionale (quella che chiama
“profondo blu”) che permetto-
no di sentirsi vivi attraverso il
movimento che diventa soddi-
sfazione per la mente: sono al-
lora importanti le attività come il
gioco e il ballo, in cui possiamo
liberare la mente e scatenare il
corpo; la vita all’aria aperta in cui
il nostro corpo si fonde con la
natura, la scopre, la vive e ne re-
spira i ritmi; tutti gli esercizi che
permettono di prendere co-
scienza dei nostri movimenti e
delle nostre sensazioni.

Lunedì 14 maggio, per la fe-
sta di chiusura dell’anno acca-
demico, interverranno i musici-
sti Sergio Viotti e Vincenzo Pa-
padopoli e i poeti dialettali Ma-
ria Clara Goslino e Arturo Ver-
cellino. L’incontro si svolgerà
nell’Auditorium della Schola
Cantorum (ingresso sotto i por-
tici).

Acqui Terme. Alle 17.19 del
13 maggio 1981, in piazza
San Pietro, mentre il Pontefice
salutava i fedeli prima dell’u-
dienza generale, tre colpi di ri-
voltella raggiungevano Papa
Giovanni Paolo II.

A vent’anni di distanza L’An-
cora vuole ricordare l’evento e
per farlo accoglie il suggeri-
mento dell’amico Piero Sardi,
cultore dello scritto poetico e
significante, che ci ha se-
gnalato l’articolo che per l’oc-
casione scrisse Bruno Raschi,
allora inviato speciale della
Gazzetta dello sport. Un arti-
colo nato di getto e dettato
telefonicamente alla redazio-
ne del suo giornale da Trieste,
dove si trovava al seguito del-
la 64ª edizione del Giro d’Ita-
lia. Sardi r icorda Raschi,
scomparso nel 1983, come
“scrittore e professionista inte-
gerrimo, uomo di grande cul-
tura e umanità, capace di scri-
vere e far rivivere, raccontare
le emozioni più suggestive
delle vicende dello sport e

della vita, amabile e splendido
conversatore”.

Il titolo del pezzo era “La
commozione degli sconfitti”.

«Hanno sparato al Papa. Lo
hanno colpito con un cinismo
lucido che sa di follia mentre
girava tra la folla in Piazza
San Pietro, nei recinti del suo
amorevole pellegrinaggio quo-
tidiano che valicava ormai del
tutto le tradizioni, l’antico stori-
co riserbo, gli aspetti rituali,
per diventare contatto umano,
motivo di conoscenza: ammi-
nistrazione pratica di bene.
Questo incredibile attentato,
questo indefinibile delitto che
sconcerta il mondo sino a por-
tarlo sulle soglie di una oscura
apocalisse, colpisce il cuore
della gente prima ancora di
turbare la sua immaginazione
e reclama alla coscienza dei
pensieri che non si possono
scrivere. Dio conosce la pena
con la quale noi tentiamo a
quest’ora di dare un senso e
un’eco alla nostra commozio-
ne. Essa è la commozione de-

gli uomini semplici prima an-
cora che degli uomini credenti
ed è per un istante - se voi
che leggete ce lo consentite -
la commozione degli sconfitti
se è vero che facciamo da
sempre, di questo antico gior-
nale sportivo colorato di rosa,
un messaggero di sentimenti
prima ancora che un messag-
gero di notizie. Le nostre, do-
vrebbero essere di regola del-
le notizie liete perché lo sport,
del quotidiano combattimento
della vita, estrae l’aspetto più
nobile e giusto; perché le ini-
micizie che noi astrattamente
alimentiamo, si risolvono tutte
al fischio finale di un arbitro o
un metro al di là del traguardo.
La morale dello sport coincide
insomma con la morale della
vita o si sforza perlomeno di
additarle la strada.

Ogni tanto veniamo ad ac-
corgerci che siamo soli e non
soltanto per una motivazione
retor ica. Mai comunque
avremmo creduto di poter
ospitare sulle nostre pagine,

solitamente calde di passione,
aperte alle speranze più inge-
nue, agli entusiasmi più effi-
meri e pudichi, una notizia co-
me questa. Di testimoniare un
augurio estremo di vita a un
Papa che rischia di morire per
colpa di uno che viveva fra
noi. Di quest’uomo non ci pos-
sono interessare assoluta-
mente il nome o il colore della
pelle; non la sua fede religiosa
o politica. Ci basta sapere che
abitava fra noi per capire l’a-
bisso di miserie nel quale è
precipitata l’umanità che pure
ci proponiamo di aiutare e di
servire. Non è tanto l’immagi-
ne del Papa popolare, del Pa-
pa sportivo, del Papa che gira-
va il mondo, del Papa disponi-
bile per tutti, quella che in
quest’ora dolorosa ci viene in-
contro e ci commuove. È piut-
tosto quella della nostra co-
scienza profondamente scos-
sa e turbata che cerca ansio-
samente una via di riconcilia-
zione con la società che la cir-
conda».

Giovani esperti
stupiscono l’Unitre

A vent’anni dall’attentato al Papa

Ricordando il 13 maggio 1981

L’A.C.R. propone gemellaggi parrocchiali
L’A.C.R. diocesana promuove una serie di “gemellaggi” fra i ra-

gazzi delle diverse parrocchie della nostra Diocesi. È un’iniziativa
nuova, che sostituisce quest’anno il tradizionale incontro diocesano
col desiderio di rispondere all’esigenza di una maggiore vicinan-
za alle parrocchie. L’obiettivo principale dell’iniziativa è di propor-
re un’occasione di conoscenza e di arricchimento reciproco tra le
parrocchie della nostra diocesi che, spesso, non si conoscono, an-
che a causa di un territorio piuttosto sparso, che si distribuirebbe
su tante province, e non sempre ben collegato. L’idea nasce alcuni
mesi fa, quando l’équipe diocesana, riflettendo sulla complessa ar-
ticolazione pastorale delle diverse zone della diocesi ha deciso che
non si poteva stare con le mani in mano lamentandosi che è dif-
ficile creare un clima di diocesanità. Allora è nata la proposta di co-
noscere le differenti realtà della diocesi. Si è anche notato come
l’esperienza dell’ACR, che pure raccoglie tante belle esperienze,
non è ancora diffusa su tutto il territorio. Da qui l’idea, oltre che di
conoscere le diverse realtà, anche di far conoscere l’ACR ai ragazzi,
ai sacerdoti, alle parrocchie. Così, andando direttamente nei luo-
ghi concreti dove i ragazzi vivono, si spera di poter instaurare od
irrobustire quella tela di relazioni che è fondamentale perché il ter-
ritorio della diocesi si senta davvero un comunità. Gli incontri so-
no organizzati a misura delle diverse realtà e secondo la fantasia
di ciascuno, ma prevedono alcuni momenti fissi: la preghiera, la pre-
sentazione delle persone e delle esperienze di ognuno, giochi di
conoscenza, attività di animazione.

Già diverse parrocchie hanno aderito: gli educatori, col soste-
gno dei parroci, stanno ultimando i preparativi. Ecco alcuni incontri
già definiti: Bricchi ovadesi, Carcare, Altare e Cairo Montenotte (20
maggio ad Altare); Bistagno, Bubbio, Cessole, Montechiaro e
Ponti (26 maggio a Bubbio); Ovada, Campo Ligure, Masone, Mo-
lare e Visone (2 giugno a Molare).

A chi, parroco, educatore, catechista volesse unirsi per parte-
cipare col proprio gruppo ad un gemellaggio (anche per i gruppi
che non fanno esplicitamente riferimento all’ACR), può prendere
contatto con le responsabili diocesane dell’ACR: Cinzia Tonin
(0143 833214) e Anna Tedesco (0143 85481).
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Acqui Terme. Ricostruita
la Banda (nel 1900) attraver-
so l’opera dell’Associazione
Esercenti e Commercianti
guidata dal presidente Bor-
reani, affidati i musici a Giu-
seppe Vigoni, avevamo con-
cluso la puntata precedente
con la menzione del “gran
concer to” del 12 gennaio
1901, che “sembra in grado
di “scuotere l’apatia dei pochi
e di sciogliere i cordoni della
borsa di molti”.

Da questa data riprendia-
mo la narrazione.

***
Sempre all’inizio del 1901

viene stampato su “La Bol-
lente” (24/25 gennaio) il Re-
golamento organico del la
Banda Municipale Cittadina
Acquese, da cui si può ap-
prendere la data di effettiva
costituzione (1 luglio 1900);
Esercenti e Commercianti,
manifestano però l’intenzione
di non sobbarcarsi altri oneri
oltre il fitto, l’illuminazione e
la cancelleria. Per il resto si
confida in una congrua sov-
venzione annua da parte del
Municipio, ancora da fissare
(cfr. l’art. 22).

L’art. 10 sancisce l’obbligo
di due concerti settimanali in
pubblico da giugno ad ago-
sto, ma prevede che altri po-
tranno essere indicati dal Co-
mune.

Nello stesso numero de
“La Bollente” sono indicate
anche le prime sottoscrizioni
dei privati: Municipio e Con-
gregazione di Carità, con 300
lire, si distinguono con le
elargizioni più generose. Se-
gue l’Avv. Raffaele Ottolen-
ghi, avversario di Maggiorino
Ferraris nelle “politiche” del
1900, con 40 lire.

I l  20 gennaio la Banda
(sempre da “La Bollente”,
31gennaio/1 febbraio) si ritro-
va in “fraterno banchetto”
presso l’Albergo dei Tre Re
gestito dal sig. Timossi, ma il
presidente Giuseppe Borrea-
ni coglie l’occasione per ap-
pellarsi al Comune. Le casse
languono, il contributo divie-
ne risolutivo: “un tempo il Mu-
nicipio spendeva 3500 lire
annue e aveva due capi mu-

sica”. Dal verdetto della giun-
ta, convocata per il 2 feb-
braio, “dipende la vita o la
morte della Banda Cittadina”.

Intanto da “La Gazzetta”
del 2/3 febbraio apprendiamo
che il Maestro della Banda
Cittadina Cav. Vigoni ha com-
memorato la scomparsa di
Giuseppe Verdi nella prova
del 31 gennaio (e il lungo di-
scorso – una lezione di storia
della musica, una colonna e
più del giornale – è stato in-
viato a Ricordi via telegrafo).

Viene quindi annunciato un
concerto di commemorazio-
ne che vedrà coinvolti, con
l’egregio (è l’aggettivo più
emblematico dell’età giolittia-
na, cui ricorre anche Gozza-
no ne L’amica di nonna Spe-
ranza) Battioni, i colleghi Vi-
goni, Ricci e Pistarino.
La posizione del Municipio

Intanto il sussidio munici-
pale è varato in 1200 lire (cir-
ca otto milioni dei nostri) “a ti-
tolo di esperimento” (cfr. “La
Gazzetta” del 9/10 febbraio;
“La Bollente” del 14/15).

Da un estratto, conservato
nell’Archivio Storico del Co-
mune (Sezione II, Serie XX,
Sodalizi Vari, Faldone 23, fa-
scicolo1), del la seduta si
possono evincere particolari
molto interessanti.

Non solo gli amministratori
si trovarono divisi sull’entità
della cifra da destinare (gli
esercenti chiedevano 2000 li-
re; la giunta inizialmente ne
propose 500) ma, dalle paro-
le del consigliere Cornaglia,
emerge tanto la preoccupa-
zione di una rivalità tra banda
e scuola di Musica, quanto la
preferenza affinché (elogiato
dal consigliere Braggio), “si
facesse capo” al Battioni.

Questi, secondo il consi-
gliere Accusani, “rifiuta la di-
rezione della Banda perché
non obbligato [dal contratto
che regola le sue funzioni di

maestro della scuola munici-
pale: come a dire che, con
opportuna ulteriore gratifica,
il ruolo potrebbe essere an-
che di gradimento].

Venne poi scelta una com-
missione in grado di gestire i
rapporti tra Municipio e Ban-
da, composta da Annibale
Cornaglia, dall’Avv. Braggio
(due aper ti sostenitori del
Battioni, come si è visto) e
dall’Avv.Traversa.

“Sappiano i nostri musicisti
resistere ai tentativi di disgre-
gazione che potranno porsi in
opera da taluni”: questo il
monito sibillino lanciato dal
Borreani dalle colonne de “La
Bollente” del 14/15 febbraio.

Segue il 27 febbraio il con-
cer to verdiano (sempre al
Politeama Garibaldi; per una
volta è possibile ricostruire
anche l’affluenza del pubbli-
co. 355 gli ingressi, cui vanno
aggiunti gli ascoltatori nei
palchi e gli ingressi a tarda
ora; incasso di 256,10 lire,
devoluto in beneficenza, per
l’asilo infantile e il monumen-
to di Verdi a Milano in cui è
soprattutto il Battioni - diretto-
re unico, “abilissimo quanto
modesto” - a conseguire en-
tusiastici commenti.
Il fattaccio

È nel mese di marzo che le
cose precipitano. Quello che
stava succedendo lo chiari-
sce una lettera del Cav. Vigo-
ni pubblicata su “La Bollente”
del 14/15 marzo, che conte-
sta uno scritto dell’Avv. Raf-
faele Ottolenghi, lesivo della
sua reputazione (purtroppo il
numero de “Il Corriere d’Ac-
qui” che ospita l’attacco non
è stato reperito). La risposta
non lascia dubbi sulla viru-
lenza delle insinuazioni “che
si direbbero d’un maligno o
d’un incosciente: falso - dice
- che faccia concorrenza al
M° Battioni o a qualunque al-
tro (ma la filosofia artistica

del Vigoni, per sua stessa
ammissione, è “nulla cercare,
nulla rifiutare”); falso che noi
si avversasse il concerto ver-
diano [come già ricordato di-
retto dal “rivale”], falso che
egli [il Vigoni] non abbia usa-
to rispetto, mentre Battioni
nomina Vigoni ar t ista da
Café-chantant.

La disponibilità a cedere la
bacchetta della banda, mani-
festata dallo scritto, viene -
oltretutto - subito recepita.

Da “La Gazzetta” del 16/17
marzo: “La nostra banda, per
desiderio della maggioranza
dei suoi componenti, viene
posta sotto l’alta direzione
del direttore del la locale
scuola di Musica. Siamo lieti
del nuovo indirizzo al quale si
uniformano i protettori della
nuova istituzione e ciò dicen-
do non intendiamo scendere
a personalità, denigrando
questi o esaltando quegli. Noi
non disconosciamo i meriti di
chicchessia; questo affermia-
mo: che è logico debba aver
un‘ingerenza diretta nella
banda chi formò gli allievi che
alla banda portano il contri-
buto…”.

Fuor di metafora: Battioni e
Vigoni (i cui nomi non sono
esplicitamente citati) poteva-
no essere due galletti in un
pollaio, “poteri paralleli e non
subordinati potevano portare
la rovina di amendue [sic] le
istituzioni”.

Vigoni è ormai giubilato.
Sul numero de “La Gazzetta”
del 23/24 si legge: “Il vene-
rando maestro della Scuola
Municipale di Musica ha da
due giorni assunto le redini
della nuova banda cittadina”.

E, a segnare una bella riga
rossa col passato, ecco l’an-
nuncio che “trovati tutti gli
strumenti inregistrati [non ac-
cordati], è stato chiamato un
operaio da Piacenza per la
sistemazione”.

“Il sig. Maestro della Scuo-
la Municipale di Musica
sig.Battioni sta provando un
concerto - annuncia “La Bol-
lente” del 4/5 aprile - in favo-
re delle famiglie povere dan-
neggiate dalla frana di Me-
lazzo”.

I numeri successivi men-
zionano le prime uscite esti-
ve della banda (si tengono di
domenica in Piazza Vittorio,
alle ore18): i musici sono di-
retti dal Battioni, e non c’è
traccia di pagine musicali del
“rivale”.

Chiudiamo con ”La Bollen-
te” del 13/14 giugno che
commenta positivamente le
prime esibizioni: “Siamo lieti
del successo e, se possiamo,
rammarichiamo che non tutte
le persone che hanno coa-
diuvato alla costituzione della
Banda abbiano avuto la meri-
tata parte di plauso”. Tra le ri-
ghe non è difficile scorgere
un’allusione al Vigoni, ancor
più che segue una ironica
frecciata all’ ”egregio” confra-
tello “Corriere d’Acqui”, “sin-
tesi mirabile di imparzialità, di
coltura [sic], di onestà e di
carattere”.
Vigoni: vissi d’arte 

È lo stesso M° Vigoni, a
stendere, nell’articolo già ci-
tato de “La Bollente del 27/28
giugno le tappe (non solo
metaforiche) del percorso
professionale da lui compiu-
to.

Capomusica, a Verona, del
31º fanteria dal 28 maggio
1882, congedatosi divenne ti-
tolare della Banda di Cassine
dal marzo 1884 (“A quell’epo-
ca, lo dico con orgoglio –
scrive il Vigoni -, considerata
fra le migliori del circondario,
Acqui non esclusa”). Diresse
quindi a Sestr i  Levante
(1885), Arco del Tirolo
(1886), Chiaramonte Gulfi,
allora in provincia di Siracusa
(1887), dove “il municipio de-

liberò un voto d’encomio per i
progressi ottenuti e un au-
mento di stipendio”. Succes-
sivamente direttore dell’istitu-
to musicale a Cortona, il No-
stro r i tornò in Sici l ia nel
1892, alla testa del comples-
so di Lentini (Siracusa).

Fucecchio e Castelfranco
di Sotto (Pisa) furono i com-
plessi da lui retti nel 1894,
seguì la nomina a Bellinzona
(1900). Dal l ’anno 1899 i l
maestro prende residenza in
Acqui [come da lui affermato
su “La Bollente“ in data 14-15
marzo]; conclusa la sfortuna-
ta esperienza con la banda,
diviene nel 1901 direttore
del la r inomata “banda di
Stradella”, vincendo la con-
correnza di altri 32 maestri
(si tenga anche conto che dal
1858 la ferrovia collegava Ac-
qui ad Alessandr ia; e dal
1893 era stata aperta la stra-
da ferrata per Genova).

L’esperienza con i musici
era compatibile, naturalmen-
te, con altri compiti: ecco al-
lora il Vigoni maestro di cap-
pella e organista al Santuario
di Castiglione dello Stiviere,
ad Arco e a Cortona e, nel
1901, nella vicina Alice Bel
Colle, “dove, per altro, il buon
gusto e la indiscutibile com-
petenza di quel dottissimo
Sig. Arciprete seppero dotare
quella chiesa di uno splendi-
do organo moderno”.

Il Cav. Vigoni si distinse an-
che nella produzione operisti-
ca. Il suo catalogo registra
un’Annita (rappresentata a
Verona, Novara, Cuneo),
un’Iride (Chiavari, Cortona,
Novara) e una Ginevra (Fi-
renze, Cortona, Fucecchio,
San Miniato al Tedesco, Pon-
tedera, Zara e Pola).

Insignito, nel 1885, con
medaglia d’oro dalla Società
del Quartetto del Conserva-
torio di Milano, Membro lau-
reato del British Atheneum
dal 1894, il musicista ricorda
la Sinfonia Vittoria e il Prelu-
dio di Ginevra, brani “deside-
rati e aggraditi anche recen-
temente dal S.A.R. il Conte di
Torino e dall’ill.mo Comm. Ri-
cordi, noto editore musicale”.

Giulio Sardi / 3- segue

Una disfida musicale ad inizio secolo

Tullo Battioni, Fradiesis e il cav. Vigoni

D
D

B

www.volkswagen-italia.com - Fingerma finanzia la vostra Golf “25 Years”.

GARAGE 61 Concessionaria
Acqui Terme

srl

Golf “25 Years” vi aspetta da: Via Alberto da Giussano, 50
Zona centro commerciale La Torre

15011 Acqui Terme (AL) - Tel. 0144323735
E-mail: garage61@infinito.it



ACQUI TERME 15L’ANCORA
13 MAGGIO 2001

Dal Piemonte a Roma

GIOVANNI SARACCO
Collegio Senato
Asti - Canelli - Acqui Terme
Scheda GIALLA

FIDUCIA agli agricoltori
e a tutti i lavoratori
e rispetto delle loro fatiche

SICUREZZA per tutelare
i cittadini e garantire
il rispetto delle leggi

SVILUPPO per dare lavoro
ai giovani e migliori servizi
a persone e imprese
Rilancio del termalismo
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Acqui Terme. La città ter-
male per sei giorni diventerà
una piccola capitale del para-
cadutismo. Si tratta di una
manifestazione internaziona-
le, di uno stage in programma
da giovedì 17 a martedì 22
maggio a cui parteciperanno
un centinaio di paracadutisti
di cui cinquanta provenienti
dalla Francia. Il clou dell’ini-
ziativa è in programma nei
giorni di sabato 19 e domeni-
ca 20 maggio con la possibi-
lità per gli spettatori di assi-
stere a lanci effettuati in for-
mazione e a livello acrobatico.
La realizzazione della manife-
stazione «Paracadutisti italia-
ni e stranieri nel cielo di Acqui
Terme» è stata resa possibile
dalla recente costituzione,
nella città termale, di un
«Centro di paracadutismo»
con sede sull’Aviosuperficie di
regione Barbato.

L’idea di uno stage interna-
zionale del settore è da attri-
buire al pilota acquese Gio-
vanni Chiola, gestore e re-
sponsabile della realtà
aeroportuale acquese in col-
laborazione con il «Centro di
paracadutismo Acqui Terme»,
presieduto dall’istruttore esa-
minatore Alfio Fontana, para-
cadutista con 7 mila 500 lanci
al suo attivo. Obiettivo della
manifestazione, come affer-
mato dal pilota Chiola, «è
quello di testare le strutture in
via di ultimazione e quindi di
allacciare rapporti di collabo-
razione con gruppi europei».
Quindi, ecco i contatti con il
«Para club» di Nizza Maritti-
ma (Francia) e la concre-
tizzazione del meeting presso
l’Aviosuperficie «Città di Ac-
qui Terme».

Uno dei cinquanta
paracadutisti provenienti dalla
Francia è nativo di Acqui Ter-
me. Si tratta di Jean Pierre
Roso, è ispettore della Briga-
de criminalle di Nizza Maritti-
ma. Per i lanci verrà utilizzato
un aereo «Pilatus Porter» die-
ci posti, turbina 540 cv Stol
(decolli e atterraggi corti) pro-
veniente dal Centro di Le Luc
(Francia). Il gestore dell’Avio-
superficie acquese, Giovanni
Chiola, è visibilmente soddi-
sfatto non solamente per la

concretizzazione dell’iniziati-
va, ma anche per la utilità del-
la struttura aeroportuale citta-
dina e dello sviluppo che ha
avuto nel tempo. Chiola non
esita pure a sottolineare che
«in caso di calamità naturali
potrà essere utilizzata come
importante supporto alle atti-
vità della Protezione civile».
Sempre Chiola puntualizza
che «sarebbe opportuno al-
lungare la pista di almeno tre-
cento metri onde permettere
un maggiore sfruttamento
dell’impianto, per l’atterraggio
di velivoli di maggiore gran-
dezza».

Sono intanto in fase conclu-
siva i lavori effettuati per la
costruzione degli insieme di
elementi destinati ad ospitare
le strutture necessarie alle at-
tività del Centro di paracaduti-
smo di Acqui Terme compren-
sivo di una scuola per lezioni

teoriche e pratiche di paraca-
dutismo.

La nuova struttura sarebbe
destinata ad inserirsi tra le mi-
gliori a livello regionale e dun-
que destinata ad aumentare
l’interesse e l’immagine turi-
stica di Acqui Terme, ma an-
che a r innovare i fasti
dell’Aviosuperficie.

C.R.

Acqui Terme. Giovedì 26
aprile, nel teatro della scuo-
la elementare “G. Saracco” di
Acqui Terme, si sono riunite
le classi 5ªA, 5ªB, 5ªC per
ascoltare le testimonianze, i
racconti ed i vissuti relativi al-
la 2ª Guerra Mondiale, di al-
cuni nonni. Con semplicità,
un po’ di emozione e tanta
voglia di comunicare le loro

dirette esperienze, i nonni
hanno intrattenuto piacevol-
mente i ragazzi e le inse-
gnanti. Sicuramente quanto
ascoltato servirà ad ap-
profondire ulteriormente l’ar-
gomento che sta peraltro su-
scitando molto interesse tra
gli alunni. Grazie nonni!! Ri-
corderemo certamente que-
sto incontro.

Sabato 19 e domenica 20 maggio

Lanci di paracadutisti
nel cielo di Acqui Terme

Treni soppressi
sulla Nizza-Acqui

Acqui Terme. Venerdì 11,
sabato 12, domenica 13 e poi
ancora dal 25 al 27 maggio
tutti i treni circolanti fra Nizza
Monferrato ed Acqui Terme, a
causa del rifacimento di ponti
nella stazione ferroviaria di
Acqui Terme  verranno sop-
pressi e sostituiti con pullman.

Alla scuola elementare Saracco

I nonni raccontano
la 2ª Guerra mondiale
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Acqui Terme. Pubblichia-
mo l’elenco delle 24 sezioni
elettorali con le zone di riferi-
mento per ogni sezione.
Sez: 1 - Sala Consiliare c.so
Roma n. 1:
corso Camillo Cavour, corso
Roma, Gall. Giuseppe Gari-
baldi, piazza Abramo Levi,
piazza Duomo, piazza San
Francesco, via Berlingeri, via
Cassino, via Galileo Ferraris,
via Giuseppe Garibaldi, via
Municipio.
Sez. 2 - piazzale ex Caser-
ma C. Battisti:
via Francesco Crispi, via Niz-
za.
Sez. 3 - piazzale ex Caser-
ma C. Battisti:
strada Valloria, via Cesare
Abba, via Giovanni Amendo-
la, via Giuseppe Giusti, via IV
Novembre, via Luigi Pirandel-
lo, via Nino Bixio, via Schiap-
padoglie.
Sez. 4 - Sc. Elem. via S. De-
fendente n. 13:
corso Divisione Acqui, Largo
Alessandro Negri, piazza Sal-
vatore Alliend, via Aldo Moro,
via Carlo Marx, via Lagrande.
Sez. 5 - Sc. Elem. via XX
Settembre n. 20:
corso Dante Alighieri, corso
Ital ia, piazza Addolorata,
piazza Italia, via Cesare Batti-
sti, via Don Giovanni Bosco,
via Emilia, via Fratelli Moiso,
via Giulio Monteverde, via Jo-
na Ottolenghi, via Palmiro To-
gliatti, via XX Settembre.
Sez. 6 - Sc. Elem. via XX
Settembre n. 20:
piazzetta Irlanda del Nord, via
Angela Casagrande, via Ca-
ratti, via Enrico Fermi, via
Trento.
Sez. 7 - Sc. Elem. via XX
Settembre n. 20:
via Benedetto Croce, via Cri-
mea, via Enrico De Nicola,
via Gerolamo Savonarola, via
Goito, via Malacarne, via San
Martino, via Solferino, via Vit-
torio Alfieri.

Sez. 8 - Sc. Elem. via J. Ot-
tolenghi n. 7:
corso Bagni, gall. Giuseppe
Mazzini, piazza Giuseppe
Verdi, piazza Vittorio Veneto,
port. Saracco, salita Schiavia,
via Alcide De Gasperi, via
Biorci, via Chiabrera, via Don
Minzoni, via Ghione, via Gia-
como Bove, via Giosuè Car-
ducci, via Giuseppe Mazzini,
via Giuseppe Verdi, via Grat-
tarola, via Ottavio Morelli, vi-
colo Della Pace.
Sez. 9 - piazzale ex Caser-
ma C. Battisti:
reg. Costa, strada della Mag-
giora, strada della Noccioleta,
via Arturo Toscanini, via Fran-
cesco Petrarca, via Giacomo
Leopardi, via Giacomo Pucci-
ni, via Gioacchino Rossini, via
Giovanni Pascoli, via Ippolito
Nievo, via Ludovico Ariosto,
via Madonnina, via Torino, via
Ugo Foscolo, via Vittorio Sca-
ti.
Sez. 10 - Sc. Elem. via J. Ot-
tolenghi n. 7:
via Moriondo, via Soprano,
via Verrini.
Sez. 11 - Sc. Elem. via J. Ot-
tolenghi n. 7:
strada Circonvallazione, via
Alberto Da Giussano, via Ca-
nepa, via Cassarogna, via
Collodi, via Crenna, via Giot-
to, via Piemont.
Sez. 12 - piazzale ex Caser-
ma C. Battisti:
reg. Bossalesio, reg. Cavalle-
ri, reg. Faetta, strada Della
Valle, strada Monterosso, via
Amerigo Vespucci, via Bariso-
ne, via Beato Marello, via Ca-
boto, via Cristoforo Colombo,
via dei Cappuccini, via Ferdi-
nando Magellano, via Flavio
Gioia, via Fratelli Sutto, via
Garbarino, via Marco Polo, via
Morandi, via Pietro Mascagni.
Sez. 13 - piazzale ex Caser-
ma C. Battisti:
piazza dei Dottori, piazza del-
la Bollente, piazza della Con-
ciliazione, piazza Orto S. Pie-

tro, piazza San Guido, via al
Castello, via Alessandro Man-
zoni, via Baretti, via Barone,
via Botta, via Caccia Moncal-
vo, via Capra, via Cardinal
Raimondi, via Dabormida, via
dei Dottori, via del Pozzo, via
della Bollente, via della Con-
ciliazione, via della Giardina,
via Della Torre, via Fra Miche-
le, via Giuseppe Bella, via
Scatilazzi, via Viotti, vicolo del
Voltone, vicolo Furno.
Sez. 14 - Osp. Civ. via Fate-
benefratelli n. 32:
via Fatebenefratelli (Ospeda-
le).
Sez. 15 - Sc. Elem. via XX
Settembre n. 20:
strada Moirano (pari), strada
Moirano (dispari), via Giorda-
no Bruno, via Maggiorino Fer-
raris.
Sez. 16 - Sc. Elem. via XX
Settembre n. 20:
via Antonio Gramsci, via Gu-
glielmo Marconi, via Salvo
D’Acquisto.
Sez. 17 - Sc. Elem. via XX
Settembre n. 13:
corso Vigano’, gall. Alessan-
dro Volta, gall. Giacomo Mat-
teotti, piazza Giacomo Mat-
teotti, strada Alessandria, via
Alessandria, via Aureliano
Galeazzo, via Mariscotti, via
Piace, via Trucco.
Sez. 18 - Sc. Elem. via XX
Settembre n. 20:
reg. Santa Caterina, strada
della Polver iera, via della
Brondina, via don Gnocchi,
via Martiri della Libertà, via
Palestro, via Po, via Santa
Caterina, via Trieste.
Sez. 19 - Sc. Elem. via S.De-
fendente n. 13:
via San Defendente.
Sez. 20 - Sc. Elem. via S.De-
fendente n. 13:
bor.ta Bricco, bor.ta Morielli,
bor.ta Ottazzi, bor.ta Piano,
bor.ta Torrielli, reg. Boschi,
reg. Bruni, strada dei Botti,
strada della Madonnalta, stra-
da Moirano (dispari), strada

Moirano (pari), valle Benazzo,
via Alessandro Fleming, via
Bruno Buozzi, via Cesare Pa-
vese, via Edmondo de Amicis,
via Fontana d’Orto, via Go-
betti, via Grazia Deledda, via
Maria Montessori, via Miche-
langelo Buona, via Principato
di Seborga, via Scozia.
Sez. 21 - Sc. Elem. via S.De-
fendente n. 13:
piazza d’Armi, piazza Giovan-
ni XXIII, strada Savona, via
Achille Grandi, via Antonio
Pacinotti, via della Fasciana,
via Evangelista Torricelli, via
Fatebenefratelli, via Giuseppe
Di Vittorio, via Leonardo Da
Vinci, via Maestri Ferrari, via
Marinai d’Italia, via Mombaro-
ne, via Salvatore Quasimodo,
via Tarditi, via Vittoria Nenni.
Sez. 22 - Sc. Elem. via XX
Settembre n. 18:
corso Bagni (pari), corso Ba-
gni (dispari), via San Lazzaro,
via sott’Argine, viale Carlo
Rosselli.
Sez. 23 - Sc. Elem. via XX
Settembre n. 18:
bor.ta Barbato, reg. Fontanel-
le, via B.Salvadori, via Blesi,
via Galileo Galilei, via Giusep-
pe Romita, via Mantova, via
Marenco, via Massimo D’Aze-
glio, via Transimeno.
Sez. 24 - Sc. Elem. v.le Acq.
Romano n. 34:
borgo Bagnoli, borgo inferiore
Lussito, borgo Lavandara,
borgo Roncaggio, borgo supe-
riore Lussito, pas.ta Bellavista,
pas.ta dei Colli, pas.ta Fonte
Fredda, pas.ta Montestrego-
ne, reg. Abergo, reg. Ango-
gna, reg. Bagni, reg. Groppo,
reg. Lacia, reg. Montagnola,
reg. Montemarino, reg. Ovra-
no castello, reg. Ovrano cen-
tro, reg. Ricci, str.le Visone,
strada di Loreto, strada Melaz-
zo, strada Sottorocca, via Ber-
gamo, via Degli Stazielli, via
Ivaldi, viale Acquedotto Ro-
mano, viale Antiche Terme,
viale Luigi Einaudi.

Per il voto del 13 maggio ad Acqui Terme

Le zone divise in sezioni elettorali

LETTERA APERTA AI CITTADINI
Miei cari amici, mie care amiche,
ritengo doveroso, alla vigilia delle elezioni del 13 maggio, indicare le priorità
del mio programma e sottoscrivere - qui, ora e in modo pubblico - il mio
personale impegno su alcuni fondamentali problemi di questo territorio.
SANITÀ - La “Casa delle Libertà” considera il Servizio Sanitario nazionale
come un bene prezioso da tutelare, conservare e migliorare. Fatta questa
premessa, desidero assicurare, e rassicurare, tutti gli operatori sanitari della ASL 22 che nessuno
ha intenzione di toccare e toccherà i loro posti di lavoro. Non ci saranno riduzioni di organico, né
soppressione di ruoli, nè dequalificazione delle singole e preziose professionalità di ciascuno. La
campagna allarmistica lanciata da qualcuno a puri fini strumentali è falsa e immotivata ed ha finalità
facilmente comprensibili. Oltre al mio personale impegno c’è quello del Presidente della Regione,
on. Enzo Ghigo, e dell’assessore regionale alla sanità. dr. Antonio D’Ambrosio.
PENSIONI - Solo chi gode di pensioni da nababbi (a cominciare dal Presidente del Consiglio,
Giuliano Amato, e dal ministro degli esteri, Lamberto Dini) potrà e dovrà temere sacrosanti e
doverosi tagli a vitalizi che non hanno ragione d’essere e suonano come vero insulto alla povera
gente. La “Casa delle Libertà” ha nel suo programma di governo l’imtalzamento delle pensioni
minime ad almeno un milione di lire al mese. Mentre per le altre pensioni è previsto un doveroso
adeguamento alle esigenze attuali, più vicine alla soglia della dignità personale e al costo della vita.
Tutte le voci allarmistiche lanciate dalla sinistra sono ancora una volta false e infondate: è stata
proprio la sinistra a consentire e a mantenere inalterate le pensioni scandalose come quelle di
Giuliano Amato e Lamberto Dini.
POLITICHE SOCIALI - Per quanto riguarda le politiche sociali intendo ribadire che noi siamo
contro la libertà di licenziamento e invece a favore della libertà di assumere. È proprio dalla “Casa
delle Libertà”, dunque, che ci si deve attendere un innalzamento del tenore di vita attraverso una
vera ed efficace politica economica mirata ad aiutare chi è rimasto indietro. Ricordo che da quando
siamo governati da questa sinistra il numero dei poveri è aumentato enormemente.
RIFORME - Il mio impegno riformista al servizio dei principi di uguaglianza e solidarietà è noto
da anni. Sia come Parlamentare eletta per tre volte in questa provincia, sia come Ministro, ho sempre
seriamente rappresentato le esigenze e le richieste di questa terra. Che cosa è stato fatto invece in
questi anni dai diversi governi egemonizzati dalla sinistra post-comunista che si è dichiarata riformista
solo a parole?
La nostra zona ha bisogno di contare di più, di essere più autorevolmente rappresentata, di vedere
i suoi problemi portati con decisione all’attenzione del Governo e della Comunità Europea.
Quando il Presidente, on. Silvio Berlusconi, e gli altri leader della coalizione, mi hanno proposto
di essere la candidata alla Camera per la “Casa delle Libertà” in questo collegio ho accettato con
entusiasmo di tornare a battermi come avevo già fatto in passato per i cittadini in questa zona del
Piemonte. Per una vera politica, per una politica da serie A.
Un cordialissimo arrivederci da

on. Margherita Boniver
Candidata della “Casa delle Libertà” alla Camera nel Collegio Acqui-Ovada-Gavi

SCHEDA ROSA
Messaggio elettorale - Mandatario: Avv. Gioia Vaccari

Lo scorso 27 aprile, una
quarantina di alunni delle
classi 5ª A, 5ª B e 5ª C, ac-
compagnati dalle maestre e
dall’insegnante di francese, si
sono “avventurati” in un viag-
gio all’estero: in Francia e nel
Principato di Monaco. Si tratta
della prima esperienza del
genere per una scuola ele-
mentare della nostra provin-
cia. La “Saracco”, cogliendo
un’opportunità offerta dal re-
gime di autonomia, l’ha pro-
grammata per quegli alunni
che hanno frequentato il cor-
so biennale opzionale di “lin-
gua 2”, cioè il francese.

La visita aveva un obiettivo
primario: permettere agli alun-
ni di verificare le loro capacità
nell’affrontare un ambiente
francofono, relativamente a
semplici aspetti di vita quoti-
diana: letture di insegne, car-
telli turistici, didascalie nelle
sale di un museo, richieste di
informazioni su prezzi e mer-
ci, calcolo del cambio più van-
taggioso.

Obiettivo secondario, ma
non di minore interesse, era
la conoscenza diretta di
aspetti paesaggistici e cultu-
rali di territori esteri, in prece-
denza esaminati. Le scolare-
sche hanno reagito positiva-
mente, mostrando discrete
competenze ed una certa in-

traprendenza.
Una parte dei ragazzi ave-

va già avuto un’esperienza
all’estero; tutti comunque so-
no rimasti entusiasti del Prin-
cipato di Monaco. L’aspetto
culturale più intrigante si è ri-
velato il folcloristico “cambio
della guardia” a palazzo Gri-
maldi; ma tutto del minuscolo
Stato li ha affascinati.

La ricchezza e la varietà
faunistica degli oceani di ieri e
di oggi sono state oggetto di
vivo interesse all’“Acquarium”
e al “Musée océanografique”
del Principato di Monaco.

I giardini curatissimi e pro-
spicienti la costa, quelli “pen-
sili” di ville e palazzi, le pisci-
ne private, la rocca principe-
sca, le spettacolari prospetti-
ve della “Route de la Corni-
che” hanno fatto identificare il
Principato con un vero paese
da favola. Le fragranze e i co-
lori della Provenza, ma non
solo, sono stati colti ad Èze,
grazie alla visita alla “Parfu-
merie Fragonard”. Qui gl i
alunni hanno potuto conosce-
re le tecniche di lavorazione
delle essenze, rivelandosi an-
che abili ed accorti acquirenti.

Alle dieci di sera, la “lunga
maratona” estera volgeva al
termine: c’era stanchezza, ma
anche gioia per l’esperienza
conclusa.

Quaranta alunni in viaggio di istruzione

Dalla Saracco all’estero
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Acqui Terme. Lontani mille
miglia dalle più elaborate
diavolerie tecnologie che ot-
tengono il più delle volte uno
snaturamento dell’uomo, si
assiste sempre di più ad un
ritorno alle semplici regole
che hanno scandito la vita
dell’uomo fin dal suo apparire
sulla terra, quando la salute
era aiutata dai prodotti natu-
rali e ci si curava senza pillole
o surrogati.

Elixir, il centro di terapie inte-
grate di piazza San Francesco,
che quest’arte ha ben appreso,
presenta, giovedì 17 maggio
alle 21 presso il centro Il sen-
tiero di via Mariscotti 16, “Flori-
terapia: fiori di Bach; essenze

dell’Alaska; aromaterapia sotti-
le”.

Tutto l’Universo, per potersi
mantenere in perfetto equilibrio,
si muove ad un ritmo or-
ganizzato e regolato. Allo stes-
so modo ogni singola cellula
del nostro corpo grazie al codi-
ce genetico, sa quale vibrazione
deve rispettare per esercitare le
proprie funzioni in armonia e
mantenersi in salute. Quando
l’equilibrio si altera il corpo in-
tero ne risente. Ecco allora le
proposte del centro Elixir:

- Fiori di Bach
La grande intuizione del dott.

Bach negli anni trenta è stata
quella di considerare la malat-
tia come una disarmonia, una
vibrazione alterata e fuori equili-
brio. Le 38 essenze da lui cre-
ate con fiori, gemme e germo-
gli giovani, consentono di
intervenire sulle parti non più in
equilibrio e riportarle in armo-
nia.

- Essenze dell’Alaska
Le particolari condizioni cli-

matiche di questa zona hanno
prodotto una flora estrema-
mente specializzata. Le 72 es-
senze che il dott. Johnson ha ri-
cavato da essa sono in grado di
aiutarci ad affrontare la com-
plessità della vita quotidiana,
trasmettendoci la loro grande
energia e capacità di adatta-
mento. Le altre 12 essenze co-
siddette “ambientali”, sono uti-
li per coloro che vivono in am-
bienti urbanizzati dove la natu-
ra è stata “dimenticata”.

- Aromaterapia sottile
Attraverso l’uso degli oli es-

senziali è possibile riportare in
equilibrio il corpo, liberandolo
dalle tossine e dalle tensioni, e
la mente, sciogliendo ansie,
paure e schemi ripetitivi incon-
sci. L’aromaterapia sottile ac-
compagna verso uno sviluppo
omogeneo della personalità e
dello “stare in salute’’.

Acqui Terme. Torna, do-
menica 13 maggio, la manife-
stazione di pesca alla trota «Er-
roraduno». L’iniziativa, or-
ganizzata dal Comitato «Apsa -
Sgaientâ» in collaborazione con
il Rotaract di Acqui Terme-Ova-
da, è alla sua quindicesima edi-
zione. «Si svolgerà qualunque
siano le condizioni atmosferiche,
fatta eccezione di una imprati-
cabilità di campo e di gara», an-
nunciano gli organizzatori. Il ra-
duno si terrà nel tratto del tor-
rente Erro a monte e a valle del
ristorante «La pesca», a 18 chi-
lometri circa da Acqui Terme,
sulla strada statale che porta a
Sassello.

La quota di partecipazione è
di 35 mila lire per gli adulti e 25
mila lire per i «pierini», ragazzi
di età non superiore ai 14 anni.
L’utile verrà devoluto all’Asso-
ciazione italiana ricerca sul can-
cro. Nelle acque dell’Erro indi-
cate per il raduno verranno im-
messe trote iridee adulte pari a
17 mila 500 lire per ogni con-
corrente. Cinquanta trote ver-
ranno contrassegnate e chi le
catturerà verrà premiato con
medaglia d’oro.

Il segnale acustico di inizio
raduno è previsto per le 7.30, la
gara terminerà alle 10. Il pro-
gramma prevede, alle 6, l’inizio
della distribuzione dei contras-
segni presso il ristorante «La
Pesca». Alle 10.30 avverrà la
cerimonia di premiazione alle
prime cinquanta trote contras-
segnate. Il Comitato esecutivo è
formato dal presidente dell’Apsa
Sgaientâ, Franco Pacchiana;
dai presidenti onorari Enrico
Bellinello e Roberto Saccol; dal
presidente del Rotaract, Nicola
Gamba; dal direttore di gara,
Maurizio Basso; dai direttori di
gara Andrea Avignolo, Luigi Cor-
bellino e Vittorio Bottaro.

Acqui Terme. Matrimonio,
domenica 13 maggio, tra la
«dolce arte dei samurai» e il
vino di qualità della «Cantina
Alice Bel Colle». Parliamo di
una manifestazione in cui
sarà possibile assistere alle
esibizioni di una dottrina spor-
tiva relativa al ju-jitsu ed an-
che far conoscere una delle
realtà più importanti del mon-
do vitivinicolo.

L’inizio del «Galà Gino
Bianchi», dedicato al grande
maestro scomparso ed orga-
nizzato da Luciano Mazzafer-
ro (commissario tecnico 3º
dan e maestro di arti marziali)
è previsto per le 15, nei locali
della Cantina Alice Bel Colle.
Nella mattinata, il programma
comprende la partenza da
Ge-Bolzaneto, alle 7.30, di un
notevole numero di persone.
Alle 9.30 circa inizierà la visita
alla Cantina Alice Bel Colle
comprendente degustazione
di vini con possibilità di acqui-
sto. Prevista anche una
passeggiata nel verde e, alle
11, la celebrazione della Mes-
sa.

Vi parteciperanno le pale-
stre «C.S.Tegliese» di Geno-
va; «Gaj» di Sampierdarena;
«Dojo Kasè Hitò» di Alessan-
dria e di Castelnuovo Scrivia;
«Don Bosco» di Sampierda-
rena; «Sho Bukai» di Genova;
«Saetta rossa» di Canelli;
«Pro-Loco Ju-Jitsu» di Ponzo-
ne (con i due istruttori Santo
Castiglia e Giuseppe Vicari,
cinture nere 4º dan); «Tora
Tiimu» di Roma; «Ju-Jitsu Ju-
do» di Novara e «Ju-Jitsu Fa-
lesiedi» di Torino. Il comitato
d’onore della manifestazione
è formato, tra gli altri, dal sin-
daco di Alice Bel Colle Giu-
seppe Mignano; dal presi-
dente della Cantina Giulio
Massimelli e dal vice presi-
dente Carlo Gaglione; dai

consiglieri Claudio Negrino e
Massimo Gasti.

La «dolce arte dei Samu-
ray», come sottolineato dagli
organizzatori dell’appunta-
mento alicese, ha lo scopo di
mantenere metodi finalizzati
alla difesa personale attraver-
so tecniche preordinate che
danno un senso logico alla
velocità, al coordinamento, al-
le leve articolari, alle tecniche
volanti e di proiezione.

Tra gli altri saranno presenti
Luciano Foralosso, cintura
rossa 10º dan, il maestro di
arti marziali Han Shi, i maestri
Mario Paolini e Rosa Nicolini
7º dan, Carlo Cariola 6º dan,
Raimondo Sardella 5º dan. La
manifestazione, in occasione
della festa della mamma, pre-
mierà tre mamme che hanno
adottato a distanza tre bambi-
ni particolarmente bisognosi.
Sarà anche commemorato il
20º anniversario dell’attentato
al Papa.

La «Cantina Alice Bel Col-
le», società cooperativa costi-
tuita nel 1955, conta poco
meno di duecento soci con un
conferimento di oltre 50 mila

quintali di uva. Uve di qualità
provenienti da vigne situate in
zone collinari particolarmente
vocate da cui derivano vini
doc e docg quali Brachetto
d’Acqui, Barbera, Dolcetto
d’Acqui, Cor tese dell ’Alto
Monferrato, Chardonnay, Mo-
scato d’Asti, Asti Spumante.

L’avvicinarsi a questi vini,
che sanno stare su tutte le ta-
vole italiane e accompagnare
degnamente qualsiasi piatto
ed in special modo i piatti del-
la cucina monferrina, permet-
te anche di ritrovare i valori
concreti della nostra terra.
Pertanto, domenica 13 mag-
gio, la Cantina Alice Bel Colle,
con i suoi prelibati diventerà
momento di connubio tra
sport e produzione vitivinicola
di qualità.

R.A.

Presentati al centro “Il sentiero”

Tutti i segreti
della floriterapia

Domenica 13 maggio ad Alice Bel Colle

La dolce arte dei samurai
si sposa con il nostro vino

Domenica 13 maggio

Si pesca 
alla trota con
l’Erroraduno

Acquinbici
Acqui Terme. L’Asm e la

p.a. Croce Bianca organizza-
no per il 27 maggio “Acquinbi-
ci”.

Ritrovo in piazza Italia alle
9.30 per le iscrizioni, partenza
alle 10, arrivo in piazza Bol-
lente, con spettacolo musica-
le, premi e rinfresco per tutti.
Il percorso è il seguente: piaz-
za Italia, corso Bagni, via Al-
fieri, via Romita, via Rosselli,
ponte Carlo Alberto, via Ac-
quedotto Romano, via Anti-
che Terme, viale Micheli, pon-
te Carlo Alberto, corso Bagni,
via Moriondo, via Salvo d’Ac-
quisto, via Trucco, via Casa-
grande, via Moriondo, via
Trieste, via Piemont, via Capi-
tan Verrini, via Santa Cateri-
na, via Mariscotti, via Dante,
piazza Addolorata, via Marco-
ni, via Carlo Marx, via Buo-
narroti, via Crenna, via Mag-
giorino Ferraris, corso Roma,
salita San Guido, via Cassino,
via Nizza, piazza San France-
sco, corso Italia, via Bollente,
arrivo in piazza Bollente.

Offerta all’Asm
Acqui Terme. È pervenuta

all ’Asm un’offer ta di l ire
100.000 in memoria di Irma
Giovannacci di Castel Roc-
chero.

Non ho voluto candidature,
chiedo fiducia nella Lega Nord
per il futuro!
Essere leghisti: un ideale, un
impegno che va al di là dei nor-
mali canoni di chi fa politica, è
un modo d’essere contro, i pri-
vilegi, la burocrazia e l’affari-
smo. Questa mia unica espe-
rienza politica, grazie alla Lega
Nord, è stata incredibilmente
appagante! Primo sindaco le-
ghista del Piemonte, riconfer-
mato con un ampio risultato
che mi lega alla città di Acqui
Terme ed ai miei elettori in mo-
do intenso. Anni di lavoro, di
progetti, tante cose ancora da
fare e l’impegno costante di
tanti collaboratori, mi legano a
questa terra. Per questo non
ho voluto, una candidatura si-
cura ma ho scelto di restare
fino a termine del mandato e
chiedo il vostro aiuto per poterlo
concludere nel migliore dei mo-
di. Chi crede che l’impegno di

uomo della Lega Nord possa
continuare ad essere utile, per
la Città, e per il territorio, il 13
maggio dovrà darmi forza con
il voto sulle liste proporzionali
alla Lega Nord. Le elezioni da-
ranno un peso preciso al futuro
della politica nazionale e locale,
se la Lega Nord avrà un buon
risultato sarà un passo fonda-
mentale, perché protagonista
sarà la volontà popolare e non
come molte volte capita il van-
taggio dei soliti!
Perché votare la Lega Nord da
Noi?
Tante realizzazioni e progetti
però non serviranno a nulla se
la Lega Nord non sarà vera-
mente forte, dobbiamo vincere
contro chi, di qualunque parte
sia, vuole rallentare le cose!
Siamo un movimento che ha a
cuore il territorio, da noi ho can-
didato un amico, un uomo che
rispetto per la capacità di lavoro,
per l’impegno dimostrato nelle
cose che gli ho affidato, Fabio
Faccaro, eletto, sarà anche il
parlamentare di Acqui Terme
per portare a casa quello che
Roma ci ha tolto e che adesso
tutti noi rivogliamo. Con la Lega
Nord forte, e i candidati tutti
eletti potrò contare su una
squadra veramente formidabile,
e i prossimi cinque anni di pro-
sperità per il territorio e la città.
Se vogliamo che questa grande
terra si riappropri di ciò che nel

tempo gli è stato tolto vi è una
sola strada, andare a votare,
votare il Maggioritario della Ca-
sa della libertà. Votare nei nostri
collegi al Senato il Sen. Guido
Brignone candidato  nostro, pie-
montese, leghista fidato che ha
vissuto e vive i nostri problemi,
e alla Camera l’On. Margherita
Boniver donna di ampia sensi-
bilità ed esperienza disponibile,
come da sempre a lavorare ol-
tre la Politica, ricordo che su
questo territorio sono candidate
altre due donne capaci e meri-
tevoli, la leghista Rossana Bol-
di, al senato sul collegio Ales-
sandria - Ovada  e Maria Teresa
Armosino alla camera sul col-
legio Nizza – Canelli – Valle
Bormida.
Non ho mai chiesto il voto per
me, oggi per portare a termine
il mio impegno in modo forte
per la citta  ho bisogno di voi,
del vostro aiuto, del vostro voto
per la LEGA NORD.

Bernardino Bosio

Attività politica:
Iscritto alla Lega Nord dal 1993, militante dal 1994

presso la sezione di Valenza (AL)
Incarichi elettivi:

Eletto consigliere comunale a Valenza
Attività lavorative:

Nell’azienda di famiglia “Faccaro Renato gioielli” di Valenza,
nel settore commerciale ed artigianale

di produzione di gioielleria
Presidente della “Centrale del Latte di Alessandria e Asti”

s.p.a. dal dicembre 1998
Membro del Consiglio di Amministrazione

della soc. “Terme di Acqui” s.p.a. dal marzo 1999

CANDIDATO AL PROPORZIONALE
CAMERA DEI DEPUTATI - PIEMONTE 2

Scheda grigia

Fabio
Faccaro
Nato ad Alessandria

il  20 giugno 1967
Celibe

Titolo di studio:
diploma Ragioniere

presso I.T.C.
“C. Noe’” di Valenza

Hobby:
appassionato di sport,
in particolare pallavolo

e pallacanestro
Lingue conosciute:
inglese, spagnolo,

francese scolastico

Messaggio elettorale - Mandatario Bernardino Bosio
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Società della grande distribuzione con 40 punti vendita ed oltre
5000 dipendenti, per il rafforzamento della organizzazione
commerciale a sostegno del significativo sviluppo della propria
consolidata presenza in Lombardia, Piemonte ed Emilia Romagna,
cerca:

GIOVANI
aventi età compresa tra i 20 ed i 28 anni, con cultura medio-superiore,
al fine di avviarli alla carriera di

RESPONSABILE
PUNTO VENDITA

Dopo un tirocinio pratico di alcuni mesi sul campo, l’inserimento
sarà caratterizzato dalla partecipazione ad un corso mirato,
intensivo e di carattere teorico-pratico che si terrà presso il
Centro Formazione Bennet di Como sud - Montano Lucino. È
un’attività ad altissimo coinvolgimento, che richiede spiccato
dinamismo ed alta motivazione ai rapporti interpersonali ed
alla gestione delle Risorse Umane.
Inviare dettagliato curriculum citando il riferimento (Rif. GPV)
anche sulla busta, a: Bennet S.p.A., Selezione del Personale,

via Enzo Ratti 2, 22070 Montano Lucino (CO)
Oppure inviare e-mail completa di curriculum a:

personale@bennet.com

Uno spiraglio di luce ma… le
nubi rimangono sempre nere
e minacciose.

Nella settimana tra marzo
e aprile, il mercato ha inverti-
to la propria rotta, consenten-
do alla luce dell’evoluzione
recente anche di rileggere in
modo più costruttivo quanto
avvenuto nell’ultimo periodo.
Il mese di aprile ha visto i
principali indici toccare i mini-
mi e mettere poi a segno un
rimbalzo consistente. Questo
rally però potrebbe essere
definito con una definizione
shakesperiana: “molto rumo-
re per nulla”.

Parte della base sulla qua-
le è stato messo a segno il
recupero è instabile, e questo
non solo ha aperto la strada
alle prese di profitto in alcune
giornate, ma ha gettato le
premesse per un aumento
della volatilità per i giorni a
seguire. Tutto questo potreb-
be essere aggravato dall’atte-
sa delle decisioni di politica
monetaria.

L’onda lunga del taglio dei
tassi del 18 aprile, e i dati po-
sitivi sul PIL americano han-
no dato lo sprint per un inizio
di settimana tonico delle con-
trattazioni. E questo nono-
stante le dichiarazioni negati-
ve sullo stato dell’economia
del Fondo Monetario Interna-
zionale.

Il raggiunto accordo poi
sulla riduzione del carico fi-
scale e sull’incremento della
spesa pubblica ha aumentato
l’ottimismo degli investitori,
stimolati anche da un aumen-
to degli ordinativi sui beni du-
revoli. Tra l’altro col periodo
delle semestrali al termine,
l’attenzione è tornata con for-
za sull’evoluzione economica.

Solo che l’arrivo, il 3 mag-
gio, dei dati negativi sull’oc-
cupazione, ha messo in luce
tutta la fragilità delle basi sul-
le quali si è costruita la ripre-
sa.

Infatti l’America perde 223
mila posti di lavoro nell’ultimo
mese, e la Casa Bianca suo-

na il campanello d’allarme,
avvertendo il rischio di rive-
dere al ribasso le previsioni di
crescita del PIL fatte solo la
settimana scorsa. Il tasso di
disoccupazione in aprile si è
assestato al 4,5%, si tratta
del dato peggiore degli ultimi
due anni e mezzo, mentre
per trovare un taglio di posti
di lavoro simile bisogna risali-
re al 1991, periodo dell’ultima
recessione americana.

La disoccupazione, come è
facile capire, è figlia diretta
del rallentamento dell’attività
produttiva e soprattutto dalla
necessità da parte delle indu-
strie di adeguare la propria
produzione al le r ichieste.
Quando questo meccanismo
è generale, il rischio è che si
crei un circolo vizioso: calo
della forza lavoro, calo degli
stipendi, calo dei consumi,
calo ulteriore della produtti-
vità e così via. Il circolo può
essere interrotto dall’inter-
vento della FED che abbas-
sando il costo del denaro può

favorire gli investimenti, quin-
di il mercato del lavoro, quindi
i consumi.

Questo fa crescere le atte-
se per un nuovo taglio dei
tassi, senza escludere che
l’intervento possa avvenire
anche prima della riunione
del 15 maggio.

Wall Street sembra però
aver smaltito bene queste no-
tizie e dopo aver iniziato con
forti perdite, gli indici hanno
poi virato al rialzo, Dow Jo-
nes +1,4% e Nasdaq +5,6%.
Un segnale dell’ormai stabi-
lizzato sentimento  positivo.

Lo stato di salute dell’eco-
nomia americana e l’attesa
delle decisioni di politica mo-
netaria, interessano anche il
Vecchio Continente, dove
però la Banca centrale euro-
pea ha ribadito che le ten-
denze inflazionistiche non la-
sciano spazio a tagli del tas-
so di interesse.

Per cui in attesa di una
maggior stabilità, godiamoci
questo spiraglio di luce.

Economia e finanza
a cura di Andrea Zola

GARAGE 61srl

CONCESSIONARIA AUDI VOLKSWAGEN ACQUI TERME
Via Alberto da Giussano, 50 - 15011 Acqui Terme (AL)

Tel. 0144323735 - E-mail garage61@infinito.it

OFFERTA USATO DEL MESE DI MAGGIO
Per tutti i veicoli usati acquistati entro il mese di maggio

verranno offerti in omaggio
assicurazione incendio e furto o in alternativa

un finanziamento a tasso 0 da L. 5.000.000 a L. 20.000.000

ALCUNI VEICOLI DISPONIBILI
• Mercedes Classe A

CDI, 1.7 avangarde grigio met., 1999 .................L. 32.000.000
• Volkswagen Golf

TDI, 5 porte, bianco, clima, 1999 ........................L. 25.000.000
• Volkswagen Polo

X SDI, 3 porte, blu metallizato, clima, 1999..........L. 16.500.000
• Volkswagen Passat Variant

TDI, confort, air, 1998.........................................L. 26.000.000
• Volkswagen Golf Variant

TDI, 115CV, confort, grigio metallizato, 2000
• Alfa Romeo 166

JTD, 2400, full optional, amaranto, 1998
• Audi A6, TDI, Avant, 4 tiptronic, pelle, grigio metallizato, 1998
• Volkswagen Golf 1.6, 3 porte, Highline, bianco, 1998
• Volkswagen Golf 1.6, 3 porte, confort, grigio metallizato, 1999
• Volkswagen Polo 1000, 3 porte, azzurro, 1997
• Audi A4 Avant, TDI, 1.9, full optional, grigio metallizato, 1998
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SENATO (scheda gialla)
Per il Senato gli 89 comuni diocesani sono stati divisi in 5 collegi: 4
includono i 75 comuni piemontesi e uno include i 14 comuni liguri:
Collegio senatoriale, uninominale n. 13 (Vercelli-Casale), forma-
to da 109 comuni delle province di Vercelli (50,35% dei comuni), Ales-
sandria (47,8%), Asti (1,9%); comprende Bergamasco.
La scheda avrà 9 caselle:4 a sinistra, 4 al centro e 1 a destra;9 i can-
didati in lizza: Laudano Albina, Verdi Verdi; Crivelli Amelio Innocen-
zo, Và pensiero Padania Piemont; Piccioni Lorenzo, La Casa delle
Libertà Berlusconi presidente; Sellaro Salvatore, lista Di Pietro Italia
dei valori;Bresciani Angelo, Democrazia Europea Andreotti D’Anto-
ni Zecchino; Coppo Riccardo, L’Ulivo per Rutelli insieme per l’Italia;
Marenda Giuseppe, Partito Comunista Rifondazione;Celo Elio, Em-
ma Bonino; Ellena Lodovico, Fiamma Tricolore.
Collegio senatoriale, uninominale n. 14 (Alessandria-Novi-Torto-
na), formato da 105 comuni, tutti della provincia di Alessandria, di cui
16 della diocesi: Belforte Monferrato, Carpeneto, Casaleggio Boiro,
Cremolino, Lerma, Molare, Montaldo Bormida, Mornese, Ovada, Roc-
ca Grimalda, San Cristoforo, Tagliolo Monferrato, Trisobbio, Castel-
nuovo Bormida, Rivalta Bormida, Sezzadio.
La scheda avrà 8 caselle: 4 a sinistra, 4 a destra; 8 i candidati in liz-
za: Rolando Giulia, Verdi Verdi; Boldi Rossana Lidia, La Casa delle
Libertà; Ferrari Walter Roberto, lista Di Pietro; Pestarino Marco Giu-
seppe, Democrazia Europea;Morando Antonio Enrico detto Enrico,
L’Ulivo per Rutelli;Moro Francesco, Partito Comunista Rifondazione;
Albertoni Ionnes in Grosso detta Lucia, Emma Bonino;Zingales Mau-
rizio, Fiamma Tricolore.
Collegio senatoriale, uninominale n. 15 (Asti - Acqui), formato da
149 comuni in provincia di Asti (81%), di Alessandria (19%), di cui
57 della diocesi, 31 della provincia di Asti: Bruno, Bubbio, Calaman-
drana, Canelli, Cassinasco, Castel Boglione, Castelletto Molina, Ca-
stelnuovo Belbo, Castel Rocchero, Cessole, Cortiglione, Fontanile,
Incisa Scapaccino, Loazzolo, Maranzana, Moasca, Mombaldone, Mom-
baruzzo, Monastero Bormida, Montabone, Nizza Monferrato, Olmo
Gentile, Quaranti, Roccaverano, Rocchetta Palafea, San Giorgio
Scarampi, San Marzano Oliveto, Serole, Sessame, Vaglio Serra, Ve-
sime; 26 della provincia di Alessandria: Acqui Terme, Alice Bel Col-
le, Bistagno, Cartosio, Cassine, Cassinelle, Castelletto d’Erro, Cavatore,
Denice, Grognardo, Malvicino, Melazzo, Merana, Montechiaro d’Ac-
qui, Morbello, Morsasco, Orsara Bormida, Pareto, Ponti, Ponzone,
Prasco, Ricaldone, Spigno Monferrato, Strevi, Terzo, Visone.
La scheda avrà 8 caselle: 4 a sinistra, 4 a destra; 8 i candidati in liz-
za: Clovis Elidia, Verdi Verdi; Brignone Guido, La Casa delle Libertà;
Baracca Gianfranca, lista Di Pietro;Boccardo Gian Paolo, Democrazia
Europea;Saracco Giovanni, L’Ulivo per Rutelli;Sottile Carlo Giuseppe,
Partito Comunista Rifondazione;Marchisio Carla, Emma Bonino;Mar-
torana Giuseppe Rosario, Fiamma Tricolore.
Collegio senatoriale, uninominale n. 17 (Alba-Bra-Mondovì-Fos-
sano), formato da 146 comuni della provincia di Cuneo; comprende
Perletto.
La scheda avrà 9 caselle:4 a sinistra, 4 al centro e 1 a destra;9 i can-
didati in lizza:Zonato Arnaldo, Verdi Verdi;Torrengo Osvaldo, Và pen-
siero Padania Piemont;Zanoletti Tomaso, La Casa delle Libertà;Bo-
sio Roberto, lista Di Pietro;Botto Marco, Democrazia Europea;Roc-
ca Francesco, L’Ulivo per Rutelli; Bertolino Michele, Partito Comuni-
sta Rifondazione; Degiovanni Rosanna, Emma Bonino; Mo Glauco,
Fiamma Tricolore.
Collegio senatoriale, uninominale n. 2, della Liguria (di Savona),
comprende i 14 comuni liguri della diocesi: 10 della provincia di Sa-
vona:Altare, Cairo Montenotte, Carcare, Dego, Giusvalla, Mioglia, Pia-
na Crixia, Pontinvrea, Sassello, Urbe;4 della provincia di Genova, Val-
le Stura: Campo Ligure, Masone, Rossiglione, Tiglieto.
La scheda avrà 6 caselle: 4 a sinistra, 2 a destra; 6 i candidati in liz-
za: De Santi Gabriella, Emma Bonino; Pedrini Egidio Enrico, L’Ulivo
per Rutelli; Sambin Stanislao Alessandro, La Casa delle Libertà;Ba-
doino Cesare, Democrazia Europea; Turchi Patrizia, Partito Comu-
nista Rifondazione; Bertolazzi Giancarlo, lista Di Pietro.

CAMERA UNINOMINALE (scheda rosa)
Per la Camera “maggioritario”, sono 2 i collegi che includono i 75 co-
muni piemontesi: collegio uninominale n. 5 e n. 10 e i contrassegni
dei candidati sono collegati alle 15 liste della Camera parte pro-
porzionale (scheda grigia) circoscrizione Piemonte 2.
I 14 comuni liguri, della circoscrizione Liguria, sono stati divisi in tre
collegi uninominali n. 3, 4, 5 e i contrassegni dei candidati sono col-
legati alle 15 liste della Camera parte proporzionale (scheda grigia),
circoscrizione Liguria.
Collegio uninominale n. 5 (Asti sud-Cortemilia), formato da 87 co-
muni (32 della diocesi) di cui il 22,5% in provincia di Cuneo (uno del-
la diocesi, Perletto) e il 77,5% di Asti (31 della diocesi); comprende
i comuni di: Bruno, Bubbio, Calamandrana, Canelli, Cassinasco,
Castel Boglione, Castelletto Molina, Castelnuovo Belbo, Castel Roc-
chero, Cessole, Cortiglione, Fontanile, Incisa Scapaccino, Loazzo-
lo, Maranzana, Moasca, Mombaldone, Mombaruzzo, Monastero
Bormida, Montabone, Nizza Monferrato, Olmo Gentile, Quaranti, Roc-
caverano, Rocchetta Palafea, San Giorgio Scarampi, San Marzano
Oliveto, Serole, Sessame, Vaglio Serra, Vesime e Perletto.
La scheda avrà 3 caselle, 3 i candidati in lizza: Andreis Giuseppe,
Democrazia Europea, collegato alla lista n.15 (Democrazia Europea),
della proporzionale (scheda grigia);Armosino Maria Teresa Giovanna,
La Casa delle Libertà, collegato alla lista n. 2 (Movimento per l’abo-
lizione dello scorporo e per il rispetto della sovranità popolare); Por-
cellana Francesco Luigi, L’Ulivo per Rutelli, collegato alla lista n.6 (La
Margherita, Democrazia è libertà con Rutelli).
Collegio uninominale n.10 (Acqui Terme-Ovada-Novi), formato da
70 comuni, (43 della diocesi) tutti in provincia di Alessandria; com-
prende i comuni di: Acqui Terme, Alice Bel Colle, Belforte Monferra-
to, Bergamasco, Bistagno, Carpeneto, Cartosio, Casaleggio Boiro,
Cassine, Cassinelle, Castelletto d’Erro, Castelnuovo Bormida, Ca-
vatore, Cremolino, Denice, Grognardo, Lerma, Malvicino, Melazzo,
Merana, Molare, Montaldo Bormida, Montechiaro d’Acqui, Morbel-
lo, Mornese, Morsasco, Orsara Bormida, Ovada, Pareto, Ponti, Pon-
zone, Prasco, Ricaldone, Rivalta Bormida, Rocca Grimalda, San Cri-
stoforo, Sezzadio, Spigno Monferrato, Strevi, Tagliolo, Terzo, Trisob-
bio, Visone.
La scheda avrà 4 caselle, 4 i candidati in lizza: Mazzarello Giusep-
pe Angelo, Democrazia Europea, collegato alla lista n.15 (Democrazia
Europea); Boniver Margherita, La Casa delle Libertà, collegato alla
lista n. 2 (Movimento per l’abolizione dello scorporo e per il rispetto
della sovranità popolare); Pastorino Nadia, lista Di Pietro, collegato
alla lista n.10 (lista Di Pietro);Rava Lino Carlo, L’Ulivo per Rutelli, colle-
gato alla lista n. 4 (Democratici di Sinistra).
Collegio uninominale n. 3 (della Liguria), comprende 48 comuni,
di cui 2 della diocesi: Altare e Carcare.
La scheda avrà 3 caselle, 3 i candidati in lizza:Barbieri Gianfranco, li-

sta Di Pietro, collegato alla lista n.12 (lista Di Pietro); Nan Enrico, La
Casa delle Libertà, collegato alla lista n.6 (Forza Italia);Viveri Ange-
lo,L’UlivoperRutelli, collegatoalla listan.15(DemocraticidiSinistra).
Collegio uninominale n. 4 (di Savona), comprende 15 comuni di
cui 8 della diocesi: Cairo Montenotte, Dego, Giuscalla, Mioglia, Pia-
na Crixia, Pontinvrea, Sassello, Urbe.
La scheda avrà 4 caselle, 4 i candidati in lizza:Zunino Massimo, L’U-
livo per Rutelli, collegato alla lista n. 11 (Paese Nuovo); Giusti Gu-
glielmo, lista Di Pietro, collegato alla lista n. 12 (lista Di Pietro); Pin-
tus Romano, Democrazia Europea, collegato alla lista n. 14 (Demo-
crazia Europea); Astengo Piero, La Casa delle Libertà, collegato al-
la lista n.3 (Movimento per l’abolizione dello scorporo e per il rispetto
della sovranità popolare).
Collegio uninominale n.5 (di Varazze, Genova Voltri, Prà), comprende
16 comuni, di cui 4, quelli della valle Stura, della diocesi: Campo Li-
gure, Masone, Rossiglione, Tiglieto.
La scheda avrà 2 caselle, 2 i candidati in lizza: Acquarone Lorenzo,
L’Ulivo per Rutelli, collegato alla lista n.11 (Paese Nuovo);Puttini Mo-
nica, La Casa delle Libertà, collegato alla lista n. 3 (Movimento per
l’abolizione dello scorporo e per il rispetto della sovranità popolare).

CAMERA PROPORZIONALE (scheda grigia).
Sono 15 le liste presentate nei 17 collegi della circoscrizione Piemonte
2 (che include i 75 comuni piemontesi della diocesi), con 29 candi-
dati; ciascuna lista ha due candidati, tranne lista Di Pietro, che ha un
solo candidato. Sei i seggi a disposizione che si aggiungono ai 17
eletti con il sistema maggioritario in ciascuno dei collegi uninomina-
li. Il risultato che scaturisce dal proporzionale può essere definita la
componente più politica del voto perché i diversi partiti si presentano
singolarmente a prescindere dagli apparentamenti (ulivo o polo) del
maggioritario. Infatti quando si vogliono fare confronti con le prece-
denti elezioni politiche ci si riferisce alla componente proporzionale.
Nella proporzionale i candidati vengono eletti in ordine, in base alla
percentuale dei voti del partito.
Questi i candidati nelle 15 liste: lista 1, Alleanza Nazionale:Zacchera
Marco, Leo Maurizio; lista 2, Movimento per l’abolizione dello scor-
poro e per il rispetto della sovranità popolare:Greco Antonio, De Pep-

po Maria; lista 3, Comunisti Italiani: Caron Claudio, Ferrara Patrizia;
lista 4, Democratici di Sinistra: Turco Livia, Dameri Silvana; lista 5,
Verdi SDI Il girasole: Borgoglio Felice, Bertaina Ivo; lista 6, La Mar-
gherita, Democrazia è Libertà con Rutelli:Bianco Vincenzo detto En-
zo, Gentiloni Silveri Paolo; lista 7, Partito socialista nuovo PSI:Sche-
da Roberto Maria, Comaita Fabrizio Franco; lista 8, Lega Nord Pa-
dania: Faccaro Fabio, Marchioni Paolo; lista 9, Libertas CCD CDU:
Gherlone Pier Paolo, Poy Bruno; lista 10, lista Di Pietro Italia dei va-
lori:Ronza Gian Battista; lista 11, Fiamma Tricolore:Tigano Giorgio,
Bosso Massimo; lista 12, Partito Comunista Rifondazione: Provera
Marilde, Lucini Giovanni detto Gianni; lista 13, Forza Italia:Pacini Mar-
cello, Paoletti Tangheroni Patrizia; lista 14, Emma Bonino: Capez-
zone Daniele, Casigliani Iolanda; lista 15, Democrazia Europea  An-
dreotti D’Antoni Zecchino: Andreis Giuseppe, Girondino Giuseppe.
Sono 15 le liste presentate nella circoscrizione elettorale Liguria (Ge-
nova, Imperia, La Spezia, Savona), che include i 14 comuni della dio-
cesi, con 28 candidati; ciascuna lista ha due candidati, tranne Pae-
se Nuovo e lista Di Pietro Italia dei valori che ne hanno uno. Cinque
i seggi a disposizione, per nominare i 5 deputati.
Questi i candidati nelle 15 liste: lista 1, Emma Bonino:Cappato Mar-
co, Barbieri Maria Grazia; lista 2, Lega Nord Padania:Bossi Umberto,
Chiappori Giacomo; lista 3, Movimento per l’abolizione dello scor-
poro e per il ripsetto della sovranità popolare:Bono Giuseppe, Di Na-
poli Alessandro; lista 4, La Margherita, Democrazia è Libertà con Ru-
telli: Banti Egidio, Pescia Stefano; lista 5, Verdi SDI Il girasole: Vol-
pone Elio, Oppedisano Corrado; lista 6, Forza Italia: Scajola Clau-
dio, Parodi Eolo Giovanni; lista 7, Partito socialista nuovo PSI:Nicolini
Claudio, Giacopinelli Valerio; lista 8, Alleanza Nazionale:Matteoli Al-
tero, Benedetti Valentini Domenico; lista 9, Comunisti Italiani: Cos-
sutta Maura, Casaccia Pietro detto Piero; lista 10, Partito Comuni-
sta Rifondazione: Mascia Graziella, Agnoletto Vittorio emanuele; li-
sta 11, Paese Nuovo:Merlo Barbara; lista 12, lista Di Pietro Italia dei
valori: Rota Ivan; lista 13, Libertas CCD CDU: Adolfo Vittorio, Gior-
dano Giuseppe; lista 14, Democrazia Europea  Andreotti D’Antoni
Zecchino: Zoppi Pietro, Maieron Loris; lista 15, Democratici di Sini-
stra: Burlando Claudio, Labate Grazia Luciana. G.S.

I candidati per la Camera e il Senato degli ottantanove comuni della diocesi di Acqui
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Per tutto il mese di Maggio 
puoi infatti sottoporti gratuitamente
al test per stabilire il tuo grado 
di dipendenza dalla nicotina.

Quanto è alta 
la tua febbre 
per il fumo?

Scoprilo in tutte 
le Farmacie Amiche
con il test 
di Fagerström

Oltre a ricevere un opuscolo informativo, con il tuo farmacista
potrai anche parlare del modo più adatto a te per smettere
di fumare e dei problemi relativi al fumo passivo.

Disponibilità
& Competenza

PROMOZIONE SALUTE PIEMONTE.
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CERCASI
1 progettista

e
1 programmatore

plc computer
anche prima esperienza

Tel. 0173 262714

È convocata per il giorno 10 giugno 2001 alle ore 5 in prima convocazione e per il giorno 11 giugno
2001 alle ore 10 in seconda convocazione l’Assemblea Straordinaria del Consorzio Agrario Provinciale
di Alessandria che si  terrà in Alessandria  – Via Vecchia di Torino n. 2 ed avranno diritto a partecipare
i Delegati eletti dai Soci nelle Assemblee Parziali, per deliberare sul seguente Ordine del giorno:

- Approvazione della “Proposta di Concordato” ai sensi dell’art. 152, Capo X, R.D. 16/3/1942
n. 267 (L.F.) con autorizzazione al Commissario ad Acta ad adempiere a tutto quanto
previsto dall’art. 214, Tit. V, R.D. 16/3/1942 n. 267.

Le Assemblee Parziali dei Soci del Consorzio Agrario Provinciale di Alessandria, per la nomina dei
Delegati all’Assemblea Straordinaria, sono convocate nelle date e nei luoghi sottoindicati:
Assemblea Parziale di Alessandria, il giorno 27 maggio 2001 alle ore 5 in prima convocazione e
per il giorno 28 maggio 2001 alle ore 10 in seconda convocazione presso la Sede del Consorzio Agrario
Provinciale – Via Vecchia di Torino n. 2.
A detta Assemblea possono partecipare i Soci residenti nei Comuni di Alessandria, Bergamasco,
Borgoratto, Carentino, Casal Cermelli, Cassine, Castellazzo Bormida, Castelletto Monferrato, Cuccaro
Monferrato, Frascaro, Frugarolo, Fubine, Gamalero, Lu Monferrato, Masio, Mirabello Monferrato,
Oviglio, Piovera, Quargnento, Quattordio, San Salvatore Monferrato, Solero e Valenza.
Assemblea Parziale di Acqui Terme, il giorno 28 maggio 2001 alle ore 5 in prima convocazione e
per il giorno 29 maggio 2001 alle ore 10 in seconda convocazione presso la Rappresentanza del
Consorzio Agrario Provinciale – Via Circonvallazione n. 77.
A detta Assemblea possono partecipare i Soci residenti nei Comuni di Acqui Terme, Alice Bel Colle,
Bistagno, Cartosio, Castelletto D’Erro, Castelnuovo Bormida, Cavatore, Denice, Fontanile, Melazzo,
Merana, Montechiaro D’Acqui, Morsasco, Pareto, Ponti, Ponzone, Ricaldone, Rivalta Bormida, Spigno
Monferrato, Strevi, Terzo D’Acqui e Visone.
Assemblea Parziale di Casale Monferrato, il giorno 29 maggio 2001 alle ore 5 in prima convocazione
e per il giorno 30 maggio 2001 alle ore 10 in seconda convocazione presso l’ Auditorium S. Chiara
– Via Faccino Cane.
A detta Assemblea possono partecipare i Soci residenti nei Comuni di Alfiano Natta, Altavilla Monferrato,
Balzola, Borgo San Martino, Camagna, Camino, Candia Lomellina, Casale Monferrato, Cellamonte,
Cereseto Monferrato, Cerrina, Coniolo, Conzano, Frassinello Monferrato, Frassineto Po, Gabiano,
Giarole, Mombello Monferrato, Morano Sul Po, Occimiano, Olivola, Ottiglio, Ozzano, Pontestura,
Rosignano Monferrato, Sala Monferrato, San Giorgio Monferrato, Serralunga Di Crea, Solonghello,
Terruggia, Ticineto Po, Treville, Valmacca, Vignale, Villadeati, Villamiroglio e Villanova Monferrato.
Assemblea Parziale di Capriata d’Orba, il giorno 29 maggio 2001 alle ore 5 in prima convocazione
e per il giorno 30 maggio 2001 alle ore 16 in seconda convocazione presso la Rappresentanza del
Consorzio Agrario Provinciale – Via Provinciale n. 2.
A detta Assemblea possono partecipare i Soci residenti nei Comuni di Albera Ligure, Basaluzzo,
Borghetto, Bosco Marengo, Capriata d’Orba, Carpeneto, Cantalupo Ligure, Cassano Spinola, Castelletto
D’Orba, Fraconalto, Francavilla Bisio, Gavi, Lerma, Molare, Montaldeo, Novi Ligure, Ovada, Parodi
Ligure, Pasturana, Pozzolo Formigaro, Predosa, Roccagrimalda, Sardigliano, Serravalle Scrivia,
Silvano D’Orba, Stazzano e Trisobbio.
Assemblea Parziale di Castelnuovo Scrivia, il giorno 30 maggio 2001 alle ore 5 in prima convocazione
e per il giorno 31 maggio 2001 alle ore 10 in seconda convocazione presso la Filiale del Consorzio
Agrario Provinciale – Via A. De Gasperi n. 28.
A detta Assemblea possono partecipare i Soci residenti nei Comuni di Alluvioni Cambiò, Alzano
Scrivia, Avolasca, Berzano Di Tortona, Carbonara Scrivia, Carezzano, Casalnoceto, Casasco, Castellania,
Castellar Guidobono, Castelnuovo Scrivia, Cerreto Grue, Costa Vescovato, Isola Sant’Antonio, Molino
Dei Torti, Momperone, Monleale, Montegioco, Montemarzino, Paderna, Pontecurone, Pozzol Groppo,
Rivalta Scrivia, Sale, Sarezzano, Tortona, Viguzzolo, Villaromagnano e Volpeglino.
È in facoltà dei Soci, sia singolarmente che a gruppi, di presentare liste di candidati, il cui numero
non potrà superare quello dei Delegati, computato in base al numero dei Soci diviso 20, che hanno
diritto a votare presso l’Assemblea parziale di pertinenza.
Il presente avviso è divulgato oltre che sulla G. U. della Repubblica Italiana, sulla Stampa locale e
presso i Comuni della Provincia di Alessandria.
Alessandria, 5 aprile 2001 IL COMMISSARIO AD ACTA

Sono un condòmino di una
palazzina ubicata nella perife-
ria della città di Acqui Terme.
L’appartamento di cui sono
proprietario, circa un anno fa,
aveva necessità urgente di al-
cune riparazioni interne. Il so-
laio su cui regge tuttora il mio
pavimento era, infatti, perico-
lante a causa della omessa
manutenzione avutasi nel cor-
so degli anni da parte dei pre-
cedenti proprietari, ma so-
prattutto per l’usura dovuta al-
la vetustà dell’edificio nella
sua globalità.

Vista la situazione, ho inter-
pellato il condòmino dell’ap-
partamento sottostante con-
vinto del suo interesse per il
problema, ma purtroppo sor-
prendentemente egli mi ha ri-
sposto di non essere assolu-
tamente coinvolto nella que-
stione. Io ho deciso di proce-
dere ugualmente nei lavori,
chiamando una ditta privata
per la ristrutturazione del so-
laio interessato, ma natural-
mente il tutto a mie spese.

Ora che i lavori sono termi-
nati, posso chiedere al condò-
mino interessato il pagamento
delle spese? 

Era necessario, prima di
procedere ai lavori, richiedere
una delibera assembleare per
la manutenzione del solaio
considerato?

***
Il quesito pervenutoci que-

sta settimana riguarda la ma-

nutenzione straordinaria di un
solaio comune tra due condò-
mini entrambi proprietari dei
rispettivi appartamenti.

Secondo la legge, il solaio
è tutto il complesso di opere
stabilmente unite che servono
a dividere orizzontalmente le
due proprietà.

La parte che forma oggetto
di comunione fra i due pro-
prietari è quella strutturale
che, incorporata nei muri peri-
metrali, assolve alla duplice
funzione di sostegno del pia-
no superiore e di copertura di
quello inferiore, mentre gli
spazi che non siano essen-
ziali all’indicata struttura (co-
me ad esempio un conglome-
rato cementizio per sottofon-
do di pavimentazione e prote-
zione tecnica) sono esclusi
dalla comunione.

A condizioni normali, il legi-
slatore ha stabil i to che i l
condòmino che ha fatto spese
per le cose comuni senza au-
torizzazione derivante da una
delibera assembleare, non ha
diritto al rimborso delle stes-
se. Nel caso le spese siano
urgenti, però, il condòmino
può essere comunque rim-
borsato per la parte dovutagli.
La questione da noi esamina-
ta questa settimana sembra
proprio contenere il carattere
dell’urgenza.

Inoltre, per rispondere alla
seconda domanda del nostro
lettore, è da evidenziare che

le spese per la manutenzione
e la ricostruzione del solaio
sono sostenute in parti uguali
dai proprietari dei due piani
l’uno all’altro sovrastanti.

La legge sottolinea, però,
che sono ad esclusivo carico
del proprietario del piano su-
periore le spese per la coper-
tura del pavimento, che può
essere rimosso e sostituito
secondo la sua utilità e con-
venienza; mentre sono ad
esclusivo carico del proprieta-
rio dell’appartamento sotto-
stante le spese per l’intonaco,
la tinteggiatura e le decora-
zioni del soffitto.

In conclusione, possiamo
dire, che nel caso in esame,
il condòmino che ha antici-
pato le spese per la ripara-
zione straordinaria può chie-
dere al proprietario dell’ap-
par tamento sottostante i l
r imborso della metà delle
spese sostenute, se riesce a
dimostrare l’urgenza dei la-
vori eseguiti (urgenza che
sembra evidente).

Ricordiamo che per urgen-
za si intende il caso in cui, se-
condo valutazione di una per-
sona di media diligenza, i la-
vori appaiono indifferibili allo
scopo di evitare un possibile,
anche se non certo, danno ir-
reparabile alla cosa comune.

Per la r isposta ai vostr i
quesiti scrivete a L’Ancora “La
casa e la legge”, piazza Duo-
mo 7, 15011 Acqui Terme.

Savona zona San Michele, vendesi appartamento, al 10º piano della Torre San Michele
composto da ingresso a sala, angolo cottura, camera, bagno, ripostiglio. Possibilità box.
Richiesta L. 265 milioni. Rif. 42

Savona zona Prolungamento, vendesi appartamento, al 5º piano con ascensore:
ingresso, soggiorno, cucina, camera, bagno, dispensa, termoautonomo; vista mare.
Richiesta L. 245 milioni. Rif. 29

Savona zona via Nizza, vendesi appartamento, composto da ingresso, soggiorno,
cucina, 2 camere, bagno, ripostiglio, 2 balconi di cui uno verandato. Cantina, box,
termoautonomo. Richiesta L. 350 milioni. Rif. 65

Savona zona San Michele, vendesi appartamento, composto da ingresso a sala,
cucina, 2 camere, bagno con disimpegno. Termoautonomo. Richiesta L. 250 milioni.
Rif. 70

Savona zona Fornaci, vendesi appartamento composto da ingresso, soggiorno, cucina,
2 camere, camera buia, bagno, terrazzo, veranda, cantina, termoautonomo. Richiesta
L. 485 milioni. Rif. 84

Savona zona Fornaci, vendesi appartamento a 30 metri dal mare composto da ingresso,
cucinino con tinello, 2 camere, bagno, ripostiglio, grande terrazzo, cantina. Richiesta
L. 235 milioni. Rif. 64

Savona zona via Nizza, vendesi appartamento ingresso, corridoio, cucina, 3 camere,
bagno, ripostiglio, 2 poggioli. Cantina. Richiesta L. 295 milioni. Rif. 96

Savona zona Fornaci, vendesi appartamento ingresso, soggiorno, cucina, 3 camere,
bagno, grande terrazzo. Richiesta L. 320 milioni. Rif. 92

Savona zona Legino, vendesi appartamento al 4º piano, composto da ingresso,
soggiorno, cucina, camera, bagno. Richiesta L. 225 milioni. Rif. 89

Varazze zona centro a 50 m dal mare, affittasi appartamento al 2º piano con ascensore
composto da: ingresso, soggiorno, cucina, 3 camere (6 posti letto), bagno, 3 terrazzi.
Ammobiliato ed attrezzato. Rif. 77

Bergeggi zona centro storico, vendesi casa indipendente disposta su due piani
composta al primo piano da ingresso, 2 camere, doppi servizi e al secondo piano salone
con angolo cottura, soffitto con travetti in legno. Monolocale nel cortile da rifinire. Richiesta
L. 450 milioni. Rif. 69

Tra Bistagno e Melazzo, zona Rocchino, vendesi casa indipendente An Ca’ Burtme,
disposta su 3 piani composta da ingresso, cucina, soggiorno, 2 camere, bagno, ripostiglio,
cantina, magazzini, giardino completamente recintato. Ottime condizioni. Richiesta
L. 130 milioni. Rif. 80

Tra Bistagno e Melazzo, zona Rocchino, vendesi mq 1800 ca di terreno, adibito a
vigneto. Per informazioni rivolgersi in agenzia.

La casa e la legge
a cura dell’avv. Carlo CHIESA
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Monastero Bormida. Da 11
anni la Comunità montana “Lan-
ga Astigiana-Val Bormida”, or-
ganizza, in collaborazione con il
Corpo Forestale dello Stato, la
“Festa degli alberi”, tradizionale
momento di incontro tra i bam-
bini delle scuole elementari e
medie esistenti nel territorio. Lo
scopo per cui è nata la manife-
stazione è quello di sensibiliz-
zare gli alunni delle scuole ele-
mentari e medie, della comunità
montana, al rispetto della natu-
ra, affinché siano di buon esem-
pio a noi adulti che, purtroppo,
molto spesso anteponiamo in-
teressi materiali ed economici
alla salvaguardia dell’ambiente,
fattore determinante per quanto
riguarda la qualità della vita. Inol-
tre questa giornata trascorsa tra
il verde, vuole essere anche
un’occasione di incontro tra i ra-
gazzi che vivono nei 16 paesi
che danno vita alla Comunità
Montana, e che sono accomu-
nati da stesse tradizioni, giochi,
abitudini tramandate dai nostri
“vecchi”, fattori che hanno per-
messo la formazione di queste
comunità.

I 16 comuni della Comunità
montana fanno parte dell’Isti-
tuto comprensivo di Vesime, sor-

to anni fa dalla “fusione” del Cir-
colo didattico di bubbio e dalla
presidenza della scuola media di
Vesime.

La “Festa degli alberi”, si terrà
quest’anno a Monastero, merco-
ledì 16 maggio, presso l’Azienda
agricola di Aurelio Merlo, a par-
tire dalle ore 10. I ragazzi delle
scuole vi giungeranno con pull-
man e scuolabus messi a di-
sposizione da Comunità e Co-
muni.All’azienda Merlo, una del-
le più attrezzate e all’avanguar-
dia della Langa Astigiana, gli
alunni, potranno visitare ed im-
parare ad allevare i bovini di raz-
za piemontese, maiali, equini e
animali da cortile. Adiacente al-
l’azienda vi è il macello della
Langa Astigiana e il centro di
“Degustazione San Desiderio”,
tutto all’insegna della genuinità
e tipicità dei prodotti.

Durante la mattinata, assisti-
ti dal personale del Corpo Fo-
restale dello Stato, del comando
stazione di Bubbio, potranno
ammirare gli aspetti naturali, ti-
pici delle nostre zone e come
sempre metteranno a dimora al-
beri (30) nelle adiacenze della
chiesetta di S. Desiderio. Se-
guirà uno spuntino e al termine
il ritorno alle rispettive scuole.

Alice Bel Colle. Una gran-
de folla ha presenziato gio-
vedì 3 maggio, nella parroc-
chiale, alle esequie di Guido
Bruna, agricoltore in pensio-
ne, di 84 anni, deceduto do-
menica 29 aprile, a seguito
delle ferite riportate durante
un incidente stradale.

Bruna è stato tumulato a
Melazzo, accanto alla sua
Fiorina.

Abitava in località Stazione,

nel comune di Alice Bel Colle.
L’incidente di cui è rimasto

vittima è accaduto ad Acqui
Terme. Stava attraversando
via Marconi (all’altezza della
sede Enel) e veniva travolto
da un auto. Prontamente soc-
corso dal «118», veniva tra-
sportato all’ospedale civile,
dove ha cessato di vivere.

Guido Bruna era nato il 22
marzo del 1917 ad Alice Bel
Colle, unitamente ai suoi fra-
telli Carlo (deceduto in Rus-
sia), Virginio e Bartolomeo
(parroco di Ricaldone). Si era
coniugato il 14 aprile del ’52 a
Melazzo, con Fiorina Fabio e
dalla loro felice unione sono
nate Maria Angela e Piera.

Al lavoro dei campi, alla
conduzione della sua azienda
agricola e alla famiglia aveva
dedicato la sua vita.

Pensionato, era rimasto ve-
dovo nel ’97. Guido era un uo-
mo buono e riservato, socie-
vole, onesto e giusto, virtù e
valori che aveva trasferito alla
sua famiglia.

La messa di trigesima sarà
celebrata, domenica 3 giu-
gno, alle ore 9,30, nella chie-
sa della Stazione di Alice Bel
Colle.

Mioglia. A un anno dalla
morte del compianto amico e
poeta Mario Arena, la Pro Lo-
co di Mioglia bandisce un con-
corso di poesia e narrativa,
con il patrocinio del comune di
Mioglia, indirizzato principal-
mente alle scuole della fascia
dell’obbligo, allo scopo di
suscitare l’interesse dei giova-
ni nei confronti della poesia
quale mezzo di espressione
dei sentimenti umani con
chiaro riferimento all’opera del
poeta, a cui il concorso è inti-
tolato, per la semplicità e l’ori-
ginalità dei suoi versi.

Il concorso è indirizzato al-
le scuole elementari e medie
e ai singoli autori d’età non
superiore ai 16 anni e si arti-
cola in due sezioni.

Sezione poesia: ogni auto-
re potrà inviare una poesia
(massimo 40 versi) in lingua
italiana e a tema libero, com-
posta con lo stile preferito
senza limiti di metrica o di
contenuto, in 6 copie di cui
una sola intestata con nome,
cognome, indirizzo, numero di
telefono, e-mail ed eventuale
scuola di provenienza, scritti
in stampatello al termine della
composizione.

Sezione narrativa: ogni au-
tore potrà inviare una prosa
(massimo 3 cartelle) in lingua
italiana e a tema libero, nella
massima libertà d’espressio-
ne, in 6 copie, opportunamen-
te spillate, di cui una sola con
nome cognome, indirizzo, nu-
mero di telefono, e-mail ed
eventuale scuola di prove-
nienza, scritti in stampatello al
termine della composizione.

Si tratta di un concorso
gratuito e stanno per scadere i
termini per la presentazione
delle opere che dovranno per-
venire, entro e non oltre
mercoledì 30 maggio, presso
la Pro Loco di Mioglia, in via
Dogli n. 26, 17040 Mioglia
(SV) oppure essere inviati al-
l ’e-mail vipera-
cornuta@libero.it; le copie del-
le opere partecipanti non ver-
ranno restituite. La giuria sarà
composta da: Alice Leto, nota
scrittrice di libri per ragazzi; da
Sandro Buschiazzo, sindaco
di Mioglia e amico di Mario

Arena; da Francesco Magna-
nego, poeta e amico di Mario
Arena; da Flavia Battistuzzi,
poetessa e allieva di Mario
Arena; e da Giovanna Rolan-
di, docente di lettere italiane.
Le decisioni della giuria saran-
no inappellabili e insindacabili.

La premiazione avverrà do-
menica 26 agosto, alle ore 18,
nell’ambito della “Festa dei
Dogli”. I vincitori verranno av-
vertiti per lettera, e-mail o tra-
mite telefono. Eventuali cam-
biamenti di data o destinazio-
ne verranno segnalati ai vinci-
tori con gli stessi mezzi indica-
ti precedentemente. I parteci-
panti che non ritireranno il
premio, personalmente o tra-
mite delegato, ne perderanno
il diritto.

I premi saranno costituiti
da coppe, targhe, medaglie o
materiale didattico di vario ge-
nere. In particolare, verranno
messe in palio quattro targhe
offerte rispettivamente dal co-
mune di Mioglia, dalla Pro Lo-
co di Mioglia, dalla famiglia
Arena e dagli amici di Mario
Arena.

Acqui Terme. Riceviamo e pubblichiamo: «Siamo gli alunni
della classe 5ª elementare di Calosso d’Asti. Desideriamo rin-
graziare la redazione per la cordiale accoglienza e disponibilità
che ci ha riservato, venerdì 4 maggio. Attraverso questa espe-
rienza abbiamo approfondito le nostre conoscenze sul mezzo
di informazione più conosciuto: il giornale. Ci siamo resi conto
di quanto sia importante il vostro lavoro di squadra per offrire ai
lettori un giornale ricco di informazioni e piacevole da leggersi.

Durante la mattinata abbiamo potuto ammirare la città terma-
le (dall’edicola della Bollente, al Duomo d’Acqui) che alcuni di
noi non avevano mai visitato.

Ancora grazie e un saluto da Calosso d’Asti».

Cassine. «“Motori & Sapo-
ri” e “Le veterane sulle strade
dei vini”» sono due manifesta-
zione per la promozione dei
vini, dei prodotti locali e delle
manifestazioni turistiche del-
l’Alto Monferrato Acquese che
si svolgerà a Cassine sabato
19 e domenica 20 maggio.

L’iniziativa, presentata co-
me progetto “Amici dell’Alto
Monferrato Acquese”, è volta
alla valorizzazione del territo-
rio, delle sue caratteristiche
ambientali, culturali e storico-
architettoniche, nonché della
promozione dei prodotti agri-
coli locali, in particolare del vi-
no, nonché delle manifestazio-
ni turistiche della Comunità
Collinare “Alto Monferrato Ac-
quese” costituita tra i comuni
di Alice Bel Colle, Cassine,
Morsasco, Ricaldone, Rivalta
Bormida e Strevi.

Nei giorni di sabato 19 e
domenica 20 maggio ,la mani-
festazione prevede un mo-
mento di promozione e spet-
tacolo nel centro storico di
Cassine e un raduno di auto
storiche che si articolerà su
due itinerari, uno per ogni

giorno, che le auto d’epoca
percorreranno sulle colline
monferrine raggiungendo e
sostando nei paesi della Co-
munità Collinare. La manife-
stazione è stata realizzata con
la partecipazione di tutte le
Amministrazioni Comunali in-
teressate e le rispettive Asso-
ciazioni Pro Loco, nonché da
alcuni tra i più importanti pro-
duttori vinicole ed aziende del
territorio interessato (informa-
zioni: Comune di Cassine, tel.
0144 / 715151 - E-Mail: comu-
ne.cassine@tin.it).

Motori & Sapori inizierà sa-
bato 19 maggio, alle ore 11,
con il convegno sul tema: “Ali-
mentAmiamoci”, a cura della
Federazione Provinciale Col-
diretti di Alessandria e della
Lega Italiana per la Lotta con-
tro i Tumori, relatori: Giovanni
Battista Testa, direttore Aspo-
carne, Ernesto Pasquale, pre-
sidente Adiconsum Piemonte,
Maurizio Concaro, presidente
Coldiretti di Alessandria, Gui-
do Bottero, Vicepresidente Le-
ga Italiana per la Lotta contro i
Tumori. Ore 16: piazza Vittorio
Veneto, mostra statica de “Le
Veterane sulle Strade dei vi-
ni”. Ore 20: chiostro ex-con-
vento di S.Francesco: “Cena
degli antichi sapori” a cura del
“C.F.P. Scuola Alberghiera” di
Acqui Terme con degustazio-
ne guidata dell’Onav di Acqui
(prenotazione 0144 / 71052).
Ore 21: piazza della Resisten-
za: stand eno-gastronomici,
servizio bar e ristorante, spet-
tacolo: “Musica, Motori e Mo-
da”, Live Music: Antonio Lopa-
ne & Lele Baiardi, Nico e
Franz - “La chitarrata”, sfilati
abiti di “ChiaroScuro” Acqui
Terme.

Domenica 20, centro stori-
co, ore 9: partenza de “Le Ve-
terane sulle Strade dei Vini”.
Dalle ore 10,30: Stand eno-
gastronomici e dei prodotti di
qualità garantita “Terre Ales-
sandrine”. Servizio bar e risto-
rante - degustazione guidate a
cura dell’Onav di Acqui.

Rivalta Bormida. La scuo-
la media di Cassine “adotta”
una porzione del “Bosco delle
Sorti” per la costruzione di un
laboratorio didattico ambien-
tale: la scuola elementare di
Rivalta Bormida lo inaugura.

Nel territorio dei comuni di
Cassine, Ricaldone, Alice Bel
Colle, Maranzana e Momba-
ruzzo si estende una magnifi-
ca realtà boschiva di circa
840 ettari chiamata “Il bosco
delle sorti”. È una zona di pre-
gio caratterizzata da un’inte-
ressante crescita arborea do-
ve sono state censite varietà
rare e di estremo interesse
botanico.

La scuola media di Cassine
ha inteso costituire all’interno
del bosco per una superficie
di 3/4 ettari, un laboratorio
didattico ambientale coinvol-
gendo nella iniziativa il Comu-
ne di Cassine, associazioni
ambientalistiche, esperti di
botanica esterni.

I l  progetto prevede la
costituzione di percorsi strut-
turati e organizzati da effet-
tuarsi a piedi o in bicicletta e
la possibilità di effettuare os-
servazioni sul campo da parte
degli alunni della scuola o da
parte di alunni di altre istitu-
zioni scolastiche che ne fa-
cessero richiesta.

Inserito nel progetto di re-

spiro provinciale “Fuoriclasse”
promosso dal Provveditorato
agli Studi di Alessandria, l’ini-
ziativa della scuola media di
Cassine è stata proseguita da
alcune classi della scuola ele-
mentare di Rivalta Bormida.
Accompagnati infatti dalle
maestre Pietrasanta, Corrado
e Barberis, approfittando di
un intervallo di tempo soleg-
giato tra un acquazzone e l’al-
tro, sabato 5 maggio, una
trentina di alunni di seconda e
terza hanno percorso il sen-
tiero botanico sapientemente
illustrato da due esperti appo-
sitamente contattati: la dr.ssa
Sara Vazzola e il dr. Marco
Demaria della cooperativa
Fedra di Asti; a gruppetti di
quattro-cinque hanno scelto
un albero e lo hanno analiz-
zato con l’aiuto di schede pre-
disposte.

Nonostante il fango che ap-
pesantiva le scarpe la visita è
stata interessante e costrutti-
va ed ha permesso di verifica-
re “sul campo” il lavoro svolto
precedentemente in classe.

Non è mancato il supporto
logistico del Comune: il vice-
sindaco Bongiovanni e il con-
sigliere all’ambiente Corrado
Paola oltre ad accompagnare
le classi hanno anche offerto,
a nome dell’Amministrazione
un simpatico rinfresco.

4ª festa degli alberi della Comunità Montana

Alunni a Monastero
all’Azienda Merlo

Agricoltore di Alice Bel Colle di 84 anni

Improvviso decesso
di Guido Bruna

In memoria del poeta Mario Arena

A Mioglia Concorso
di poesia e narrativa

Con le scuole di Cassine e Rivalta

Laboratorio ambientale
al Bosco delle Sorti

A Cassine sabato 19 e domenica 20 maggio

“Motori & Sapori”
veterane delle strade

Scuole di Rivalta
bravi gli atleti

Rivalta Bormida. L’Istituto
Autonomo Comprensivo di Ri-
valta Bormida ha preso parte,
venerdì 4 maggio presso il
complesso polispor tivo di
Mombarone di Acqui Terme,
alla 3ª tappa del 26º “Mese
dello Sport”. Hanno parteci-
pato gruppi formati da alunni
della scuola media di Rivalta
e di Cassine che hanno in-
contrato gli alunni delle scuo-
le di Acqui Terme e dell’Istitu-
to Comprensivo di Spigno.
Dopo una combattuta gara i
nostri bravi atleti hanno rag-
giunto meritatamente ottimi ri-
sultati che hanno contribuito
al conseguimento del primo
posto nella classifica.

Regala la vita...
dona il sangue

Cassine. “Regala la vita...
dona il tuo sangue” è la cam-
pagna di adesione al Gruppo
dei Donatori di Sangue della
Croce Rossa di Cassine
(comprende i comuni di Cas-
sine, Castelnuovo Bormida,
Sezzadio, Gamalero) del sot-
tocomitato di Acqui Terme.
Per informazioni e adesioni al
Gruppo potete venire tutti i
sabato pomeriggio dalle ore
17 alle ore 19 presso la no-
stra sede di via Alessandria,
59 a Cassine.

La campagna promossa
dalla CRI Cassine vuole
sensibilizzare la popolazione
sulla grave questione della
donazione di sangue.

La richiesta di sangue è
sempre maggiore, e sovente i
centri trasfusionali non riesco-
no a far fronte alle necessità
di chi, per vivere, deve riceve-
re una trasfusione.

Venerdì 4 maggio

Da Calosso d’Asti
in visita a L’ancora

Guido Bruna



22 DALL’ACQUESEL’ANCORA
13 MAGGIO 2001

San Giorgio Scarampi.
“BAROLO & CO.”, una tra le
più importanti riviste di vini,
cucina, territorio, economia e
cultura del nostro Paese, di-
retto da Elio Archimede, nel
numero 1 di marzo 2001 (è
un periodico trimestrale), ri-
corda don Pier Paolo Ricca-
bone “il profeta della Valle
Bormida”, deceduto all’età di
74 anni a seguito di improvvi-
so malore, la sera del 6 mar-
zo. Era prete da 51 anni e
parroco di San Giorgio Sca-
rampi da più di 45 anni.

Scrive il dott. Elio Archime-
de: «Ricordo di un prete di
Langa. Si chiamava Pierpaolo
Riccabone, pochi lo hanno
conosciuto (e tutti gli hanno
voluto molto bene). Peccato
per gli altri.

Aveva nel cuore la città e lo
avevano emarginato in un pa-
esino di montagna, con poco
più di cento anime. Ma anche
lì è stato capace di organizza-
re una fondazione culturale e
una bottega del vino. Già,

perché vent’anni fa Pierpaolo
aveva avuto un’idea moderna
di promozione territoriale, pri-
ma di tanti altri.

E la battaglia di civiltà con-
tro l’inquinamento della Valle
Bormida, determinata dall’Ac-
na di Cengio, non sarebbe
stata altrettanto efficace sen-
za di lui.

Ciao Pierpaolo, prete
coraggioso, testimone di una
stagione antica di operai e
intellettuali».

Mioglia. Domenica 29 apri-
le a Mioglia è stata inaugurata
la nuova autoambulanza della
Pubblica Assistenza Croce
Bianca. Alla manifestazione,
accanto ai numerosi cittadini
accorsi per partecipare all’e-
vento, anche undici consorel-
le, la Croce Rosa di Celle, la
Croce Bianca di Altare, la
Croce Rosa di Toirano, la Cro-
ce Bianca di Carcare, la Cro-
ce Bianca di Giusvalla, la
Croce Rossa di Monesiglio, la
Croce d’Oro di Albisola Mare,
la Croce Bianca di Dego, la
Croce Verde di Albisola, la
Croce Bianca di Pontinvrea,
la Croce Rossa di Savona.

Presenti numerosi autorità:
il presidente della Croce Bian-
ca cav. Dante Bazzano; il sin-
daco di Mioglia, Sandro Bu-
schiazzo; il sindaco di Sassel-
lo, Paolo Badano; il medico
chirurgo dott.sa Anna Scasso,
il comm. Arnaldo Berruti; i sa-
cerdoti, don Albino Bazzano
parroco di Sassello e don
Paolo Parassole parroco di
Mioglia e Miogliola di Pareto;
il prof. Salvatore Serrano, la
madrina della nuova autoam-
bulanza prof.ssa Giovanna
Rolandi, Cavaliere della Re-
pubblica e tutti i militi della
P.A. in uniforme.

Al saluto della P.A. locale
alle consorelle, che hanno
incrociato le loro bandiere con
quella di Mioglia sbandierata
magistralmente da Claudio
Garrone, sono seguiti i nume-
rosi interventi delle autorità. Il
presidente della Croce Bianca
di Mioglia Dante Bazzano, vi-
sibilmente commosso, ha illu-
strato la storia della P.A., lun-
ga 25 anni, nata grazie allo
sforzo dei primi volontari e al-
l’aiuto dell’allora parroco don
Domenico Nani. E questo im-
pegno dura tuttora, con una

sede aperta giornalmente e
punto di ritrovo per molti mio-
gliesi, con un parco macchine
costituito da due mezzi all’a-
vanguardia, l’ultimo dei quali
acquistato grazie al ricavato
delle numerose feste organiz-
zate appositamente e alle of-
ferte di privati e del consorzio
dei propr ietar i Mioglia. I l
presidente ha ringraziato tutti
i presenti e i benefattori, le
consorelle e soprattutto i suoi
militi, grazie ai quali la P.A.
può vivere e prestare quei
servizi che per molti rappre-
sentano la salvezza. Sulla
stessa lunghezza d’onda l’in-
tervento del sindaco di Mio-
glia, Sandro Buschiazzo, che
ha sottolineato l’importanza di
questo servizio che per Mio-
glia rappresenta un fiore al-
l’occhiello. Parole di elogio so-
no venuti anche, dal sindaco
di Sassello, Paolo Badano,
dal comm. Arnaldo Berruti,
dal rappresentante della Pro
Loco Andrea Pulvirenti, dal
parroco di Sassello don Albi-
no Bazzano.

A conclusione di questi
interventi ha parlato la madri-
na Giovanna Rolandi che ha
manifestato il suo orgoglio di
essere miogliese. Ha proce-
duto poi al rituale taglio del
nastro mentre don Albino
Bazzano ha recitato la pre-
ghiera di benedizione. L’ulula-
to delle sirene di tutte le am-
bulanze presenti sottolineava
questo impor tante avveni-
mento.

Alla fine di questo storico
incontro è stato offer to un
rinfresco ai partecipanti e a
tutti è stato rivolto l’invito a
dedicarsi al volontariato nella
consapevolezza del grande
impegno r ichiesto da una
scelta di questo genere.

Andrea Bonifacino 

Ponzone. Riceviamo e
pubblichiamo: «Giovedì 3
maggio noi alunni della scuo-
la elementare “Vittorio Alfieri”
di Ponzone siamo venuti a
visitare “L’Ancora”.

Ci hanno accolto un
giornalista ed il responsabile
del centro di fotocomposizio-
ne, di questo settimanale e ci
hanno i l lustrato in modo
esauriente le fasi di prepara-
zione del giornale, sottoline-
ando anche l’importanza del
leggere libri di vario genere
per migliorare la capacità di
esprimerci rendendoci più cri-
tici e ricchi di idee.

Abbiamo visto pure copie
vecchie dei primi giornali e
notato le differenze con quelli
attuali.

Ci siamo resi conto dell’im-
portanza del lavoro di gruppo
che deve esistere in un am-
biente giornalistico.

Abbiamo compreso inoltre
le difficoltà che si incontrano
nella stesura di questo setti-
manale di interesse locale,
vedendo praticamente come
si realizza una foto stampata
su lucido.

Si sono osservate pure le
nuove tecniche di stampa del
giornale che il prossimo anno
compirà un secolo di vita.

Desideriamo ringraziare, in-
sieme alle nostre insegnanti,
il personale de L’Ancora, che
ci ha accolto con grande
disponibilità rispondendo in
modo chiaro e dettagliato alle
nostre domande».

Castelnuovo Bormida. La
sorella e il cognato del com-
pianto don Gianni Taramasco,
parroco di Castelnuovo Bor-
mida prematuramente scom-
parso lo scorso anno, sento-
no il dovere di ringraziare per
la partecipazione, nella chie-
sa parrocchiale “Santi Quirico
e Giulitta” al 1º “Memorial don
Gianni”, mons. Pier Giorgio
Micchiardi Vescovo di Acqui, il
vicario mons. Carlo Ceretti, il
parroco don Luciano Cavato-
re, i sacerdoti, il Sindaco e la
Pro Loco. Un grazie di cuore
alle quattro corali che vi han-
no presenziato, dalla “Corale
Castelnovese di Santa Ceci-
lia” al “Coro Lirico Claudio
Monteverdi” di Cosseria, al

“Don Angelo Campora” di
Lobbi e alla “Confraternita
San Rocco” di Castelceriolo,
per la loro partecipazione e
l’ottima preparazione dimo-
strata nelle esecuzioni.

Roccaverano. È prevista per
venerdì 11 maggio, presso il
Castello di Mango, la consueta
assemblea annuale del-
l’Assopiemonte Doc e Igp, con
l’incontro di presidenti e soci dei
Consorzi di tutela dei sei for-
maggi dop esclusivamente pie-
montesi:Toma Piemontese, Ca-
stelmagno, Bra, Robiola di Roc-
caverano, Murazzano, Rasche-
ra. Anche quest’anno l’assem-
blea sarà l’occasione per un ap-
profondito esame della si-
tuazione del comparto lattiero -
caseario, con particolare riferi-
mento a quella dei formaggi a
dop e ai loro Consorzi di tutela.
Anche autorità politiche e fun-
zionari pubblici sono stati invitati
per un confronto sul tema e per
un successivo dibattito dal tito-
lo: “I Consorzi dei formaggi dop

piemontesi, un esempio di col-
laborazione”.

«In un momento - afferma il
presidente dell’Assopiemonte
Doc e Igp, Tommaso Mario Abra-
te - caratterizzato da un’estrema
attenzione del mercato e dei sin-
goli consumatori per tutti i prodotti
agroalimentari di qualità e, in
particolare, per i formaggi dop, è
necessario che le aziende ab-
biano piena consapevolezza del-
le potenzialità che il mercato può
offrire loro, oltre che delle re-
sponsabilità connesse all’esse-
re produttori di alcuni tra i mi-
gliori formaggi oggi in commer-
cio e della conseguente neces-
sità di aggiornare anche le me-
todiche di comunicazione».

Per informazioni telefonare
allo 011 / 2258391, oppure via
e-mail.

Era un prete di Langa

“Barolo & Co” ricorda
Pier Paolo Riccabone

Pubblica assistenza Croce Bianca

Inaugurata a Mioglia
una nuova ambulanza

I ragazzi delle scuole elementari

Da Ponzone in visita
a L’Ancora e Acqui

“Salone del Tipico Monferrato”
Domenica 27 maggio si terrà ad Asti un’edizione straordina-

ria del “Salone del Tipico Monferrato”. La consueta area dei
portici Anfossi di piazza Alfieri dove vengono dislocate ogni
quarta domenica del mese le bancarelle, sarà ampliata in via
Brofferio. L’iniziativa viene organizzata con uno scopo umanita-
rio: saranno raccolti fondi a favore della Croce Verde. Natural-
mente sarà la Coldiretti di Asti a garantire la partecipazione dei
produttori agricoli che esporranno vini, salumi, mieli, frutta, or-
taggi, fiori, formaggi ed altri prodotti trasformati, mentre grazie
alla collaborazione con il Comitato “Asti Centro”, presieduto da
Nicola Carbone, sarà organizzata un’area di intrattenimento e
spettacolo. Sono previsti giochi per bambini, un intrattenimento
musicale con l’esibizione del gruppo “Fuori Orario”, una rievo-
cazione di arti e mestieri medioevali curata dalla “Contrada S.
Agostino”.

Le imprese agricole interessate all’esposizione e vendita dei
loro prodotti si rivolgano al gruppo Tipico Monferrato (tel. 0141 /
380403).

Bubbio. Un appuntamento da non sottovalutare quello che si pro-
pone a Bubbio, dopo l’inaugurazione di sabato 5 maggio, del nuovo
punto vendita “Idea shop” in via Roma 14, gestito da Zefferina Gia-
mello. Gli articoli, esposti in nuovi locali, riguardano vari campi,
dall’abbigliamento in generale, all’intimo, alla merceria, alla pellet-
teria, alla profumeria, agli articoli per bimbi ed a quelli per la casa.
Un settore specializzato riguarda gli articoli da regalo. L’orario pre-
vede apertura nei feriali dalle ore 8.30 alle 12.30 e dalle ore 16 alle
19.30, ed apertura straordinaria anche la domenica dalle ore 8.30
alle 12.30. “Idea shop” è una formula che sta a significare la moda-
lità di effettuare l’acquisto giusto nel miglior modo che si possa im-
maginare. Quindi suggerimenti, consigli e poi quel modo di tratta-
re, che non guasta mai, basato su gentilezza e cortesia.

Inaugurato sabato 5 maggio

A Bubbio un’idea
per comprare meglio

Cassine: si conclude il corso
volontari di protezione civile

Cassine. Continua presso la sala municipale di Cassine, il pri-
mo corso di formazione per volontari di Protezione Civile. Il corso
(undici incontri), ha preso il via martedì 3 aprile e si concluderà
con la serata di venerdì 11 maggio. Il corso si articola in lezioni
teoriche e pratiche tenute da rappresentanti dell’Ammini-
strazione provinciale, dell’Arma dei Carabinieri, del Corpo Vigili
del Fuoco, del Corpo Forestale dello Stato, dell’Associazione
Radioamatori Ser-Ari e della Croce Rossa Italiana, che l’Ammini-
strazione comunale ringrazia per la propria disponibilità. Informa-
zioni presso il Comune di Cassine (tel. 0144 / 715151).

Assemblea Assopiemonte Doc e Igp

Formaggi piemontesi
esempio di collaborazione

1º memorial “Don G. Taramasco”
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Vesime. Ve-
nerdì 18 maggio
a Vesime nei lo-
cali del circolo
pr ivato Visma
(Centro di cultu-
ra e memorie
vesimesi) in via
Alfieri n. 2, alle
ore 15,30, la
mostra intitolata
“Il gatto e... din-
torni” aprirà le
porte ai visitatori
con un rinfresco
di benvenuto of-
ferto dall’azienda
Scaliti, dal risto-
rante “Madonna
della Neve” en-
trambi di Cesso-
le e dall’agrituri-
smo “Pian del
Duca” di Vesime.

Il personale
educativo, Ma-
riangela Balbo,
Erika Bocchino,
Daniela Bonfi-
glio, Ermelinda
Pepe e i bambini della scuola materna “Maria Delprino” di
Vesime, saluteranno così l’anno scolastico che è in procinto
di terminare con l’esposizione di lavori dei piccoli artisti
realizzati durante questi mesi nell’ambito di due progetti, “Al-
la scoperta dell’arte” e “Una volta c’era e adesso c'è”.

All’inaugurazione sono stati invitate le autorità locali ed
esortati alla visita tutti gli insegnanti, i genitori e naturalmente
i primi protagonisti, i bambini.

I lavori esposti sono frutto di un percorso didattico mes-
so in atto già dai primi mesi dell’anno scolastico con l’in-
tento di favorire nel bambino l’attenzione all’arte intesa co-
me mezzo per esprimere le intelligenze interpersonali e in-
trapersonali, di far conoscere le diverse forme nelle quali
rientra e di potenziare la capacità di lettura della realtà.

È proprio da essa, dalla sua osservazione che si è par-
titi nel settembre scorso grazie ad un’uscita per le vie del
paese in cui i bambini hanno messo a fuoco con un’inedi-
ta attenzione ciò che abitualmente li circonda.

Gli assoluti protagonisti sono stati indiscutibilmente loro,
i bambini, che hanno non solo realizzato interamente le
opere d’arte (permettetemi di chiamarle così), ma la loro
centralità ha riguardato la costruzione attiva delle cono-
scenze e le idee dalle quali esse sono partite. Il ruolo del-
l’insegnante è stato quello di facilitatore e di coadiuvante
dei processi rivolgendo un’attenzione alla costruzione del con-
testo e come fonti di consigli riguardo alle tecniche e ai ma-
teriali più adatti. Proprio come scrisse l’illustre scrittore per
l’infanzia Gianni Rodari in un’intervista alla fine degli anni
settanta, «Ai bambini piace il lavoro quando è liberamento
scelto, quando sono loro che per realizzare il loro proget-
to devono lavorare, impegnarsi e faticare, allora sono ca-
paci di studiare, lavorare, faticare...».

È un po’ una frase che riassume la concezione educati-
va della scuola materna di Vesime che ogni anno cerca di
rinnovarsi riguardo ai locali (con l’intento di renderli sem-
pre più a “misura di bambino), promuovendo attività in cui
vengono coinvolti Enti esterni (la Comunità Montana, i Co-
muni interessati, ecc...) che grazie alla legge sull’autonomia
scolastica e alla particolare forma della progettazione par-
tecipata diventano partner importanti e coscienti nel mon-
do della scuola.

L’esposizione, presentata dall’Associazione Visma, segue
un vero e proprio percorso segnalato con scritti che illustrano
le fasi che i bambini hanno seguito fin dall’inizio. Con un
logico filo conduttore il visitatore è immerso in lavori rea-
lizzati con varie tecniche artistiche su svariati supporti, in
tridimensionale, con l’aiuto di materiali di riciclo, con l’uti-
lizzo della fotografia. Il gatto di partenza lo si ritrova nella
costruzione di una storia, nelle carte da gioco, nelle ma-
schere e addirittura in riferimento all’arte contemporanea (vie-
ne preso ad esempio l’artista genovese Emanuele Luzzati)
e all’arte antica (la cultura egizia).

“Il gatto e... dintorni” chiuderà i battenti domenica 27 mag-
gio; per due fine settimana, i sabati 19 e 26 maggio, dalle
ore 10 alle ore 12, e le domeniche 20 e 27 maggio, dalle
ore 16,30 alle ore 18,30, sarà aperta liberamente a tutti; gli
adulti che qui avranno l’occasione di leggere la realtà con
gli occhi di un bambino e ai coetanei dei piccoli artisti in
cui troveranno ulteriori stimoli alla propria crescita personale.

In generale la mostra sarà motivo di riflessione per quan-
ti, con occhio poco allenato, non provano piacere o indici
di rielaborazione in ciò che di bello quotidianamente ci cir-
conda vivendo in questo piccolo paradiso quale la nostra
terra langarola.

Cantiere di lavoro
Bistagno. È stato pubblicato presso l’albo pretorio dei co-

muni di Bistagno, Visone, Carpeneto, Melazzo, Cartosio, Ponti
e presso l’ufficio di collocamento di Acqui Terme, l’avviso di ria-
pertura dei termini per la selezione all’avviamento ad un can-
tiere di lavoro di tre mesi a partire dal 21 maggio, per lo svolgi-
mento di attività di ripristino e manutenzione delle strade ed al-
tre opere pubbliche. Le domande di partecipazione dovranno
pervenire entro le ore 12 di lunedì 14 maggio.

Cassinasco. Quattro mi-
liardi 193 milioni è la quota di
finanziamenti assegnati dalla
Regione alla Provincia di Asti
per ripristinare le condizioni di
sicurezza lungo alcune strade
provinciali danneggiate
dall’alluvione dell’autunno
2000. Sono sei i comuni inte-
ressati dai lavori: Isola, Costi-
gliole, Passerano Marmorito,
Cassinasco, Rocchetta Pala-
fea, Rocchetta Tanaro.

«Abbiamo subito informato
i sindaci della buona notizia -
commenta l’assessore ai La-
vori Pubblici, Claudio Musso -
che giunge dopo alcuni mesi
di attesa. Con questi lavori,
inseriti dopo la segnalazione
della Provincia nel Piano
stralcio regionale, verranno ri-
pristinati tratti di strade pro-
vinciali importanti dove era
venuto meno un sufficiente li-
vello di sicurezza. Nei prossi-
mi giorni i  tecnici del-
l’assessorato si recheranno
nei comuni astigiani per svol-
gere i r ilievi ed i sondaggi
geognostici preliminari alla
progettazione delle opere. È
nostra intenzione aprire al più

presto i cantieri per ripristina-
re la situazione».

Uno degli interventi è già
stato eseguito: si tratta della
rimozione di materiali e detriti
oltre che alla sistemazione di
parte del guado di Rocchetta
Tanaro per un importo di 543
milioni. L’opera più consisten-
te (un miliardo e mezzo) è
lungo la provinciale Asti-Acqui
dove verrà sistemata una fra-
na fra i comuni di Isola e Co-
stigliole.

Gli altr i interventi sono:
guado di Rocchetta Tanaro, ri-
mozione di materiali accata-
stati e r ipr istino danni
(543.500.000); sistemazione
frana in Rocchetta Palafea
lungo la provinciale per Ca-
stel Boglione (600 milioni); ri-
facimento ponte in Costigliole
lungo la SP. Asti - Acqui (500
milioni); rifacimento ponte sul
rio dei Vari in Passerano Mar-
morito lungo SP Gallareto -
Castelnuovo D.B. (300 milio-
ni); sistemazione di tre frane e
della strada nel comune di
Cassinasco lungo la SP Mon-
tegrosso - Bubbio (importo
complessivo 750 milioni).

Asti. Il presiden-
te dell ’Ammini-
strazione provincia-
le di Asti, Roberto
Marmo ha ricevuto,
martedì 8 maggio,
i l  nuovo Coman-
dante del Corpo dei
Vigili del Fuoco di
Asti, ing. Giovanni
Di Iorio. L’incontro è
stata l ’occasione
per uno scambio di
impressioni sul terri-
torio Astigiano.

Marmo ha sot-
tolineato la fattiva
collaborazione in-
trapresa fra le due
istituzioni sul tema
della protezione ci-
vile, quale il pro-
getto Ulisse per la
mappatura del ter-
ritorio e la cartografia elettronica in fase di realizzazione.

Roccaverano. I tecnici della
Coldiretti di Asti, riuniti nell’As-
sociazione Gruppi Coltivatori
Sviluppo, agiscono su tutto il
territorio provinciale su cui sono
dislocate stazioni di rilevamento
che permettono di reperire i da-
ti necessari alla pianificazione
dei lavori da effettuare sui cam-
pi.

Oltre al contatto diretto fra i
tecnici e le imprese agricole, da
alcuni anni, è stato attivato un si-
stema di caselle vocali telefoni-
che che forniscono 24 ore su 24
le informazioni tecniche. Per
ogni settore produttivo, zootec-
nia, cerealicoltura, colture indu-
striali, viticoltura, frutticoltura,
orticoltura, florovivaismo, agri-
coltura biologica e apicoltura,
vengono stilati appositi comu-
nicati con le principali nozioni di
carattere tecnico a cui i produt-
tori agricoli devono fare riferi-
mento.

Sulle caselle vocali vengono
anche incisi i provvedimenti
burocratici interessati dai vari
settori. Per accedere al servizio
è molto semplice, con una
telefonata si seleziona il settore
produttivo a cui si è interessati.
L’accesso alle informazioni è li-
bero a tutti e non costa nulla.

Due caselle vocali, sono de-
dicate specificatamente al set-
tore enologico e alla zona mon-
tana della Langa Astigiana.
Componendo il numero telefo-
nico 0141 / 395955 si accede al-
le previsioni meteorologiche,
particolareggiate per la provin-
cia di Asti che in campo agricolo
rappresentano l’informazione di
base per programmare l’attività
e gli interventi agronomici da
effettuare ai terreni e alle coltu-
re.

Da quest’anno, inoltre, le in-
formazioni incise sulle caselle
vocali e diramate tramite tele-
fono, sono anche su internet:
l’accesso avviene tramite l’indi-
rizzo www.coldiretti.it/asti.

Caselle vocali: 0141 / 395900
Comunità Montana “Langa Asti-
giana-Val Bormida”; 0141 /
395901 seminativi, colture in-
dustriali e zootecnia; 0141 /
395902 settore vitivinicolo: le-

gislazione e adempimenti tec-
nici; 0141 / 395903 vite; 0141 /
395904 frutta fresca e secca;
0141 / 395905 orticoltura e or-
toflorovivaismo; 0141 / 395906
agricoltura biologica e apicoltu-
ra; 0141 / 395955 previsioni me-
teorologiche; anche su internet:
www.coldiretti.it/asti.

Afta epizootica: nuove
misure di protezione

Il Ministero della Sanità ha emanato un’ulteriore ordinanza
relativa alla misura di protezione contro l’afta epizootica che
stabilisce che: le fiere ed i mercati sono bloccati fino al 18 mag-
gio, l’importazione dai paesi dell’Unione Europea è vietata, dai
paesi extra UE si possono importare capi vivi adulti con unica
destinazione il macello che deve provvedere all’abbattimento
entro 72 ore dall’arrivo. Dal 20 aprile, previa autorizzazione, si
possono importare dai paesi extra Ue anche vitelli da latte che
debbono raggiungere direttamente le aziende di destinazione.
Per poter spostare capi occorre, in ogni caso, che non siano
stati introdotti animali in allevamento negli ultimi 15 giorni, se
suini, e 30, se bovini, e che gli stessi siano nati o abbiano
soggiornato nell’azienda per un uguale periodo.

«Le disposizioni della nuova ordinanza - sottolineano alla
Coldiretti - non richiedono più carichi singoli per i capi da ma-
cello. Restano però da approfondire gli aspetti negativi ri-
guardanti i nuovi vincoli introdotti e gli effetti sul mercato, cer-
cando almeno qualche correttivo. Le operazioni di spostamento
sono sempre subordinate alla visita preventiva ed all’emissione
del modello 4 veterinario, nelle 48 ore prima della partenza de-
gli animali dall’azienda».

Qualora si tratti di spostamento di ovini e caprini tra due
aziende non debbono essere effettuati carichi intermedi.

Nei locali del circolo Visma

“Il gatto e... dintorni”
mostra materna di Vesime

4 miliardi per sistemare tratti di strade

Cassinasco e Rocchetta
tra i sei Comuni

Neo comandante dei Vigili del Fuoco

In Provincia incontro
tra Marmo e Di Iorio

Coldiretti di Asti e caselle vocali

Informarsi al telefono
o con un “clic”
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Montechiaro d’Acqui.
Qualche accenno di pioggia
nel primo pomeriggio non ha
certo compromesso l’edizione
2001 della ormai tradizionale
“Anciuada der Castlan” di
Montechiaro Alto, che si è
svolta domenica 6 maggio.
Una gran folla di appassionati
delle acciughe montechiaresi
non si è lasciata scappare i
famosi panini con le acciughe
e la salsina segreta, da tempo
immemorabile vanto delle
cuoche di Montechiaro e non
sono pochi coloro che hanno
constatato il “tutto esaurito”,
con la promessa di ritornare il
prossimo anno.

Oltre 4500 i panini vendu-
ti, segno di una forte e im-
portante presenza di pubbli-
co che nel pomeriggio si è
assiepato nello spiazzo e
sotto lo stand porticato rea-
lizzato dal Comune e dalla
Comunità Montana “Alta Val-
le Orba Erro Bormida di Spi-
gno”, dove erano ospitati an-
che importanti produttori di
formaggette, miele e vino di
Montechiaro.

La novità di quest’anno è
stata la presenza, sia al matti-
no sia al pomeriggio, degli
amici delle Confraternite di
Terzo e di Ferrania, che si so-
no aggiunti ai “Batù” di Monte-
chiaro, e del Gruppo Storico
di Ferrania, guidato dal parro-
co don Vincenzo Scaglione,
che in due diversi momenti di
grande suggestione hanno
rievocato il trasporto a Monte-
chiaro della venerata reliquia
delle Sante Spine e l’istituzio-
ne dell’Anciuada in segno di
ringraziamento.

Un corteo di figuranti in ma-
gnifici costumi ha raggiunto la
caratteristica piazzetta della
chiesa verso le ore 11,30, do-
ve, sul sagrato della parroc-
chiale di San Giorgio Martire,
è stato letto l’editto di conse-
gna delle Sante Spine portare
a Montechiaro da un cavalie-
re templare e la costituzione
della Confraternita del Santo
Spirito, con lo scopo di segui-
re le cerimonie religiose e di
ristorare i viandanti e i pelle-
grini.

Il fatto avvenne, secondo la
leggenda, il 6 maggio 1192,
quando Enrico Marchese di
Ponzone e di Montechiaro, ri-
tornato dalla Crociata, con il
consenso del Vescovo Tor-
nielli di Acqui, decise di dona-
re a Montechiaro la venerata
reliquia.

La teca con le Spine, al ter-
mine della santa messa, è
stata portata in solenne pro-
cessione per le vie del centro
storico nelle mani del parroco,
don Silvano Odone, il quale
ha ricordato come anche il
beato Marello fosse partico-
larmente devoto a questo se-
gno della Passione di Cristo.

Nel primo pomeriggio, men-
tre veniva aperto al pubblico il
museo contadino, r icco di
testimonianze della civiltà
agricola di queste terre dei
secoli passati, il corteo dei fi-
guranti di Ferrania ha rag-
giunto il luogo della sagra e lì
Enrico Marchese di Ponzone
ha istituito solennemente la
festa, ordinando la distribuzio-
ne al popolo di pane e pesce,
ad imitazione di quanto fatto
da Gesù nei Vangeli.

La festa è proseguita, con
protagoniste le ottime acciu-
ghe di Montechiaro e il vino
buono dei produttori locali; il
tutto allietato dalle musiche
tradizionali piemontesi del
complesso “Umbra Gaja”, in-
serito nella serie di concerti
folk “…E ben vena Magg”.

Nel complesso è stata una
gran bella festa, di sapore
davvero strapaesano, all’inse-
gna dell’allegria, della sempli-
cità, della enogastronomia di
qualità. La riuscita della festa
è stata possibile, oltre che per
la clemenza del tempo, grazie
al lavoro della Pro Loco, del
Comune, dei produttori e di
tutt i  coloro che hanno
generosamente dato una ma-
no. Un particolare ringrazia-
mento va al parroco, don Sil-
vano, ai gruppi delle Confra-
ternite, al gruppo storico di
Ferrania. Appuntamento dun-
que al prossimo anno, sem-
pre la pr ima domenica di
maggio

G.G.

Ricaldone. Tanta gente alla 30ª edizione della “Sagra del vi-
no”. Andare a Ricaldone è valsa la pena non solo per os-
servare un tipico paesaggio collinare del sud Piemonte, ma an-
che per conoscere una delle Cantine Sociali più antiche, vivaci
e radicate tra la gente in Monferrato, dove l’intero paese si
identifica con la sua cantina e il numero dei soci corrisponde a
quello delle famiglie. La gente nonostante le bizzarrie climati-
che si è riversata per le vie del paese ed ha preso d’assalto i
punti degustazione del vino, allestiti dalla rinomatissima Canti-
na Sociale di Ricaldone. Moscato, barbera, cortese, dolcetto,
brachetto, chardonnay, tutti vini a Doc e anche Docg, sono stati
annusati, gustati e bevuti a fiumi. La sagra del trentennale tra
mostre, danze, folclore e allegria è ormai archiviata, mentre
non vi andrà questo “vino buono, per tradizione”.

Cessole. Fervono i pre-
parativi per  “Sagra delle frit-
telle”, giunta quest’anno alla
sua 53ª edizione.

La sagra, organizzata dalla
Pro Loco e dal Comune, vede
il coinvolgimento dell’intera
comunità cessolese. La sagra
è la continuazione della “Fe-
sta degli ubia”, che si faceva
all’inizio del secolo.

Il programma presenta inte-
ressanti novità. Si inizia alle
ore 9, con la partenza della 9ª
camminata “Valle Bormida
Pulita”, corsa podistica com-
petitiva e non competitiva li-
bera a tutti, valida per la 3ª
prova del campionato provin-
ciale. La camminata si snoda
su un percorso di km. 10 (km.
3 per i giovani), il ritrovo è fis-
sato alle ore 8, in piazza Ro-
ma; l’iscrizione, ore 8,30,  è di
L. 7.000. Il montepremi, ricco,
prevede premi per i primi 3
classificati nelle categorie
(maschili e femminili) assoluti
e giovani e poi nelle categorie
ad anni, sino al 10º. A tutti i
non classificati e ai non com-
petitivi: bottiglia ricordo. Premi
per le società più numerose:
alla 1ª trofeo Winter thur e
coppa sino alla 6ª. Coppa al
concorrente più anziano.

Ore 10, inizio cottura e
distribuzione fino a tarda sera

delle prelibate frittelle salate
accompagnate dal buon vino
di Cessole.

Dalle ore 14,30, diretta-
mente dal programma televi-
sivo “A gentile richiesta” di Te-
lecupole “Martin” presenta il
Festival della Canzone. Esibi-
zione di minimoto e kart della
“Pista fuori giri” di Alessan-
dria. Ore 15,30, gara di bocce
al punto con ricchi premi. Ore
16,30, “Ricordando il tempo
passato...” sfilata di vecchi
trattori e macchinari agricoli.
Degustazione di moscato d’A-
sti offerte dalla Produttori Mo-
scato d’Asti Associati in
collaborazione con il Coordi-
namento Terre del Moscato.
Ore 19, dai buoni frittelle ven-
duti durante la giornata verrà
estratta una favolosa moun-
tain bike. Durante i festeggia-
menti: mostra naïf della pittri-
ce cessolese Luisetta Cirio.
La manifestazione si svolgerà
anche in caso di maltempo.

Possibilità di pranzo preno-
tando presso i 4 ristoranti del
paese: Santamonica (0144 /
80292), Osteria Madonna del-
la Neve (0144 / 80110), Lo-
canda Paris (0144 / 80118),
del Ponte (0144 / 80147). Per
informazioni telefonare a
Alessandro Degemi 0144 /
80175  (ore 13,30 - 14,30).

Terzo. Mai proverbio fu più
azzeccato... ci riferiamo alla
rosticciata di primavera, svol-
tasi a Terzo lo scorso 1º mag-
gio. Nonostante l’inclemenza
del tempo la tradizionale festa
terzese si è svolta con una
notevole partecipazione di
pubblico: gli abili cuochi non
si sono fatti intimorire dalla
pioggia e gli astanti hanno po-
tuto gustare squisite costine e
salsicce e gustosi polli fritti
r ispettivamente da fratell i
Merlo Monastero Bormida e
polleria Moretti Acqui Terme.

A tener viva ed allegra l’at-
mosfera è bastata la
professionalità e la bravura di
“Daniela”, non solo valente
cantante, ma artista completa
capace di coinvolgere il pub-
blico. Presso lo stand allestito
dagli Ambasciatori Coordina-
mento Terre del Moscato e
dall’Associazione Produttori
Moscato d’Asti Associati si
poteva degustare gratuita-
mente eccellente moscato
Docg.

La visita guidata alla torre
medioevale del XIV secolo, a
cura dei ragazzi della bibliote-
ca comunale, ha permesso

un approccio non solo “ga-
stronomico” alla conoscenza
del patrimonio storico-cultura-
le del paese.

Il buon esito della mani-
festazione è merito dell’in-
stancabile opera di un mani-
polo di volontari che l’Asso-
ciazione Turistica Pro Loco di
Terzo desidera ringraziare
unitamente a: acconciatura “Il
ricciolo”, Ettore Arata snc, di-
pendenti comune, gruppo  al-
pini, gruppo ragazzi bibliote-
ca, Piazzolla srl, gruppo di
Protezione Civile, ditta Rave-
ra Bruno, Robba infissi,  tutti
di Terzo; le cantine sociali di
Fontanile, di Mombaruzzo e
Viticoltori dell’Acquese; e di
Acqui Terme: Cold Line di Or-
tu, C.P.L, ditta De Angelis, Ol-
treoceano, tabaccheria Seve-
rino; la Tessil Arredo di Visone
e il Coordinamento Terre del
Moscato; Associazione Pro-
duttori Moscato d’Asti.

L’arrivederci è alle manife-
stazioni dell’agosto terzese, il
primo fine-settimana di ago-
sto: un suggestivo paese ad
un passo da Acqui Terme vi
offrirà sereno divertimento ed
emozionanti suggestioni.

Via l’Anas arriva Ares Piemonte
e agenzie interprovinciali

Il trasferimento della gestione delle strade statali (ANAS) alla
Regione e alle Province è in corso di attuazione. Il ministero ha
individuato le infrastrutture e gli immobili (case cantoniere, ma-
gazzini, ecc.) oltre alle risorse finanziarie per la manutenzione
delle strade e per il personale addetto. Le risorse trasferite alla
Provincia di Asti saranno programmate con la Regione; que-
st’ultima creerà un’Agenzia regionale delle strade del Piemonte
(Ares Piemonte), le Province costituiranno delle agenzie
interprovinciali.

«È nostra intenzione costituire l’agenzia con le altre due pro-
vince del sud Piemonte, - commenta il presidente Roberto
Marmo - questo accordo permetterebbe un’economia di scala
e garantirebbe una maggiore efficienza della rete stradale, at-
traverso la concertazione fra gli Enti, in una parte della Regio-
ne dove auspichiamo un ulteriore incremento del commercio
oltre che del flusso turistico».

A Villa Tassara
incontri preghiera ritiri spirituali

Montaldo di Spigno. Sono ripresi gli incontri di preghiera ed
i ritiri spirituali, alla Casa di preghiera “Villa Tassara” a Montal-
do di Spigno (tel. 0144 / 91153).

Tutte le domeniche la celebrazione della santa messa, alle
ore 11, e la preghiera alle ore 16.

Denice. Tutti a Denice do-
menica 20 maggio per la
grande e tradizionale “Festa
delle Bugie”. La Pro Loco,
grazie all’aiuto di tanti volon-
tari, sta mettendo a punto la
complessa macchina organiz-
zativa che porterà in questo
bellissimo borgo medioevale
artisti, pittori, musicisti e so-
prattutto tanti appassionati del
vino buono e delle strepitose
“bugie”, vanto delle cuoche di
Denice.

La festa si svolge in tutto il
centro storico, in particolare
nell’area di piazza Castello,
che presto sarà r imessa
completamente a nuovo con
pavimentazione in pietra al
posto dell’asfalto.

Uno stand Pro Loco
consentirà l’assaggio delle
Bugie, croccanti, fragranti,
dolci e leggere come solo qui
sanno fare.

Mentre si degustano queste
delizie, perché non approfit-
tarne per un giro tra le vie del
paese? In piazza espongono i
pittori Giorgio Cartasegna,

Bruno Garbero e Francesco
Ghidone, unitamente ai soci
del Circolo “Mario Ferrari” di
Acqui Terme; sulla spianata
verde intorno alla torre si di-
spongono i “Vecchi Mestieri”
di Castelletto Uzzone, unita-
mente al denicese Ernesto
Mazza; sempre di Denice è il
produttore di miele Poggio,
che esporrà i suoi prodotti
profumati e genuini ed inoltre
vi sarà una mostra dei lavori
realizzati dai ragazzi del-
l’Oami di Acqui Terme. Inoltre
giochi var i per tutto i l
pomeriggio e buona musica
“come una volta” con l’orche-
stra “Renato e i Masters”.

La Pro Loco esprime un
doveroso ringraziamento al
Molino Cagnolo di Bistagno,
che ha fornito la farina per le
bugie, e alla Cantina Sociale
di Alice Bel Colle, che offre
gratuitamente il vino, oltre che
a tutti i denicesi che a vario ti-
tolo danno una mano per la
buona r iuscita della
manifestazione.

G.A.

Nonostante qualche cenno di pioggia

Anciuada der castlan
successo a Montechiaro

Alla 30ª sagra del vino a Ricaldone

Un fiume di vino
tra gente e allegria

Festa e 9ª camminata “Valle Bormida pulita”

Cessole si prepara
alla sagra delle frittelle

A Denice domenica 20 maggio

Sagra delle bugie
mostre e vecchi mestieri

Con una notevole partecipazione di pubblico

Rosticciata a Terzo
nonostante il tempo
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Gli appuntamenti con sa-
gre, feste patronali, sportive,
convegni, nei 16 comuni del-
la comunità montana “Langa
Astigiana-Val Bormida”, nei
13 comuni della comunità
montana “Alta Valle Orba Er-
ro Bormida di Spigno”, nelle
valli Bormida, nell’Acquese e
nell’Ovadese. L’elenco delle
manifestazioni è preso dal
“Calendario manifestazioni
2001”, della Città di Acqui
Terme, assessorati Cultura,
Turismo e Sport; da “Ovada
in estate” della Città di Ova-
da, assessorati Cultura e Tu-
rismo; da “Feste e Manifesta-
zioni 2001”, a cura della co-
munità montana “Langa Asti-
giana-Val Bormida”; da “La
Comunità in Festa 2001”, fie-
re, sagre e manifestazioni in
comunità montana “Alta Valle
Orba, Erro e Bormida di Spi-
gno” o dai programmi che al-
cune associazioni turistiche
Pro Loco, si curano di farci
pervenire.

MESE DI MAGGIO

Ricaldone, al teatro Umber-
to I continua la stagione mu-
sicale de “Il Quadrifoglio”:ve-
nerdì 1º giugno, concerto del
coro “Libera Musica” diretto
da Marco Roncaglia. Il bi-
glietto d’ingresso ai singoli
concerti è di L. 10.000, ma è
possibile abbonarsi all’intera
stagione (5 concer t i  a L.
45.000) telefonando allo 333
7141701.
Rocca Grimalda ,  da feb-
braio, i l  “Museo della Ma-
schera” è aperto la 2ª e 4ª
domenica di ogni mese, dalle
ore 10 alle 12,30 e dalle ore
15 alle 18. Inoltre il museo
effettua apertura straordina-
ria, domenica 29 luglio; è in
ogni caso possibile prenotare
visite in altri giorni per scuole

o gruppi. Il museo, inaugura-
to il 9 settembre 2000, è si-
tuato al primo piano del pa-
lazzo comunale, ol tre ai
tradizionali abiti della Lache-
ra di Rocca Grimalda, sono
esposti costumi e maschere
provenienti da varie parti d’I-
talia (Piemonte, Valle d’Ao-
sta, Trentino, Campania, Sar-
degna) e d’Europa (Romania
e Belgio). Attualmente sono
allestite anche due mostre:
“La danza delle spade” e “Le
maschere nel Medioevo”. Or-
ganizzato dal Laboratorio Et-
no-Antropologico di Rocca
Grimalda (per informazioni:
Chiara Cazzulo, tel. 0143 /
873513, fax 01453 / 873494).
Olmo Gentile, da lunedì 16
apr i le al  16 settembre, è
aperto il campo di tiro a volo,
tutte le domeniche ed i festivi
nel pomeriggio. Dal mese di
giugno a settembre il campo
è aperto anche il giovedì se-
ra. Ogni mese si svolgerà
una gara di tiro alla cacciato-
ra. Organizzato dal Gruppo
Amatori Tiro a Volo; per infor-
mazioni: tel. 0144 / 93075
(ore 8-12,30).
Acqui Terme, sabato 19 e
domenica 20, torneo interna-
zionale di badminton, presso
palestre Battisti, Mombarone
e Itis Barletti.
Cassine, sabato 19 e dome-
nica 20, “Il vino, il miele e...
le veterane sulle strade dei
vini”, valorizzazione dei pro-
dotti locali con esposizione e
degustazione, spettacoli e
raduno auto storiche. Comu-
ne tel. 0144 / 715151.
Ovada, da martedì 29 mag-
gio a domenica 3 giugno,
appuntamenti musicali 2001,
saggi finali allievi della scuo-
la di musica. Organizzati da
Civica scuola di musica (tel.
0143 / 81773).

VENERDÌ 11 MAGGIO

Ricaldone, al Teatro Umber-
to I, alle ore 21, la Compa-
gnia Teatrale “L’Erca” di Nizza
Monferrato, presenta “Ogni
mòl l’ha ’l so’ riède”, comme-
dia in tre atti di Mario Casa-
leggio, tratta dal testo origina-
le “Carulina, pènsie nèn!”,
dello stesso autore. Perso-
naggi e interpreti: Rodolfo
Cavagnero, tuttofare di Casa
Valperga, Carletto Caruzzo;
Carolina, sua moglie, Luciana
Ombrella; Giacinta Valperga,
vedova piacente, Carla Filip-
pone; Dora, sua figlia, Anto-

nella Ricci; dott. Enrico Gior-
dano, marito di Dora, Gian
Luca Bronda; Lina Giordano,
sua madre, Lina Zanotti; dott.
Gian Maria Bertello, amico di
famiglia, Dedo Roggero Fos-
sati; dott. Armando Giordano,
zio di Enrico, Aldo Oddone;
dott. Busca, notaio, Domeni-
co Marchelli. La Compagnia
teatrale L’Erca è una delle più
vecchie e prestigiose di tutta
la provincia di Asti. Prenota-
zioni e prevendita biglietti,
presso Simonetta (tel. 0144 /
745184 (ore pasti); ingresso
L. 15.000.

SABATO 12 MAGGIO

Cremolino ,  “Festa del la
Mamma”, presso l’auditorium
alle ore 21; organizzata dalla
Pro Loco.

DOMENICA 13 MAGGIO

Alice Bel Colle, 4º galà “Gi-
no Bianchi” di Ju-Jitsu, pres-
so la Cantina di Alice Bel
Colle, in regione Stazione 9
(a km. 5 da Acqui Terme); ini-
zio manifestazione, ore 9,
galà di accademia, la “Dolce
arte” del samurai ad uso de-
gli occidentali; metodo di di-
fesa personale di Gino Bian-
chi.

GIOVEDÌ 17 MAGGIO

Ovada, concerto del Quar-
tetto Rachmaninov, alle ore
21; concerto incluso nel 3º
festival internazionale di Mu-
sica dall ’Europa - “Echos
2001”. Assessorato Cultura,
Civica scuola di musica, As-
sociazione musicale “Onda
Sonora”; tel. 0143 / 81773.

SABATO 19 MAGGIO

Ricaldone ,  per “Echos
2001”, 3º Festival internazio-
nale di Musica dall’Europa, al
Teatro Umberto I, ore 21,15,
ingresso libero; “Verdi e Belli-
ni”: soprano, Elena Bakano-
va, tenore, Angelo Scardina,
pianoforte, Silvia Fantoli. In
programma pezzi di opere di
Vincenzo Bellini e Giuseppe
Verdi e due intermezzi di fan-
tasia pianistica.

DOMENICA 20 MAGGIO

Acqui Terme, 6ª edizione
Maggio “In Volley”, presso
complesso sportivo Momba-
rone.

Casaleggio Boiro, presso i
locali della Pro Loco, alle ore
17,30, “Le leggi razziali del
1938”, per questo argomen-
to ha dato la sua disponibi-
lità ad intervenire il prof. Bru-
nello Mantelli. Questa è l’ul-
tima di una serie di iniziati-
ve organizzate dai Comuni
e le Pro Loco di Casaleggio
Boiro, Lerma, Mornese, al fi-
ne di celebrare “Il giorno del-
la memoria” (27 gennaio) an-
niversario dell’abbattimento
del cancello di Auschwistz
(ricorrenza istituita dalla Re-
pubblica Italiana con legge
20 luglio 2000, n. 211) in ri-
cordo dello sterminio e del-
le persecuzioni del popolo
ebraico e dei deportati mili-
tari e politici italiani nei cam-
pi nazisti. Inoltre da venerdì
25 a domenica 27 maggio,
verrà organizzata la visita al
campo di sterminio di
Mauthausen; coinvolgimento
degli alunni della scuola me-
dia di Mornese.
Cessole, 53ª “Sagra delle
frittelle” e 9ª Camminata “Val-
le Bormida Pulita” corsa po-
distica (km 10 e 3 per i gio-
vani) tra il ridente paesaggio
cessolese, valida quale 3ª
prova del campionato provin-
ciale. Ore 9 partenza cammi-
nata; dalle ore 10, inizio cot-
tura e distribuzione fino a tar-
da sera delle prelibate frittel-
le salate accompagnate da
buon vino di Cessole. Pome-
riggio in allegria dalle ore
14,30. Organizzata dalla Pro
Loco (tel. 0144 / 80175, dalle
ore 13,30 - 14,30).
Denice, “Sagra delle bugie”
programma: distribuzione di
bugie e vino; musica e
spettacoli e vecchi mestieri;
mostra di pittura e dei lavo-
ri dei ragazzi dell’Oami di
Acqui Terme. Organizzata
dalla Pro Loco in collabora-
zione con Comune e Co-
munità Montana “Alta Valle
Orba Erro Bormida di Spi-
gno”.
Ovada, “Fave e salame in
allegria”, dalle ore 15, nell’a-
rea verde di via Palermo,
quartiere Nuova Costa / Leo-
nessa, con la “Squadra di
canto popolare del centro
storico di Genova”; ore 17,
esibizione della scuola ippica
“Hippo castano” di Molare; ed
inoltre giochi e intrattenimenti
vari. Organizzato da Città di
Ovada, Pro Loco Costa d’O-
vada e Leonessa.
Ovada, “Service del Tricolo-
re” consegna del tricolore ai
comandi delle forze di Polizia
che operano in Ovada; Lions
Club, tel. 0143 / 81581.
Ponti, 15ª Festa dello Sport,
marcia non competitiva di cir-
ca km 10, denominata “Tra
boschi e vigneti” con per-
corso collinare e panoramico.
Manifestazione inserita nel
“24º Mese dello sport” della
Provincia di Alessandria. Ca-
tegorie: A, B, C, D, giovanile
anno 1985, femminile unica.
Al gruppo più numeroso an-
drà il 5º trofeo “Carrozzeria
Oddera”; medaglia d’oro al 1º
di ogni categoria; medaglia
d’argento dal 2º al 4º; premi
ai gruppi con oltre 10 parteci-
panti; premi in natura a sor-
teggio. Ritrovo, in piazza Ca-
duti, ore 8,30 e partenza ore
9,30; a tutti i  par tecipanti
verrà consegnata una botti-
glia di vino. Organizzata Aics
Alessandria, Pro Loco e Co-
mune.

VENERDÌ 25 MAGGIO

Acqui Terme, per “Musica
per un anno” rassegna
concertistica 2001, chiesa di
San Francesco, ore 21,30,
concerto della Orchestra Fi-
larmonica di Stato della Ro-
mania “Mihail Jonra” (fondata
nel 1956 è costituita da più di

70 elementi formatisi presso
le più prestigiose Accademie
di Musica della Romania), al
piano Sandra Landini; musi-
che di: L. v. Beethoven, F.
Chopin. Organizzato dall’as-
sessorato alla Cultura di Ac-
qui Terme.

DOMENICA 27 MAGGIO

Acqui Terme, “Acquiinbici”,
pedalata di solidarietà; ore
9,30, da piazza Italia.
Castelletto d’Erro, 6ª “Sagra
delle fragole e dei fiori”; dalle
ore 15, mercatino delle fra-
gole e dei fiori, degustazione
delle fragole (tra cui fragole
al brachetto d’Acqui), meren-
da con focacce del forno a
legna e “Fragolone d’oro” alla
fragola più grossa. Organiz-
zata da Pro Loco e Comune.
Cortemilia, Fiera dell’Ascen-
sione, “Vinum”, “Città aper-
te”. Organizzato da ETM, Pro
Loco e Comune.
Cremolino, “Quàter pàss e...
na bela mangiada”, percorso
gastronomico che attraversa
vigneti e boschi, attraverso
ar te, stor ia e tradizione
culinaria. Organizzato dalla
Pro Loco (tel. 0143 / 879037,
821020).
Mombaldone, “Sagra delle
frittelle”. La compagnia tea-
trale La Soffitta, ha creato in
alcuni locali la bottega del-
l’alchimista, l’antro della stre-
ga, la mostra della tortura e
la mostra del costume, che
verranno aperti; informazioni:
Pro Loco (tel. 0144 / 950747)
e Comune (tel . 0144 /
950680).
Ovada, “Carrozze d’epoca e
fiori”, 2ª edizione, sfilata per
le vie del centro storico di
carrozze d’epoca. Organizza-
ta dalla Pro Loco (tel. 0143 /
81774).
Visone, tradizionale “Festa
delle busie”, presso i giardini
di piazza “G. Andreutti”; dal
primo mattino e per tutta la
giornata verranno confezio-
nate, cotte e messe in vendi-
ta le “Busie”; manifestazioni
collaterali musicali e folclori-
stiche; degustazione gratuita
dei vini delle colline visonesi
offerti dai rinomati produttori
locali. Organizzata dalla Pro
Loco, in collaborazione con il
Comune.

DOMENICA 10 GIUGNO

Montaldo di Spigno Mon-
ferrato, “Festa del dolce” -

gara di mountain bike; ritrovo
dalle ore 8 alle 8,30, parten-
za ore 9,30, percorso di circa
25 chilometri. Premi: primi 5
di ogni categoria; gara aperta
a tesserati Udace ed altri En-
ti escluso Elite e U23 Fci.
Possibilità di pranzo presso
la Pro Loco (tel . 0144 /
911557). Organizzata da Pro
Loco e Pedale Selvaggio.

MOSTRE E RASSEGNE

Acqui Terme, per “Calenda-
r io Mostre 2001”, dal 19
maggio al 3 giugno, presso la
sala d’arte di Palazzo Robel-
lini, Omaggio a Mario Bariso-
ne (1899- 1984) “Fotografo in
Acqui Terme”. Questa mostra
vuole rendere un giusto
omaggio a un uomo sensibile
e raffinato, che ha saputo co-
niugare la sua dote innata di
osservatore acuto e attento
con la professione di fo-
tografo. Orario: da martedì a
venerdì: 9/12 e 16/18,30; sa-
bato e domenica 10/12 e
16/19; lunedì chiuso. Orga-
nizzate dall’assessorato Cul-
tura della Città di Acqui Ter-
me.
Acqui Terme, dal 14 maggio
al 3 giugno, ad Acqui Expo
(ex Caimano), in via Mag-
giorino Ferraris 5, V Bienna-
le Europea per l’Incisione.
Annuncio del vincitore della
5ª edizione della Biennale,
al quale andrà una borsa di
studio di 5.000 euro e pre-
sentazione delle opere per-
venute da artisti rappresen-
tanti 31 Paesi, al pubblico
ed agli artisti. Inaugurazione
sabato 19 maggio, ore 19.
Orario: tutti i giorni, ore 10/12
e 16/19; lunedì chiuso. Or-
ganizzata dall’assessorato
Cultura della Città di Acqui
Terme.
Loazzolo, dall’8 aprile al 13
maggio, al Punto Arte (tel.
0144 87177), in via Umberto
I, nº 6, “Taccuino di viaggio”,
mostra personale di Delio
Meinardi. L’ar tista, nato a
Borgaretto, si è formato alla
scuola di Pippo Bercetti, si
dedica alla pittura ad olio ed
all’acquerello; sempre alla ri-
cerca di nuove esperienze
segue i corsi di incisione di
Giorgio Roggino, per ritor-
nare poi nuovamente alla tec-
nica da lui più amata e
congeniale: l’acquerello. Orari
tutti i giorni: ore 10-12; ore
15-19 (sabato e festivi com-
presi).

Cassine. Giovedì 3 maggio i ragazzi delle
scuole medie di Cassine, seconde e terze, so-
no partiti per una gita all’Isola d’Elba della du-
rata di tre indimenticabili giorni. Appena giunti
sull’isola gli studenti sono stati accolti da
esperti naturalisti che li hanno accompagnati
in escursioni fra mare ed entroterra per ammi-
rare la macchia mediterranea, ricca di lecci
spontanei, pini marittimi e ginestre.

Altre tappe sono state Marciara, Marina di

Campo, il Monte Capanne, Rio Marina, dove
sono stati raccolti minerali ferrosi ed il castello
di Monte Giove, una fortificazione spagnola.

Al rientro a Cassine in tarda serata, i ragazzi
con i loro genitori hanno saluto con parole di
ringraziamento le professoresse Bignotti ed
Orsi, ed i professori Grillo e Pastorino, docenti
instancabili ed appassionati, che hanno reso
possibile questo memorabile viaggio fra pae-
saggi mozzafiato.

Feste e sagre nei paesi dell’Acquese e dell’Ovadese

Poesia dialettale
È stata bandita la XIV edi-

zione del premio di poesia
dialettale “Città di Acqui Ter-
me - Cavalieri di San Guido
D’Acquesana”. Due sezioni:
opere di carattere enogastro-
nomico e libere. Ammesse
massimo tre composizioni per
sezione. Scadenza invio testi:
venerdì 24 agosto. Inf. c/o Co-
mune, Assessorato alla Cultu-
ra, piazza A. Levi n. 12,
15011 Acqui Terme (tel. 0144
/ 770272).

I ragazzi della 2ª e 3ª classe della scuola media

In gita da Cassine all’Isola d’Elba
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Acqui Terme. Dopo l’Are-
na, il Giovanbattista Sacco:
trofei, in memoria. Per ricor-
dare due dirigenti esemplari,
due pilastri de La Boccia tut-
ta: appassionati, soci fondato-
ri, tesorieri, cassieri, rappre-
sentanti esemplari di quella
società, La Boccia appunto,
cristallino esempio di congre-
gazione, di sport, di amicizia,
di operosità. E la società di
via Cassarogna non poteva
mancare di intitolare, prima
con l’Arena, oggi con il Gio-
vanbattista Sacco, un trofeo
tecnicamente, agonisticamen-
te ad hoc, come uomini doc
sono stati i compianti Sacco
ed Arena.

Gara a terne, il Sacco, ma
oltreché memorial, competi-
zione valevole per la selezio-
ne al titolo italiano serie D,
ben 13 le società presenti con
93 giocatori ma foltissima cor-

nice di pubblico attratta dal ri-
chiamo sportivo ma anche
sollecitata all’omaggio di un
grande personaggio de La
Boccia. E, quindi, altra splen-
dida giornata di sport, quella
di domenica 6 maggio, con in-
contri ad alta tiratura tecnica,
per la categoria, con appas-
sionanti duelli all’ultima boc-
cia.

I nostri rappresentanti di
casa, corse penalizzati dall’e-
mozione del ricordo di Gio-
vanbattista Sacco, hanno do-
vuto inchinarsi alle avanzate
ospiti ed accontentarsi del
quinto posto: vincitori il terzet-
to di Felizzano, con Sandro-
ne, Zavattaro, Delponte, se-
guiti dalla Soms di Castellaz-
zo con Muda, Cava e Migliac-
cio. Ma, ancora sopra il podio
più alto, sventola la bandiera
indelebile del ricordo di Gio-
vanbattista Sacco.

Contributi aziende lattiero-casearie
Roccaverano. È stato prorogato a giovedì 31 maggio il ter-

mine per la presentazione delle domande di contributo per l’a-
deguamento alla normativa comunitaria delle strutture e delle
attrezzature delle aziende del settore lattiero - caseario, previ-
ste dalla Legge 423 del 2 dicembre 1998. I contributi sono per
lavori di adeguamento delle stalle, dei locali mungitura, lavora-
zione del latte, ecc. La richiesta di prorogare il termine alla fine
del mese era stata avanzata dalle organizzazioni professionali.
I moduli si possono ritirare e consegnare presso gli uffici
dell’assessorato provinciale all’Agricoltura di p. Astesano (ex
Ispettorato Agrario) o presso la sede di p. Alfieri ad Asti.

“Valli Vive”
Ponzone. Il centro “Valli Vive” nato nella Comunità montana

“Alta Valle Orba Erro Bormida di Spigno”, seleziona personale,
per assistenza ad anziani, diurna e notturna a domicilio e in
ospedale. Telefonare allo 0347 8880951 o allo 0144 / 765240.

Sessame. Domenica 13
maggio si disputerà la 1º cor-
sa competitiva per assoluti -
amatori - veterani (maschili e
femminili) e non competitiva,
libera a tutti, di circa 6 chilo-
metri, interamente su strade
asfaltati. La corsa è organiz-
zata dal Circolo “Amis del
Brachet” di Sessame di con-
certo con la Fidal.

Il ritrovo è fissato alle ore
8,30, in piazza Cavour; la par-
tenza verrà data alle ore 9,30;
la quota di iscrizione è fissata
in L. 7.000.

A tutt i  gl i  iscr itt i  verrà
consegnata una bottiglia di
moscato d’Asti Docg.

Interessante e r icco i l
montepremi: al 1º classificato
assoluto maschili, e alla 1º
assoluta femminili, medaglia
d’oro. Al 1º classificato nelle
categorie: donne, TM-MM35,
MM40, MM50, MM60: 2 botti-

glie moscato, 1 bottiglia bra-
chetto, kg. 1 amaretti; 2º clas-
sificato, 1 bottiglia moscato, 1
bottiglia brachetto, 1 torta di
nocciole; 3º classificato, 1 bot-
tiglia moscato, 1 bottiglia bra-
chetto, 1 bottiglia barbera; 4º,
1 bottiglia moscato, 1 bottiglia
brachetto; 5º, 1 bottiglia bra-
chetto, 1 bottiglia barbera; 6º,
2 bottiglie barbera, 1 bottiglia
dolcetto; 7º, 1 bottiglia barbe-
ra, 1 bottiglia dolcetto. Gruppi
numerosi: 1º classificato, 6
bottiglie barbera e 6 dolcetto;
2º classificato, 4 bottiglie bar-
bera e 4 dolcetto; 3º, 3 botti-
glie barbera e 3 dolcetto; 4º, 2
bottiglie barbera e 2 dolcetto;
5º, 1 bottiglia barbera e 1 dol-
cetto; 6º, 1 torta nocciole. I
premi non sono cumulabili.

Si assicurano the, servizio
medico e ambulanza. Per in-
formazioni telefonare allo
0347 / 5942301.

Melazzo. Prosegue la 2ª fase dell’8º campionato di calcio a 7 gioca-
tori, per amatori, valido per il 6º trofeo “Eugenio geom. Bagon”, per
l’anno associativo 2000-2001, organizzato dal CSI (Centro sportivo
italiano) di Acqui Terme. Alla 1ª fase vi hanno partecipano 24 squa-
dre, suddivise in 4 gironi.

Composizione dei gironi della 2ª fase.Trofeo Eugenio Bagon: gi-
rone rosso:mobili Arredare Acqui (1A) campo Melazzo;ristorante San-
tamonica Cessole (1B), Cassinasco;Morbello (2C), Morbello;macelleria
Vittorio Nizza (2D), Ricaldone; Ponti (3A), Ponti; Cantina sociale Ri-
caldone (3B), Ricaldone.Girone bianco: impresa Novello Melazzo (1C),
Melazzo; Polisportiva Castelferro (1D), Castelferro; assicurazioni
Sara Cartosio (2A), Cartosio;Cold Line Acqui (2B), Melazzo;Pro Lo-
co Morsasco (3C), Morsasco;bar Roma Incisa Scapaccino (3D), In-
cisa.Trofeo Carlo Notti: girone viola:Virtus Acqui (4A), Melazzo;sur-
gelati Visgel Acqui (4B), Ricaldone;Polisportiva Prasco (5C), Prasco;
bar S.Carlo Nizza (5D), Ricaldone; Pareto (6A), Cartosio; Polispor-
tiva Montechiaro (6B), Montechiaro.Girone nero:Cassinelle (4C), Pra-
sco; Montanaro Incisa Scapaccino (4D), Incisa; I.E. Acqui (5A), Me-
lazzo; Michelino Spigno (5B), Spigno; impresa Bruzzese Morsasco
(6C), Morsasco; Garage ’61 Acqui (6D), Ricaldone.

Risultati incontri della 5ª giornata di andata: Pareto - Prasco 1-0
(g.viola, Notti);Bar S.Carlo - Visgel 8-1 (g.viola, Notti);Sporting - Can-
tina Sociale 5-2 (g.rosso, Bagon);Bar Roma - Castelferro 4-1 (g.bian-
co, Bagon); Montanaro - R. Michelino 4-0 (g. nero, Notti); Pro Loco
Morsasco - Novello Melazzo 2-2 (g.bianco, Bagon);Colde Line - Sa-
ra Cartosio 1-0 (g. bianco, Bagon); Virtus - Montechiaro 0-4 (g. vio-
la, Notti); Garage ’61 - I.E. Acqui 2-6 (g. nero, Notti); Bruzzese Mor-
sasco - Cassinelle 1-10 (g. nero, Notti); Santamonica - Ponti rinvia-
ta (g. rosso, Bagon);Morbello - Arredare Acqui 2-6 (g. rosso, Bagon).

Classifica girone rosso: Mobili Arredare, punti 13; Ponti 5; Canti-
na Sociale Ricaldone, 5;Santamonica, 5;Sporting Nizza, 5;Morbello,
4. Una partita in meno: Santamonica, Ponti. Girone bianco: Golden
Line, 12; impresa Novello Melazzo, 8;Sara Cartosio, 7;Pro Loco Mor-
sasco, 7; Castelferro, 4; bar Roma Incisa, 4.Girone nero: Cassinel-
le, 13;Montanaro Incisa, 13; Impresa Bruzzese Morsasco, 9; Impianti
Elettrici Acqui, 4; Michelino Spigno, 1; Garage ’61 Acqui, 0. Girone
viola: Pareto, 10;Visgel Acqui, 9; Montechiaro 9; bar San Carlo Niz-
za, 9;Virtus Acqui, 7; Prasco, 0.

Calendario incontri 1ª e 2ª giornata di rit.: giocate: bar S. Car-
lo - Visgel, rec.5ª g. (g.B, Notti);Ponti - Sporting Nizza (g.R, Bagon);
impresa Bruzzese - Garage ’61 (g. N, Notti); Pro Loco Morsasco -
Sara Cartosio (g. B, Bagon); bar Roma - Novello Melazzo (g. B, Ba-
gon); Montanaro - Cassinelle (g. N, Notti); Santamonica - Arredare
(g.R, Bagon);Castelferro - Cold Line (g.R, Bagon).Venerdì 11:Pon-
ti, ore 21,30, Montechiaro - bar S.Carlo (g.V, Notti).Morbello, ore 21,30,
Morbello - Cantina Ricaldone (g. R, Bagon). Spigno, ore 21,30, R.
Michelino - I.E. Acqui (g. N, Notti). Melazzo: ore 21, Prasco - Virtus
(g. V, Notti); ore 22, Visgel - Pareto (g. V, Notti). Lunedì 14: Ricaldo-
ne: ore 21, Sporting - Morbello (g. R, Bagon); ore 22, bar S. Carlo -
Pareto (g.V, Notti). Melazzo: ore 21, Novello - Castelferro (g. B, Ba-
gon);ore 22, Virtus - Visgel (g.V, Notti).Martedì 15:Melazzo:ore 21,
Cold Line - Pro Morsasco (g. N, Notti). Mercoledì 16: Incisa: ore 21,
Montanro - Garage ’61 (g. N, Notti); ore 22, Bar Roma - Sara Carto-
sio (g. B, Bagon). Giovedì 17: Melazzo, ore 21, Arredare - Ponti (g.
R, Bagon). Venerdì 18: Melazzo: ore 21, Prasco - Montechiaro (g.V,
Notti); ore 22, Cassinelle - R.Michelino (g.N, Notti).Cassinasco, ore
21,30, Santamonica - Cantina Ricaldone (g. R, Bagon).

Risultati incontri torneo di Consolazione: I.E.Acqui - Gruppo
95, 3-2 (5ª gior.); Saranno famosi - Comp. Delle Indie 2-7 (5ª gior.);
I.E. Acqui - Delle Indie 4-2 (4ª gior.); Gruppo 95 - Saranno Famosi,
4-4 (5ª gior.).Classifica: I.E. Acqui Terme, punti 10; Compagnie del-
le Indie, 10; Gruppo 95, 7; Saranno Famosi, 1.

Trofeo “Michelino”, risultati sul prossimo numero. Classifica: Gi-
rone A: Monastero, p. 13; Autobella, 12; Valle Bormida, 9; G.S. Ca-
vatore 7; IP Lo Presti, 3; Visgel, 0. Girone B: Bubbio, 9; Carabinieri,
9; Garage ’61, 6; Csi Cavatore, 1; Last Minute, 1.

Informazioni:CSI, p.Duomo n.12, Acqui Terme (tel.0144322949),
martedì e giovedì  16-18 e sabato 10-12;oppure Bolla (3384244830).

Cortemilia. Inizio a sin-
ghiozzo per la “Marchisio
Nocciole” di Cortemilia, impe-
gnata nel campionato nazio-
nale di serie C1 di Pallapu-
gno.

Dopo l’appassionante vitto-
ria nella partita d’esordio con-
tro la forte Aspe San Biagio di
Claudio Tonello, senz’altro
una delle favorite per la vitto-
ria finale, come dimostrano
anche le tre vittorie conqui-
state successivamente, la for-
mazione cortemiliese (Cri-
stian Giribaldi in battuta, suo
padre Franco da spalla, Carlo
Giribaldi, Leone e Delmonte
terzini) è stata sconfitta sul
difficile campo di Tavole, dove
Giuseppe Barla renderà
senz’altro difficile la vita a tut-
ti.

Poi, purtroppo, la squadra
langarola è stata battuta dal...
maltempo, che ha impedito la

disputa di due partite, martedì
1º maggio in casa, contro l’Al-
bese e domenica 6 maggio,
sul campo ligure di Pieve di
Teco. Ora Giribaldi e compa-
gni sono attesi da due non fa-
cili incontri casalinghi. Dome-
nica 13 maggio (ore 16) se la
vedranno con la Rialtese di
Alessandro Suffia, finalista
l’anno scorso, la domenica
seguente, 20 maggio, con la
Tosa Nec di Rocchetta Belbo
(Marchisio), attualmente an-
cora imbattuta.

A fine mese, intanto, inizie-
ranno anche i campionati gio-
vanili, nei quali la “Marchisio
Nocciole” schiererà due
formazioni, una negli Allievi
con Massimo Pace, Giulio La-
gorio, Paolo Moraglio ed Enzo
Patrone, l’altra negli Juniores
con Marco Caffa, Luca Pace,
Jacopo Bosio e Diego Mei-
stro. L.B.

Acqui Terme. Vittoria fuori
casa per i giovani “under 14”,
impegnati contro la squadra
del Tennis Team Casale. Mar-
co Bruzzone, in ottima giorna-
ta, ha giocato con determina-
zione, nonostante un avvio
che l’ha visto sotto di due gio-
chi; al terzo game, messi a
punto i micidiali lungolinea, ha
imposto il suo ritmo alla parti-
ta chiudendola per 6-2/6-1.

Stessa storia ha avuto il
doppio, giocato da Bruzzone
con Davide Cavanna: sotto di
4 games, la coppia è poi riu-
scita ad imporsi per 6-4/6-1.

Giornata positiva anche per
la squadra D3A impegnata
sulla terra rossa del Momba-
rone contro il Terranova di Ca-
sale. Facile il risultato ottenuto
da Pierluigi Deriu contro Te-
nuzzo (6-1/6-4); più sofferta,
al terzo set (4-6/6-3/6-1), la
vittor ia di Krstov Gole
“Johnny” su Baldi (4.5), grazie
ad un perfetto gioco tattico.
Decisivo il punto conquistato
dall’inedita coppia Deriu-Gole
che, galvanizzata dalle vittorie
precedenti, è riuscita a impor-
si per 6-3/6-3. Per la squadra
D3B, impegnata a Piovera, un
solo punto positivo ottenuto
da Emanuele Barisone, al ter-
zo set (7-5/3-6/6-2).
Under Davis

Nel torneo promozionale
organizzato dalla UISP, che si

gioca su un solo set, la squa-
dra del Mombarone ha ospita-
to i rappresentanti del CT
Campoligure. Positivi i risultati
di Matteo Ottonello, (6-2), e
della coppia di doppio misto
Davide Cavanna-Gigliola Ser-
vetti.
Notizie dai campi

La serie positiva della gior-
nata è stata completata dalla
vittoria, per 7-6/7-5, di Andrea
Giudice su Garbarino (3.4), al
Torneo Nazionale di serie C
alla Canottieri Tanaro. Intanto,
le squadre maschili e femmi-
nile, under 12 e 14, sono im-
pegnate nel Torneo nazionale
del circuito Tretorn e Caravani
che si svolge ad Arquata.

Sportello sport: assistenza società
La Provincia di Asti ha stipulato una convenzione con il CONI

(Comitato olimpico nazionale italiano) per l’apertura di uno spor-
tello per l’assistenza alle società sportive astigiane. Lo sportello
sarà aperto il sabato dalle ore 10 alle 12: la consulenza verrà
svolta dall’ing. Davide Borello. I servizi offerti sono: informazioni
e consulenza su impiantistica sportiva, gestione degli stessi,
programmi pluriennali, disbrigo di pratiche, legislazione sporti-
va. Per la conduzione dell’ufficio la Regione Piemonte ha eroga-
to alla Provincia L. 48.881.000. Il servizio agli utenti è gratuito.

Ponti. Martedì 1º maggio,
nel pomeriggio, il paese di
Ponti si è affollato di corridori
e loro simpatizzanti. Nono-
stante il tempo incerto, alle
ore 15, davanti al bar ristoran-
te “Nonno Pierino”, ben 87 ci-
clisti erano pronti alla parten-
za dell’8º “Circuito Pontese”,
corsa ciclistica valida per il
secondo trofeo comune di
Ponti. Già dal 1º giro del cir-
cuito Paolo Rossini, della For-
nasari Auto, era in fuga, di-
staccando il gruppo che pro-
cedeva compatto ignorando il
fuggitivo. Nel tratto di 6 chilo-
metri di salita tra Arzello e
Castelletto d’Erro, Giorgio Ro-
so, del Pedale Nicese, stac-
cava il gruppo giungendo 2º
al gran premio della Monta-
gna (GPM) a Castelletto d’Er-
ro. La strada resa viscida, a
causa del sopraggiungere
della pioggia, non ha più per-
messo di modificare, nell’ulti-
mo tratto in discesa, l’ordine
di arrivo.

Di seguito i corridori che si
sono piazzati nei primi posti e
sono stati premiati:

Prima fascia - giovani (nati
dal 1962 al 1983): 1º classifi-
cato, Paolo Rossini, Fornasari
Auto; 2º, Giorgio Roso, Peda-
le Nicese; 3º, Massimo Fru-
glio, Team Caporali; 4º, Mas-
simo Fenocchio, Rocca Cicli;
5º, Lorenzo Verduci, Aless Er-
cole; 6º, Diego Pirola, Moda

Bici; 7º, Armando Bonini,
Bikers Canelli; 8º, Pierangelo
Cren, Aless Ercole; 9º, Davi-
de Guglieri, Cartosio Bike;
10º, Renato Perotti, Ricci;
11º, Marco Borgarelli, Forna-
sari Auto; 12º, Giuseppe Va-
raldo, Bikers Canell i; 13º,
Giorgio Bianchi, Cicli Guizzar-
di; 14º, Stefano Cavelli, Bikers
Canelli; 15º, Giuseppe Viazzi,
Aless Ercole.

Seconda fascia - veterani
(nati dal 1946 al 1961): 1º,
Roberto Monti, Cartosio Bike;
2º, Gregorio Chuc, Schinn
Miccoli Sport; 3º, Sergio Ta-
rallo, Team Cerati; 4º, Claudio
Mollero, Pedale Nicese; 5º,
Roberto Caligaris, Dimensio-
ne Sport; 6º, Marco Traverso,
Team Cerati; 7º, Mario Culas-
so, Bikers Canelli; 8º, Roberto
Griver Bancot, Aless Ercole;
9º, Maurizio Lunghi, Aless Er-
cole; 10º, Michele Serusi,
Cartosio Bike; 11º, Rosario
Cipolla, Cicli Risi SV; 12º,
Maurizio Mastroianni; 13º,
Franco Strano, Cicli Guizzar-
di; 14º, Piero Cagna, Cicli
Cappella Racing Team; 15º,
Antonio Manna, Pedale Club
Valenza.

Super Gentlemen (nati dal
1931 al 1945): 1º, Luigi Cren,
Aless Ercole; 2º, Bruno Ricci;
Ricci; 3º, Pasquale Montersi-
no; 4º, Giovanni Pesce, Team
Saving Centre; 5º, Cesare
Saracco, Tenuta Carretta.

Quando la memoria è importante

Bocce: 1º treofeo
“G.Battista Sacco”

Campionato zonale di calcio amatori

Trofei “Michelino”
“Bagon” e “Notti”

Tennis Mombarone

Nella Coppa Italia
in vetta alla classifica

La corsa ciclistica si è disputata il 1º maggio

I vincitori dell’ottavo
circuito pontese

Domenica 13 maggio

A Sessame si corre
“Terra da vino”

Pallapugno campionato serie C1

“Marchisio Nocciole”
inizio a singhiozzo

Emanuele Barisone mentre
esegue una battuta.
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Acqui Terme. L’Acqui resta
in eccellenza: lo conferma la
facile vittoria, 3 a 1, con il Vil-
lafranca, anche se il “quorum”
era già stato praticamente
raggiunto con il pari di sette
giorni fa a Trino e, prima an-
cora, con la vittoria casalinga
con quel Sommariva Perno
che ora dovrà lottare nei play
out unitamente alla Novese,
al Castellazzo ed all’Asti.

Per l’ultima di campionato
si è visto ancora una volta un
“Ottolenghi” ricco di tifosi per
una par tita che non aveva
molto da dire. Proprio il pub-
blico è stato, con la salvezza,
il più bel successo per questa
nuova dirigenza che ha occu-
pato gli spazi lasciati vuoti lo
scorso anno da un gruppo
che aveva iniziato ambiziosa-
mente e finito malissimo dopo
una stagione tribolata e poi
lasciato la società in una se-
ria crisi economica.

L’ultima di campionato ha
confermato il trend stagionale
e il ritorno di tanti appassio-
nati vecchi e nuovi, grazie an-
che ad una intelligente cam-
pagna promozionale imposta-
ta dal d.g. Alessandro Tortaro-
lo e da tutto lo staff, è in fondo
il traguardo più importante.
Un traguardo che, con la sal-
vezza e con una base già
consolidata, potrebbe aiutare
l’Acqui a crescere ancora e
consentire un miglioramento
in tutti i settori, dalla prima
squadra alle formazioni giova-
nili.

Ma di queste ipotesi parle-
remo nelle prossime settima-
ne poiché, in quest’ultima di
campionato, l’Acqui di Alberto
Merlo ha chiuso in bellezza e
merita d’essere sottolineato
l’ottimo risultato sportivo che,
considerata la classifica cor-
ta, permette ai bianchi di rag-
giungere una dignitosa posi-

zione a ridosso di quelle for-
mazioni che sino a qualche
domenica fa lottavano per ag-
guantare gli spareggi promo-
zione.

La sfida con i giallorossi del
Villafranca, presentatisi sul
verdissimo tappeto ottolenghi-
no, bello ma da sistemare in
vista della prossima stagione,
con una classifica disastrata,
con la retrocessione già con-
fezionata da tempo, con trop-
pi giovani, ma soprattutto con
tanta volontà e grande di-
gnità, non ha praticamente
avuto storia. I bianchi hanno
giocato senza dannarsi l’ani-
ma, hanno sfruttato più la de-
bolezza degli ospiti che le loro
migliori qualità tecniche, han-
no chiuso la partita nel primo
tempo ed hanno aspettato al
sole che l’arbitro Gueli di Col-
legno, anche lui contagiato
dal clima da ultimo giorno di
scuola, fischiasse la fine della
partita.

L’Acqui ha giocato senza
Fabio Baldi, probabilmente
dovrà farsi operare al meni-
sco, con Matteo Bobbio tra i
pali, Roberto Bobbio e Robi-
glio in marcatura. A centro-
campo, con Pilato in cabina di
regia, Merlo ha schierato Bru-
no a sinistra e Deiana a de-
stra, Montobbio e Capocchia-
no a far filtro a centrocampo
con De Riggi e Ceccarelli le
punte. Tatticamente la partita
è stata abbastanza caotica, il
Villafranca ha giocato con
una punta Rista, ma con il
supporto di un centrocampo
in cui le evoluzioni tattiche so-
no state tante e tali da non
essere controllabili. È comun-
que piaciuto Serra ed il sedi-
cenne Capalbo ha fatto tutt’al-
tro che brutta figura; solo la
difesa ha mostrato limiti tecni-
ci paurosi ad iniziare dal por-
tiere Martinutti, 17 anni, per fi-

nire con Bartucca.
Da sottolineare il bel gol

realizzato da Bobbio, forse il
primo da quando veste la ma-
glia dell ’Acqui, con uno
straordinario colpo di testa;
quindi il 2 a 0 con il classico
gol di rapina da quel De Riggi
che è il capocannoniere dei
bianchi con 11 reti. Il tutto in
pochi minuti a cavallo della
mezz’ora. Nella ripresa Sarto-
ri, ingegnere aeronautico che
gioca per divertirsi, ha realiz-
zato un gol da cineteca che
ha dato fiato ai giallorossi.
Deiana, su punizione, ha su-
bito chiuso il conto. Da anno-
tare il rigore sbagliato, quan-
do il 90º stava per scoccare,
da Di Carlo e poi tante occa-
sioni fallite d’un soffio che
nessuno ha contato.

Non è stata una partita né
bella né brutta, è stata una
gara senza storia come lo so-
no tante all’ultima di campio-
nato, è servita ha fare festa
ed a fare divertire i giocatori
dell’Acqui che, alla fine, han-
no inondato di spumante, per
la precisione Brachetto, chi
capitava dalle parti degli spo-
gliatoi.

HANNO DETTO

È festa negli spogliatoi e
dintorni. I tifosi festeggiano
con il rinfresco offerto dalla

dirigenza a base di paste e
Brachetto r igorosamente
DOC, i giocatori fanno festa in
modo più goliardico e per
quasi tutti, giornalisti compre-
si, è stata risparmiata solo
Marina Monti del Secolo XIX,
il vino se lo trovano giù per la
schiena. Tutti accomunati in
una simpatica bagarre con Al-
berto Merlo che ha giusto il
tempo di sottol ineare un
aspetto: “Nel girone di ritorno,
se la vittoria con il Pinerolo
fosse arrivata con qualche
gara d’anticipo, forse avrem-
mo avuto una classifica anco-
ra migliore perché quella vit-
toria ci ha dato tranquillità.
Comunque sono contento per
quello che abbiamo fatto e
questi ultimi tre punti ci con-
sentono di chiudere esatta-
mente come era stato pro-
grammato alla vigilia”.

Per Franco Merlo, Alessan-
dro Tortatoro e Walter Cam-
paro, il pensiero corre già a
domani: “La società è già
proiettata nel futuro. Da do-
mani si riparte e si lavora per
preparare la nuova stagione.
Ci sono tante cose da fare
che riguardano sia la prima
squadra che il settore giovani-
le: l’obiettivo è di fare fare un
salto di qualità alla società nel
suo insieme”.

W.G.

Matteo BOBBIO. Nonostante
la poca consistenza dei pun-
teros ospiti subisce un euro-
gol ed è costretto ad un paio
d’interventi di ottima fattura. Il
clima è di festa, ma a lui non
manca il lavoro e quindi deve
guadagnarsi la pagnotta. Più
che sufficiente.
ROBIGLIO. Un lungo applau-
so quando lascia il campo, ed
il meritato premio alla carrie-
ra; per lui è davvero una fe-
sta. Questa potrebbe esser
l’ultima partita in maglia bian-
ca ed il giudizio è quindi glo-
bale. Eccezionale. LONGO
(dal 15º s.t.). È un Robiglio
con molti anni in meno e po-
trebbe essere una colonna
del futuro. Più che sufficiente.
Roberto BOBBIO. Non ha
problemi con gli attaccanti
giallorossi e quindi va a cer-
car gloria nell’altra area. La
trova con uno strepitoso gol di
testa che impreziosisce una
partita tranquilla e ben gioca-
ta. Buono.
AMAROTTI. Non ha grossi
problemi da risolvere e quindi
si limita a un lavoro d’ordina-
ria amministrazione. È co-
munque dal suo piede che
partono i lanci più precisi per
le punte acquesi. Più che suf-
ficiente.
CAPOCCHIANO. Gioca una
buona partita, soprattutto di-
mostra d’aver ritrovato la giu-
sta condizione fisica dopo le
tribolazioni d’inizio campiona-
to. Corre molto e con grande
disciplina tattica in una partita
confusa e contro avversari
che non aiutano certo lo spet-
tacolo recita benissimo la sua
parte. Più che sufficiente. MA-
RENGO (dal 18º s.t.) Quando
entra i giochi son fatti e la sua
è una meritata passerella. Più
che sufficiente.
BRUNO. Ha una corsia a di-
sposizione e ne approfitta per
andarci a scorrazzare senza
trovare ostacoli. Non sempre
ha la precisione nell’ultimo
passaggio, ma la sua spinta è
efficace e produttiva. Più che
sufficiente.
CECCARELLI. Gioca sempre
con la stessa determinazione
e forse non s’accorge che è
roba da fine campionato. In
una partita senza trama, aiuta
la confusione anche se alla fi-
ne trova lo spazio per procu-
rarsi un rigore. Più che suffi-
ciente.
MONTOBBIO. Inizia in sciol-

tezza con buona disciplina
tattica ed è lui più degli altri
che trova le giocate più pulite.
Cerca di dettar le geometrie,
ma non sempre trova gli an-
goli giusti. Cala alla distanza,
ma la sua è una conferma di
qualità. Buono.
DE RIGGI. Un gol di rapina
prodotto in collaborazione con
il portiere avversario che gli
permette aumentare il bottino
finale e chiudere la partita. Lui
capisce che è gara senza tril-
ling e si adegua sin quando
prende una botta ed esce. Più
che sufficiente. DI CARLO
(dal 25º del s.t.). Rende più
viva una tenzone che stava
spegnendosi con la sua vo-
lontà e frenesia. Va a battere
il rigore e stampa la palla sul
palo, ma ciò non toglie punti
ad una prestazione generosa.
Più che sufficiente.
DEIANA. Qualche guizzo,
qualche giocata di fino, qual-
che pausa, comunque mette
lo zampino nei primi due gol e
realizza il terzo. Giocatore di
grandi doti tecniche che deve
ancora produrre il massimo
potenziale. Più che sufficien-
te.
PILATO. Non lo aiuta certo il
giocare contro avversari che
non hanno qualità, che sono
imprevedibili nel bene, poco,
e nel male, tanto. In mezzo a
tanta confusione, tra tante
gambe, trova qualche spunto
degno della sua classe e con
l’aria che tira non è cosa da
poco. Più che sufficiente.
Alberto MERLO. Tre anni di
panchina e tre obiettivi rispet-
tati. Ha vinto in terza, ha vinto
in prima, ed in un campionato
dignitoso come l’eccellenza,
centra la salvezza. Lo ha fatto
senza patemi, senza paure,
sempre con la massima tran-
quillità, lasciandosi alle spalle
tante difficoltà e qualche pole-
mica. Non aveva una squadra
illuminata, è migliorata in cor-
so d’opera, l’ha aggiustata,
magari commettendo anche
errori, l’ha portata alla salvez-
za anche se ad un certo pun-
to “sognava” di farla esplode-
re e portarla in alto. Ha il me-
rito d’aver lavorato con tanti
giovani, da Montobbio, a Lon-
go, a Matteo Bobbio, a Ca-
pocchaino, Di Carlo, Fronterré
che hanno prodotto la salvez-
za. Ha contribuito a gettare le
basi per il futuro.

W.G.

Acqui Terme. In eccellen-
za, intesa come campionato
di calcio, non ci sono solo i
bianchi a rappresentare Acqui
poiché da domenica, sui cam-
pi di quella categoria calcisti-
ca, è approdato anche un ar-
bitro acquese.

Il promosso è Nicola Simo-
ne, 23 anni, acquese cresciu-
to nella sezione arbitrale di
Alessandria ed allievo di Ro-
berto Carozzi e Ugo Pelizzari,
prime giacchette nere d’estra-
zione “bollentina” a calcare i
campi del calcio dopo l’era
del celeberrimo “Piti” Pitagora
e prima ancora di Canessa.

Nicola Simone, dopo la re-
golare trafila dalle formazioni
giovanili ai campionati di se-
conda e poi sino alla promo-
zione ha esordito in eccellen-
za domenica, al “Riva” di
Chieri in occasione di Chieri -
Asti.

W.G.

Prima della partita, con una breve cerimonia il Club Acqui Cal-
cio, rappresentato dal suo Presidente ragionier Giancarlo Gras-
si e l’Acqui U.S. rappresentata dal vice Presidente Franco Re-
petti, hanno premiato due giocatori con due diverse motivazio-
ni. A Massimo Robiglio, acquese DOC, cresciuto nelle giovanili
dell’Acqui, un premio alla carriera per la lunga ed onorata mili-
tanza in maglia bianca. Robiglio classe 1967, “Genna” per tutti i
tifosi dell’Acqui, ha quasi sempre vestito la maglia bianca: una
breve parentesi ad Asti, poi Derthona, quindi a Strevi e poi an-
cora Acqui dove sarà, dal prossimo campionato, uno dei tecnici
del settore giovanile. Per Claudio Amarotti, gaviese, ex giocato-
re di Brà, quindi La Spezia, Giulianova e Fano tra i professioni-
sti, poi Novese e da quest’anno in maglia bianca, il premio
quale miglior giocatore secondo il giudizio dei soci del club Ac-
qui calcio. Miglior giocatore e atleta di grande professionalità e
correttezza, un esempio per molti giovani. Questi i valori che
hanno consentito ad Amarotti di conquistare l’ambito premio.
Ad Amarotti e Robiglio le congratulazioni degli sportivi.

Acqui Terme. Due alessandrine sulle quattro presenti nel gi-
rone B dell’Eccellenza andranno ai play out; una terza li ha evi-
tati per un soffio e la quarta vi era rimasta solo parzialmente in-
vischiata.

Il calcio dilettantistico della provincia vince solo con la Valen-
zana di patron Omodeo, presidente passionale e generoso, poi
si destreggia con buoni risultati a Tortona e Casale e si perde
in “eccellenza”.

Una speranza la concede l’Ovadese che domina la “promo-
zione”, mentre nei campionati minori, tra le acquesi, solo lo
Strevi ha qualche ambizione di successo nel torneo di seconda
categoria.

Tra i professionisti è decisamente peggio e la derelitta Ales-
sandria, che ha puntato alla retrocessione senza appelli, po-
trebbe senz’altro centrare l’“ambito” traguardo e magari, in C2,
restarci per un po’.

Ritornando al campionato dei “bianchi”, il rischio è quello di
vedere sfumare due derby in un sol colpo.

Pazienza per quello con il Castellazzo che è match povero di
retroterra, senza grandi stimoli e poco “vissuto” dalle tifoserie,
ma perdere contro la Novese sarebbe un vero peccato.

Quella con gli “azzurri” è sicuramente la sfida più intensa,
quella che ha storia da raccontare che ha stimoli da proporre;
in pratica non è sostituibile, gli altri sarebbero solo surrogati.
Anche l’Asti, tradizionale avversario dei bianchi, è rimasto invi-
schiato nei play out.

I “galletti” dovranno lottare oltre che con Novese e Castellaz-
zo anche con quel Sommariva Perno che ha sperperato nelle
ultime gare un buon vantaggio acquisito nella parte centrale
del campionato.

Quindi i numeri, dopo trenta giornate di campionato ci dicono
che il Trino è promosso in interregionale, che il Saluzzo si gio-
cherà la promozione nello spareggio con la Cossatese mentre
nei play out Castellazzo contro Novese ed Asti contro Villafran-
ca si giocheranno la salvezza.

Chi perde è spacciato.
W.G.

Un bravo arbitro

Per Nicola Simone
esordio in eccellenza

Calcio Eccellenza

A Robiglio e Amarotti
i premi del Club Acqui

Il dopo campionato

Arrivano gli spareggi
per la salvezza

Acqui Tacma 3 - Villafranca 1

Tre gol al Villafranca
per chiudere in bellezza

ECCELLENZA GIR. B
RISULTATI: Chieri - Asti 2-2; Libarna - Centallo 1-0; Castellazzo -
Nizza M.ti 1-1; Fossanese - Novese 3-2; Saluzzo - Pinerolo 2-0;
Cumiana - Sommariva Perno 2-1; Giaveno Coazze - Trino 2-2;
Acqui - Villafranca 3-1.
CLASSIFICA: Trino 56; Saluzzo 54; Nizza M.ti 49; Pinerolo 45;
Fossanese 44; Giaveno Coazze 43; Acqui 42; Centallo, Chieri
41; Cumiana, Libarna 39; Sommariva P. 38; Novese 37; Castel-
lazzo 35; Asti 29; Villafranca 3.
Trino promosso in serie D. Saluzzo accede ai play off.
Sommariva P., Novese, Castellazzo e Asti accedono ai play
out. Villafranca retrocesso in Promozione.

Le nostre pagelle

Robiglio e Amarotti con Franco Repetto e Giancarlo Grassi.

Nicola Simone
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PROMOZIONE - gir. D
RISULTATI: Crescentinese - Bor-
govercelli 1-1; Val Mos - Cavaglià
3-0; Sandamianferrere - Fulgor
Valdengo 2-2; Ovada calcio - Ju-
nior Canelli 1-1; Gaviese - Mon-
ferrato 1-1; Canelli - Piovera 0-2;
Pontecurone - Real Viverone 0-1;
Moncalvese - S. Carlo 3-1.
CLASSIFICA: Ovada Calcio 54;
Borgovercelli, Cavaglià 51; Fulgor
Vald. 45; Canelli 42; Val Mos, San-
damianf., Piovera 40; Junior Ca-
nelli 38; Gaviese, Moncalvese 35;
Crescentinese 34; S. Carlo 32;
Monferrato 25; Real Viverone 23;
Pontecurone 16.
PROSSIMO TURNO (13 maggio):
Crescentinese - Canelli; Junior
Canelli - Cavaglià; Borgovercelli -
Gaviese; Piovera - Moncalvese;
Monferrato - Ovada calcio; S. Car-
lo - Pontecurone; Real Viverone -
Sandamianferrere; Fulgor Valden-
go - Val Mos.
Pontecurone retrocesso in 1ª ca-
tegoria.

1ª CATEGORIA - gir. H
RISULTATI: Carrosio - Castelnove-
se AL 1-4; Cassine - Felizzano 0-
5; Sarezzano - Fresonara 0-3; Ar-
quatese - L. Eco Don Stornini 1-1;
Castelnovese AT - Nicese 2000 3-
1; Cabella - Sale 1-2; Masiese Fu-
bine - Vignolese 1-0; Garbagna -
Viguzzolese 0-6.
CLASSIFICA: Sale 63; Felizzano
55; Fresonara, Viguzzolese 51; Ni-
cese 2000 44; Carrosio, Vignolese
38; Casteln. AL. 37; Arquatese 35;
Cabella 34; Eco Stornini 33; Sarez-
zano, Casteln. AT., Masiese Fubine
29; Garbagna 19; Cassine 15.
PROSSIMO TURNO (13 maggio):
Fresonara - Arquatese; Felizzano -
Cabella; Viguzzolese - Carrosio;
Sale - Cassine; Castelnovese AL -
Castelnovese AT; Vignolese - Gar-
bagna; Nicese 2000 - Masiese Fu-
bine; L. Eco Don Stornini - Sarez-
zano.
Sale promosso in Promozione.

2ª CATEGORIA - gir. 0
RISULTATI: Castagnole L. - Bub-
bio 2-0; M.Giraudi - Neive 10-0; S.
Domenico S. - Celle Vaglierano 3-
2; Strevi - Stabile A.B. 2-0; Quat-
tordio - La Sorgente 1-1; Don Bo-
sco - Rocchetta T. 2-1; Napoli Club
- Junior Asti 2-0.
CLASSIFICA: M. Giraudi 67; Roc-
chetta T. 66; Castagnole 48; Strevi
47; Napoli Club 41; Don Bosco,
Celle V., S.Domenico 31; La Sor-
gente 29, Bubbio 28; Quattordio
26; Neive 22; Junior Asti, Stabile
A.B. 13.
PROSSIMO TURNO (13 maggio):
Junior Asti - Castagnole L.; Bub-
bio - M.Giraudi; Neive - S. Domeni-
co S.; Celle Vaglierano - Strevi;
Stabile A.B. - Quattordio; La Sor-
gente - Don Bosco; Rocchetta T. -
Napoli Club.

2ª CATEGORIA - gir. R
RISULTATI: Torregarofoli - S. Giu-
liano V. 0-0; Silvanese - Villalvernia
0-2; Montegioco - Pozzolese 2-2;
Basaluzzo - Rocca 97 2-0; Fabbri-
ca - Frugarolese 2-1; Comollo Novi
- Cassano 2-1; Auroracalcio - Ova-
dese Mornese 6-2.
CLASSIFICA: Auroracalcio 56; S.
Giuliano V. 48; Villalvernia 44; Ba-
saluzzo 41; Rocca 97 39; Ovade-
se Mornese, Fabbrica 37; Comollo
Novi 33; Silvanese 30; Torregarofoli
28; Montegioco 25; Cassano 22;
Frugarolese 21; Pozzolese 15.
PROSSIMO TURNO (13 maggio):
Villalvernia - S. Giuliano V.; Pozzo-
lese - Silvanese; Rocca 97 - Mon-
tegioco; Frugarolese - Basaluzzo;
Cassano - Fabbrica; Ovadese
Mornese - Comollo Novi; Aurora-
calcio - Torregarofoli.
Auroracalcio promosso in 1ª ca-
tegoria.

3ª CATEGORIA - gir. A
RISULTATI: Lobbi - Castelletto
Monf.to 4-1; Fulgor Galimberti - Ai-
rone 0-2; Capriatese - Don Bosco
1-3; Audace Club Boschese - Sa-
voia 0-2; Agape - Predosa 2-5; Ca-
stellettese - Europa 3-0; Bistagno
ha riposato.
CLASSIFICA: Lobbi 52; Don Bo-
sco 47; Boschese 45; Castellettese
37; Airone, Europa 33; Bistagno,
Savoia, Predosa 31; Fulgor Galim.
23; Castelletto M. 19; Capriatese 9;
Agape 4.
PROSSIMO TURNO (13 maggio):
Europa - Lobbi; Bistagno - Fulgor
Galimberti; Airone - Capriatese;
Don Bosco - Audace Club Bosche-
se; Savoia - Agape; Predosa - Ca-
stellettese; Castelletto Monf.to ri-
posa.

CALCIO

Acqui Terme. Trionfo del
Piemonte al trofeo “delle re-
gioni” valido quale titolo italia-
no “Juniores” per rappresen-
tative regionali. Due calciatori
dell’Acqui, Flavio Longo e Mi-
chele Montobbio, ed uno del-
l’Ovada, Sergio Lombardo, tra
i protagonisti in campo. L’undi-
ci allenato da Pier Luigi Lim-
berti ha vinto il titolo italiano
nella categoria “Juniores” su-
perando in finale nello splen-
dido impianto di Misano
Adriatico la rappresentativa
del Friuli Venezia Giulia. Dopo
lo 0 a 0 nei tempi regolamen-
tari e quelli supplementari, i
piemontesi sono andati cin-
que volte a segno contro le
tre dei veneti. Tra i rappresen-
tati acquesi anche Pinuccio
Botto in qualità di dirigente e
collaboratore.

Una vittoria che porta la fir-
ma di questi campioni d’Italia:

Sergio Lombardo, 24.05.83,
il giocatore più giovane tra i ven-
ti convocati. Tre presenze con
una prova determinate nella par-
tita finale. Cresciuto calcistica-
mente nel Genoa, gioca da que-
st’anno nell’Ovada di Arturo
Merlo ed è tra i più seguiti dagli
osservatori dei vari club. Il suo
mister lo vede, a malincuore,
nuovamente in maglia rosso-
blù. Centrocampista centrale ha
nelle qualità tecniche il riferi-
mento più sostanzioso.

Flavio Longo, 10.02.82,
cresciuto nelle file dei “grigi” è
approdato all’Acqui dall’inizio
della stagione. Difensore, ha
disputato tutti gli incontri di
qualificazione alla finale di-
sputando ottime gare. Gioca

nell’Acqui ed è il potenziale
sostituto di una bandiera co-
me Massimo Robiglio. È mar-
catore coriaceo ed estrema-
mente corretto, disciplinato
tatticamente e generoso. È
stato lui ha segnare il primo
rigore della serie decisiva.

Michele Montobbio,
06.07.82, Il capitano ed il lea-
der della squadra. Cresciuto
calcisticamente nelle file del
Torino, ha vissuto una stagio-
ne a Casale e da quest’anno
è all’Acqui. Centrocampista di
grandi qualità, for te fisica-
mente e tecnicamente bravo,
è tra i punti fermi dei bianchi
del futuro. Ha giocato tutte le
gare della fase finale pren-
dendo in mano la squadra e
trascinandola alla vittoria. Pur
con carichi di fatica notevoli
non ha mai mollato ed è stato
determinante nella finale se-
gnando il secondo dei rigori.

W.G.

Quattordio 1
Sorgente 1

Penultima partita di cam-
pionato in quel di Quattordio
contro una formazione che
aveva bisogno di punti decisi-
vi per la propria salvezza. E il
pari è il naturale risultato che
è scaturito dalla gara a tratti
comunque anche spigolosa.
Le due squadre all’inizio si
studiano e il gioco si svolge
prevalentemente a centro
campo con conclusioni da
ambo le parti che non impen-
sieriscano i due portieri. Il pri-
mo vero pericolo lo corre La
Sorgente al 30º ma Carrese
G. e Garello in extremis libe-
rano l’area. Al 34º altra occa-
sione per il Quattordio che su
punizione impegna il portiere
in una difficile parata. La ri-
presa vede subito il Quattor-
dio in vantaggio, calcio d’an-
golo per i locali e nonostante
in area ci fossero nove gioca-
tori termali, il nº 6 di testa in-
sacca.

Il gol subito scuote i gialloblù
che si portano costantemente
all’attacco esponendosi al con-
tropiede dei locali e al 17º il nº
7 tutto solo tira fuori. Però al 24º
su azione susseguente ad un
calcio d’angolo, la palla pervie-
ne a Ciardiello che lascia parti-
re un bolide che, passando in
mezzo ad una selva di gambe,
viene deviato in rete da Oliva al-
la destra del portiere. A questo
punto la gara che si stava in-
cattivendo perde di intensità
perché alle due squadre il pa-
reggio probabilmente andava
bene; c’è solo da registrare al
43º una mischia in area del

Quattordio con il pallone che
sembra già in rete, ma il portie-
re compie un mezzo miracolo e
salva il risultato per la propria
squadra. Con questo pareggio i
termali con una giornata di an-
ticipo raggiungono la meritata
salvezza, e questo è un risulta-
to molto importante per la gio-
vane, ma agguerrita società ac-
quese che senza fare proclami
cerca di portare avanti il suo
credo e cioè riuscire a portare
più ragazzi del suo settore gio-
vanile in prima squadra. E do-
menica 13 al Comunale Otto-
lenghi alle ore 16, ultima di cam-
pionato contro il Don Bosco AT.
La società spera di vedere qual-
che spettatore in più a festeg-
giare il traguardo raggiunto.

Formazione: Carrese G. 6,
Garello 6, Carrese L. 6.5, Rai-
mondo 6 (Ciardiello s.v.), Ferri 6,
Oliva 6, Ferrando 6 (Rapetti S.
s.v.), Cortesogno 6, Esposito 6
(Merlo s.v.), Pace 6, Cervetti 6.
A disposizione: Rapetti E.

Airone Rivalta 2
Fulgor Galimberti 0 

Rivalta Bormida. Vittoria nel
turno infrasettimanale contro il
Castelletto Monferrato (4 a 0
con tre reti di Posca ed una di
Morfino; Lanzavecchia ha pa-
rato un rigore) e conferma do-
menica al comunale contro gli
alessandrini della Fulgor, questa
volta con un secco 2 a 0.Ora so-
no sei le vittorie consecutive de-
gli aironcini e la classifica si fa
inaspettatamente ricca tanto da
fare riflettere mister Mauro Bru-
gioni: “Siamo a quattro lun-
ghezze dai play off e mancano
due turni alla fine: sognare non
è vietato, certo è che se ci fos-
simo svegliati prima ben altri
sarebbero gli obiettivi”.

L’Airone di questa seconda
par te del campionato è la
squadra più in forma del giro-
ne. Sotto i colpi dei biancover-
di sono caduti tutti, dalla ca-
polista in giù, e la squadra ha
ritrovato voglia di lottare e
schemi. Grande condizione

atletica, gran lavoro del mister
ed ora il gruppo ha la forza e
la calma di chi sa di poter fare
risultato contro chiunque.

La vittoria a Castelletto Mon-
ferrato è stata sin troppo facile.
Con la Fulgor gli aironcini sono
subito andati in vantaggi, al 5º,
con un colpo di testa di Teti e, al
10º della ripresa ancora Teti,
con una travolgente azione per-
sonale ha chiuso il match.Pochi
rischi per la difesa e vittoria con
il classico risultato all’inglese.

Domenica arriva la Capria-
tese e vincendo resta aperta
una porticina per i play off.

Formazione e pagelle Airo-
ne Cold Line: Lanzavecchia
6.5, Morfino 6.5 (70º Toso 6.5),
Piras 6.5, Stefano Marcheggia-
ni 6, Ferrari 6.5, Massa 6.5, Tas-
sisto 6.5, Brugioni 6.5, Posca
6.5, Circosta 6.5 (70º Pronzato
6.5), Teti 7 (80º Picari s.v.). Al-
lenatore Mauro Borgatti.

Il Bistagno Molino Cagnolo
ha osservato un turno di ripo-
so. W.G.

Torneo di calcio
“Memorial
Michelino”

Acqui Terme. Apriranno lu-
nedì 7 maggio 2001 le iscri-
zioni per il torneo di calcetto a
cinque giocator i IV Trofeo
“Memorial Michelino”, orga-
nizzato dal Centro Sportivo
Italiano di Acqui Terme, che
avrà luogo nei primi giorni di
giugno (la data esatta è anco-
ra da destinarsi) presso gli
impianti sportivi de “La Sor-
gente” in Via S. Caterina 33
ad Acqui Terme.

L’iscrizione al torneo è libe-
ra, senza limiti di categoria,
per tutti i giocatori nati fino al
1985 (età minima 16 anni). La
quota di partecipazione è fis-
sata in Lire 300.000, com-
prensive di otto cartellini CSI
assicurativi contro gli infortu-
ni, più Lire 100.000 di cauzio-
ne. I premi verranno stabiliti in
base al numero di squadre
iscritte.

Per iscr izioni o ulter ior i
informazioni rivolgersi presso
il Centro Spor tivo Italiano
(Piazza Duomo 12 - Tel. 0144
322949) il Martedì e il Giovedì
dalle ore 16.00 alle ore 18.00
e il Sabato dalle ore 10.00 al-
le ore 12.00 o presso il Cen-
tro Spor tivo “La Sorgente”
(Via S. Caterina 33 - Tel. 0144
312204) oppure telefonare al-
lo 0339 2664280 (Diego).

Presso il Centro Sportivo
Italiano sono disponibili anche
il regolamento nazionale
F.I.G.C. del calcetto a cinque
giocatori e il regolamento in-
terno del Torneo che verrà
consegnato alle squadre par-
tecipanti.

Golf

Torna la Coppa 
del Circolo

Acqui Terme. È Paolo Gar-
barino il vincitore della “Coppa
del Presidente”, messa in palio
dal direttore del Golf Club “Le
Colline”, Alberto Merlo, che
avrebbe dovuto presentarsi in
campo per concorrere con i gol-
fisti del circolo che dirige. Nella
vana attesa del patron, impe-
gnato a “salvare” l’Acqui (e sa-
rebbe opportuno restasse su
quella panchina), il protagonista
è stato il bravo Garbarino che
con 45 punti (hcp 26) ha sbara-
gliato il campo sulle nove buche
stableford.

Bella gara grazie alla lotta
con Paolo Cavallo, primo lor-
do con punti 26 (hcp 12),
mentre al 2º posto netto si è
piazzato Alfredo Appendino
con 39 punti (hcp 26) e terzo
netto è arrivato Paolo Bagon
con 36 punti. In campo fem-
minile un brava Nani Mimma
Dupanloup, giunta da Arenza-
no per far faville, ha realizzato
27 punti ed ha vinto la sua ca-
tegoria così come ha fatto Fe-
derico Fumagalli dominatore,
con 34 punti, nella categoria
juniores. Tra i senior primo po-
sto per il bravo Luigi Pivetti
con 33 punti. Domenica è in
programma la seconda prova
della “coppa del circolo”. Il tro-
feo di giornata sarà offerto da
Poggio calzature presente per
il terzo anno consecutivo tra
gli sponsor ufficiali dell’ambita
coppa. Tra le performance del
“Le Colline” da rilevare il suc-
cesso del maestro del circolo
acquese, Luis Gallardo, che
sul green del club “Zoate” nei
pressi di Milano, ha ottenuto il
primo posto tra i professioni-
sti, a pari merito con 72 colpi,
in una gara che vedeva impe-
gnati tre dilettanti per ciascu-
no dei 62 “prof.” in gara. In
questo fine settimana Gallar-
do sarà in campo sul green di
Forte dei marmi, al golf Club
“Versilia” per il campionato
nazionale di doppio. W.G.

Il terremoto giudiziario che
sta attraversando lo Strevi
Calcio, sezione juniores, in
questi giorni, occupa buona
parte di questo scritto: il presi-
dente strevese Piero Montor-
ro, assente dai campi di gioco
per qualche giorno per motivi
personali, è ritornato più infu-
riato che mai; ma nonostante
la situazione non sia delle più
rosee, non perde l’applombe
che lo contraddistingue. “Mi
sono assentato per un certo
periodo e trovo che le cose
sono cambiate non poco: per
la prima squadra solamente
sul piano sportivo: perdere in
poche giornate un vantaggio
acquisito con fatica e ritrovar-
ci sotto al Castagnole con soli
90 minuti da giocare, rischian-
do seriamente di non giunge-
re ai play-off, non fa certa-
mente piacere. Ma la cosa
che più mi disgusta riguarda
la juniores, ed è il fatto di es-
sere stato accusato di “aver
fatto cambiare opinione” ad
un direttore di gara, sul nume-
ro di “fuori quota” presenti in
una partita; dopo tanti anni
passati in questo ambiente
trovarsi accusati ingiustamen-
te per un incontro che aveva-
mo meritatamente vinto sul
campo e che aveva contribui-
to a consolidare la nostra po-
sizione nei piani alti della
classifica, fa perdere tutta la
passione che si può avere.
Adesso stiamo valutando la
possibilità di effettuare un ri-
corso alla C.A.F. attraverso i
nostri legali, e in questa setti-
mana ci sarà una riunione
con il sindaco e i genitori dei
giocatori per vagliare l’ipotesi
di non scendere nemmeno in
campo nella partita di sabato
prossimo. Il fatto poi che que-
sto attacco nei confronti della
società sia stato così preciso

fa addirittura pensare ad una
possibile premeditazione. Un
altro motivo di inquietudine
sta nel fatto che sia stata
ascoltata solamente una delle
due parti in causa, i querelan-
ti, mentre noi non siamo stati
convocati. Tutto ciò toglie per-
sino la voglia di andare avanti
(sportivamente parlando)”.

Passando al calcio giocato
la prima squadra giallazzurra
ha sconfitto per 2-0 lo Stabile
A.B. con reti di Faraci e Ga-
gliardone (un piacevole,
quanto sorprendente, per ra-
pidità, r i torno) su r igore.
Adesso la situazione di classi-
fica è quanto mai delicata: ad
una giornata dal termine lo
Strevi si trova piazzato al 4º
posto con un punto di ritardo
dal Castagnole. Domenica 13
maggio i ragazzi di mister Re-
petto (a cui alcune voci attri-
buiscono la colpa nella scon-
fitta nel derby con La Sorgen-
te) saranno di scena a Celle
Vaglierano, mentre il Casta-
gnole andrà a far visita allo
Junior Asti, ultimo in classifica
alla pari con lo Stabile. Alla fi-
ne del suo discorso, Piero
Montorro ritorna a parlare del
calcio “quello vero” per fare
un elogio: “Due parole in più
vanno spese per Gagliardo-
ne, che ha recuperato da un
grave infortunio in maniera
straordinaria: se lo avessimo
avuto a disposizione prima, la
nostra stagione avrebbe cer-
tamente preso una piega di-
versa, ma adesso è inutile
piangersi sopra”. Onore al
merito.

Formazione Strevi-Stabile
A.B.: Debandi, Pellegrini,
Marchelli, Marciano, Mirabelli,
Satta, DePaoli, Faraci, Garbe-
ro, Gagliardone, Nisi. A disp.
dell’allenatore Franco Repet-
to: Laiolo. S.Duberti

Trofeo delle regioni

Due acquesi e un ovadese
campioni italiani juniores

Calcio 2ª categoria

Un terremoto giudiziario
attraversa lo Strevi calcio

Montobbio, capitano della
rappresentativa.

Fabio Leone

Calcio 2ª categoria

Un pari naturale
nella penultima giornata Calcio 3ª categoria

Vince ancora l’Airone
che sogna i play off

ALPINISMO
Giugno - 17 - Cima di Nasta
(m. 3108)
Luglio - 1 - Monte Castore
(m. 4226); 15 - Cima Mondini
(m. 2915); 21-22 - Monte Ro-
sa Capanna Margherita (m.
4559).

ESCURSIONISMO
Maggio - 26-27 - Acqui Terme
- Tiglieto - Arenzano.
Giugno - 10 - Salita al Monte
Bisalta; 23-24 - Trekking sul
Monte Baldo (Lago di Garda).
Luglio - 8 - Al rifugio Sella nel
gruppo del Rosa (Macugnaga).

Calendario CAI
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4º memorial “Don Celi”
Pulcini ’92-’93

Brillante prestazione dei
piccoli della Sorgente che si
sono classificati al 2º posto in
questo torneo di Nizza Mon-
ferrato. Dopo aver battuto
l’A.C. Asti e la Virtus Canelli
con il punteggio di 2 a 1 in en-
trambe le partite e pareggiato
1 a 1 con il Voluntas Nizza.
Perdevano poi la finalissima
con il Don Savio di Asti ai
supplementari per 2 a 1. Le
reti sono state segnate 4 da
Ivaldi P. e una ciascuno da
Scaglione e Moretto.

Formazione: Gallo, Viotti,
Gregucci, D’Andria, Palazzi,
Scaglione, Molan, Lanzavec-
chia, Ivaldi, Dogliero, Moretto,
Ranucci.
PULCINI ’92-’93
Dehon 0
La Sorgente 3

Ancora una prestazione
senza pecche per i piccolissi-
mi sorgentini i quali hanno
sconfitto, più di quanto non di-
ca il punteggio, la formazione
dei pari età del Dehon di Spi-
netta Marengo. Ancora una
volta il mattatore dei termali è
stato il mini-bomber Ivaldi au-
tore di tutte e 3 le reti acque-
si.

Formazione: Ranucci, Pe-
relli, Scaglione, Palazzi, Mo-
lan, Gallizzi, Anania, Gotta,
Ivaldi, Gamalero, Gallo, Paro-
di.
PULCINI ’90-’91 a 9
Dehon 0
La Sorgente 0

Recupero di campionato
per i piccoli di mister Cirelli a
Spinetta contro i locali del
Dehon. Tutto sommato una
prova più che positiva, dimo-
strando ancora una volta la
validità del gioco e del colletti-
vo dei termali. La sfortuna e
la scarsa vena degli avanti
acquesi ha determinato il ri-
sultato finale.

Formazione: Serio, Cava-
sin, Goglione, Moiraghi, Za-
nardi, Foglino, Trevisiol, Giu-
sio, Gottardo, Bodrito, Ghio-
ne, Gregucci, Paschetta, De-
Bernardi, Lanzavecchia, Do-
gliero, Cipolla, Cornwall.
ESORDIENTI fascia B
“Osteria da Bigat” 4
Agape 0

Partita senza storia per i
giovani Esordienti fascia B
che non hanno avuto proble-
mi a liquidare la modesta for-
mazione alessandrina, dopo
un inizio in sordina i termali
vanno in rete con Della Volpe
con un gran tiro e poi nel 2º
tempo arrotondano il risultato
con Mollero, Puppo e Gallo.

Formazione: Riccardi, Fer-
rero, Barbero, Pestarino, Bar-
basso, Concilio, Bayoud, Del-
la Volpe, Canepa, Scanu, De-
Lorenzi, Valentino, Gallo, Mol-
lero, Puppo, Ghiazza, Otto-
nelli.
ESORDIENTI C
“Osteria da Bigat” 7
Ovadese Mornese 0

Partita a senso unico per i
gialloblù termali contro i pari
età dell’Ovadese-Mornese. È
stata la classica partita dove
i sorgentini hanno per lo più
cercato di far girare la palla
arrivando al tiro con azioni
manovrate. Per la cronaca le
reti sono state messe a se-
gno da Gotta (3), Cornwall
(2), Mollero, Ottonelli, Leve-
ratto.

Formazione: Ghiazza, Og-
gero, Malvicino, Paschetta A.,
Griffo, Valentini, Puppo, Got-
ta, Cornwall, Leveratto, Mag-
gio, Paschetta S., Ottonelli,
Mollero, Souza, Faraci.
ESORDIENTI C
Arquatese 0
“Osteria da Bigat” 0

Turno infrasettimanale per
gli Esordienti di mister Gianlu-
ca Oliva contro la prima in

classifica. È stata una partita
molto bella e combattuta con
azioni da ambo le parti; senza
però conclusioni pericolose
per merito delle due difese
sempre molto attente. Da se-
gnalare nel 3º tempo l’unico
affondo vero e proprio dei lo-
cali dove il nº 1 Ghiazza si è
superato con una parata sal-
va-risultato.

Formazione: Ghiazza, Ci-
gnacco, Malvicino, Faraci,
Griffo, Valentini, Souza, Gotta,
Cornwall, Mollero, Maggio,
Paschetta A., Paschetta S.,
Puppo, Ottonelli.
GIOVANISSIMI
“Jonathan sport” 3
Valenzana 0

Discreta prestazione contro
l’ostica formazione della Va-
lenzana, dove ancora una vol-
ta i termali si sono messi in
evidenza più per le reti fallite
che per quelle segnate. In
vantaggio al 10º grazie ad un
colpo di testa di Priarone, i
termali raddoppiavano quasi
allo scadere del 1º tempo gra-
zie ad un calcio piazzato di
Battaglino. La ripresa iniziava
con i gialloblù ancora in avanti
e riuscivano a segnare la 3ª
rete ancora con Priarone.

Formazione: Baldizzone,
Ivaldi R., Martellozzo, Cipolla,
Ferraris, Ivaldi A., Mohamed,
Pirrone, Priarone, Montruc-
chio, Battaglino, Baretto, Pa-
radiso, Trevisiol, Martinotti,
Poggio, Gallizzi, Gallareto.
GIOVANISSIMI
Ovadese Mornese 0
“Jonathan sport” 1

È stata una gara più difficile
del previsto quella disputata
dai ragazzi di mister Oliva, in
virtù della grande grinta mes-
sa in campo dai locali dell’O-
vadese-Mornese e condita da
tanta sfortuna identificabile in
ben 3 legni colpiti. Nonostante
l’eccessiva animosità dell’av-
versario, la compagine terma-
le ha dimostrato una supre-
mazia totale ed ha trovato la
rete della meritatissima vitto-
ria con Cipolla allo scadere
del 1º tempo.

Formazione: Baretto, Ival-
di, Martellozzo, Ferraris, Ivaldi
A., Gallareto, Mohamed, Bat-
taglino, Gallizzi, Pirrone, Mon-
trucchio, Cipolla, Baldizzone,
Martinotti, Priarone, Paradiso,
Trevisiol.
ALLIEVI

Turno di riposo
JUNIORES
Maiese-Fubine 6
“Edil Service” 1

Trasferta difficile contro la
capoclassifica che al 1º mi-
nuto era già in vantaggio
per una autorete dei termali
che però al 20º riequilibra-
vano il risultato con Bistolfi
lesto a mettere in rete dopo
una respinta del portiere su
un tiro di Rapetti E. Nel 2º
tempo i padroni di casa rad-
doppiavano e poi con i gial-
loblù in attacco le altre quat-
tro reti in contropiede. Da
sottolineare la buona prova
dell’allievo Cavanna a cen-
tro campo.

Formazione: Solia, Cele-
stino, Rapetti S., Moretti, Ra-
petti E., Riillo, Bistolfi, Cavan-
na, Cervetti, Ciardiello, Marel-
lo, Formica, De Chiara.
Prossimi incontri

Esordienti C: Pozzolese -
“Osteria da Bigat”, sabato 12
ore 16.45, campo Pozzolo F.;
Esordienti fascia B: L. Eco -
“Osteria da Bigat”, sabato 12
ore 15.30, campo Casalcer-
melli; Giovanissimi: “Jonathan
sport” - Olimpia, sabato 12
ore 16, campo Sorgente; Al-
lievi: “Edil Bovio” - L. Eco, do-
menica 13 ore 10, campo
Sorgente; Juniores: “Edil Ser-
vice” - Pozzolese, sabato 12
ore 16, campo Ottolenghi Ac-
qui.

Esperienza di vita molto
importante per i ragazzi di
casa Sorgente, impegnati
con 2 categorie nel 5º torneo
internazionale di Roseto in
Abruzzo incontrando tante
realtà diverse, con la possi-
bil i tà di confrontarsi con
squadre giunte da ogni par-
te d’Italia e d’Europa.

L’avventura è iniziata sa-
bato 28 aprile con la sfilata
di tutte le squadre parteci-
panti (112) per le vie di Ro-
seto, un corteo interminabi-
le ricco di allegria e colori
che ha avuto il suo apice al
centro sportivo di Roseto di
fronte a migliaia di persone.

Domenica mattina, 29 apri-
le, il via ufficiale della mani-
festazione con gli Esordien-
ti di mister Gianluca Oliva
impegnati alle 9 contro la for-
mazione dell’Atri di Teramo e
mai inizio poteva essere mi-
gliore, infatti i ragazzi giallo-
blù hanno strapazzato gli
abruzzesi con un secco 3-0
grazie alle reti di Cornwall,
Souza ed una autorete.

Sempre nella stessa mat-
tinata è iniziata l’avventura
anche per i Pulcini di mister
Cirelli che opposti al Mu-
gnano di Avellino hanno for-
nito una prova molto positi-
va sfiorando più volte il gol,
però a nulla son valsi i con-
tinui attacchi alla porta av-
versaria ed infatti la gara si
è conclusa sullo 0-0.

Nel pomeriggio dello stes-
so giorno gli Esordienti han-
no affrontato il Cavriago di
Reggio Emilia e qui purtrop-
po i ragazzi termali hanno
gettato al vento una occa-
sione d’oro ai fini della qua-
lificazione, infatti in vantaggio
di ben 2 reti grazie a
Cornwall e Gotta e dopo aver
sciupato molte occasioni per
triplicare, hanno avuto nel 3º
tempo 10 minuti di inspie-
gabile sbandamento permet-
tendo agli avversari fino a
quel momento inesistenti non
solo di pareggiare, ma addi-
rittura vincere per 3-2 un in-
contro ormai perso.

In contemporanea su un
altro campo i Pulcini affron-
tavano i russi del San Pie-
troburgo, squadra molto for-
te sia fisicamente che tecni-
camente, ma la tenacia e la
grinta dei Pulcini termali ha
fatto sì che in campo tanta
differenza non si sia vista ed
infatti la compagine russa ha
dovuto faticare le proverbia-
li 7 camicie per riuscire a
vincere 1-0 l’incontro.

Lunedì 30 al mattino 3ª ed
ultima gara del girone per
entrambe le formazioni ac-
quesi, alle 9 i piccoli di mi-
ster Cirelli hanno affrontato la
formazione del Sona Mazza
Verona e dopo una autenti-
ca battaglia agonistica e tra
gli applausi del numeroso
pubblico per entrambe le
squadre, l’1-1 finale era il ri-
sultato giusto.

La rete per i piccoli ac-
quesi porta la firma di Go-

glione autore di un calcio di
punizione micidiale per po-
tenza e precisione.

Alle 10 era la volta dei ra-
gazzi di mister Oliva in una
gara delicata ai fini della
qualificazione, infatti contro
il Real Villa Ricca di Napoli
i termali per passare il turno
avrebbero dovuto vincere con
2 gol di scarto. Purtroppo la
netta supremazia in campo
non è bastata.

Infatti dopo il vantaggio nel
3º tempo con Maggio, i cam-
pani approfittavano di una in-
decisione a centrocampo dei
termali riuscendo a pareg-
giare.

Nel complesso una espe-
rienza bellissima, supportata
da 4 giorni di tempo splen-
dido (il che non ha guasta-
to), che ha permesso a tut-
ti i bambini e genitori al se-
guito di passare una mera-
vigliosa vacanza, che sicu-
ramente ha insegnato mol-
to.

Formazione Esordienti:
Ghiazza, Cignacco, Cornwall,
DeLorenzi, Faraci, Gotta,
Friggo, Leveratto, Maggio,
Malvicino, Mollero, Ottonelli,
Paschetta A., Paschetta S.,
Puppo, Souza, Valentini.

Formazione Pulcini: Bo-
drito, Galliano, Cavasin, Ci-
polla, Cornwall, DeBernardi,
Ghione, Gottardo, Goglione,
Paschetta, Trevisiol, Giusio,
Foglino, Zunino, Moiraghi,
Zanardi.

Acqui Terme. Si sono di-
sputati sabato mattina (5) nel-
la palestra dell’ex Caserma
Cesare Battisti, i Giochi della
Gioventù studenteschi nella
disciplina del badminton.
Questo spettacolar issimo
sport viene praticato ben in
sedici scuole medie della pro-
vincia, mentre solo sette
scuole hanno aderito alla di-
sputa delle fasi provinciali dei
giochi. Ottimo davvero il livello
del gioco dei ragazzi con inte-
ressanti individualità; sarebbe
davvero ottima cosa se le
scuole decidessero di creare
delle società scolastiche di
questo sport in modo di au-
mentare, anche in Italia, la
diffusione. Quest’anno i giochi
si sono disputati con la formu-
la a squadre al meglio di tre
par tite (singoli maschile e
femminile e doppio misto) e
con il raggruppamento delle
squadre in gironcini e con-
fronti all’italiana. Nel primo gi-
rone a tre tra le scuole “Boc-
cardo” di Novi, “Foscolo” di Vi-
gnole Borbera e S.M.S. di Ri-
valta sono state promosse al
turno successivo il fortissimo
Boccardo (vittorioso 3/0 in en-
trambi i confronti) ed il Rivalta
vittorioso (2/1) sul Vignole, al
terzo set del doppio misto. Nel
girone a quattro primo posto
al Gavi con tre vittorie: 3/0 sul
“S.Spirito” di Acqui, 3/0 sulla
scuola “Pochettino” di Castel-
lazzo e 2/1 sulla “Bella” di Ac-
qui; al secondo posto il S.Spi-
rito vincitore su Castellazzo e
su la “Bella”; sempre sconfitti
nel singolare gli acquesi si so-
no rifatti nel femminile e nel
misto grazie ad una brava
Rizzola. Alle semifinali sono
passate così Boccardo e
S.Spirito da una parte e Gavi
e Rivalta dall’altra. Nella pri-
ma semifinale vittoria per 2/1
del Boccardo con il S.Spirito
(solito punto di Rizzola) e nel-
la seconda vittoria del Gavi
(sempre 2/1) sul Rivalta. La fi-
nale infine è ancora appan-
naggio dell’imbattuto Boccar-
do sul Gavi, ancora per 2/1.
Da citare le migliori individua-

lità nella gavese Carolina
Gozzoli, nell’acquese Federi-
ca Rizzola, nell’altro acquese
Federico Pagliazzo, e nel mi-
sto del Boccardo Francesca
Laguzzi ed Alessandro Cor-
dara, soprattutto per merito di
quest’ultimo, davvero molto
forte. Le finali regionali saran-
no sempre ad Acqui sabato
26 maggio con la partecipa-
zione del Boccardo, Gavi, e
delle scuole tor inesi del
Gramsci di Settimo e di Forno
Canavese; possibile anche un
ripescaggio del S.Spirito e
della media di Rivalta.
Oro ai campionati nazionali
under 19

Ancora una medaglia d’oro
a coronare una stagione dav-
vero da incorniciare e che,
per lo sport acquese del bad-
minton, sarà davvero irripeti-
bile. L’ha vinta nella specialità
più prestigiosa, il singolare
maschile, il solito Cristiano
Bevilacqua dominando tutte
le gare e trovando qualche
difficoltà solo nella finalissima
contro il siciliano Traina. Nella
medesima specialità sono ar-
rivati al nono posto gli altri
bravi acquesi Paolo Foglino e
Marco Mondavio. Gli acquesi
hanno messo poi in cantiere
altri due bronzi; ancora con
Cristiano Bevilacqua con la
sorella Fabrizia nel misto (con
al quinto posto la coppia Pao-
lo Foglino-Francesca Laiolo)
e con la coppia di doppio fem-
minile formata da Francesca
Laiolo e dalla meranese Julia-
ne Berhard. Un altro quinto
posto ed un nono, nel doppio
maschile con Foglino-Garga-
no e con Mondavio-Jacopo
Chiesa. Prossimi impegni per
il club termale il torneo inter-
nazionale di Savona previsto
per il 12-13 maggio ed il tor-
neo internazionale di Acqui
Terme (19-20 maggio) che si
preannuncia di grandissimo li-
vello per una qualificatissima
partecipazione di atleti stra-
nieri; sarà presente quest’an-
no (aveva vinto la prima edi-
zione) il grandissimo nº 1 di
Bulgaria Popov Mickail.

ALLIEVI
Don Bosco Alessandria 1
“Imp. pulizie La Nitida” 4

Convincente la prova che i
ragazzi di mister Ferraris han-
no sostenuto ad Alessandria
contro la forte compagine del-
la Don Bosco. Gli aironcini
scendono in campo molto tesi
e nervosi consapevoli dell’im-
portanza della gara per la loro
classifica e per tutto il primo
tempo non riescono ad espri-
mersi sui loro livelli abituali
ma, anzi, subiscono il gioco
degli alessandrini che passa-
no per primi in vantaggio. Pri-
ma della fine del primo tempo
riescono a pareggiare con
Beltrame e dopo una salutare
strigliata del mister durante
l’intervallo, i rivaltesi scendo-
no in campo più grintosi e de-
terminati, buttano alle ortiche
il timor panico, iniziano a gio-
care come sanno, schiaccia-
no gli avversari nella loro area
e vanno a segno in rapida
successione con Guanà
(spettacolare il suo gol), Ri-
ghini e Paschetta.

Formazione: Garaventa,
Albertelli, Laiolo, Gola, Righi-
ni, Businaro, Paschetta, Aste-
siano, Piras, Beltrame,
Guanà; a disposizione: Scia-
labba, Voci, Parisio.

JUNIORES
Quattordio 1
“Pizzeria V.J.” 2

Partita vibrante e intensa
quella disputata dagli aironci-
ni in quel di Quattordio. I pa-
droni di casa, ancora inferociti
per i presunti torti arbitrali su-
biti il sabato precedente, par-
tono a spron battuto, lottano
su ogni palla con furore ago-
nistico, ma non riescono ad
impensierire più di tanto il
portiere ospite. Il merito dei ri-
valtesi è quello di non demo-
ralizzarsi allorquando i padro-
ni di casa a metà del primo
tempo passano i vantaggio su
calcio di punizione grazie ad
una solenne dormita della lo-
ro difesa. Con pazienza e te-
nacia gli aironcini hanno con-
tinuato a macinare il loro gio-
co, riescono a pareggiare an-
cora nel pr imo tempo con
Della Pietra e nel secondo
tempo salgono decisamente
in cattedra, passano meritata-
mente in vantaggio con Guac-
chione e mancano altre se-
gnature per un nonnulla.

Formazione: Lardieri, Pari-
sio, Besuschi, Della Pietra,
Sardo, Morfino, Circosta, Se-
minara, Surian, Poretti, Am-
bra; a disposizione: Pesce,
Coretto, Guacchione.

Festa per i giovani
“bianchi” a Santa Teresa
di Gallura

S. Teresa Gallura. Grande
festa per i “giovanissimi” del-
l’Acqui al torneo organizzato
dal Monserrato di Sassari,
con la collaborazione dei co-
muni di Olbia, Santa Teresa di
Gallura, l’Azienda Autonoma
di Soggiorno, la Confcommer-
cio, il Consorzio Operatori Tu-
ristici della Sardegna e dal-
l’F.C. Juventus, affiliata del
Monserrato. Dodici squadre in
campo con folta rappresen-
tanza di formazioni del conti-
nente che hanno dato vita ad
un avvincente competizione
seguita, nei tre giorni della
manifestazione, da oltre cin-
quemila tifosi.

I giovani bianchi, accompa-
gnati dal trainer Di Maio e dal
d.t. Conigliaro sono stati
sconfitti, ai rigori, nella semifi-
nale disputata contro la Pro
Olbia e seguita da un gran
numero di tifosi. Un risultato
che comunque ha soddisfatto
lo staff termale ed ha testimo-
niato della qualità di un grup-
po che si sta sempre più con-
solidando in vista di una pros-
sima stagione che si prean-
nuncia ricca di importanti no-
vità.

Ai giochi giovanili studenteschi

Le scuole nel badminton
danno gran spettacolo

Giovanili La Sorgente Giovanili La Sorgente
Torneo di Roseto degli Abruzzi

Calcio giovanile Airone Calcio giovanile
Acqui U.S.

Esordienti e pulcini.
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Acqui Terme. Chiudono nel
migliore dei modi la stagione le
ragazze della Tavernetta vin-
cendo l’ultima gara del campio-
nato di serie D per tre a zero.
Sabato sera alla Battisti, infatti,
le acquesi di Marenco hanno
battuto un Lilliput in disarmo in
una gara senza cronaca ove la
davvero poca consistenza av-
versaria ha permesso loro di
andare oltre il risultato speri-
mentando anche qualche ardi-
to cambio di ruolo, così da chiu-
dere con il morale decisamen-
te alto. È doveroso sottolineare
questo fatto, poiché quest’an-
no la stagione non era davvero
partita bene, e aver finito in que-
sta maniera e con la sesta po-
sizione in classifica è un fatto de-
cisamente positivo. All’andata
le cose si erano messe decisa-
mente in una situazione diffici-
le, tanto che il vero valore della
squadra poteva essere messo in
discussione. Infortuni, gare sfor-
tunate e anche a volte la poca
determinazione avevano rele-
gato la Tavernetta in zona di
bassa classifica. Ma al girone di
ritorno le acquesi si sono scos-
se, ritrovando sicurezza e bel
gioco, e risalendo posizione su
posizione hanno mostrato di es-
sere effettivamente una delle
principali forze del campionato,
peccato che fosse tardi per aspi-
rare ormai ai primi posti.

Ma se una posizione in clas-
sifica che non rende merito al
reale valore della squadra può
far pensare ad una stagione ne-
gativa, nel caso della squadra
termale il risultato finale rap-
presenta invece una grossa im-
presa. È molto più frequente ini-
ziare bene e finire male o an-
dare in calando piuttosto che il
contrario. Bilancio positivo, dun-
que, ma per la prossima sta-
gione si cercherà di non dover-
si trovare nuovamente a “rema-
re”, a remare; il gruppo, con la
società ha già iniziato la pro-
grammazione, anche se è pre-
sto per fare delle anticipazioni su
squadra ed obiettivi. Per ora il
team si fa una settimana di va-
canza per poi tornare al lavoro
fino a giugno.

L’under 13 Centro Scarpe
lotta con onore
al 1º turno regionale

Si sono dovute accontentare
di una ottima figura e dei com-
plimenti di tutti i presenti le cuc-
ciole di Elena Ivaldi al primo tur-
no regionale del campionato
under 13 domenica scorsa ad
Alba. Contro le avversarie di tur-
no Alba e San Mauro Torinese,
le giovanissime del G.S. nulla
hanno potuto ancora una volta
per la netta superiorità fisica av-
versaria, ma hanno ben difeso
i valori della scuola tecnica del
G.S. Acqui Volley, lottando tutti
gli incontri. Risultato buono al-
lora, soprattutto perché essere
in regione è stato il loro risulta-
to più grande come primo cam-
pionato della loro vita, come
avevamo già detto la scorsa set-
timana quando le giovani vin-
sero il bronzo in provincia la-
sciandosi dietro oltre dieci realtà.
Biser-Scad batte ancora
la Titolata Ovada 

È la squadra delle sorprese,
la squadra dello spettacolo, che
gioca per il risultato, ma so-
prattutto per il divertimento suo
e del pubblico, e nella scorsa
settimana il gruppo della 1ª di-
visione maschile ha saputo
mantenere fede al suo nome.
Dopo una gara senza storia
contro l’Occimiano ove i terma-
li hanno vinto tre a uno, rega-
lando quel set per il gusto go-
liardico di giocare con i giocatori
fuori ruolo, Biser Scad è anda-
ta ad espugnare il difficile cam-
po dell’Ovada, formazione che,
recuperi permettendo, è la più ti-
tolata, insieme a loro, allo Staz-
zano ed allo Sporting.

E come ha vinto ad Ovada!
Persi due set a malo modo gli
acquesi hanno saputo appro-
fittare di qualche incertezza
avversaria per cambiare im-
provvisamente volto andando
a vincere per tre a due una
entusiasmante gara. Che di-
re…viva lo spettacolo! 
Jonathan Sport
cade con Molare 

È un periodo difficile questo
per il team della Iª divisione
femminile di Jonathan Sport,

che domenica scorsa contro
l’inseguitrice diretta Molare
non ha saputo ripetere l’im-
presa della trasferta di andata
dove aveva distrutto le avver-
sarie con un secco tre a zero.

Merito anche delle ragazze
di Molare, che sono scese in
campo decise a ricambiare le
termali con la stesa moneta ,
magari approfittando del mo-
mento di insicurezza che la
sconfitta di domenica scorsa
ha generato in campo acque-
se. Ed ecco dunque Jonathan
sport meno grintose, ma an-
che meno tecniche e precise
del solito, con una difesa che
alla lunga ha fatto acqua e
con una percentuale di errore
decisamente più alta del do-
vuto. Tre a zero secco per le
ragazze di Sola, e prima posi-
zione probabilmente compro-
messa, ma play-off per la pro-
mozione comunque cer ti,
obiettivo questo inutile alla
società che già ha la squadra
in serie D ma importante per
il gruppo che ha lavorato per
centrare questo risultato. Re-
sta ancora, infatti, una gara
ad entrambe le formazioni,
ma mentre per il Molare l’av-
versaria di turno è il fanalino
di coda Don Orione, per le ac-
quesi è il ben più temibile
PGS Vela.
I giovani Im.e.b.
in torneo a Novi

In attesa del grosso impe-
gno del Torneo Summer Vol-
ley di Acqui che a giugno por-
terà in città oltre 400 atleti in
40 squadre provenienti da tut-
ta Italia, i ragazzi di Reggio
sono scesi in campo domeni-
ca scorsa per il trofeo Auto-
bocca organizzato dalla so-
cietà Novese.

La manifestazione è stata
una ottima occasione per l’e-
sordio in under 15 dei giova-
nissimi Deluigi, Mungo, Ar-
miento T, Borgna e Giorgio,
che trascinati dai più esperti,
Moizo, Pagliazzo, Bertolani,
Baldissone e Pagano hanno
disputato un buon torneo rea-
lizzando una ottima prestazio-
ne individuale e di gruppo.

Acqui Terme. Dopo quarantasette vittorie
consecutive è arrivata per la formazione ac-
quese la prima sconfitta. Reduci dai festeggia-
menti per la promozione in serie C ottenuta
con una giornata di anticipo le ragazze di Caz-
zulo hanno dovuto lasciare strada ad un Bra
più motivato ed incisivo che ha finito per pri-
meggiare con il punteggio di 3-1. La partita ve-
ra è durata poco più di un set, vinto il primo
25-21, sul 18-18 nel secondo parziale c’è stato
un momento di appannamento di cui hanno
approfittato le avversarie per ergersi sul 25-18.
La più alta concentrazione del Bra ha fatto il
resto e l’incontro si è chiuso con un doppio 25-
13. La prestazione non esaltante chiude un
campionato peraltro positivissimo con un re-
cord invidiabile di 25 vittorie ed una sola scon-
fitta ed una promozione che preventivabile nel
giro di un paio di stagioni è invece arrivata alla
prima occasione buona sfruttando le buone
potenzialità e l’entusiasmo creatosi dopo le
prime vittorie. Il prossimo anno, in serie C,
sarà molto più difficile e gli obiettivi della so-
cietà sono orientati ad un campionato di asse-
stamento, mirato ad una salvezza quanto più
veloce possibile.

G.S. Sporting Yokohama by Valnegri: Biorci,
Roglia, Brondolo, Guanà, Piana, Federici, Gollo,
Murchio, Tudino, Pattarino,Vercellino.

Risultati DFC - Serie D Regionale Femmi-
nile - Girone C: Olicar Volley Bra - Yokohama
by Valnegri 3 - 1, Axa Sim Parella - Gaiero
Spendibene 0 - 3, Us Meneghetti - Usa Lpm
Mondovì 1 - 3, G.S. Acqui La Tavernetta - Lilli-
put Media&Soft 3 - 0, Collegno Volley - Pgs
Vela Executive 2 - 3, Pinerolo Vbc - S.France-
sco Al Campo 3 - 2, Leinì Mercatone Uno -
Prestigio Gei Gioielli 3 - 2.

Classifica: Yokohama by Valnegri - Ass.Nuo-
va Tirrena 71; Olicar Volley Bra 69; Gaiero Spen-
dibene 65; Usa Lpm Mondovì 49; S.Francesco Al
Campo 47; G.S. Acqui La Tavernetta 42; Pinero-
lo Vbc 41; Pgs Vela Executive 35; Prestigio Gei
Gioielli 35; Collegno Volley 29; Lilliput Media&Soft
26; Us Meneghetti 25; Leinì Mercatone Uno 10;
Axa Sim Parella 2.
G.S. SPORTING MAKHYMO

Lo scontro al vertice fra Sporting Makhymo e
Stazzano era atteso da molto fra gli addetti e do-
menica 6 la palestra del Barletti era affollata di per-

sone. Si affrontavano le prime due in classifica,
divise da un punto a favore degli acquesi. È sta-
ta una battaglia chiusa 2-3 e 13-15 a favore del-
lo Stazzano.Nelle due ore di gioco è successo ve-
ramente di tutto e di più in una altalena che alla
fine doveva premiare una formazione ma che
sarebbe stato più giusto chiudere in parità. L’av-
vio dei padroni di casa è stato veemente, buona
ricezione e ottimo gioco al centro con Vignolo im-
prendibile per la difesa ospite che non impressiona
per eccelse qualità di gioco ma che rimane co-
stante per tutto l’arco dell’incontro. Più altale-
nante la prestazione acquese che soprattutto
nel primo e terzo parziale ha fatto vedere cose
egregie. Il quarto e quinto set sono stati i più
combattuti, sul 20-21 del quarto un episodio che
ha inciso sull’andamento dell’incontro, con l’infor-
tunio occorso ad uno sfortunato Volpe che ha pri-
vato la formazione acquese di un valido punto di
riferimento. Il parziale decisivo vive più sui nervi
che sulla qualità di gioco con una alternanza nel
punteggio che alla fine premia lo Stazzano che
così raggiunge in vetta alla classifica gli acque-
si. Rimangono due giornate al termine del torneo
e al vertice ci sono due formazioni con l’Ovada,
che deve recuperare ancora diverse partite, vir-
tualmente coabitante al vertice. Con ogni proba-
bilità deciderà tutto la partita contro lo Stazzano
nell’ultima giornata di questo equilibratissimo e
mai così qualificato torneo.

G.S. Sporting Makhymo Brother: Limberti,
Ravera, Reggio, Zunino, Vignolo, Ferro, Volpe, Fo-
glino (lib), Badino, Barberis, Rocca, Alternin.
G.S. SPORTING AUTOELITE

Vittoria nel torneo di Prima Divisione Femmi-
nile per la giovane formazione di Consorte che
giocando una buona pallavolo ha sconfitto in cin-
que set l’Amsi Pieve di Novi Ligure. Senza di-
scussione i primi due set netto appannaggio del
sestetto acquese chiusi 25-19 e 25-20. I suc-
cessivi due parziali hanno visto il ritorno della
squadra ospite che soprattutto nel quarto set ha
lasciato poco spazio alle velleità acquesi. La so-
luzione al tie break non lasciava spazio ai dubbi
e il 15-4 finale salutava la felice prova delle pa-
drone di casa. Ottima la prova della Pattarino
ben coadiuvata da Guazzo e Dotta.

G.S. Sporting Autoelite: Pattarino, Dotta,
Petagna, Guazzo, Brignolo, Balossino, Migna-
no, Valentini, Rostagno, Forte.

G.S. Acqui Volley

La Tavernetta chiude in
bellezza una buona stagione

G.S. Sporting Volley

G.S. Sporting Yokohama
promossa in serie C

Acqui Terme. Sarà il “Pa-
laorto”, in piazza Maggiorino
Ferraris, ad ospitare domani se-
ra, 12 maggio con inizio alle ore
20.30, le fasi finali, le semifina-
li dei campionati regionali “No-
vizi”, e i combattimenti che ve-
dranno impegnati cinque pugili
dilettanti di I, II e III serie della
colonia Camparo Boxe. La riu-
nione, “Memorial Dino Biato e
Silvio Roteglia”, due grandi pu-
gili acquesi del passato, orga-
nizzata dall’Accademia Pugili-
stica Acquese con la collabora-
zione della Camparo Sport di
Acqui, sponsor dei pugili bian-
corossi, segna il ritorno della
boxe ad Acqui dopo una lunga
assenza. È un ritorno impor-
tante perché sul ring saliranno
i più promettenti giovani delle
scuole di pugilato piemontesi, in
lotta per quel titolo regionale
che permette di accedere alle fi-
nali tricolori.

Nella serata si disputeranno
gli incontri ufficiali della catego-
ria “Novizi”, valevoli come se-
mifinale regionale, e cinque in-
contri senza titolo in palio tra i di-
lettanti dell’Accademia Acquese
“G.Balza” e i rappresentati di
altre palestre pugilistiche del
nord Italia.Tra i “Novizi” la scuo-
la acquese sarà presente con
Enea Longo, peso piuma, che
combatterà per la semifinale.
Longo è un atleta che ha già
dimostrato di poter raggiungere
ottimi traguardi e sul quale il
maestro Musso fa affidamento

per puntare al titolo regionale.
Tra i dilettanti saliranno sul ring
tre boxeur classificati di III serie:
Il super welter Giancarlo Borgio,
24 anni, istruttore di Kick Boxing,
poi il peso medio massimo Egi-
dio Balistreri, 25 anni, impresa-
rio edile, e il peso medio Mau-
ro Panebianco, 19 anni, stu-
dente universitario. In IIª serie il
super leggero Corrado Arecco,
24 anni, operaio; infine la sfida
di Iª serie con il campione in-
terregionale, il peso massimo
Daniele De Sarno, 26 anni, ope-
raio, che ha già dato grosse
soddisfazioni ai suoi tifosi. A
bordo ring, oltre a Franco Mus-
so, maestro dell’Accademia
“G.Balza”, il suo assistente di
palestra Vittorio Bernascone, ci
saranno il presidente del comi-
tato regionale professor Gianni
Di Leo, il vice presidente, l’ac-

quese Giuseppe Buffa, il presi-
dente Camparo Boxe Paolo
Rosselli, i tecnici ed i selezio-
natori della rappresentativa pie-
montese.
Franco Musso
una vita in palestra

E sono cinquanta, fors’anche
uno in più, gli anni che il mitico
Franco Musso ha passato in
palestra. Ricordiamo, a chi lo
avesse dimenticato, che stase-
ra all’angolo del ring allestito al
“Palaorto” ci sarà un “giovanot-
to” con gli occhiali, con qualche
capello in meno, con qualche
kg in più rispetto al “Piuma” che
era stato in gioventù, ma con la
stessa passione di quei primi
anni. In quegli anni cinquanta
Musso ha vinto “qualcosina”:
una mezza dozzina di titoli ita-
liani nella categoria dilettanti,
qualche titolo europeo, un paio
di campionati del mondo, un’O-
limpiade, a Roma nel 1960, ha
disputato tanti incontri da di-
menticarsi come, quando e con-
tro chi vinceva e quindi ha ha
deciso che era il tempo di tra-
smettere agli altri la sua pas-
sione. In quegli anni cinquanta
la boxe acquese era qualcosa di
magico: da Dino Biato ad Orma
a Brusco, poi Marenco, Roteglia
che è recentemente scomparso,
tutti campioni sotto la bacchet-
ta magica di Giuseppe Balza
che ha generato la “stella” Fran-
co Musso. Dal ring Musso non
è praticamente mai sceso e for-
se non scenderà mai. W.G.

Sabato 12 maggio

Semifinali provinciali di pugilato
con l’acquese Longo sul ring

L’indimenticato Dino Biato
con Franco Musso, due
grandi campioni.

Acqui Terme. Ancora 2 sconfitte per l’AgipGas
F.lli Gaperini in 1ª divisione ecc. femminile, 2 par-
tite negative per le ragazze sia nel gioco alquanto
deficitario nelle gare contro il Quattrovalli e il Dher-
tona, squadre sulla carta abbordabili, ma non af-
frontate con la giusta concentrazione perciò due
sconfitte 3-0 meritate.Ora che si è raggiunta la ma-
tematica salvezza non si deve giocare in questo mo-
do inguardabile, ma bisogna comportarsi con dignità

per chiudere il torneo in modo onorevole. Rimane
ora solo la trasferta proibitiva a Molare contro la 3ª
forza del torneo, però bisogna dimostrare serietà
ed impegno per cercare ancora un risultato onorevole
in modo da porre le basi per il prossimo anno.

Le Under 13 Pro Loco Ovrano invece dopo aver
chiuso al 5º posto il torneo FIPAV ora partecipe-
ranno ad alcuni tornei in programma per chiudere
questa buona annata.

PGS Sagitta Ovrano Volley

Per l’Agipgas continua la serie negativa

Acqui Terme.È stato un week end ricco di sod-
disfazioni per la Rari Nantes Acqui T. che ha par-
tecipato a due manifestazioni di carattere nazio-
nale dimostrando una forza ed una preparazio-
ne solide ed importanti. A Genova era di scena
la seconda edizione del Trofeo Nazionale U.S.Ful-
gor di nuoto per salvamento, vera e propria pas-
serella dei più validi esordienti e ragazzi del pa-
norama natatorio nazionale. Ebbene anche in
questa occasione la squadra termale ha dimo-
strato il suo valore piazzandosi 8ª nella classifi-
ca per società su oltre 30 partecipanti, ma so-
prattutto conquistando quattro medaglie, una d’o-
ro con Alessandro Gastaldo nella prova di tra-
sporto e tre di bronzo con Claudio Racchi nella
prova con pinne ed ancora con Gastaldo nel per-

corso misto e nella classifica individuale a punti.
Non da meno sono stati però gli altri atleti termali
che hanno sfiorato più volte il podio dimostrando
enormi capacità agonistiche.

Un bravo quindi a Roberto Sugliano, Stefano
Robiglio, Alessandro Guasti, Camilla Bianchi,
Veronica Digani, Chiara Poretti, Cecilia Faina,
Federica Pala, Sara Marchese, Lucia Arata, Mar-
ta Corolla, Giulia Guanà. Nei medesimi giorni al-
tri tre atleti termali: Federico Cartolano, Matteo De-
petris, Carola Blencio hanno disputato un im-
portante trofeo nella piscina di Loano, ottenendo
ottimi risultati e piazzandosi tutti nelle prime die-
ci posizioni della classifica. Tutto questo fa ben
sperare per i prossimi impegni che i ragazzi so-
sterranno nella piscina di casa.

Per la Rari Nantes

Week end ricco di soddisfazioni
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Tanta pioggia e poche par-
tite nella sesta giornata del
massimo campionato di palla
pugno.

Si è giocato su tre soli cam-
pi ed a Pieve di Teco si sono
avuti attimi di paura quando il
battitore albese Roberto Cori-
no dopo avere eseguito una
battuta di prova, nella fase di
preriscaldamento muscolare
si accasciava al suolo, non
riuscendo a respirare. Imme-
diatamente trasferito al pronto
soccorso dell’ospedale d’Im-
peria, i medici gli riscontrava-
no una torso - lombalgia acu-
ta: nulla di preoccupante, ma
considerate le reazioni imme-
diate dopo il trauma, nello
sferisterio “Casa” di Pieve di
Teco è scesa un’ombra di
preoccupazione; Subito fuga-
ta poiché le condizioni del
giovane battitore sono subito
migliorate tanto da potare ad-
dirittura scendere in campo
nella prossima partita di cam-
pionato. Il quartetto dell’Hôtel
Castelli Alba, privo del suo
leader, ha schierato Voglino in
battuta ed ha onorevolmente
perso per 11 a 5.

Le altre due sfide giocate
tra venerdì e domenica hanno
visto le quadrette Valbormide-
si in campo.
Pro Spigno 11 
Imperiese 2

Spigno Monferrato. Più fa-
cile del previsto la vittoria, ad-
dirittura sconcertante la supe-
riorità, di Flavio Dotta e dei
compagni Luigino Molinari,
Vero e Rolfo sull’Imperiese di
Trincheri, Lanza, Pellegrino e
Ghigliazza.

A Spigno si è iniziato in ri-
tardo per lasciare sfogare la
pioggia, ma si è finito presto.
Il tempo di una partita di cal-
cio, 90 minuti, e i gialloverdi
erano già sotto la doccia. La
prima parte è stata un mono-
logo che ha portato i padroni
di casa sul 9 a 1, la seconda
un rapido flash che ha con-
sentito ai padroni di casa di
chiudere sull’11 a 2. A nulla
sono valsi i consigli di Ghi-
gliazza al giovane compagno,
Trincheri non ha giocato un
pallone decente. Dotta ha in-
vece dimostrato di poter es-
sere protagonista anche con-
tro avversari più tonici. Buona
la battuta, potente il ricaccio,
solida la squadra.

Per Spigno è una gran bella
soddisfazione essere nuova-
mente tra le grandi del “ba-
lon”.
Maglianese 11
ATPE Acqui 10

Magliano Alfieri. Se ci fos-
se una legge che premia la
costanza e la pazienza dei
giocatori di palla pugno, a
Stefano Dogliotti andrebbe si-
curamente il primo premio.
Contro la Maglianese del coc-
colato Danna, aiutato dal cen-
trale Alberto Bellanti e dai ter-
zini Massucco e Stirano, Ste-
fano Dogliotti, ha giocato una
gran partita e se altrettanto
avessero fatto i compagni
Beppe Novaro da centrale e
Corrado Agnese sulla linea
dei terzini probabilmente ai
biancoazzurri sarebbero rima-
sti pochi giochi da contare.

Invece, agli ordini del signor
Marco Gili, la partita ha potu-
to restare aperta ed essere
poi vinta dai padroni di casa
proprio per gli errori di Novaro
ed Agnese, mentre Nimot ha
fatto in pieno il suo dovere.
Nella prima parte della gara
Stefano Dogliotti ha letteral-
mente strapazzato Danna, si
è portato sul 4 a 1 è stato av-
vicinato, e poi raggiunto gra-

zie alle incertezze dei compa-
gni. Dopo la pausa (5 a 5),
Dogliotti ha mantenuto una
battuta costante, ha allungato
sul 7 a 5, ma la reazione dei
maglianesi ha riequilibrato le
sorti del match. Ancora Do-
gliotti in avanti, 8 a 7, e nel
gioco decisivo penalizzato for-
temente da una decisione ar-
bitrale. Finale incandescente
con Bellanti ammonito dall’ar-
bitro e con il pubblico di casa,
pochi i tifosi biancoazzuri per
la verità, seriamente preoccu-
pato. Sul 10 a 10, dopo quasi
quattro ore di gioco, ai bian-
coverdi scappava di mano la
vittoria ancora per i troppi er-
rori commessi a centrocam-
po.

Da rilevare che, prima del
match Dogliotti ha richiesto,

come da regolamento, di tara-
re a 0,70 le atmosfere dei
quattro palloni da inserire nel-
l’apposito contenitore e poi da
utilizzare in gara. Richiesta ri-
masta inevasa per la mancan-
za, o la rottura secondo i diri-
genti maglianesi, dell’apposito
compressore.

Tra le note positive la pre-
senza di tifosi dell’ATPE giunti
da Parre, in Val Seriana, ed di
una super tifosa di Dogliotti,
Veronica, otto anni, da Bo-
glietto che insieme ai genitori
ha tifato, sino alla fine per il
suo idolo. Peccato per la
sconfitta, ma questo Dogliotti
è ai livelli del campionati più
bell i e se trova l’aiuto dei
compagni l’ATPE potrà anco-
ra rientrare in corsa.

W.G.

Di lui, di Franco Piccinelli pre-
sidente della Federazione Ita-
liana Pallone Elastico da tre
quadrienni, certamente non si
potrà mai dire che non sia sta-
to presente negli sferisteri e poi
nei paesi, nelle piazze, ovun-
que si sia giocato a palla pugno;
sembra il Papa, così itinerando
si diverte e cura al meglio gli
interessi della santa FIPE. Le
critiche lo seguono in perma-
nenza, se le porta appresso,
come la nuvola di Fantozzi, ma
chi nulla fa nulla suscita, dice un
antico … latino, ma anche con-
tadino. La sua facondia è di-
ventata proverbiale, temuta dai
giocatori stanchi e sudati alla
fine delle partite con premia-
zioni o commemorazioni. Final-
mente ha scritto un romanzo
sul pallone ed al campione pro-

tagonista, tanto per non smen-
tire il suo feeling con le critiche,
ha dato un nome da pelota. Ma
se non ci fosse lui da presiden-
te bisognerebbe crearlo, tanto gli
va a pennello la carico come
un vestito su misura.

Vuole fare un profilo di sé
stesso?

“Franco Piccinelli, nato a Nei-
ve nel 1934. Ho avuto il pallone
sempre nel cuore, una grande
passione che ha accompagna-
to e consolato la mente ovunque
sia andato: rappresentava quel-
le radici che non ho mai voluto
dimenticare, qualsiasi lavoro od
opera io eseguissi. Ho lasciato
il paese a 20 anni, ma pensavo
al pallone e davanti agli occhi
scorrevano le immagini felici
dell’infanzia nella mia terra, con
la mia gente.

Ecco perché nel 1988 ho ac-
cettato il gradito onore di guidare
questo sport, ben conscio di af-
frontare un gravoso e difficile
impegno. L’ho sentito come un
dovere verso quello che consi-
dero uno dei più puri ed onesti
sport italiani, giudizio fatto pro-
prio anche dal CONI. Dopo 13
anni assaporo la soddisfazione
di fare parte di questo mondo, io
che da bambino giocavo a Nei-
ve presso quella trattoria tutto il
tempo lasciato libero dalla scuo-
la, lanciavo il pallone sulla pan-
talera, il mio ruolo preferito. Ne
ho fatta di strada, ne ho fatte di
cose, ma la gioia genuina di
quei giorni in cui accompagna-
vo Manzo e Balestra nelle loro
stupende esibizioni nei paesi è
stata unica, straordinaria. Così
come l’aver conosciuto ed ap-
prezzato una miriade di perso-
naggi singolari, tra essi i gioca-
tori stessi, con la ricchezza in-
finita della loro umanità, virtù
suprema del nostro mondo con-
tadino.Tutti tengo nel cuore, ma
a Morino un ricordo lo devo in
particolare: lui mi ha fatto co-
noscere a fondo il pallone come
meglio non sarebbe stato pos-
sibile, un amico fraterno. Con-
sidero fondamentale nel mio
compito cercare di meritare la
stima dei giocatori e di dirigen-
ti: deve sempre prevalere l’a-
spetto umano nei nostri rap-
porti”.

Sono prossime le elezioni del
nuovo Consiglio Federale e lei si
ricandida a presidente dopo tre
quadrienni. Se viene rieletto,
quale programma ha in mente,
fatto esperto da una così lunga
esperienza?

“Innanzitutto un programma
effettivamente realizzabile, arti-
colato in più punti qualificanti. Il
traguardo principe sta nelle
Olimpiadi, già da tempo abbia-
mo intrapreso iniziative ed il
cambio di terminologia appar-
tiene a questa linea, essere
compresi e capiti innanzitutto e
così la divulgazione tramite il
pallone leggero.Nell’agone olim-
pico vogliamo entrarci come en-
tità autonoma, anche per poter
usufruire a pieno dei fondi CO-
NI altrimenti pesantemente de-
curtati. Dobbiamo però diffon-
derci, allargarci: in molte regio-
ni siamo attesi, dalla Emilia al-
la Marche, dalla Toscana al Ve-
neto. Il nostro punto debole sta
nel bilancio, sempre così risi-
cato, con esso dobbiamo fare i
conti oltre ad essere troppo con-
dizionati nelle attività. Ma ab-
biamo una grande speranza: la
legge quadro nazionale e re-
gionale che ci permetterebbe
di contare su una base finan-
ziaria sicura per un minimo di
area promozionale ed il resto
verrà.

Ogni campionato deve avere
12 squadre, con una formula
inamovibile e comprensibile.Do-

po tanto tribolare ne avrei in
mente finalmente una efficace e
con la sacrosante finali. Devono
durare da aprile fino a settem-
bre, non oltre. Si deve giocare
solo il sabato, domenica e fe-
stivi, pur anche in notturna (con
le eccezioni delle partite rinvia-
te o sospese per forza maggio-
re, da recuperare subito) inoltre,
vedrei bene l’idea di arricchire,
completandolo, il programma
agonistico con una riedizione
innovativa ed originale, oltre-
modo gratificante per le società
ed i giocatori, dei mai dimenticati
tornei infrasettimanali in una
formula altamente tecnica e
spettacolare con possa dare
slancio ed entusiasmo alla pal-
lapugno. Bisogna evitare lo stra-
zio delle classifiche giocatori,
da eliminare, salvo alcuni pun-
ti inevitabili come le teste di se-
rie: non dobbiamo equilibrare
in eccesso le squadre, è una
strada che ci impoverisce.

La lega delle società dovreb-
be agire non in contrapposizio-
ne con la FIPE, ma in una stret-
ta collaborazione attiva, parte-
cipe e determinante nelle varie
decisioni ed azioni. Infine le
scommesse: ma proprio il pal-
lone elastico ne deve essere
privo? È un’assurdità, anzi un
suicidio. Oggi i totalizzatori han-
no regole fiscali non più pena-
lizzanti, le società ne possono
fare buon conto. Finisco con
due piccole, ma credo utili pro-
poste: la gratuità d’ingresso per
le donne e la creazione di una
Fondazione fra società e gio-
catori per la pubblicazione di
una rivista di propaganda dal-
l’uscita regolare e frequente. E
poi altre idee non mancano:
“carne al fuoco ce n’è, deve
cuocere bene”, è il mio motto
preferito che volentieri non ri-
sparmio a nessuno”.

Dopo i fasti di Berruti e Ber-
tola, la pallapugno sembra es-
sersi chiusa nel suo piccolo
mondo.Tale situazione pare per-
fino gradita a non poca gente.
Cosa ne pensa di questa ana-
lisi?

“Io non vedo questo auto-iso-
lamento, le difficoltà mi sem-
brano dovute alla natura del no-
stro sport, molto particolare, ed
alle sue scarse disponibilità fi-
nanziarie. Ripeto che, invece,
dobbiamo allargarci e recupe-
rare almeno le regioni con una
tradizione pallonistica, confi-
dando nella citata legge-qua-
dro che permettendoci le indi-
spensabili promozioni con i gio-
vani favorirebbe l’avvicinamen-
to degli sponsor importanti. È la
sfida più difficile, lo so, ma se rie-
sce ci aspetta un futuro vera-
mente migliore. Certo ci vuole
tempo e pazienza ma soprat-
tutto tanta buona volontà e tan-
ta fiducia. Ce la possiamo fare
perché il pallone possiede una
grande forza, quella che vedo in
tutti noi e che nasce da una se-
colare, indistruttibile passione”.

Hotel I Castelli Alba - ATPE
Alba. Sabato al “Mermet”, il

tempio della palla pugno, alle
ore 16, i biancoverdi vanno a
caccia di punti e riscontri. Un
punto per muover la classifica,
un riscontro per capire se Ste-
fano Dogliotti dovrà cantare e
portar la croce sino alla fine
del campionato oppure il
conforto di Novaro ed Agnese,
il solo Nimot sta facendo la
sua parte, gli allevierà le soffe-
renze. Se Novaro riesce a
prender confidenza con il ruo-
lo di “centrale” allora gli acque-
si potranno pensare in grande,
e speriamo che Agnese si de-
sti da un insolito torpore, altri-
menti sarà subito retrocessio-
ne. da Alba ci si attende una
risposta.
Pro Spigno - Pro Pievese

Spigno M. Domenica, al co-
munale di via Roma, inizio ore
16, si affrontano due squadre
in salute. È in gran forma Fla-
vio Dotta, e con lui la squadra,
è però in forma anche Mariano
Papone che dopo un inizio tri-
bolato ha preso coraggio ed
ora può far paura. Partita che
vede favoriti i gialloverdi, ma
attenzione a sottovalutare i li-
guri che possono schierare un
quartetto imprevedibile e Pa-
pone a Spigno ha sempre gio-
cato grandi partite.
Doglianese - A. Manzo

Dogliani. Al “Porro” di Do-
gliani il pubblico è il quinto gio-
catore in campo. Sferisterio
impegnativo dove Luca Do-
gliotti riesce a trovar gli spunti
per le grandi imprese. I bian-
coazzurri “Termosanitari Ca-
vanna” sono però in serie po-
sitiva e Riccardo Molinari non
vorrà certo perdere il contatto
dal gruppetto di testa. Sulla
carta il pronostico vede favoriti
gli ospiti, ma il campo e Luca
Dogliotti sono avversari da
non sottovalutare.

W.G.

CAMPIONATO serie A
Risultati sesta giornata
A. Manzo (Molinari) - Monti-
cellese (Sciorella) rinviata a
data da destinarsi
Pro Pievese (Papone) 11 -
Hotel Castelli Alba (Corino) 5.
Maglianese (Danna) 11 -
A.T.P.E. Acqui (S.Dogliotti) 10.
Pro Spigno (Dotta) - Imperie-
se (Trincheri). Taggese (Leo-
ni) - Doglianese (L.Dogliotti)
rinviata al 13 giugno ore 21 .
Pro Paschese (Bessone) -
Subalcuneo. (Bellanti) rinviata
a data da destinarsi.
Classifica
Bellanti, Danna, Sciorella p.ti
3 - Trincheri, Leoni, R.Corino,
Dotta, R. Molinari p.ti 2 - Bes-
sone, Luca Dogliotti, Papone
p.ti 1 - Stefano Dogliotti p.ti 0.
Prossimo turno
Venerdì 11 maggio ore 21 a
Monticello d’Alba: Monticel-
lese Tip. La Commerciale -
Maglianese Hotel Royal. Sa-
bato 12 maggio ore 16 a
Dolcedo: Imperiese - Subal-
cuneo. ad Alba: Hotel Castel-
li Alba - ATPE Acqui. Dome-
nica 13 maggio ore 16. A
Taggia: Taggese - Pievese
Tecnogas. A Spigno M.to:
Pro Spigno Albagrafica - Pro
Paschese. A Dogliani: Do-
glianese - A.Manzo Termo-
sanitari Cavanna.

CAMPIONATO SERIE B
Risultati quarta giornata
Ricca 11 - La Nigella 3. San
Rocco B. 4 - Ceva 11. Cana-
lese 11 - Spec Cengio 8. Rod-
dinese - Augusta 53. (non di-
sputata).
Classifica 
Ricca p.ti 4 - Canalese, San
Rocco Bernezzo, Ceva p.ti 3 -
Spec Cengio, La Nigella p.ti 1
- Roddino, Monferrina p.ti 0.
l’Augusta 53 si è ritirata dal
campionato.
Prossimo turno
Sabato 12 maggio ore 15.30
a Ricca d’Alba: Ricca (Isoardi)

Monferrina (Ghione). Ore 21 a
Ceva: Ceva (Gallarato) - Ca-
nalese (O.Giribaldi). Domeni-
ca 13 maggio ore 15.30 a
Cengio: SPEC (Navoni) -
Roddinese (Pirero). A San
Benedetto Belbo: La Nigella
(Muratore) - San Rocco B.
(Simondi).

CAMPIONATO SERIE C1
Risultati terza giornata
ASPE 11 - Castiati 3; Rialte-

se 11 - Rocchetta B. 5; Tavole
4 - Monferrina 11; Pro Pieve-
se - Cortemiliese (rinviata a
data da destinarsi); Atlante
Alba 6 - Pro Spigno 11.
Classifica 
Rocchetta, Pro Spigno p.ti 3

Tavole, Rialtese, Monferrina,
ASPE S. Biagio, p.ti 2 - Ca-
stiati, Cortemiliese, p.ti 1 - Al-
bese, Pro Pieve P.ti 0 
Prossimo turno
Venerdì 11 maggio ore 21 a
S.Biagio Mondovì: ASPE
(C.Tonello) - Tavole (Barla).
Sabato 12 maggio ore 21 a
Vignale M.: Monferrina (Ales-
sandria) - Pro Spigno (Ferre-
ro).
Domenica 13 maggio ore 16
a Cortemilia: Cor temiliese
(Giribaldi) - Rialtese (Suffia).
A Rocchetta Belbo: Rocchetta
(Grasso) - Pro Pieve (Bona-
nato).
Lunedì 14 maggio ore 21 ad
Alba: Atlante Alba (Giordano)
- Castiati (Adriano).

CAMPIONATO SERIE C2
Risultati seconda giornata
Girone A
Canale - Maglianese (rinvia-
ta); Scaletta Uzzone B 7 - Pro
Mombaldone 11. Bistagno 11
- ATPE Acqui 1. Mango 11 -
Sandamianese 4.
Girone B
Torre Paponi - Don dagnino
(rinviata); Scaletta Uzzone A
11 - Murialdo 5. Ceva 8 - Bor-
midese 11. Imperiese 11 -
Pompeianese 5. Isolabona -
Spes (non disputata).

Nella mattinata di giovedì 19
aprile l’assessore regionale al-
lo sport, Ettore Racchelli, ha
annunciato i finanziamenti che
la Regione erogherà: 56 miliar-
di di lire per rinnovare e am-
pliare il sistema impiantistico e
8 miliardi per la promozione
sportiva a favore delle centi-
naia di enti, Comuni, federazio-
ni e società che operano su
tutto il territorio regionale per

diffondere e favorire la pratica
dello sport.

L’Assessorato ha completa-
to la graduatoria dei 799 pro-
getti per l’ampliamento, l’am-
modernamento o la costruzio-
ne di nuovi impianti e strutture
sportive presentati da Provin-
ce, Comuni ed Enti locali, so-
cietà ed associazioni sportive
ed enti no profit che hanno
chiesto di accedere ai quasi

56 miliardi di contributi regio-
nali. I progetti giudicati idonei,
e che riceveranno pertanto il
finanziamento regionale, sono
670.

Inoltre, l’Assessorato pubbli-
ca il bando con cui saranno fi-
nanziati per l’anno 2001 i pro-
getti di promozione sportiva
previsti dalla legge regionale
93/95 e per i quali sono stan-
ziati 8 miliardi di lire.

Pallapugno serie A

Vince bene la Pro Spigno
nell’Atpe bravo solo Dogliotti

Le interviste di Nino Piana

Franco Piccinelli presidente
per amore del balôn

Franco Piccinelli.

Pallapugno
si gioca a... Classifiche pallapugno

I finanziamenti della Regione
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Ovada. Il 4 maggio si è te-
nuta una conferenza stampa
per l’allarme elettrosmog in
cui l ’Assessore ai Servizi
Subbrero ha precisato che
l’ inser imento del sito di
S.Evasio nell’elenco dei “siti
critici” è avvenuto sulla base
di dati storici, precedenti al
Decreto del Ministero dell’Am-
biente n. 381/98, e non per-
tanto sulla scorta di dati at-
tuali. Il Comune ha provve-
duto a segnalare al Ministero
dell’Ambiente l’aderenza alla
legge dei valori di campo elet-
tromagnetico della località
suindicata per procedere alla
rettifica dell’elenco ministeria-
le: infatti in seguito ai controlli
dell’ARPA di Alessandria, ri-
chiesti dal Sindaco, il campo
elettrico risultava di 4.70 V/m,
rispetto al limite dei 6 V/m, va-
levole per gli edifici e loro per-
tinenze esterne in cui la per-
manenza risulta non inferiore
a quattro ore al giorno e ai
20V/m valevole per i luoghi
definiti di campo aperto dove
la permanenza è inferiore alle
quattro ore al giorno.

Sempre in relazione alla
misura dei campi elettroma-
gnetici emessi dagli impianti
per teleradiodiffusione si pre-
cisa che già nell’estate scorsa
(luglio 2000) a seguito di una
segnalazione dell’ARPA di
Ivrea emergeva che una emit-
tente superava il valore limite
e che avrebbe dovuto operare
una riduzione delle emissioni
del 15%. Il Sindaco Robbiano
emetteva ai primi di agosto
una diff ida nei confronti

dell’emittente che dopo la
metà di agosto comunicava
sia al Sindaco, sia all’ARPA di
“avere ottemperato alla siste-
mazione dell’avaria al sistema
irradiante della postazione”.

Da quanto detto appare
chiaro che l’intenzione del
l’Amministrazione Comunale
è di salvaguardare l’ambiente
e proteggere la salute dei
cittadini. Il monitoraggio conti-
nuo della situazione con l’AR-
PA di Alessandria si inserisce
in quanto disposto dalla
L.36/2001 e consente di ri-
spondere alle esigenze di co-
noscenza per la sicurezza dei
cittadini.

L. Russo

Ovada. Con il “Mercatino”
del 1° maggio e la fiera di
Santa Croce si sono consu-
mati due eventi che consisto-
no per la nostra città in occa-
sioni per attrarre nuove perso-
ne, in modo da far conoscere
anche i nostri prodotti.

Il tempo non è stato certo
dei migliori, sempre troppo
variabile, e quando si tratta di
manifestazioni all’aperto, le
nuvole e l’umidità non sono
mai augurabili.

Per i l  mercatino si sta
consolidando una tradizione
che probabilmente sta diven-
tando un vero appuntamento
periodico per gli amanti del
settore. Buon segno, perché è
davvero un momento, quello
del mercatino, in cui si vedo-
no persone interessate che,
passeggiando, hanno tempo
anche di osservare il centro
storico.

I l  week-end è stato
monopolizzato dalla fiera,
accompagnata sempre dalla
variabilità merceologica.

La mattina del sabato, an-
che a parere di alcuni “ovade-
si doc”, gli ambulanti della fie-
ra e del mercato hanno occu-
pato una superficie espositi-
va, tanta quanta erano anni
che non si vedeva - “dai tempi
di S. Andrea con la neve...”.

Felice combinazione, ma gli
esperimenti da considerare
erano altri.

Il tentativo di sfruttare la
“vasca”, ovvero il tragitto con-
centrico che avvolge il centro
da via Torino, passando da
piazza XX, fin poi per arrivare
dalla Parrocchiale, ha destato
opinioni differenti. Oggettiva-
mente, però, è sembrato ap-
prezzabile, nella direzione di
un coinvolgimento del centro.

Di ambulanti in via Torino,
piazza Matteotti, e piazza XX
non ve ne erano molti, anche
se si è tentato di far conosce-
re realtà produttive locali. Il
fatto della presenza di molti
ambulanti con oggettistica
extraeuropea ha stupito un
poco. Assolutamente non per
la presenza di ambulanti di
colore - sarebbe ora di non
“buttare” ogni polemica su
questi aspetti - ma per la mer-
ce esposta. Senza intaccare
la libertà di espressione ed
imprenditoriale di nessuno,
perché non cercare di fare
qualcosa di simile - ma poten-
ziato - ad alcune “bancarelle”
di prodotti locali o almeno pie-
montesi, apparse anche in via
Cairoli durante il mercatino? 

Il dato di fatto è che molti
hanno notato come pochi
espositori in ampi spazi, co-
me quelli di via Torino e piaz-
za XX Settembre, rendono un
poco spoglia l’atmosfera.

Passeggiava sabato, però,
tra i banchi, Federica Moro,
ex miss Italia, apparsa anche
in qualche serie televisiva di
qualche anno fa.

Speriamo che la prossima
occasione sia vicina, perché
ora ci vuole la continuità, in-
sieme ad iniziative “una-tan-
tum” che rendano viva la citta-
dina. La collaborazione della
“Procom” dovrebbe essere
sfruttata anche in tal senso.

G.P. Paravidino

Ovada. Ovada per essere
veramente una città, e non so-
lo sulla carta o nello stemma,
ha naturalmente bisogno di ele-
menti, caratterizzazioni, speci-
ficità e soprattutto di servizi ade-
guati ed opportunamente ri-
spondenti alle esigenze ed al-
le giuste aspettative dei suoi
abitanti.

Non ha bisogno secondo noi
di tanti “studi di fattibilità” com-
missionati regolarmente dal-
l’Amministrazione comunale a
ditte o enti quasi sempre ester-
ni (studi sul taglio e la col-
locazione delle piante, sui ne-
gozi e sul commercio del cen-
tro storico, sul tunnel di Costa,
ecc.) perché riteniamo che sia-
no sufficienti e corrispondenti le
diverse forze e risorse operan-
ti in Comune ed in città. Che dal
Comune poi, e da uno dei suoi
assessorati, parta la richiesta
forte dell’assunzione di un “set-
timo livello” può essere legittimo
e giustificabile, soprattutto se
questo si pone come un ulte-
riore elemento che serva a mi-
gliorare la gestione della cosa
pubblica e l’amministrazione in
generale di ciò che è patrimo-
nio di tutti noi. In questo senso,
ci pare che Ovada possa effet-
tivamente crescere come città
e noi come cittadini - contri-
buenti fruitori dei servizi offerti
da Palazzo Delfino.

Ma cosa dire di fronte a que-
stioni cittadine fondamentali co-
me l’Ospedale Civile, la Sta-
zione ferroviaria, la SAAMO ed
il servizio di trasporto pubbli-
co? Sull’Ospedale cittadino an-
cora in questo numero del gior-
nale dobbiamo dire, in altra par-
te, per forza qualcosa, in quan-
to il servizio del centralino ha
corso il rischio serio di essere
dimezzato, cioè cancellato nel-
le ore notturne. A quando un’al-

tra decisione di soppressione di
un altro servizio ospedaliero?
Attendiamo quindi con una cer-
ta e giustificata impazienza il
20 giugno, quando sarà reso
noto il nuovo Piano sanitario
nazionale, fermo restando che
un Ospedale dimezzato non fa
una città.

Per la Stazione centrale, si di-
ceva lo scorso numero che ora
esiste un numero verde te-
lefonico per conoscere orari, ri-
tardi, variazioni, scioperi ine-
renti i treni, dato che il perso-
nale ferroviario locale, che sof-
fre di carenza, non è più auto-
rizzato a rispondere per tele-
fono alle chiamate dell’utenza e
quindi a dare informazioni al ri-
guardo. Ci pare dunque altret-
tanto chiaro che una Stazione
ed un Ospedale dimezzati non
fanno certo una città.

SAAMO e servizio trasporti
pubblici: anche qui il Consiglio
di Amministrazione propone
concretamente (lo si legga in al-
tra parte del giornale) di “ta-
gliare” le corse festive dei pull-
man e, se questo non sarà suf-
ficiente, di limitare anche alcu-
ne corse di quelle che non ri-
guardano gli studenti ed i la-
voratori.

Vorremmo sinceramente sba-
gliarci, ma è difficile che una
città sia veramente tale, e anzi
possa crescere, quando ven-
gono meno servizi essenziali
come quello ospedaliero, quel-
lo ferroviario e l’altro legato al
trasporto pubblico. Perché è di
servizi importanti anzi insosti-
tuibili come questi che gli abi-
tanti di una città hanno biso-
gno. E sono i cittadini, con le lo-
ro esigenze e le proprie aspetta-
tive, anche e soprattutto sui ser-
vizi essenziali, che fanno una
città...

E. S.

Appaltati i lavori
Ovada. I lavori di sistemazione dei marciapiedi di corso Mar-

tiri della Libertà sono stati appaltati all’Impresa Buffarello di
Tassarolo che ha offerto un ribasso del 9,45%.

I lavori che prevedono una spesa di 330 milioni, consistono
nella ristrutturazione delle aiuole e marciapiede ciclo-pedonale,
è prevista la delimitazione delle aiuole, con cordoli in pietra di
luserna e la creazione di un battuto in calcestruzzo per la posa
di masselli autobloccanti.

Posa in opera della condotta per l’irrigazione delle aree verdi
e delle fognature per lo smaltimento delle acque meteoriche,
ma saranno posizionate anche le canalizzate per l’impianto di
cavi di illuminazione pubblica. Infatti tale impianto anche in
questa strada è ormai vetusto e quindi necessita di un nuovo
cavodotto per la ubicazioni di nuovi plinti ed un successivo in-
sediamento di un apparato di luci che verranno posizionate alla
distanza, l’una dall’altra, di 13 metri ed in modo alternato, da
un lato e dall’altro della strada. I lampioni saranno realizzati in
modo da fornire una uniformità di luce sia sulla strada che sul
marciapiede che dovrebbe essere utilizzato anche come per-
corso ciclabile.

Il tempo complessivo per il completamento dei lavori è stabi-
lito in quattro mesi decorrenti dalla data di consegna dei lavori.

Elezioni
in “rete”

Ovada. Il Comune provve-
derà a diffondere in rete, al-
l’indirizzo www.comune.ova-
da.al.it., i dati dello scrutinio
dei seggi durante la consulta-
zione del 13 maggio. Sarà
possibile vedere i dati su PC
posti presso il Palazzo comu-
nale.

Edicole: Piazza Assunta, C.so Libertà, C.so Saracco.
Farmacia: Gardelli - C.so Saracco 303 - Tel. 0143/ 80224
Autopompe: Esso - Piazza Castello - Shell via Voltri
Sante Messe - Parrocchia: festivi, ore 8 - 11 - 12 - 18; feriali
8.30 -18.Padri Scolopi: festivi, ore 7.30 - 9 - 10; feriali 7.30 -
16.30. San Paolo: festivi 9.30 - 11; feriali 20.30. Padri Cap-
puccini: festivi, ore 8.30 - 10.30; feriali 8. San Gaudenzio: festivi
8.30. Convento Passioniste: festivi ore 9.00. San Venanzio: fe-
stivi 9.30.Costa e Grillano: festivi ore 10. San Lorenzo: festivi
ore 11.

A Sant’Evasio si può stare tranquilli

La Giunta rassicura:
«Nessun pericolo smog»

Anche Miss Italia alla fiera di S. Croce

Le idee sono buone
occorre svilupparle

Ospedale, stazione ferroviaria, Saamo

Senza servizi essenziali
viene meno una città

Campo
Posizione di misura Punto di misura elettrico

totale (V/m)
Località Sant’Evasio In direzione 4.70±1.00

dei tralicci
Piazza Castello Centro piazza 0.60±0.10
Piazza XX Settembre Centro piazza 0.90±0.20
Piazza XX Settembre Edificio 5º p. f.t. 0.30±0.06
Piazza Matteotti Di fronte municipio 0.26±0.05

Torretta municipio 0.28±0.06
3º p. f. t.

Piazza Garibaldi Centro piazza 0.40±0.08
Piazza dell’Assunta Centro piazza 0.25±0.05
Corso Gramsci 57 Davanti 0.37±0.07

ingresso edificio
Corso Gramsci 57 Edificio 5º p. f. t. 0.23±0.05
Piazza della Stazione Centro piazza 0.40±0.08
Corso Saracco Edificio 3º p. f. t. 0.21±0.04

TACCUINO DI OVADA

Crios pesca da oltre vent’anni direttamente nei migliori mari del mondo. Surgela immediatamente il
prodotto a bordo di modernissime navi fattorie. Il risultato è l’ottima qualità al miglior prezzo. Fidatevi di
Crios, scegliete sempre pesce di mare: è sempre il più buono. Crios, la più moderna catena di negozi
specializzati.

LE PIÙ GRANDI PESCHERIE D’ITALIA 
VICINO A CASA VOSTRA.

ACQUI TERME 
Via Marconi, 40 (AL)

NIZZA MONFERRATO
Corso Acqui Terme, 39/4 (AT)

OVADA
Viale Stazione Centrale, 10/16 (AL)

Allevati dal mare

Ricettario
Bordodi

IL MEGLIO DEL MARE

G
AN

D
IN

I&
R

EN
D

IN
A

Gamberoni al sale
• Una confezione di gamberoni
dei Caraibi

• Una manciata di prezzemolo
tritato

• Uno spicchio d’aglio
• Olio di oliva extravergine
• Sale grosso

Scongelare e sciacquare i gambero-
ni, tagliarli a metà per il lungo, con
una forbice e adagiarli sopra una
pirofila da forno con la parte aperta
verso l’alto. Preparare un trito con
aglio e prezzemolo, cospargerlo
sopra i gamberoni. Mettere sopra i
gamberoni qualche chicco di sale
grosso. Preriscaldare il forno a 220°
e introdurre la pirofila facendo cuo-
cere per 10 minuti. Togliere i gambe-
roni dalla pirofila, adagiarli su un
piatto da portata, irrorarli con olio
d’oliva extravergine e una macinata

di pepe, servirli caldi.
ACQUI TERME OVADA NIZZA MONFERRATO
Via Marconi, 40 (AL) Viale Stazione Centrale, 10/16 (AL) Corso Acqui Terme, 39/4 (AT)
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Ovada. Tra i tanti problemi
e le numerose questioni ine-
renti attualmente l’Ospedale
Civile, oggetto in questi ultimi
mesi di notevole attenzione
sul fronte dei “tagli” per il con-
tenimento della spesa della
ASL 22 (occorre un risparmio
di 21 miliardi per il 2001), uno
in particolare si è presentato
all’inizio della settimana scor-
sa e per fortuna è poi rientra-
to.

C’era infatti il pericolo reale
di una chiusura del centralino
per le chiamate notturne, con
la conseguenza che sarebbe
stato impossibile mettersi in
contatto diretto con l’Ospeda-
le nella fascia oraria tra le 21
e le 7 circa.

L’alternativa sarebbe stata
quella di telefonare a Novi, il
cui ospedale avrebbe differito
le chiamate notturne del cen-
tralino dell’Ospedale Civile,
“impropriamente delegate al
personale infermieristico pre-
sente in turno al locale Pron-
to Soccorso” – così si legge
in un comunicato della ASL
22.

Un primo passo verso la
smantellamento del servizio,
di pari passo con il probabile
dimezzamento dello stesso
Pronto Soccorso, che cesse-
rebbe di funzionare di notte?

“Pur sottolineando la dispo-
nibilità di quanti sinora si so-
no fatti carico di tale incom-
benza svolta con la massima
efficienza - continua il comu-
nicato a firma del Servizio
Economato - Provveditorato
della dott.ssa Carrea - si ritie-
ne che tale pratica abbia de-
terminato un carico di lavoro
non di competenza dei servi-
zi sanitari.

È infatti considerazione che
il personale infermieristico
abbia necessità di dedicarsi
con assoluta esclusività a
compiti ben più importanti ed
impegnativi.

Per sopperire alla criticità,
il Servizio Economato, aven-
do in gestione la struttura
operativa della centrale te-
lefonica dell’Azienda, ha in-
trapreso tale iniziativa, che
ha evidenza meramente or-
ganizzativa”.

Tempestivo l’intervento di
Enzo Genocchio, che ha sol-
lecitato l’immediato chiari-

mento degli assessorati re-
gionali.

E con Genocchio si sono
mossi un po’ tutti, dall’Ammi-
nistrazione comunale col Sin-
daco Robbiano ai gruppi di
Volontariato, alle forze politi-
che ed ai candidati di centro-
sinistra e di centrodestra (Ra-
va e Boniver), accomunati
dalle critiche verso il Direttore
generale dell’ASL 22 Pasino.

Tutti insieme quindi per sal-
vare un servizio essenziale
dell’Ospedale Civile; questo
ha consentito di trovare una
giusta soluzione del proble-
ma, giungendo così alla revo-
ca del provvedimento di chiu-
sura notturna del centralino
ospedaliero.

Che potrà così continuare
a funzionare direttamente
nell ’arco delle 24 ore, of-
frendo quel servizio
insostituibile ai cittadini, au-
spicato e voluto da tutti.

E. S.

Ovada. Sta andando avanti
la procedura per l’appalto dei
lavori relativi alla ristruttura-
zione ed ampliamento della
caserma dei carabinieri di
corso Martiri della Libertà.

Sono infatti undici le impre-
se che sono state ammesse
alla licitazione privata e do-
vranno far pervenire le loro
offerte.

L’intervento, reso necessa-
rio per ripristinare la parte di
edificio esistente nella sua
parte degradata e per render-
lo più funzionale all’attività per
il quale è destinato, prevede
un investimento complessivo
di 535 milioni, di cui 480 per
lavori a base d’asta e 55 a
disposizione dell’Amministra-
zione per Iva, allacciamenti ai
servizi pubblici ed eventuali
imprevisti.

Il progetto comprende la
realizzazione di due gruppi di
opere. Uno riguarda la siste-
mazione esterna con la
realizzazione dei box auto,
mentre l’altro la ristrutturazio-
ne con ampliamento dell’edifi-
cio esistente.

Per quanto concerne i lavo-
ri esterni è stato tenuto pre-
sente la necessità di separare
i movimenti e gli spazi desti-
nati ai mezzi di servizio da
quelli privato dei militari resi-
stenti negli alloggi della ca-
serma. Il cortile della caserma
verrà ampliato e verrà demoli-
ta la recinzione verso i giardi-
ni pubblici, con la installazio-
ne di una nuova, in posizione
più avanzata completa di due
cancelli.

Verranno poi realizzati cin-
que box coperti per le auto-
vetture di servizio, un nuovo
cancello e relativo percorso di
emergenza, All’esterno del
cortile è previsto un parcheg-
gio pubblico adeguatamente
illuminato per i cittadini che
intendono recarci in caserma.

Nel quadro dei lavor i di
ristrutturazione ed amplia-
mento dell’edificio, al piano
seminterrato sarà ristrutturata
la centrale termica con una
serie di lavori, mentre è an-
che prevista la sostituzione
della caldaia esistente a ga-
solio con un’altra a gas meta-
no.

Al piano terreno saranno
demoliti due box, per realizza-
re al loro posto due uffici ed il
servizio per disabili per i quali
verrà realizzata anche una
rampa di accesso alla ca-
serma. Il progetto prevede poi
sempre al piano terra, una sa-
la d’attesa controllata dall’uffi-
cio del piantone, tramite vetro
antisfondamento, mente sa-
ranno rifatti anche i servizi
igienici.

Al piano primo, sopra verrà
r icavato i l  locale mensa,

praticamente una sala poliva-
lente, più una cucina, mentre
è prevista la sistemazione dei
locali servizi igienici, anche in
prospettiva che possano es-
sere utilizzati da personale
femminile, nell’ipotesi che an-
che la caserma di Ovada pos-
sa venire dotata.

Al piano secondo, verrà ri-
cavata una terrazza pratica-
bile a disposizione dell’allog-
gio di servizio prospiciente.

Per quanto riguarda il tetto
verrà rimossa la copertura in
“eternit”, naturalmente con le
modalità stabilite dalla norma-
tiva e sarà sostituita con la-
stre di fibrocemento non con-
tenente amianto.

È poi previsto anche il rifa-
cimento della pittura della fac-
ciata. Per quanto riguarda i
tempi di esecuzione dei lavori
sono quantificati in 200 giorni
naturali e consecutivi a partire
dalla data di consegna.

R. Bottero

Ovada. “Ho presentato re-
centemente, durante il Conve-
gno sulla Sanità al “Barletti”,
la sintesi della rassegna
stampa degli ultimi mesi ed in
particolare delle ultime setti-
mane, caratterizzate da un
veemente attacco dell’Ulivo
contro la politica, definita “ir-
responsabile”, del presidente
Ghigo e della Giunta Regio-
nale.

Noi abbiamo denunciato ri-
petutamente la scelta, quella
sì davvero irresponsabile, de-
gli amministratori e dei diri-
genti “diessini” (e non solo) di
utilizzare i problemi dell’Ospe-
dale e dei servizi sanitari in
modo strumentale, per esclu-
sivi fini elettorali. Gli stessi im-
pegni assunti in Consiglio so-
no diventati “carta straccia”,
per dimostrare ancora una
volta, l’arroganza di chi ante-
pone i propri interessi di parte
a quelli della Comunità che
amministra. Per questo abbia-

mo abbandonato la Commis-
sione Consiliare. Prendiamo
atto con tristezza che l’ultimo
Consiglio comunale si è tenu-
to a febbraio. Eppure i proble-
mi non mancano! La solita
scelta proprietaria per gestire
la Sanità a soli fini partitici ed
elettorali. Anche quelli che
avevano ripetutamente chie-
sto - con noi - Consigli comu-
nali aperti, per discutere e
cercare insieme soluzioni e
proposte, sono stati zittiti e
tacciono. Ripeto ancora una
volta che il problema che vie-
ne posto è elettorale, non sa-
nitario.

E chiedo: è il miglior discor-
so per affrontare i problemi
della Sanità cittadina? È que-
sto il miglior “biglietto da visi-
ta” per presentarsi al tavolo di
chi, oggi insultato, dovrà do-
mani darci le risposte che at-
tendiamo?

Con questo confermo che il
nostro atteggiamento di in-
contro e confronto con la
Giunta Regionale ha già con-
sentito di capire alcune linee
di politica sanitaria che ispire-
ranno l’annunciato Piano so-
cio sanitario regionale. Ha
consentito soprattutto di pren-
dere atto che l’Ospedale Civi-
le non è nell ’elenco degli
ospedali piemontesi che ver-
ranno soppressi, è già un ri-
sultato! Non c’è alcun trionfa-
lismo nel dire ciò, anzi! C’è la
consapevolezza di un cammi-
no, già di per sé difficile, che
bisognerebbe percorrere, in-
sieme, limitando gli errori ed
aumentando conoscenze e
collaborazioni.

Con questo modo di lavo-
rare abbiamo ottenuto in un
passato non troppo lontano
preziosi risultati: proprio 11
anni fa, il 28 aprile ‘90, l’O-
spedale è stato inaugurato.
Tutti ne riconoscono il pregio,
quantomeno strutturale. In ef-
fetti avremmo qualche motivo
per ricordare il “trionfo” degli
ovadesi, quando era regola
degli amministratori di lavora-
re per aggiungere, ogni gior-
no, qualcosa al patrimonio
della comunità.

Mi si permetta infine di rile-
vare il contrasto forte fra la
proposta di “confronto costrut-
tivo con la Giunta Regionale e
la Direzione dell’Asl 22” pro-
posta dalle colonne de “L’An-
cora” dall’unico consigliere
comunale di minoranza del-
l’Ulivo, nei 16 Comuni della
zona, e la politica dell’insulto
alla Sanità regionale che ca-
ratterizza l’attività degli “ulivi-
sti”. Credo che nei progetti
diessini il “nostro” castellette-
se sia stato iscritto d’ufficio in
un corso di formazione ed ag-
giornamento.”

E. Genocchio

Ovada. Avevate qualche soldo da parte, rinunciavate a cam-
biare il frigo o la lavatrice, oppure optavate per vacanze più
brevi, o magari a rinunciarvi del tutto: avreste potuto togliervi
una soddisfazione, se vi andava bene, oppure dire “almeno ci
ho provato.”

Parliamo dei vari candidati: “fai da te” che, praticamente, si
sono autofinanziati la propria campagna elettorale. Ormai i par-
titi sono un ricordo “Prima repubblica”, o quasi e la selezione
severa che questi facevano verso i futuri candidati non esiste
più.

“Ne ho vendute di copie del nostro giornale in un ambiente
ostico alle nostre idee”, ricordava, con una punta di nostalgia,
un senatore ad un incontro preelettorale; “ed io che ho fatto per
qualche anno il seguito di…” (e nominava uno scomparso ono-
revole), ricordava nella stessa riunione, un altro personaggio di
rilievo.

Oggi invece devi avere un po’ di soldi da pagarti manifesti,
volantini, propaganda, e prima ancora un po’ di amici che ti
mettano la firma alla tua richiesta di candidatura; e poi cercarsi,
nella vasta area di proposte, lo schieramento più confacente e
il gioco dovrebbe essere fatto. Rimane un particolare non tra-
scurabile: farsi eleggere. E questa è la cosa più difficile: lo sco-
glio in cui si infrangeranno tante, e magari un poco ingenue,
speranze ed ambizioni di diversi candidati.

E mentre si osservano nelle plance riservate alle prossime
elezioni “Politiche” i volti sorridenti di tanti “outsider” o anche
semisconosciuti, rimane la sorpresa di constatare che perso-
naggi di un certo rilievo rimangono “fermi ai box”, non avendo
ricevuto proposte serie di candidatura. Comunque nessuno as-
serisce che queste elezioni siano in “sotto tono”, anzi. Sui gior-
nali, negli articoli di fondo, in TV, ne viene sottolineata l’impor-
tanza, e qualche giornale, che si è permesso di fare dell’ironia,
si è beccato fior di querela. Scrivere di politica infatti è sempre
stato difficile e rischioso.

Inoltre per queste ormai imminenti elezioni l’atmosfera si è
surriscaldata parecchio; sembra di essere ritornati alle elezioni
da “ultima spiaggia”. Noi italiani siamo un po’ tutti emotivi e sta-
volta la polemica tra i vari candidati, maggiori o minori, infuria
come forse non accadeva da tempo.

F. Pesce

Il Lions Club
dona il Tricolore
alle Forze
dell’Ordine

Ovada. Il Lions Club orga-
nizza un “Service del Tricolo-
re” per sabato 19 maggio.

Infatti è desiderio del Club
cittadino donare la bandiera
nazionale ai Comandi delle
Forze dell’Ordine che opera-
no sul territorio e precisamen-
te al Comando della Stazione
dei Carabinieri; al Comando
della Brigata della Guardia di
Finanza; al Distaccamento
della Polizia Stradale di
Belforte ed al Comando della
Stazione del Corpo Forestale
dello Stato.

La cerimonia della conse-
gna della bandiera nazionale
si svolgerà in piazza Martiri
della Benedicta, alla presenza
del Prefetto Pellegrini e del
Questore di Alessandria, non-
ché delle maggiori autorità ci-
vili e militari.

Il programma: dalle ore 10
arrivo dei mezzi militari e uo-
mini; alle ore 11 arrivo delle
autorità; alle ore 11,15 la con-
segna del tricolore.

Rischio rientrato di chiusura nelle ore notturne

Ospedale: centralino
sempre in servizio

535 milioni per ampliare la struttura dei Carabinieri

11 le imprese ammesse
per rifare la caserma

Genocchio risponde a Fornaro sull’ospedale

“Confronto costruttivo
e politica dell’insulto”

Un fenomeno degli ultimi anni

Elezioni: va di moda
il candidato “fai da te”
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Ovada. In un clima festoso e partecipato si sono svolte le ceri-
monie dei nuovi Cresimandi in città: 27 ragazzi nel Santuario di
S.Paolo e 29 nella Parrocchia di N.S. Assunta. Il Sacramento
della Confermazione rappresenta una tappa fondamentale nel
cammino di ogni credente, che diventa così Testimone attivo
del proprio credere; da qui l’importanza del lungo periodo di
preparazione e dell’impegno dei catechisti.

Ovada. Presso l’Istituto Su-
periore Statale “Barletti” è in
corso di svolgimento il proget-
to di conoscenza ed appro-
fondimento delle questioni di
storia del Novecento che ve-
de impegnate le classi 4ª e
5ª, progetto che ha avuto an-
che un finanziamento di lire
500 mila lire dalla Banca Po-
polare di Novara, fil iale di
Ovada.

Il lavoro prevede la cono-
scenza delle opere finaliste
del premio “Acqui storia” in
collaborazione con la Bibliote-
ca Civica acquese. Vengono
presentate agli alunni le ope-
re vincitrici dell’ultima edizio-
ne del Premio e si propone
anche la lettura delle altre
opere che sono state presen-
tate e che si trovano giacenti
presso la Biblioteca della città
termale. In questo modo si
cerca di favorire la lettura del-
le più interessanti pub-
blicazioni sulla stor ia del
Novecento, promuovendo un
interesse più motivato per i
fatti storici ed invitando anche
alla realizzazione di tesine o
di schede analit iche sulle
opere lette.

Questa attività ha visto di
recente la presentazione alle
classi 5ª del “Barletti” e del
“Pascal” dell’opera vincitrice
della sezione divulgativa, pre-
mio che è stato assegnato ad
Arrigo Petacco per il volume
“L’esodo” (Mondadori). L’o-
pera, che ha sollevato inte-
resse per il tema trattato, an-
che alla luce di tutte le vicen-
de della storia della Yugosla-
via del dopoguerra, ripercorre
le vicende degli italiani di Trie-
ste, dell’Istria e della Venezia
Giulia, con la drammatica
esperienza delle “foibe” e di
un feroce episodio di pulizia
etnica, ed è stato presentata
dal prof. Flavio Ambrosetti,

docente del Liceo Scientifico
“Pascal”. L’iniziativa è stata
seguita con interesse dagli
studenti che hanno fatto an-
che un’esperienza di coinvol-
gimento, nella medesima ini-
ziativa, di classi e di tipologie
diverse di studi superiori. È in-
tervenuto il dr. Alberto Pirni,
che ha presentato le finalità e
le vicende del premio “Acqui
Storia”, tema su cui egli ha
pubblicato uno studio.

Tra breve è previsto un
incontro col prof. Paolo Re-
petto, che presenterà l’altra
opera vincitrice della sezione
scientifica, “La cultura a Tori-
no tra le due guerre”, di Ange-
lo d’Orsi (Einaudi).

Ovada. Il talk-show tenutosi allo “Splendor” ha riscosso un
ottimo successo di pubblico per la performance e la bravura del
conduttore Gigi Frumento che ha saputo trasformare il palco in
un autentico salotto dove pittura, poesia, arte magica e sport,
sono stati mescolati sapientemente. Con gli ospiti, Nalin, La
Barbera, Alloisio e Venturi, si è potuto conoscere il mondo della
disabilità e di come è possibile superare gli ostacoli, facendo
leva sulle proprie abilità. Ogni soggetto disabile, sia sul piano
psichico o sul piano motorio, è chiamato a potenziare le sue
capacità diventando “abile” in qualcosa. Il percorso per giunge-
re a questa consapevolezza è a volte molto lungo, ma scoperta
la propria “carta vincente”, si possono raggiungere traguardi
impensabili, anche per un normodotato.

Il mondo dei sentimenti, poi, esplode nelle diverse espres-
sioni artistiche (pittura e poesia) con vitalità e profondità che
vanno a misurarsi con il percepire di ognuno di noi, a volte su-
perficiale e legato all’attimo fuggente.

La serata è stata allietata dalle scelte musicali de “I Pro-
posta” e da due trampolieri che hanno “colloquiato” con il pub-
blico, rendendola così piacevole e partecipata.

Ovada. Il Vescovo Mons. Pier Giorgio Micchiardi, ha incontrato il personale docente, non do-
cente e gli allievi del Centro di Formazione Professionale “Casa di Carità Arti e Mestieri - Ora-
torio Votivo”. Il Presidente Vito Moccia, della Casa di Carità, dopo i saluti ha illustrato come ci sia
stata unità di obiettivi tra l’Ente di Torino e l’Oratorio Votivo fin dalla loro costituzione. Un pensie-
ro è stato anche rivolto a Don Valorio, come direttore del Centro che ha proseguito l’opera di
Mons. Cavanna fino al passaggio alla Casa di Carità. Il Vescovo da parte sua ha evidenziato gli
aspetti “umani, cristiani e professionali” che devono accompagnare la “missione” degli operatori.
Infine il Direttore Ing. Pesce nel ringraziare il Vescovo, ha fatto dono di un oggetto degli allievi del
corso di vetrate artistiche e del libro stampato in occasione dei cinquant’anni dell’Oratorio Votivo.

Ovada. Con la primavera e
l’estate ritornano le “gite” fuori
porta degli ospiti dell’IPAB
Lercaro.

Infatti l’équipe coordinata
dalla psicologa dott. Ornella
Blasi, che vede l ’appor to
insostituibile di tanto volonta-
riato, in considerazione dei ri-
sultati positivi ottenuti con il
progetto “Uscire per vivere”,
ha ritenuto opportuno conti-
nuare tale esperienza e quin-
di ha programmato una serie
di uscire sul territorio da mag-
gio a settembre.

Il progetto naturalmente è
stato preventivamente sotto-
posto all’approvazione di pre-
sidenza, direzione e Consiglio
di Amministrazione del “Ler-
caro”.

In concreto si partirà gio-
vedì 24 maggio (le gite si
svolgeranno sempre di gio-
vedì tranne una al lunedì) con
la visita alla Casa Salesiana
di Mornese; il 31 maggio alla
SOMS di Costa; il 7 giugno vi-
sita al Palazzetto dello sport
di Castelletto con esibizione
di pattinaggio da parte degli
allievi; il 14 giugno cena in Ci-
rimilla presso il ristorante Ca-
neva; il 21 giugno visita al
Santuario molarese di Ma-
donna delle Rocche; il 28 giu-
gno gita a Trisobbio; il 2 luglio
(lunedì) in struttura, Concerto
della Banda musicale “A. Re-

bora”, diretta dal m.º G.B. Oli-
vieri; il 5 luglio gita a Grillano;
il 12 luglio visita alla Cantina
“Tre Castelli’ di Montaldo; il 19
luglio gita a Rocca Grimalda;
il 26 luglio visita al Santuario
della Bruceta di Cremolino; il
9 agosto in struttura, “cena
sotto le stelle”; il 6 settembre
gita ad Arenzano: il Santuario,
la spiaggia e infine la cena.

Come per l’anno 2000, il
“Volontariato Lercaro” ha otte-
nuto dalla Regione un finan-
ziamento sul progetto “Uscire
per rivivere la realtà esterna”
e per tanto provvederà al
pagamento delle fatture relati-
ve alle spese sostenute per le
gite suindicate. Il Consiglio di
Amministrazione e la Direzio-
ne hanno dimostrato
collaborazione e disponibilità
nel sostenere ogni attività fi-
nalizzata al miglioramento
della “qualità della vita” degli
ospiti presenti all’interno della
struttura.

Nel frattempo si stanno
concludendo in struttura gli
incontr i degli ospit i  con i
Gruppi esterni (Scout, Borgal-
legro, S. Paolo, Costa, Mola-
re, ecc.). Questi incontri, così
simpatici da una parte e tanto
utili dall’altra per gli anziani
del “Lercaro”, sono iniziati il
28 ottobre e termineranno il
26 maggio.

B. O.

Ovada. La Giunta comuna-
le nella seduta di venerdì 4
maggio ha approvato il pro-
getto relativo ai lavori di ripri-
stino della difesa spondale si-
nistra del torrente Stura redat-
to dai tecnici del Settore de-
centrato Opere Pubbliche e
Difesa Assetto Idrologico di
Alessandria.

L’intervento si è reso possi-
bile in seguito alla concessio-
ne da parte della Regione di
un contributo forfetario in con-
to capitale di 273 milioni. I la-
vori previsti con questa dispo-
nibilità finanziaria riguardano il
tratto di sponda del torrente
dall’altezza dell’ex guado di
Belforte al rio Volpina, mentre
per il completamento dei lavo-
ri, fino alla altezza dell’Albergo
Vittoria, il costo complessivo è
di circa 600 milioni di lire. Il
contributo della Regione è
stato stabilito in seguito agli
interventi disposti per gli even-
ti alluvionali che hanno colpito
anche il territorio del Comune
e quindi anche la sponda del-
lo Stura che ha subito danni
dalla piena della acque del
torrente. I lavori prevedono ol-
tre agli scavi di sbancamento,
anche la costruzione di una
scogliera in massi naturali.
Naturalmente, oltre a rappre-
sentare in intervento per la di-
fesa spondale e quindi evitare
che si possano ripetere alla-

gamenti in quella zona, è un
primo passo avanti anche per
il progetto relativo alla pista ci-
clopedonale che da tempo se
ne parla, anche in relazione
agli ipotizzati lavori di amplia-
mento della strada statale per
facilitare il deflusso del traffico
dal centro città al casello auto-
stradale. Con l’approvazione
del progetto, la Giunta comu-
nale ha stabilito anche il siste-
ma di appalto, ed in questo
caso è consentita la trattativa
privata. E come ha precisato
l’assessore ai lavori Pubblici
Franco Piana, questo è parti-
colarmente importante perché
è possibile superare la compli-
cata pratica burocratica previ-
sta per gli appalti, e ci sarà
quindi la possibilità di asse-
gnare i lavori entro breve tem-
po. Poi dalla data delle conse-
gna, i lavori potrebbero essere
realizzati in quaranta giorni.

R. B.

Ovada. Sempre in tema di
tutela dell’ambiente, che com-
porta l’interazione e la siner-
gia fra i più diversi assessora-
ti, l’Amministrazione Comuna-
le ha intrapreso una serie di
provvedimenti in ordine al ru-
more, allo stato di salute delle
acque potabili, al censimento
degli incendi boschivi nel
territorio.

Per quanto riguarda il ru-
more, anche se deve ancora
giungere precisa segnalazio-
ne dalle FF.SS., la messa in
opera di nuovo materiale rota-
bile ha permesso di attutire il
passaggio dei treni.

I l  nuovo progetto di
realizzazione dei collettori fo-
gnari dell’importo complessi-
vo di £. 2.400.000.000 che si
attuerà nel prossimo anno,
dopo aver espletato nel cor-
rente le procedure ammini-
strative, consentirà una totale
depurazione delle acque e un
miglioramento dello stato del-
le stesse.

Al progetto si sono associa-
ti anche i comuni di Tagliolo e
Molare.

È anche prevista la costru-
zione della scogliera di Via
Voltri nei pressi della Cascina

Caffarella per un importo di
273 milioni con annessa pista
ciclo-pedonabile.

Per una reale mappatura
del territorio e per una seria
programmazione di interventi
si procederà in collaborazione
con la Protezione Civile ad un
censimento, anche sotto il
profilo storico, degli incendi
(ricordiamo che il ‘99 è stato
un anno particolarmente disa-
stroso).

Inoltre è stata fatta la richie-
sta di aderire ad un Progetto
Europeo per lo Sviluppo
Sostenibile, con cui si proce-
derà alla verifica dello stato
dell’ambiente, inteso nel sen-
so più globale, e conseguen-
temente per migliorarlo. L.R.

Mese mariano
Ovada. Proseguono nei va-

ri punti della città gli impegni
mariani. Per la zona del Cen-
tro S.Rosario venerdì 11 al-
l’Annunziata e in Reg.Carlovi-
ni 10; sabato 12 nell’Oratorio;
lunedì 14 in Via Carducci 72;
martedì 15 nell’Oratorio e al-
l’Asilo Ferrando; mercoledì 16
all’Oratorio; giovedì 17 presso
le Suore della Pietà e il 18 e
19 nell’Oratorio di Via S.Pao-
lo.

Per la zona del S.Paolo il
S.Rosario verrà recitato ve-
nerdì 11 e 18 presso la zona
della Fornace, il 14 presso il
parcheggio interno del con-
dominio di Piazza Stazione, il
15 presso il cortile del con-
dominio interno 3-5 di Via
Galliera e il 16 alla Madonni-
na della Trapesa.

In parrocchia ed al S. Paolo

In cinquantasei ricevono
la Santa Cresima

Per le classi 4ª e 5ª del “Barletti”

In corso il progetto
“Storia del Novecento”

Mons. Micchiardi al Centro Professionale

Il vescovo in visita all’Oratorio votivo

Un progetto per gli ospiti della struttura

Da maggio a settembre
a Lercaro si va in gita

Con un contributo regionale di 273 milioni

Lavori di difesa
spondale sullo Stura

Il gruppo della parrocchia. (Foto Benzi)

Il gruppo del S.Paolo. (Foto Benzi)

Con la partecipazione di illustri ospiti

Serata con i Lions
allo Splendor

Al via interventi sull’ambiente
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Silvano d’Orba. Importante
novità per la viabilità non solo ri-
ferita al paese: una “bretella”
sull’Orba collegherà la strada
provinciale Ovada - Alessan-
dria con la Ovada - Novi. Il la-
voro si potrà eseguire con un fi-
nanziamento (ottenuto) di mez-
zo miliardo, proveniente dalla
Regione e dalla Provincia e la
nuova strada inizierà circa a
metà della “tangenziale” che ol-
trepassa il concentrico, all’al-
tezza di piazza della Stazione e,
collocandosi sul ponte dell’Orba
che sovrasta anche l’autostrada
A/26, si innesterà sull’altra Pro-
vinciale, nel territorio rocchese
di Schierano.

La “bretella” di collegamento
tra le due Provinciali contribuirà,
tra l’altro, a risolvere un annoso
problema: quello della neces-
sità di entrare nell’abitato e di
proseguire poi per una strada
stretta e incurvata, per guada-
gnare quindi il ponte sull’Orba e
poi raggiungere l’altra Provin-
ciale ed il territorio rocchese.
La “bretella” servirà dunque non
solo ad unire due zone popolo-
se, rispettivamente di Silvano e
di Rocca Grimalda, ma anche
ad avvicinare sensibilmente le
due zone industriali della Ca-
raffa da una parte e di Schiera-
no dall’altra. Effettivamente con
gli insediamenti industriali nelle
due zone, l’esigenza di una stra-
da percorribile agevolmente an-
che dai mezzi pesanti diventa
improrogabile; la nuova “bretel-

la” eviterà così agli autoarticolati
di fare il giro da Predosa per
ritornare praticamente quasi al
punto di partenza (in verticale),
solo dall’altra parte della val-
lata.

Dice il Sindaco Pino Coco:
“Si tratta indubbiamente di un in-
tervento importante, che unirà
due Comuni della stessa val-
lata. Il finanziamento è stato ot-
tenuto (da 300 milioni si è pas-
sati a 500) e dopo la fase di
progettazione, inizieranno i la-
vori veri e propri, che termine-
ranno a tempo debito.”

Ora occorre tra l’altro pensa-
re anche ala fase di esproprio
dei terreni privati su cui si sno-
derà la “bretella” che, partendo
da Silvano, disegnerà un ampio
arco sino a via Nave, prima del
ponte, per poi terminare nel Co-
mune di Rocca a Schierano.

E. S.

Ovada. Il 27 aprile, come
anticipato nello scorso nume-
ro del giornale, si è svolta la
riunione dei soci della SAA-
MO s.p.a., la Società che
svolge il servizio di trasporto
pubblico su gomma per conto
del Comuni della zona di
Ovada (il centro zona più i
quindici paesi del territorio).

L’esercizio riferito all’anno
2000 si è chiuso con un utile
di circa 82 milioni, derivante
dalla sopravvivenze attive do-
vute a ripiani di disavanzi d’e-
sercizi passati, che sono stati
rimborsati nell’anno.

Per il futuro la Società, che
si occupa tra l’altro anche del-
la raccolta dei rifiuti solidi, do-
vrà limitare al massimo le per-
dite d’esercizio derivanti dal
trasporto su gomma e quindi
la proposta del Consiglio di
Amministrazione è quella di li-
mitare le corse festive e, se
questo non si dimostrerà
sufficiente, si potrà avere an-
che una riduzione delle corse
che non vedono coinvolti gli
studenti ed i lavoratori.

Infatti le normative in vigore
non permettono più ai Comu-
ni il ripiano dei disavanzi della
Società, e le entrate del servi-
zio di raccolta rifiuti non bilan-
ciano le perdite del trasporto
su gomma.

Diventa quindi inevitabile
la revisione delle corse, a
cominciare da quelle festive,
e la conseguente soppres-

sione di quelle più deficitarie.
Per le corse che interessano
i Comuni appartenenti alle
Comunità Montane, sarà pre-
disposto dalle stesse Comu-
nità un servizio che permet-
terà un alleggerimento delle
perdite.

La Legge regionale preve-
de che le entrate derivanti
dalle corse sul territorio delle
Comunità Montane possano
derogare dai vincoli dell’in-
casso del 35% imposto alle
altre corse.

Le Comunità Montane inte-
ressate, Alta Valle Orba - Erro
e Bormida di Spigno e Alta
Val Lemme - Alto Ovadese,
potranno così predisporre un
servizio di trasporto pubblico
adeguato alle esigenze delle
rispettive valli.

La Società SAAMO inoltre
ha offerto la sua disponibilità
a collaborare con le Comunità
nella predisposizione del ser-
vizio.

Nella riunione dei soci di fi-
ne aprile è stato poi dato
mandato al Consiglio di Am-
ministrazione di concordare,
con le due Comunità Mon-
tane succitate, l’eventualità
di una loro entrata nella So-
cietà, allo scopo di ufficia-
l izzarne la responsabiliz-
zazione nell’effettuazione del
servizio di trasporto a favo-
re dei cittadini residenti nei
Comuni montani.

B. O.

Molare. “Era il ’75 quando frequentavo le Scuole Medie e a
parte i professori, “quelli proprio non li puoi dimenticare...” ri-
marrà sempre vivo in me, il ricordo di Angela Puppo e Alda Pe-
sce. Donne all’antica, dal cuore d’oro, sempre pronte a darti
una mano nelle situazioni più inconsuete.

Se ti dimenticavi il foglio di protocollo per il compito in classe
magari alla 3ª ora, potevi rivolgerti ad Alda e ti “risolveva il pro-
blema”. Angela era nella sua postazione, anche lei sedeva in
cattedra, e vigilava sull’orologio perché era lei che doveva suo-
nare il campanello. Alla ricreazione Angela aveva il compito di
distribuirci la colazione che le avevamo prenotato al mattino...

Quante volte nei momenti in cui in classe non c’era il profes-
sore, lei arrivava ad avvisare col suo dialetto inconfondibile di
non fare rumore, e di li a poco vedevi spuntare il prof. Daglio
Rosolino. Tutte queste persone ormai non ci sono più ma reste-
ranno sempre nei nostri ricordi. Alda Angela ci hanno lasciato a
pochi giorni l’una dall’altra, e saranno senz’altro nella scuola
degli Angeli in Paradiso”.

Gian Marco Pronzato

Pro Loco 
Battagliosi 

Molare. Sono state rinno-
vate le cariche sociali alla
Pro Loco di Battagliosi e Al-
bareto.

Presidente è stato riconfer-
mato Giacomo Priarone; vice
Doriano Oddino e segretaria
Angela Ravera.

Consiglieri: Piero Ottonelli,
Teresa Vignolo, Teresa Lante-
ro, Amelia Oddino, Mario La-
strico, Vincenzo Rizzi, Mauri-
zio Corazza e Mario Roma-
nelli.

Tra le attività in program-
ma per quest’anno, il Fo-
caccino del 24 giugno, la Ca-
stagnata della seconda do-
menica di ottobre, un Torneo
di calcio - tennis ed una Pas-
seggiata sui sentieri dei bo-
schi lungo l’antica Strada del
sale.

Tentato furto
a Battagliosi

Molare. Nella notte tra do-
menica e lunedì scorsi tre
malviventi hanno tentato di
rubare nell’abitazione di G.
O., sita nel centro della frazio-
ne di Battagliosi.

Fortunatamente il figlio se
ne è accorto, ed i ladri sono
fuggiti a bordo di un’auto, in-
seguiti dai proprietari della
casa.

Arrivati però all’ingresso di
Molare, nella curva di via Ro-
ma, i ladr i sono andati a
schiantarsi contro il muro. Ab-
bandonata l’auto, i tre sono
fuggiti a piedi; il rumore del-
l’urto ha svegliato parecchie
persone che, affacciatisi dal-
lefinestre, hanno visto i tre in-
dividui vestiti con tuta ginnica
scavalcare cancellate e recin-
zioni e scappare verso via
Ceriato.

Sono quindi intervenuti i
Carabinieri ed il carro attrezzi
per spostare l’auto abban-
donata nella sede stradale.

Galleria d’arte
a Jov@net

Ovada. Sarà inaugurata il
12 maggio, presso la sala
Esposizioni di Jov@net, in
piazza Cereseto 8, alle ore
16, la mostra didattica pro-
mossa dagli alunni dell’Istituto
Santa Caterina Madri Pie.

In esposizione i lavori rea-
lizzati nell’anno scolastico in
corso, dalle classi 1° e 2° del-
l’Istituto Superiore.

Studi sperimentazioni su ri-
l ievo ornato, proposte per
pannelli decorativi, investiga-
zioni sul tema del paesaggio
come spazio interiore saran-
no esposti sono al 20 maggio,
da martedì a venerdì dalle
ore 16 alle 19, il sabato e la
domenica dalle 10 alle 12 e
dalle 16 alle 18.

Si tratta di un percorso arti-
stico che prendendo l’avvio
dalle tecniche pittoriche tridi-
mensionali e miste, testimo-
niano il felice impegno inventi-
vo degli allievi.

Esso deve essere letto co-
me stimolo, attraverso im-
maginazione e creatività,
all’elaborazione di nuove e
più attuali idee.

Quartetto russo
Ovada. La collaborazione

tra l’assessorato alla Cultura
la Civica scuola di Musica “A.
Rebora” e l’associazione “On-
da Sonora” di Alessandria ha
permesso di inserire la città
nel lungo percorso musicale,
attraverso il basso Piemonte,
del festival internazionale di
Musica dall’Europa “Echos
2001” giunto alla sua terza
edizione.
Il quartetto “Rachmaninov”
fondato nel 1978 in una lonta-
na città sul Mar Nero è com-
posto da strumentisti di gran-
de valore quali: Yuri Topalov e
Alexander Bondarenko ai vio-
lini; Anton Jaroshenko alla
viola, e Wladimir Schochov al
violincello ed hanno suonato
in tutta Europa; qui ad Ovada
proporranno brani di Verdi,
Rachmaninov e Tchaikovskij
assai poco noti nel repertorio
cameristico. L’occasione è
ghiotta e rara per conoscere
pagine poco note di musicisti
famosi, per trascorrere una
serata diversa e stimolante.
Appuntamento quindi al Tea-
tro Splendor giovedì 17 mag-
gio alle 21.15 l’ingresso è li-
bero.

Precisazione del
sindaco Coco

Silvano d’Orba. “Per quan-
to riguarda eventuali nostre
adesioni alla Comunità Colli-
nare è utile qualche precisa-
zione.

Premesso che ad oggi so-
no già erogati in forma asso-
ciata tra più comuni alcuni
servizi (ad esempio i consor-
zi), in futuro si assisterà pro-
babilmente ad un moltiplicarsi
di iniziative aggregate per
fronteggiare le minori risorse
disponibili ed ovviare alle ca-
renze dei servizi offerti. La
legge regionale istitutiva di tali
comunità risale a febbraio
2000 e sin da allora è stata
da noi positivamente valutata
quale possibile strumento da
adottare.

A Castelletto, insieme con i
rappresentanti di Francavilla,
Tassarolo, Pasturana e San
Cristoforo, Silvano è stato
presente in due preliminari in-
contri (il prossimo è previsto a
breve) ma nulla ancora di
concreto si è sostanzialmente
sancito.

È fondamentale peraltro,
per valutare la nostra adesio-
ne alla Comunità Collinare,
determinarne gli ambiti di
operatività, ed al proposito il
19 aprile, data dell’ultimo in-
contro, ho espresso seri dub-
bi circa l’esercizio associato
della gestione dei tributi (la
complessità della materia me-
riterebbe più ampio spazio).
Non ritengo utile comunque
affidare, al momento, a terzi,
un settore così delicato ed im-
portante di attività, anche in
relazione alla scrupolosa cura
con la quale l’amministrazio-
ne silvanese ha realizzato in
proprio e senza affidamenti
esterni la verifica sui cespiti
I.C.I.

Nel considerare altrettanto
valide le scelte diverse che al-
tri vogliono compiere, sono
convinto tanto della congruità
quanto della opportunità della
scelta da noi praticata che
manterremmo”.

Carpeneto. Pubblichiamo
la lettera che i giovani  della
frazione di Madonna della Vil-
la hanno scritto al Sindaco
Mauro Vassallo ed ai consi-
glieri comunali.

«Grazie per averci comuni-
cato con largo anticipo la no-
stra ”espulsione” dai locali
della ex scuola di Madonna
della Villa. Grazie per averce-
lo detto così genti lmente,
ascoltando con interesse le
nostre opinioni. Grazie per
averci offerto una valida e mi-
gliore alternativa, facendoci
sentire così importanti e con-
siderati.

Scusateci infine se per così
tanto tempo abbiamo utilizza-
to i vostri locali cercando di
creare un punto di aggrega-
zione e ritrovo giovanile per
tutto il circondario”.

“Questa è la lettera amara-
mente ironica che i giovani
della frazione di Madonna
della Villa hanno indirizzato al
loro Sindaco, i l  25 apr i le,
quando si sono accorti di es-
sere stati “sfrattati”, senza
comunicazione e senza
preavviso, da un locale dell’ex
scuola, di proprietà comunale,
in cui da circa 20 anni diverse
generazioni si sono alternate,
sistemandolo a loro spese per
farne un punto di ritrovo e di
incontro, forse talvolta un po’

disordinato e chiassoso ma
certamente sicuro e controlla-
bile.

Stiamo parlando di una zo-
na rurale, che ha visto nel
corso degli anni diminuire
drasticamente la presenza
giovanile, attratta dalla città
anche per le limitate opportu-
nità che il paese offre. Quindi
pare ancora più grave questa
decisione unilaterale. Quello
che colpisce in questa storia
è l’ostinata cecità delle nostre
classi dirigenti ai problemi dei
giovani. A “Porta a porta” del
24 aprile il prof. Crepet diceva
tra l’altro che “su diecimila
centri d’incontro per anziani,
ne esiste uno per i giovani”.
Concordiamo con Crepet l’ur-
genza, tragicamente attuale,
di essere più attenti verso i
giovani, piuttosto che interro-
garsi, dopo, su quanto si sa-
rebbe potuto o dovuto fare. È
nostro dovere quindi ascoltar-
li, perché i giovani rappresen-
tano il nostro avvenire. E di
questa realtà devono prende-
re coscienza tutti, anche chi
ritiene di non aver nulla a che
fare col mondo giovanile, non
avendo figli o nipoti, e che
spesso avverte come fastidio-
sa la presenza dei giovani.

(...) Muore il cuore nel ve-
dere lo scempio che viene fat-
to di un locale attrezzato con
TV, impianto stereo, luci, che
esisteva anche grazie alla
maggior aper tura mentale
delle precedenti amministra-
zioni. E tutto questo perché?
Per evitare a chi accede al-
l ’ambulatorio, funzionante
un’ora alla settimana, un ram-
pa di scale, senza peraltro eli-
minare i quattro gradini che,
in ogni caso, costituiscono
una barriera architettonica».

Lettera firmata

Vendo a Cassine
1º piano,

condominio “Mimosa”,
2 camere, cucina, bagno,
dispensa, cantina, box.

L. 135.000.000 trattabili
Libero subito

Tel. 010 925429

Tra Silvano e Rocca Grimalda

Una “bretella” sull’Orba
per 2 strade provinciali

Previsti “tagli” alle corse deficitarie

Le Comunità Montane
entrano nella SAAMO?

Molare: figure che scompaiono

Angela ed Alda…
in un caro ricordo

Il sindaco Pino Coco.

Angela Puppo Alda Pesce

I giovani protestano per la chiusura del centro

Da Madonna della Villa
al sindaco di Carpeneto
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Ovada. Nel campionato di
Promozione l’Ovada Calcio,
pareggiando con la Junior Ca-
nelli, guadagna un punto sulle
inseguitrici e si porta a tre lun-
ghezze dalla coppia Cavaglià
- Borgovercelli.

Dopo le due sconfitte con-
secutive, il confronto con gli
Astigiani si presentava deter-
minante per i colori ovadesi
che dovevano assolutamente
vincere per confermare il pri-
mato. L’Ovada pur creando di-
verse palle goal non riusciva a
superare l’attento Graci e a
passare in vantaggio era pro-
prio la Junior su punizione di
Ivaldi e deviazione di Demari-
nis. L’incubo di perdere il pri-
mato in classifica si abbatteva
sul Geirino e a confortare gli
sportivi erano le notizie pro-
venienti da Val Mos dove il
Cavaglià stava perdendo e da
Crescentino con il pareggio
del Borgovercelli. Nella ripresa
giungeva il pareggio dell’Ova-
da con Carozzi e i Biancostel-
lati, sospinti da un grande inci-
tamento non riuscivano a rad-
doppiare pur trovandosi in su-
periorità numerica per l’espul-
sione di Lazzarato. Domenica

13 maggio la squadra di Merlo
si reca a San Salvatore contro
il Monferrato. Assente Aime
per squalifica.

Formazione: Rovito, Fre-
gatti, Perata Davide, Conta,
Lucchetta, Carozzi, Zunino,
Mossetti, Rovera, Lombardo,
Barletto. Risultati: Crescenti-
nese - Borgovercelli 1-1; Val
Mos - Cavaglià 3-0; Sanda-
mianferrere - Fulgor Valdengo
2-2; Ovada C. - Junior Canelli
1-1; Gaviese - Monferrato 1-1;
Canelli - Piovera 0-2; Pontecu-
rone - R.Viverone 0-1; Mon-
calvese - S.Carlo 3-1. Classi-
fica: Ovada C. 54; Cavaglià,
Borgovercelli 51; Fulgor Val-
dengo 45; Canelli 42; Sanda-
mianferrere, Val Mos, Piovera
40; Junior Canelli 38; Moncal-
vese, Gaviese 35; Crescenti-
nese 34; S.Carlo 32; Monfer-
rato 25; R.Viverone 23; Ponte-
curone 16. Prossimo turno:
Crescentinese - Canelli; Ju-
nior Canelli - Cavaglià; Borgo-
vercelli - Gaviese; Piovera -
Moncalvese; Monferrato -Ova-
da; S.Carlo - Pontecurone;
R.Viverone - Sandamianfer-
rere; Fulgor Valdengo - Val
Mos. E.P.

Ovada. Un punto, un solo
punto ha impedito alla Plasti-
pol di compiere al termine di
una bella stagione, un’altra
storica impresa, quella di arri-
vare a disputare i play-off per
la promozione in B/1.

Tutto ciò in vir tù di una
classifica che vede i bianco-
rossi chiudere al 5º posto, alle
spalle del già promosso Igo
Genova e Mondovì, Pinerolo,
Volpianese che disputeranno
gli spareggi promozione.

Alla squadra di Capello, no-
nostante il 3-0 inflitto all’Asy-
stel Milano nell’ultima trasfer-
ta non è riuscito l’aggancio al-
l’ultimo giro alla Volpianese
vittoriosa con identico risulta-
to a Reggio, aggancio che
avrebbe permesso a Cancelli
e C. di accedere ai play-off in
virtù di una miglior classifica
avulsa.

A Milano la Plastipol non ha
incontrato la stessa squadra
che all’andata aveva espu-
gnato il Geirino perché nel
frattempo qualcuno ha esordi-
to in serie A.

Ma è stato ugualmente du-
re perché nelle prime battute i
biancorossi hanno stentato a

trovare il ritmo giusto e si so-
no trovati ad inseguire sino al
19/19.

Pii è stato un testa a testa
interminabile conclusosi sul
33-31.

Sbloccato il risultato il 2º
set è stato vinto in scioltezza,
ma nel 3º set la Plastipol si è
trovata nuovamente ad inse-
guire sino a 18 pari dopo aver
fallito due match bool ottene-
vano il definitivo 3-0 chiuden-
do con un 29-27.

Formazione: Torr iel l i ,
Gombi, Roserba, Belzer, Bar-
beris, Zannoni, Quaglieri. Ut.:
Barisone A. Cancelli Crocco.
A disp.: Repetto, Puppo. All.:
Capello, acc. Pastorino.

Risultati: Asystel - Plasti-
pol 0-3 (31/33 19/25 27/29);
Spezia - S. Antonio 3-0; Pine-
rolo - Olympia 3-0; Mondovì -
Fornovo 3-1; Fabbrico -
Volpianese 0-3; Igo - Altea 3-
1; Voluntas - Voghera 3-0.

Classifica: Igo 64; Mon-
dovì 58: Pinerolo 56; Volpia-
nese 49; Plastipol 48; Forno-
vo 43; ALtea, Asyste 38; Spe-
zia 35; S. Antonio 34; Vo-
luntas, Olympia 25; Fabbrico
24; Voghera7.

Corsa ciclistica a Rocca Grimalda
Rocca Grimalda. Sabato 12 maggio il G.S. Cicli Guizzardi in

collaborazione con il Comune di Rocca organizza il “5º Trofeo
Comune di Rocca Grimalda” corsa ciclistica su strada per tes-
serati Udace più enti.

La manifestazione è riservata alle categorie cadetti, junior,
senior, veterani, gentlemen, super gentlemen. Il percorso di cir-
ca 70 chilometri prevede la partenza alle 14,30 quindi la caro-
vana toccherà S.Carlo, bivio S.Giacomo, S.Giacomo, Cascina
Vecchia (partenza ufficiale), Mantovana, Castelferro, bivio Re-
torto, Predosa, Strada provinciale per Ovada, bivio S.Giacomo,
S.Giacomo, Piria, Rocca G. loc. S.Carlo, bivio S.Giacomo,
S.Giacomo, Cascina Vecchia, Mantovana, Castelferro, bivio
Retorto, Predosa, Strada provinciale per Ovada, loc. S.Carlo,
Rocca Grimalda.

Il ritrovo è fissato alle ore 13 presso le Cantine Castello di
Rocca. Nel monte premi sono previste medaglie d’oro dal pri-
mo al quinto; premi in natura dal sesto al decimo.

Basket maschile
Ovada. Raggiunta la matematica certezza di restare in serie

C/2 già dalla scorsa settimana la Tre Rossi va a vincere anche
a Sarzana, condannando il team ligure a disputare i play-out.

I ragazzi di Maestri hanno subito i padroni di casa solo nel 1º
periodo, conclusosi sul 25-20. Poi è stato un crescendo tutto
biancorosso.

Eloquenti i parziali, 10-21 nel 2º periodo e si va al riposo con
la Tre Rossi in vantaggio per 41-35.

Equilibrato il 3º tempo (16-18 per Ovada) ma il tabellone
complessivo è sempre favorevole ai piemontesi che conducono
per 59-51.

Prova decisamente positiva per i giovani Ghiglione, Bruschi e
Settino. Ottima la prestazione di Ponta, Celada e Canegallo
spesso fondamentali e decisivi nella parte più delicata della
stagione ovvero da un paio ai mesi a questa parte.

Domenica prossima a Pontremoli si conclude il campionato
della Tre Rossi si gioca alle ore 18 poi si comincerà a pensare
alla prossima stagione.

Risultati: Sarzana - Tre Rossi 69-82 Formazione: Ghiglione,
Caneva, Arbasino, Bruschi, Settino, Bottos, Celada, Canegallo,
All: Maestri.

Volley giovanili
Ovada. Si infrangono sugli scogli di Albisola i sogni di par-

tecipare alla fase finale nazionale per l’Under 17 maschile. Op-
posti ai locali della CARISA, i campioni regionali piemontesi del-
la Plastipol non sono riusciti nell’impresa di qualificarsi per le fi-
nali scudetto di Castellana Grotte (Ba). Più completa la forma-
zione ligure ha meritato la vittoria per 3-0 (25/18 25/20 25/23).
Formazione: Quaglieri, Belzer, Puppo, Pastorino, Asinari, Boc-
caccio, ut.: Murer S. a disp.: A. Murer, Priano all. Barisone.

Perdono al tie-break i ragazzi della 1ª Divisione contro il G.S
Acqui per 2-3 (25/8 25/23 18/25 23/25 11/15). Formazione: Gia-
chero, Barisione, Belzer, Zerbo, Puppo, Pesce. Ut.: Traversa, Vi-
gnolo, A disp.: Pastorino. All. Barisone.

Nella 1ª Divisione femminile sconfitta della Plastipol a Ca-
stellazzo per 3-1 (25/15 16/25 25/10 25/19). Formazione: Da
Rin, Olivieri, Barbieri, Stocco, Pignatelli, Martini, a disp.: Repet-
to; all.: Cresta.

Elettori
impediti

Ovada. In occasione delle
elezioni del 13 maggio i l
Servizio di Medicina Legale
comunica che gli elettori fisi-
camente impediti a votare o
non deambulanti possono ri-
chiedere la certificazione per
il voto assistito presso gli am-
bulatori siti in via XXV Aprile
22, nell’ambito dei normali
orari di servizio. Inoltre, in
concomitanza con lo svolgi-
mento delle elezioni, l’attività
certicativa sarà assicurata in
collaborazione con i medici di
distretto nel seguente modo:

Sabato 12 maggio dalle ore
9 alle 10; domenica 13 mag-
gio dalle 9 alle 12. Il medico
sarà reperibile per l’intera
giornata tramite il centralino
dell’ASL 22, tel. 0143/8261.

In base all’art. 41 del DPR
570/60 possono essere ac-
compagnati all’interno della
cabina elettorale solo soggetti
da infermità di tipo fisico rela-
tive a cecità, amputazioni del-
la mani, paralisi o impedimen-
to di analoga gravità.

Non sono pertanto rilascia-
bili certificazioni, ai fini sud-
detti, ad elettori affetti da in-
fermità di tipo psichico o intel-
lettivo.

Gli elettori non deambulanti
potranno votare in piazza B.
Franzoni (ingresso retrostante
le Scuole Elementari di via
Fiume) e presso piazza M. Li-
bertà 17 (Scuola Media Stat.
ingresso lato via Galliera).

Saranno istituite le sezioni
elettorali nº 8-9 e nº 5-6-7-10,
contraddistinte con l’apposito
simbolo.

Plastipol perde: 
ora i play-out

Ovada. Derby sottotono
quello disputatosi sabato 5/5
a Novi, tra la squadra locale e
la Plastipol. Il rientro in squa-
dra a Roberta Olivieri da alla
squadra di Monica Cresta
qualche chances in più ma
occorrerà affrontare gli impe-
gni con molta determina-
zione. A Novi in campo due
squadre con opposti morali,
da una parte a festeggiare le
10 vittorie consecutive, dall’al-
tra con il pensiero rivolto agli
impegni successivi. Logico
quindi non attendersi molto e
così è stato con la Plastipol
quasi mai in partita e conclu-
sione con un 3 - 1 che non fa
una grinza. Sabato 12/5 pren-
deranno il via i play-out sal-
vezza che vedranno la Plasti-
pol impegnata in casa al Gei-
rino contro il Bra. I successivi
due incontri le biancorosse li
disputeranno in trasferta: mer-
coledì 16 a Fossano e poi sa-
bato 19 a Trecate. Formazio-
ne: Valenti, Olivieri, Tacchino,
Bovio, Esposito, Masini, Ba-
do, ut.: Puppo, Bottero. A di-
sp.: Scarso All.: Cresta. Risul-
tati: Europa Metalli Novi -
Plastipol 3-1 (25/20 25/21
18/25 25/14); Galiate - Vam-
bianese 3-0; Vidue - Bruzolo
1-3; Vigliano - Pozzolese 3-1;
Lingotto - Omegna 3-1; Co-
gne - European 3-0; Alba -
Carmagnola 3-0. Classifica:
Alba 77; Omegna 62; Cogne
57; Vigliano 46; European 44;
Galliate 40; Novi 40; Lingotto
37; Cambianese 36; Carma-
gnola 31; Plastipol 25; Pozzo-
lese 20; Vidue 17; Bruzolo 16.

Tamburello
Castelferro. Nella settima giornata del campionato di serie

A, giocata domenica scorsa, è stata facile per il Castelferro la
trasferta sul campo della Cavrianese, dove ha vinto 13 a 4, ed
ha consolidato la sua posizione in classifica, ma sempre a tre
punti dal San Paolo d’Argon. La squadra bergamasca, in-
fatti,continua la sua marcia, con un un cappotto ai danni del
Medole. Un’altro risultato degno di nota è il pareggio casalingo
del Callianetto con il Castelli Calepio.

E domenica, prossima sarà proprio la squadra astigiana im-
bottita di ex a fa visita al Castelferro. Per la serie B, il “tour de
force” si è concluso domenica con il derby Castelferro-Ca-
priata, vinto dagli ospiti (7-13), mentre anche Cremolino e Ta-
gliolo hanno vinto, rispettivamente con Arcene (13-11) e Ca-
stell’Alfero (13-5).

Per il prossimo turno, sabato, Castelferro-Tagliolo e Cremo-
lino-Filagno, domenica, Capriata-Arcene.

Inizia domenica il “Martellino”
Ovada. Prende il via il 13 maggio presso il Geirino la 7ª edi-

zione del “Memorial Martellino”, manifestazione di calcio riser-
vata alla categoria Juniores ed organizzata dall’Ovada Calcio
per ricordare il giovane calciatore biancostellato di Campo Li-
gure deceduto in un incidente stradale. Ad inaugurare il torneo,
domenica 13 maggio alle ore 10,30 saranno i grigi del-
l’Alessandria, già secondi nella scorsa edizione, e Retorbido di
Voghera. Il torneo proseguirà con le eliminatorie nel pomerig-
gio di sabato 19 e nella mattinata del 20 maggio. Sabato 26 si
svolgeranno poi le semifinali e domenica 27 le finali. Tra le altre
squadre partecipanti troviamo Ovada, Casale, Genoa, Oltrepò,
Sestrese, Strevi.

Calcio 2ª e 3ª categoria
Ovada. Nei campionati minori sconfitte le formazioni della

zona. L’Ovadese/Mornese veniva battuto dalla capolista Aurora
per 6-2 con le reti di Oltracqua e Pasquino. Formaz. Cornelli,
Mazzarello, Boccalero, Pasquino, Rapetti, Ricci, Oltracqua,
Chiappino, Callio, Ivaldi, Chiappino. A disp: Benasso, Mazzarel-
lo, Siri, Gastlaid, Puppo, Briata. La Silvanese perdeva dal Villal-
vernia per 2-0. Formaz. Boccaccio, Perasso, Macciò, Andorno,
Rapetti, Pastorino L. Callio, Bavaresco, Oliveri, Lavorano, D’An-
gelo. A disp: Pastorino D. Poggio, Barca. Sconfitto anche il Roc-
ca a Basaluzzo per 2-0. Formaz.: Porciello, Gaggino, Marchelli,
Minetti, Vingolo, Ferraro, Sciutto, Ottonello, Gentili, Calderone,
Heinen. A disp: Orsi, Echino, Darin, Tarantola.

Domenica 13 trasferta della Silvanese a Pozzolo; a Rocca
c’è il Montegioco e al Geirino arriva la Comollo

In 3º categoria la Castellettese vinceva per 3-0 sull’Europa
con reti di Bricola, Paolillo e Parodi. Formaz: Pasquale, Bricola,
Aloisio, Guido, Tacchino, Sciutto, Parodi, Lazzarini, Summa,
Marchelli, Paolillo, Massone. Domenica gran derby a Predosa.

Tennis tavolo
Costa d’Ovada. Prestigioso risultato della Coppia costese

Mario Dinaro, Franco Caneva, ai campionati regionali assoluti
categoria Veterani nella specialità del doppio maschile con la
conquista della medaglia di bronzo. Nella due giorni di Torino si
sono disputati anche l’individuale con il 9º posto dell’ex-aequo
degli stessi Dinaro e Caneva; nel regionale a squadre Veterani,
la Saoms ‘97, formata da Dinaro, Caneva e Fabio Babboni, ha
conquistato il 5º posto finale; la regionale giovanile categoria
Juniores, ha conquistato un altro 5º posto con Luca Campostri-
ni, Marco Cazzulo, Francesco Vigo.

Calcio promozione

L’Ovada pareggia
e guadagna un punto

Volley maschile B/2: biancorossi al 5º posto

Plastipol per un punto
fuori dai play - off

Calcio ragazzi
Ovada. Sabato 12 maggio alle ore 16,30 al Moccagatta i

Giovanissimi dell’Ovada se vincono con il D.Bosco si ag-
giudicano il 1º posto nel girone. Intanto la squadra di Ottonello
superava il Cristo per 7-0 con 3 reti di Pastorino, 2 di Scontrino,
una di Bianchi e Cavanna, mentre il 5 maggio vinceva a Viguz-
zolo per 4-3 con 2 reti di Scontrino, una di Repetto M. e di Pa-
storino. Formaz.: Bobbio, Caddeo, Valente, Bianchi, Agodi,
Sciutto, Caneva, Repetto M. Pastorino, Scontrino, Repetto R. A
disp: Polo, Oddone, Ajjur.

Gli Esordienti di M. Sciutto pareggiavano con l’Aurora per 0-
0, mentre nel turno infrasettimanale perdevano dall’Alessandria
per 4-1 con goal di Sema. Formaz. Carosio, Corradi, Santoli-
quido, Fusilli, Gaione, Costantino, Borsari, Gioia, Bottero, Se-
ma, Caminante. Ut.: Sonaglio, Nervi, Corbo, Core.

La Juniores chiudeva con una sconfitta a Novi per 4-0.
Gli Allievi di Bisio impegnati con la Vignolese vincevano per

6-1 con due reti di Caminante e una di Olivieri, Toso e Clerici.
Formaz. Piccoli, Campora, Peruzzo, Arata, Ferraro, Murchio,
Mazzarello, Olivieri, Caminante, Picasso, Clerici. A disp: Vitale,
Toso. Gli Allievi di Sciutto superavano l’Aurora per 3-0 con reti
di Lanzoni, Parodi, Cavanna. Formaz.: Ravera, Domino, Lan-
zoni, Marchelli, Rapetti, Giacobbe, Bevere, Cavanna, Parodi,
Rachid, Ferrando. Domenica 13 gli Allievi saranno impegnati
rispettivamente fuori casa con l’Europa e al Moccagatta con la
Castelnovese.

La Scuola Calcio nel “Pontecurone” vinceva con l’Orione Vo-
ghera per 5-2 due reti di Barletto e Olivieri e una di Stocco. For-
maz. Gaione, Griffi, Poggio, Napolitano, Grosso, Accattino, Ner-
vi, Barletto, Olivieri, Stocco.
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Campo Ligure. I grandi temi
della biodiversità, l’utilizzo degli
O.G.M. (Organismi Genetica-
mente Modificati), delle tecniche
di manipolazione genetica in
campo vegetale, animale ed
umano, occupano periodica-
mente le prime pagine dei gior-
nali. Pensare che questi argo-
menti di grande risonanza sia-
no limitati alla sfera delle pur im-
portantissime questioni della
salute e dell’alimentazione
umana, sarebbe limitante.

Euroflora 2001 ha rappre-
sentato quindi una cornice uni-
ca per far conoscere la “Liguria
della biodiversità”, da parte di
soggetti istituzionali che ope-
rano nel settore.

La Liguria è una sottile stri-
sce di territorio fatta di monti
affacciati sul mare e raccoglie
una variegata serie di ambien-
ti che vanno dalle abetaie alpi-
ne alle dune costiere. Il repen-
tino passaggio, talvolta nello
spazio di pochi chilometri, da un
ambiente all’altro, conferisce
alla nostra regione un suo
aspetto unico al mondo.

Grande attenzione deve es-
sere, quindi, prestata nella di-
fesa del patrimonio genetico
autoctono ed estrema cautela
deve essere registrata non so-
lo alle specie eventualmente
introdotte ma anche alla loro
origine e provenienza.

In Liguria si è iniziato a lavo-
rare per attrezzare il servizio
pubblico ad affrontare le richie-
ste sempre più numerose pro-
venienti da operatori sensibili
a queste problematiche.

Il vivaio forestale regionale
di Masone, svolge un ruolo trai-
nante per la tutela della biodi-
versità e si stanno indirizzando
verso l’impiego esclusivo di se-
mi e materiale di propagazione,
di esclusiva provenienza loca-
le.

Così ad Euroflora le Comu-
nità Montana Valli Stura ed Or-
ba, quelle in parte comprese
nel perimetro del parco del Bei-
gua, del Giovo ed Argentea,
l’Ente Parco Beigua, i comuni
della riviera del Beigua (Albi-
sola Marina, Albisola Superio-
re, Celle Ligure, Varazze, Co-
goleto ed Arenzano) mettendo
a disposizione le necessarie ri-
sorse finanziarie, con il contri-
buto delle Province di Genova
e Savona, hanno allestito un’a-
rea espositiva con il nome “Bei-
gua: i monti sul mare”. Lo sco-
po è stato quello di rappresen-
tare l’area del Beigua come un
grande balcone costituito da
montagne affacciate sul mare.
Il progetto ha visto la ricostru-
zione degli ambienti che dalle
praterie in quota discendono
verso il mare, con il versante pa-
dano seminascosto, per invita-

re il visitatore a percorrere il
sentiero che raggiungeva il cri-
nale e ridiscendeva verso la co-
sta. A scapito, forse, dell’effet-
to scenografico, per sviluppare
il tema della biodiversità è sta-
ta posta grande attenzione nel-
l’accostamento delle specie ve-
getali ed arboree affinché fos-
sero di origine (luogo di raccol-
ta del seme) e provenienza (luo-
go di coltivazione Vivaio di Ma-
sone) locali.

Lungo il percorso sono stati
posizionati leggii con le spie-
gazioni riguardanti gli ambien-
ti attraversati, Nel gazebo sono
stati appesi cartelloni riguar-
danti l’attività del vivaio, del-
l’Ente Parco Beigua e l’iniziati-
va di valorizzazione del territo-
rio attraverso un prodotto: “Le
valli del latte”.

Nelle bacheche hanno tro-
vato posto tabelloni d’informa-
zione sulle attività agricole,
agroalimentari, forestali ed ar-
tigianali dell’entroterra della ri-
viera del Beigua.

Le strutture in legno sono
state realizzate da ditte ope-
ranti nella zona associate al
Consorzio Forestale Valli Stura
ed Orba di Campo Ligure.

Lo stand è stato percorso da
migliaia di visitatori e la misura
è data dai 12.000 pieghevoli
“Beigua: i Monti sul mare” pre-
levati negli ultimi tre giorni.

Masone. Il Comune di Masone ha preso ufficialmente
posizione nei confronti dell’A.N.A.S. dopo il tragico inci-
dente motociclistico di cui abbiamo dato notizia nel nume-
ro scorso.

Indirizzata alla Direzione A.N.A.S. Viabilità Liguria di Ge-
nova, e per conoscenza al Prefetto, all’assessore ai LL.PP.
della Provincia di Genova, alla Direzione I Tronco della So-
cietà Autostrade, ai sindaci di Campo Ligure, Rossiglione
e Tiglieto ed agli organi di stampa, la nota chiede l’adozione
di solleciti provvedimenti per la SS. 456 del Turchino.

Come già evidenziato, anche in forma scritta, senza pe-
raltro avere ricevuta risposta, la scrivente Amministrazione
ritiene particolarmente pericoloso l’incrocio della strada sta-
tale in oggetto che immette al casello di entrata dell’Auto-
strada A26 di Masone.

Si tratta di zona ad intenso traffico veicolare che interessa
tutta la Valle Stura e Tiglieto e che presenta un punto di for-
te criticità nell’incrocio summenzionato, come è ampiamente
dimostrato dai numerosissimi incidenti verificatisi nel corso
degli anni, con frequenza anche settimanale.

A fronte dell’ulteriore tragico incidente verificatosi venerdì
27 aprile u.s., ove ha perso la vita un giovane motociclista,
questa Amministrazione ritiene non più prorogabile la mes-
sa in opera di adeguate strutture di rallentamento e mes-
sa in sicurezza del traffico veicolare in corrispondenza del-
l’incrocio medesimo, per cui ne sollecita la realizzazione.

Restando a disposizione per ogni ulteriore ragguaglio e/o
per un eventuale sopralluogo congiunto ed in attesa di cor-
tese e tempestiva risposta, si porgono distinti saluti.

Masone 3 maggio 2001, l’assessore ai LL.PP. Tomaso
Macciò, il sindaco Pasquale Pastorino.

Aggiungiamo solo che la protratta chiusura della statale
in località Fado, è in questo periodo pesante concausa di
aumentato traffico e conseguenti incidenti. Anche in questo
caso è l’A.N.A.S. che latita colpevolmente.

Masone. Audace colpo, è
proprio il caso di dirlo, quello
messo in atto da due ladri, un
uomo e una donna, venerdì 4
maggio. Infatti hanno agito,
probabilmente senza saperlo,
in concomitanza con l’ammi-
nistrazione a domicilio del-
l’Eucarestia del primo venerdì
del mese.

Fatti entrare in casa dall’in-
cauta vittima che ha creduto
alla solita frottola utilizzata dai
lestofanti, qualificatisi come
dipendenti di qualche ente o
associazione, hanno portato
a termine il colpo dopo la bre-
ve cerimonia religiosa, cui an-
zi hanno assistito compunti,
quando il sacerdote se ne è
andato.

Segnaliamo questo ennesi-
mo, curioso episodio per met-
tere in guardia le persone an-
ziane e sole dal fare entrare
in casa gli sconosciuti. Que-
sta volta il danno è stato solo
economico e la gentilezza
della derubata, che ha trattato
i ladri come ospiti senza ac-
corgersi di nulla se non dopo
la loro fuga, ha limitato i dan-
ni, si è avuta però la riprova di
quanta freddezza e determi-
nazione abbiano raggiunto
questi malfattori che operano
con disinvoltura in ogni circo-
stanza.

Masone. Con il sorteggio
degli scrutatori è stata com-
pletata la composizione delle
4 sezioni elettorali presenti
nel comune di Masone duran-
te le consultazioni politiche
del prossimo 13 maggio.

Ecco i nominativi:
Sezione 1: Presidente: Siro

Ottonello, scrutatori: Carlini
Martina, Carlini Mauro, Lo
Pumo Francesca, Macciò Pie-
tro.

Sezione 2: Presidente: Tas-
sone Bruno, scrutatori: De
Cantell is Damiana, Giorgi
Giorgia, Oliveri Lorenzo, Pic-
cardo Daniele.

Sezione 3: Presidente: Ot-
tonello Andrea, scrutatori:
Ciancio Daniela, Ottonello

Gildo, Pastorino Carla Rina,
Santelli Simone.

Sezione 4: Presidente: Ot-
tonello Enrico, scrutatori: Fer-
rando Gian Michele, Macciò
Stefania, Pastorino Sara, Pa-
storino Silvia.

Questa invece la gradua-
toria degli scrutatori supplenti
in ordine di sorteggio: Pari-
si Marianna, Aneto Miriam,
Gaggero Federica, Macciò
Angela, Pastorino Tiziana,
Pastorino Ylenia, Pastorino
Anna, Ascani Sonia, Pasto-
rino Michele Luigi, Pastori-
no Maria-Luisa, Pastorino Er-
minia, Ottonello Sandra, Ot-
tonello Ivana, Macciò Gra-
zia, Pastorino Fabrizio, Ot-
tonello Simona.

Masone. Il G.S. Masone Turchino chiude il campionato di
Promozione con una vittoria contro l’ormai retrocesso Alassio.

Il primo tempo è risultato non molto piacevole e privo di emo-
zioni mentre la ripresa ha offerto le tre reti dell’incontro.

L’unico applauso nella prima parte della gara lo raccoglie il
Direttore Sportivo Edo Esposito, improvvisato “raccattapalle” di
lusso, che arresta con il tacco una punizione fuori misura di
Boccia e si merita gli applausi del pubblico.

La formazione di Mario Macciò sblocca il risultato con il gio-
vane Sercia entrato nei secondi 45 minuti unitamente all’ottimo
De Meglio. L’Alassio comunque riesce a raggiungere il pari ed i
padroni di casa sfiorano il raddoppio con il “massaggiatore”
Paolo Lanfredi che il mister masonese improvvisa attaccante.

Il gol decisivo arriva proprio allo scadere dell’incontro ancora
da Alessio Sercia che conferma tutte le sue qualità battendo il
portiere avversario con uno splendido diagonale.

Il Masone chiude così il torneo conquistando il settimo posto
frutto dei 41 punti incamerati che rappresentano un record per
la formazione del presidente Ottonello.

Prima di concludere un’anticipazione di mercato: per il pros-
simo campionato il mister Mario Macciò dovrebbe lasciare la
guida della squadra ed essere sostituito da Edo Esposito.

G.S. Masone: Esposito 6; Chericoni 6; Marchelli 6; Pareto 6,
Ardinghi 6,5; Ravera 6,5; Boccia 7 (Lanfredi s.v.); Martino 6
(Sercia 7); Meazzi 6,5; Di Clemente 6 ( De Meglio 6,5).

G.R.

Campo Ligure. E’ tempo
di bilanci perché la stagione
sportiva 2000-2001 volge al
termine per la Yellow Moon
Pallavolo Valle Stura la-
sciando spazio all’attività
estiva.

Tra note amare e dolci è
stata un’annata difficile ed
impegnativa che ci vedeva
al via in ben sette campionati
e in diverse manifestazioni
importanti a cui abbiamo vo-
luto par tecipare per fare
esperienza e conoscere me-
glio la pallavolo.

Ci siamo ritagliati uno spa-
zio ben definito nel panora-
ma del volley non solo di Ge-
nova ma della Liguria e via
internet con il sito www.geo-
cities.com/pallavolovallestu-
ra.

La prima squadra, dopo
una stagione di serie C re-
gionale, aveva come obietti-
vo quello di disputare un
campionato di vertice e co-
sì è stato; l’amarezza deriva
dal fatto che potevamo rien-
trare nella categoria dalla
porta principale e non ci sia-
mo riusciti.

Non siamo stati in grado di
battere, nella regoular sea-
son, il forte Golfo Dianese e
nel girone di qualificazione
il Sestri Levante che ci ha
sconfitti per 3 a 2 in entrambi
i match.

A parziale giustificazione
gli infortuni ed i mille pro-
blemi che il mister Bassi ha
dovuto affrontare nel corso di
tutta la stagione.

Il settore giovanile, fiore
all’occhiello di questa so-
cietà, ha raccolto meno del
previsto pur avendoci rega-
lato grandi emozioni. Il tito-
lo provinciale Under 17 e Un-
der 15 dimostrano, se anco-
ra ce n’era bisogno, la qua-

lità del lavoro svolto da Mac-
ciò Barbara e Bassi Paolo.

Note liete dalle squadre
partecipanti ai campionati
provinciali sia maschili che
femminil i : in entrambe le
competizioni abbiamo rag-
giunto le finali per le pro-
mozioni. Per il settore ma-
schile il merito va a Ravera
Alessia, alla sua prima espe-
rienza, per avere saputo te-
nere il gruppo nonostante
tutto e tutti.

Infine le giovanissime che
hanno portato in giro per il
basso Piemonte i colori di
questa società ben compor-
tandosi nelle varie manife-
stazioni.

Un ringraziamento parti-
colare a tutte le atlete/i che
hanno svolto attività con noi,
ai genitori, a tutti i collabo-
ratori tecnici, alle Ammini-
strazioni, ai collaborator i
economici, alle forze dell’or-
dine ed alle redazioni dei
giornali.

Infine un pensiero a tutti
coloro che operano nel mon-
do dello sport in questa “Val-
le di lacrime”: le strutture ci
sono, più o meno, abbiamo
la forza di uscire dal guscio
del campanilismo e dell’orto
per dare ai giovani della val-
le una possibilità in più di
crescita e di valorizzazione.

Lorenzo Piccardo

Campo Ligure. La campa-
gna elettorale sta arrivando
alle battute finali. In questa
valle, per fortuna, non ha co-
nosciuto l’asprezza e le punte
polemiche cui ci ha abituato
la scena nazionale.

I due schieramenti principa-
li si sono comunque spesi
non poco per conquistare gli
elettori, soprattutto cercando
di guadagnare consensi per i
candidati del collegio maggio-
ritario: per l’Ulivo il deputato
uscente Lorenzo Acquarone,
per il Polo Monica Puttini. Il
primo, Vicepresidente della
Camera dei Deputati, con una
carriera professionale (è uno
dei più quotati avvocati geno-
vesi) e politica di rilievo, è sta-
to candidato quasi a furor di
popolo.

I Sindaci del collegio, infatti,
hanno ufficialmente chiesto la
sua ricandidatura vista l’atten-
zione per i problemi ammini-
strativi che Acquarone ha
sempre dimostrato.

La sua antagonista è una
giovane odontoiatra di Forza
Italia nuova per la politica
che, all’ultimo momento ha
bruciato la candidatura del
campese d’adozione Lorenzo
Zunino data ormai per certa.

La signora Puttini ha battu-
to molto sul tasto della sua
presenza sul territorio in caso
di elezione, contrapposta al-

l’assenza, secondo lei, dimo-
strata dal suo avversario.

Per il Senato, la Valle Stura,
è inserita in un collegio assur-
do che la vede accoppiata
con il savonese con il quale i
rapporti sono minimi. I con-
tendenti, comunque, sono l’u-
livista Egidio Pedrini ed il por-
tabandiera del Polo Stanislao
Sambin. In valle c’è da regi-
strare anche un impegno del-
l’anziano ex deputato demo-
cristiano Zoppi che, sotto le
bandiere di Democrazia Euro-
pea, ha raccolto alcuni orfani
dell’ormai defunta D.C., gui-
dati da un noto personaggio
la cui moglie è titolare di un
famoso ristorante della zona,
ponendosi come obiettivo di-
chiarato di disturbare i gruppi
più grandi strappando magari
qualche cosa al proporziona-
le.

A Campo Ligure anche la li-
sta di minoranza in Comune
“Insieme per il nostro paese”
ha fatto sentire la sua voce,
senza prendere posizione per
nessuno dei contendenti, al-
meno ufficialmente, ha scritto
una specie di lettera aperta ai
candidati dove i temi di politi-
ca nazionale si mescolano
con questioni locali che però
difficilmente potranno avere
echi nel nuovo parlamento
qualunque sia il colore che lo
caratterizzerà.

Masone. In occasione del settantaquattresimo Raduno Nazionale degli Alpini, che si terrà a
Genova dal 19 al 20 maggio, il Comune di Masone ospiterà due gruppi di radunisti. Il primo, pro-
veniente dalla Val Sugana, sarà composto da circa 50 elementi e verrà sistemato presso la pale-
stra di Villa Bagnara. Il secondo gruppo invece è costituito dal complesso bandistico “Gruppo Al-
pini di Borbona (RI)” sezione di Roma, che troverà collocazione nei locali dell’Opera Mons. Mac-
ciò. Nella giornata di sabato 19, per esprimere la sua gratitudine alla cittadinanza di Masone, il
gruppo bandistico degli Alpini di Borbona effettuerà, suonando, una sfilata per le vie del paese
quindi, alle ore 21, offrirà un concerto di brani del repertorio folkloristico classico, nel teatro del-
l’Opera Mons. Macciò.

Pallavolo Valle Stura

Yellow Moon
tira le somme

Elezioni politiche a Campo Ligure

La campagna elettorale
volge al termine

Per l’incrocio mortale

Masone sollecita
la risposta Anas

Ad Euroflora 2001

Biodiversità: parco Beigua
e la Comunità montana

Audace
furto
compiuto
a Masone

Masone saluta gli alpini

Presidenti e scrutatori
a Masone per le elezioni

Il G.S. Masone
batte l’Alassio
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Cairo Montenotte - Sono
entrate in vigore il 30 mar-
zo scorso le nuove disposi-
zioni che disciplinano l’ordi-
namento dello stato civile e
mandano definitivamente in
soffitta le regole classiche
di tenuta e aggiornamento
degli atti relativi a nascita,
matrimonio e morte.

Non più i classici libroni,
vidimati pagina per pagina,
e da compilare a penna o,
al più, mediante sistemi di
stampa derivanti da proce-
dure informatiche.

Gli archivi dello stato ci-
vile, una volta entrata a re-
gime la riforma, saranno in-
teramente informatizzati, il
che significa che saranno i
dati registrati nell’archivio
informatico dall’ufficiale a
costituire gli originali, sic-
ché le stampe saranno so-
lo una copia estratta dal-
l’archivio.

L’informatizzazione degli
archivi e delle modalità di
redazione degli atti di stato
civile, oltre a essere una
pietra miliare nel disegno di
riforma della pubblica am-
ministrazione, perseguito dal
ministro Franco Bassanini,
potrà essere la spinta deci-
siva verso l’informatizzazio-
ne degli enti locali.

Il decreto prevede, infatti,
che lo scambio dei dat i
informatici dovrà avvenire
attraverso i canali della re-
te unitar ia della pubblica
amministrazione.

Questa disposizione fa
coppia con quanto prevede
l ’ar t icolo 12 del dlgs
267/2000 nell’imporre un ve-
ro e proprio obbligo dei co-
muni di investire nell’infor-
matizzazione per risponde-
re in pieno alle imprescin-
dibili esigenze della riforma
amministrativa, che punta-
no in maniera aperta sullo
sviluppo dell’informatica. Il
Comune di Cairo è già prov-
visto di questi nuovi sistemi
ed è già collegato in rete
con i diversi ministeri.

L’informatizzazione, an-
che se appare il principale
elemento di novità, non è
l’unico.

Gli uffici di stato civile do-
vranno modernizzare la pro-
pria attività applicando al-

cuni dei capisaldi  del le
riforme della pubblica am-
ministrazione.

L’ufficiale di stato civile,
in particolare, è responsabile
di questo mutamento di pro-
spettive delle sue funzioni.
E’ chiamato, pertanto, a for-
mare, archiviare, e conser-
vare i dati secondo le di-
sposizioni previste dal de-
creto sull’informatizzazione.

Questi nuovi metodi svel-
tiranno quegli adempimenti
di carattere burocratico (i fa-
migerati documenti) che tan-
ti disagi hanno creato ai cit-
tadini.

Gli atti di nascita, matri-
moni, morte, per esempio,
possono essere formati, in
generale, nel comune nel
quale si sono verificati, op-
pure in luoghi diversi. In tal
caso, l’atto formato dall’uffi-
ciale di stato civile deve in-
dicare il luogo nel quale è
avvenuto l’evento.

La dichiarazione di nasci-
ta. Può essere resa da uno
dei genitori, da un loro pro-
curatore speciale, dal medi-
co o dall’ostetrica o altra
persona che abbia assistito
al parto, entro dieci giorni
se effettuata nel comune in
cui sai è verificato l’evento,
oppure entro tre giorni pres-
so la direzione sanitaria del
luogo di cura in cui è avve-
nuta.

I genitori possono sce-
gliere di presentare la di-
chiarazione presso il comu-
ne di loro residenza o di re-
sidenza della madre: in que-
sto caso, l’ufficiale di stato
civile ne dà comunicazione
d’ufficio al comune nel qua-
le si è verificata la nascita.

E ancora. Per quanto ri-
guarda il matrimonio non
sarà più necessario per i fu-
turi coniugi presentare cer-
tificati all’ufficiale di stato ci-
vile. Sarà sufficiente dichia-
rare i fatti e gli stati neces-
sari ai fini del matrimonio.

L’ufficiale può procedere
ad acquisire d’uff ic io 
la documentazione neces-
saria dalle amministrazioni
interessate, nel caso in cui
ritengano necessario prova-
re l’inesistenza di impedi-
menti al matrimonio.

La dichiarazione di morte

deve essere effettuata en-
tro 24 ore dal decesso da
uno dei congiunti o un con-
vivente o un delegato o da
una persona informata del
decesso, all’ufficiale dello
stato civile del luogo nel
quale il decesso è avvenu-
to o dove il cadavere è sta-
to deposto.

Può provvedere anche il
direttore della struttura sa-
nitaria ove si sia verificato il
decesso.

Un’altra interessante no-
vità riguarda le copie inte-
grali degli atti di stato civi-
le, per ottenere le quali era
necessaria l’autorizzazione
della procura della repub-
blica.

Ora invece essere r ila-
sciati dall’ufficiale dello sta-
to civile, senza preventiva
autorizzazione, purché la
persona interessata ne fac-
cia espressa richiesta e il
rilascio non sia vietato dal-
la legge.

E per concludere un’altra
bella notizia.

Per il rilascio dei docu-
menti non sono più previsti
i diritti di segrateria, vale a
dire che non c’è più nulla
da pagare anche se la cifra
da corrispondere non era
poi eccessiva.

PP & SD

Cairo Montenotte. L’Osser-
vatorio Popolare per la Qua-
lità della Vita di Bragno ha il-
lustrato le ragioni della sua
opposizione alla costruzione
della centrale a metano del-
l’Entergy e quindi anche del-
le ben più inquinati centrali a
carbone.

Per farlo, l’Osservatorio è
partito dall’analisi della si-
tuazione esistente. In Liguria
le emissioni di CO2 (anidri-
de carbonica) sono pari a 13
tonnellate l’anno per abitan-
te, le emissioni di NOx (os-
sidi di azoto) sono di 52
kg/anno e le emissioni di
SO4 (anidride solforosa) so-
no di 34,6 kg/anno. Tutti livelli
nettamente superiori alle me-
die nazionali, tanto che la Li-
guria risulta seconda per le
quantità di CO4 e di NOx,
mentre è terza nella produ-
zione di SO4.

In Valbormida, afferma
l’Osservatorio, i dati peggio-
rano rispetto a quelli già pes-
simi della Liguria.

Se per l’anidride carboni-
ca i livelli di emissione sono
nella media regionale, quel-
li di ossidi di azoto raggiun-
gono i 150 Kg/anno pari al
triplo dei valori regionali e
quelli di anidride solforosa
arrivano a 75 Kg/anno cioè
ben più del doppio dei valo-

ri regionali.
L’Osservator io ha fatto

quindi il calcolo di come ver-
rebbero modificati tali dati se
entrasse in attività la cen-
trale Entergy.

“Una centrale” affermano
“che consumerà circa 800
mila tonnellate l’anno di me-
tano, cioè circa un miliardo di
metri cubi l’anno.

Sarebbe come se una co-
lonna ininterrotta di 35.000
automobili a metano circo-
lasse senza sosta, 24 ore su
24, per le strade della Val-
bormida”.

I dati risultanti delle emis-
sioni, calcolati dall’Osserva-
torio, evidenziano una pe-
santissimo peggioramento ri-
spetto alla situazione attua-
le. Se infatti non vi sono in-
crementi per l’anidride solfo-
rosa (SO4), ben diversa è la
situazione dell’anidride car-
bonica (CO4) che arrivereb-
be alle 109 tonn/anno ri-
spetto alle 13 di oggi, men-
tre gli ossidi di azoto (NOx)
passerebbero da 150 a 221
Kg/anno per abitante.

Il fenomeno riguarderebbe
soprattutto la fascia com-
presa nei cinque chilometri di
distanza dalla centrale, dove
si verificherebbe la maggior
ricaduta di inquinanti, ma do-
ve anche abitano ben 25.000
dei quarantamila abitanti del-
la Valle Bormida.

L’Osservatorio evidenzia
inoltre come non ci sia in
ballo solo la questione della
centrale Entergy, ma come
ci siano in ipotesi ben altri
due impianti: uno dell’ENI
Power da realizzarsi nelle
aree ENI di Cengio ed uno
del gruppo Baroni a carbone,
presumibilmente nell’area in-
teressata dalla cokeria.

“L’impatto complessivo dei
tre impianti” sostiene l’Osser-
vatorio “non risulterebbe in-
compatibile soltanto tre volte
ma potrebbe avere conse-
guenze imprevedibili, inoltre si
andrebbe a riaggravare il deli-
cato equilibrio della Valle Bor-
mida di Millesimo in direzione
delle Langhe e dell’Albese e
del Cebano e del Monferrato,
aree oggi fortemente impe-
gnate in produzioni agro-ali-
mentari di qualità”

Fargo

Dego - Con l’originale e raf-
finata composizione intitolata
“Auguri mamma” la fiorista
Emanuela Pera, titolare del
negozio “L’Iris” di Dego, ha
partecipato alla gara a livello
nazionale tra i fioristi esposi-
tori all’Euroflora di Genova
piazzandosi in finale.

Alla signorina Emanuela,
grande amica del nostro gior-
nale, i più calorosi compli-
menti ed auguri dei giornalisti
e dei collaboratori dalla reda-
zione cairese de L’Ancora.

Nella foto la fiorista Ema-
nuela accanto alla sua com-
posizione: stanca ma soddi-
sfatta!

Cairo Mont. - Domenica scorsa 6 maggio alla messa delle 10
nella parrocchia di S. Lorenzo a Cairo si è svolta una celebrazio-
ne viva, toccante e inconsueta: il battesimo di un bambino e di una
bambina di 10 anni. A questo però bisognerà in futuro abituarsi.
Al termine della preparazione catechistica Randi Samuele e Vio-
la Francesca sono diventati figli di Dio e Cristiani. Di origine alba-
nese vivono a Cairo da vari anni con i genitori, ben inseriti nella
scuola e a catechesi. Il loro desiderio di fare il cammino di fede con
i compagni è stato assecondato dai genitori e ben accompagna-
to dalle catechiste, dalle suore. Ora tutta la comunità è impegna-
ta ad accoglierli e a dare loro una testimonianza sempre più coe-
rente di fede cristiana. Auguri Viola Francesca. Auguri Randi Sa-
muele e benvenuti nella nostra comunità cristiana!

Leggo sui giornali che da
alcune settimane l’Elettroside-
rurgica di Cairo, azienda di
prodotti ferrosi, entro la fine di
Maggio chiuderà la produzio-
ne e lascerà a casa i suoi 64
dipendenti, perché non è più
in grado di sostenere i costi di
gestione energetici.

Una notizia clamorosa e
molto negativa per il territorio
locale considerando che la
fabbrica era attiva dal 70 e
che coinvolge molte altre for-
ze lavoro.

Ma quello che molti cairesi
si chiedono è come mai nel
2001 nessuno conosceva la
questione. Probabilmente non
gliene frega niente a nessu-
no.

Né ai politici che se ne van-
no né a quelli che ambiscono
entrare né tantomeno alle for-
ze politiche locali a giudicare
dalla timida pretesa di co-
scienza.

E i partiti politici che difen-
dono gli interessi degli operai
dove sono finiti? E come mai
il commercio locale non ha
protestato abbassando le ser-
rande dato che la ricaduta ne-
gativa verrà proprio su Cairo?

Se la Elettrosiderurgica
chiuderà, come sembra, il no-
stro territorio squassato da
molte perdite precedenti di-
venterà sempre più povero,
soprattutto per le future gene-
razioni. E i candidati alla Ca-
mera e al Senato del nostro
collegio cosa dicono? Ma
adesso c’è la campagna elet-
torale. Davvero strana.

Molti tabezao, roulotte che
girano con gigantografie evi-
denziano il busto.

Pochissimi i comizi pubblici
per parlare agli elettori e alle
persone. Sembra che le idee
siano diventate dei prodotti
alimentari.

Cirio Renzo

Il mercatino
delle pulci
con tante 
belle sorprese

Cairo Montenotte. I l
Mercatino delle pulci: quelli
che si spostano per le vo-
tazioni possono approfitta-
re di questa gradevole oc-
casione di shopping, che
quest’anno va a cadere
proprio nel giorno in cui gli
italiani si recano alle urne.

In piazza XX Settembre
e nei vicoli adiacenti, espo-
sitori specializzati in picco-
lo collezionismo e oggetti-
stica d’arte daranno luogo
a questa manifestazione
che è oramai arrivata alla
nona edizione.

Sarà disponibile l’angolo
dei ragazzi ove piccoli
espositori, con una età che
non supera i 14 anni, met-
teranno in mostra o scam-
bieranno la loro preziosa
mercanzia. E i cairesi lo
stanno aspettando questo
appuntamento che rappre-
senta per la città un diver-
sivo certamente interes-
sante e non privo di sor-
prese. Non si tratta infatti
della solita merce esposta
nei negozi ma spesso di
antichità ritrovate per caso
in qualche soffitta. E per
rendere più vivace questa
iniziativa , organizzata dal-
la Pro Loco, i negozi del
Centro storico rimarranno
aperti per tutta la giornata.

di Rodino Giuseppina

PRODOTTI
PER

L’AGRICOLTURA
Piazza XX Settembre 21

CAIRO MONTENOTTE
Tel. 019/504019

TACCUINO
DI CAIRO M.TTE

Farmacie
Festivo 13/5: ore 9 - 12,30
e 16 - 19, Farmacia Ma-
nuelli, via Roma, Cairo
Montenotte.
Notturno e intervallo diur-
no. Distretto II e IV: Farma-
cia di Rocchetta Mallare.
Distributori carburante

Sabato 12/5: IP, via Colla,
Cairo Montenotte; IP, via
Gramsci, Ferrania; API,
Rocchetta.
Domenica 13/5: AGIP, cor-
so Italia, Cairo Montenotte;
ESSO, corso Marconi, Ca-
iro Montenotte.

17014 Cairo Montenotte
Via Brigate Partigiane 5M

Tel. e Fax 019 505182

ampi saloni climatizzati
cerimonie - meeting
colazioni di lavoro

G.C. ABBA
Cinema

Ven. 11, sab. 12, dom. 13,

lun. 14 (fer. ore 20-22.15; fest.

ore 17-20-22.15): The Mexi-

can.

Mer. 16, gio. 17 (ore 20.15-

22): Non ho sonno.Ven. 18,

sab. 19, dom. 20, lun. 21 (fer.

ore 20-22.15; fest. ore 17-20-

22.15): Il nemico allle porte.

Teatro
Sabato 26 maggio: “Mi vole-

va Strehler” con Maurizio

Micheli (ore 21).

Infoline: 019 5090353

Dal 30 marzo anche in Comune a Cairo Montenotte

Meno burocrazia allo sportello
con la riforma dello stato civile

Tre impianti tra Cairo e Cengio?

Il Piemonte minacciato
dalle nuove centrali

Nella parrocchia di San Lorenzo a Cairo 

Due insoliti battesimi

Riceviamo e pubblichiamo

Crisi industriale
e campagna elettorale

La fiorista Emanuela Pera di Dego

Finalista all’Euroflora
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Cairo Montenotte - Si inaugura il prossimo
19 maggio una personale di Giuseppe Scaiola
alla Galleria Bergman di Stoccolma. Questa
esposizione è la quinta di un ciclo di mostre
sui lavori recanti dell’artista che, partite da
Stoccarda sono approdate a Milano allo Spa-
zio Annunciata. Giuseppe Scaiola, originario di
Cairo Montenotte, vive e lavora tra Milano e
Savona. Dopo il diploma al Liceo Artistico di
Savona completa la sua formazione all’Acca-
demia Albertina delle belle Arti di Torino dove
si diploma nel 75. In questo stesso anno pren-
de parte alla Quadriennale Nazionale d’Arte i
Roma dove già viene notato per la sua origi-
nale ricerca in campo artistico: «Fare arte – af-
ferma lo stesso artista  - è passare dal disordi-
ne all’ordine, agire riunendo le parti libere e di-
sperse che sono in noi e dare loro una direzio-
ne e un senso». La sua prima personale
Scaiola l’aveva tenuta alla Galleria Annunciata
di Milano dove fu presentato in catalogo da
Gillo Dorfles. Da quel momento la sua ricerca
di ordine e di equilibrio si evidenzia nella meti-
colosità del gesto che via via si  evolverà tro-
vando nel segno la sua forma e la sua poten-

za. Inizia così ad esprimere la sua forte ge-
stualità espressionista anche con l’inserimento
di elementi naturali, come il legno ad esempio.
Questa tecnica diventa un tratto distintivo vis-
suto come ritorno al primitivo. Nella composi-
zione, sempre controllata e composta, entra a
far parte un tratto sempre più manuale e vigo-
roso, arcaico e primordiale come la terra, im-
petuoso e incontrollabile come la natura. Ed è
proprio la natura, incontaminata, luminosa, di-
namica e avvolgente a diventare sempre più il
tema dominante nella ricerca di Scaiola a par-
tire dagli anni novanta ed è protagonista an-
che in questa esposizione di Stoccolma. La
mostra resterà aperta fino al 20 giugno.

Carcare. Presso il Centro per
l’Impiego di Carcare (via Cor-
nareto presso lo IAL) sono sta-
te presentate diverse offerte per
posti di lavoro “riservati agli
iscritti od aventi titolo all’iscri-
zione negli elenchi del colloca-
mento obbligatorio ai sensi del-
la legge n. 68 del 12.3.1999”
ovvero per gli invalidi. Presen-
tiamo di seguito le offerte di la-
voro indicando per ciascuna il
numero di riferimento. Chi fosse
interessato deve chiedere al
Centro per l’Impiego il cui nu-
mero di telefono è: 019510806
(fax 019510054).
Manovale. Cooperativa della
Valbormida  cerca 1 manova-
le addetto al confezionamento
per assunzione a tempo de-
terminato. Sede lavoro: Val-
bormida. Numero riferimento
offerta di lavoro: 480.
Operaio o impiegato. Impresa
edile della Valbormida cerca 1
operaio comune od impiegato

per semplici mansioni d’ufficio.
Assunzione a tempo indetermi-
nato. Sede lavoro: Valbormida.
Numero offerta di lavoro: 481.
Disegnatori o congegnatori
meccanici. Azienda della Val-
bormida cerca 2 addetti ali-
mentazione linee automatiche
o disegnatori meccanici o
congegnatori meccanici. Età
massimo 30 anni. Assunzione
a tempo indeterminato. Sede
lavoro: Valbormida. Numero
offerta di lavoro: 482.
Elettricisti o meccanici. Azien-
da della Valbormida cerca 1
elettricista ed 1 meccanico. As-
sunzione a tempo indetermina-
to. Sede lavoro: Cairo M.tte. Nu-
mero offerta di lavoro: 483.
Addetto riscelta rottame.
Azienda della Valbormida cer-
ca 1 addetto/a alla riscelta del
rottame. Assunzione a tempo
indeterminato. Sede lavoro:
Cairo Montenottette. Numero
offerta di lavoro: 484.

Cairo Montenotte. Mentre a Cairo e dintorni il tempo era buio e piovoso una quarantina di caire-
si della Parrocchia di S. Lorenzo hanno trovato due ottime giornate nella gita a Padova e Vene-
zia dello scorso 30 aprile e 1 maggio. A Padova la devozione cristiana ha fatto visitare la Basilica
del santo taumaturgo con la celebrazione della Messa. A Venezia invece è stato un vero bagno
nella folla che assiepava piazza san Marco,  i calli veneziani di Rialto, il ponte dei sospiri e i vari
imbarchi. Una  occasione godibile tra il caldo e le bellezze incomparabili dell’arte della città e
una compagnia serena e affiatata. Alla prossima.

Cairo Montenotte - Marineland, con le spettacolari esibizioni delle orche, dei delfini, delle otarie
e delle foche, col Museo della Marina e gli acquari, ha rappresentato un’occasione inconsueta di
intrattenimento ma anche culturale per le alunne e gli alunni delle classi  1C e 1T dell’Istituto Se-
condario Superiore di Cairo. Erano 25 in tutto i ragazzi che hanno partecipato il 2 Maggio scor-
so a questa  gita di istruzione che si è piacevolmente conclusa con la visita al parco marino di
Antibes. La mattinata era stata invece dedicata alla città di Nizza Marittima. La foto di gruppo ri-
prende i ragazzi davanti alla cattedrale di Notre Dame.

Cairo Montenotte. I ladri d’appartamento hanno colpito tre
volte di seguito in via Medaglie d’oro, svaligiando tre appar-
tamenti nella notte tra il 28 ed il 29 aprile.
Cairo Montenotte. Infortunio sul lavoro alla Ligure Piemon-
tese Laterizi lo scorso tre maggio. Enrico Boagno, 35 anni,
ha riportato lo schiacciamento di una mano. L’arto è stato
salvato all’ospedale di Savona dopo un intervento che ha ri-
chiesto più di cento punti di sutura.
Dego. La ditta OMG ha subito un furto di manufatti di allumi-
nio per un valore di circa 40 milioni di lire. I ladri hanno agito
di notte.
San Giuseppe. Ancora una volta un treno si è bloccato sulla
linea ferroviaria Torino-Savona, bloccando per un’ora il traffi-
co ferroviario. Si tratta di un diretto che poco dopo le sette
del mattino si è fermato per un guasto nei pressi di Fossano.
Cairo Montenotte. Il dott. Nevio Ciabattoni, medico presso
l’ospedale di Cairo Montenotte, è andato in pensione il 1
maggio scorso. Ciabattoni era laureato in chirurgia dell’emer-
genza.

COLPO D’OCCHIO

Pittura e ceramica. Fino al 19 maggio a Cairo Montenotte
presso la Galleria Comunale “L. Baccino” mostra personale
di Maria Vittoria Roventi Falco. Orario: 17-19 feriali; 10-12 e
17-19 festivi.
Escursioni. Domenica 13 maggio la 3A, Associazione Alpini-
stica Altarese, sezione CAI, organizza la salita al Bec D’Orel.
Escursioni. Domenica 20 maggio la 3A, Associazione Alpi-
nistica Altarese, sezione CAI, partecipa all’appuntamento in-
tersezionale “Incontriamoci” al Rifugio Mongioie.
Concerto. Domenica 20 maggio a Cairo Montenotte, al Tea-
tro Abba, alle ore 21, trascrizione strumentale di parti della
Traviata e del Rigoletto eseguita dal gruppo “Ansemble da
Camera – Principato di Seborga”.
Teatro. Sabato 26 maggio a Cairo Montenotte, ore 21, pres-
so il Teatro Abba va in scena Maurizio Micheli con la com-
media “Mi voleva Strehler”.
Concerto. Venerdì 22 giugno a Cairo Montenotte, presso il
Convento di San Francesco, alle ore 21 , concerto di chitarra
classica di Guillermo Fierens.

SPETTACOLI E CULTURA

Comune di La Spezia (SP). Concorso per n. 2 posti di
agente di polizia municipale cat. C1. Titolo di studio: Diploma
di Scuola Media Superiore, patente A e B. Scadenza: 17
maggio. Informazioni telefono: 0187727456 – 0187727457 –
0187727359 – 0187727303.
Comune di Recco (GE). Concorso per n. 1 posto di geome-
tra. Titolo di studio: Diploma di Geometra. Scadenza: 20
maggio. Informazioni telefono: 01857291217 – 01857291218
– 01857291219.
Comune di Carro (SP). Concorso per n. 1 posto di collabo-
ratore amministrativo cat. B3. Titolo di studio: Licenza di
Scuola Media Inferiore. Scadenza: 31 maggio. Informazioni
telefono e fax: 0187861005.
Comune di Carro (SP). Concorso per n. 1 posto di operaio
specializzato, conducente scuolabus e macchine operatrici
complesse, cat. B3. Titolo di studio: Licenza di Scuola Media
Inferiore e patente DK. Scadenza: 31 maggio. Informazioni
telefono e fax: 0187861005.

CONCORSI E LAVORO

Dal prossimo 19 maggio

In mostra a Stoccolma
l’artista cairese Scaiola

In Vallebormida

Offerte di lavoro
per gli invalidi

Carlo PORRO
Le figlie, i generi e le nipoti,
nel ricordo dell’amato com-
pianto, ringraziano sentita-
mente quanti hanno conforta-
to il loro grande dolore con la
presenza, la partecipazione e
la preghiera. Le ss.messe di
settima verranno celebrate
sabato 12 maggio alle ore 18
nella chiesa parrocchiale di
Cairo Montenotte e domenica
13 maggio alle ore 11 nella
chiesa parrocchiale di Pareto.

SETTIMA

Laurea
Giovedì 26 aprile presso l’Università di Ge-

nova, facoltà di Ingegneria, Maurizio Gazzano
di Dego, ha conseguito il dottorato in ingegne-
ria edile. La sua tesi è stata approvata con 110
e lode e con il conferimento della dignità di
stampa. Congratulazioni vivissime.

Nel lungo ponte dal 1º Maggio

La parrocchia di Cairo Montenotte
in gita a Padova e a Venezia

Nella gita scolastica dello scorso 2 maggio

Due classi delle superiori
in visita al parco di Antibes

Numero di telefono e fax
della redazione cairese

de L’ANCORA, via Buffa 1

019 5090049
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Cairo M.tte - La serie B ha
giocato la sua prima giornata
di campionato in casa e al mat-
tino ha messo a segno una im-
portante vittoria contro il Sena-
go per 8 a 6. La squadra è ap-
parsa determinata ed aggressi-
va, schierando un ottimo San-
dini sul monte di lancio e un
Bellino ed un Beltramo trasci-
natori dell’attacco.

Tutto il collettivo ha esibito un
buon gioco, supplendo bene al-
le assenze importanti di Merli,
Orsino e Arena. Discorso ca-
povolto nella seconda partita,
dove il lanciatore partente Suf-
fia ha stentato ad avviare un
buon gioco e l’attacco non è
mai riuscito ad essere efficace.
Nonostante tutto la difesa bian-
corossa riusciva a tenersi a so-
li tre punti di distacco dai mila-
nesi. All’ottavo inning, quando
sembrava che la squadra po-
tesse riprendersi a causa di al-
cuni errori difensivi degli avver-
sari e un bel triplo di Bellino,

un infortunio occorso agli ester-
ni Aiace e Pacenza, in seguito
al quale è stato necessario un
tempestivo  trasporto dei due
giocatori al Pronto Soccorso,
ha incrinato l’esito della partita,
persa 14 a 4. Per fortuna dopo
alcuni accertamenti   i giocato-
ri hanno potuto lasciare il Pron-
to Soccorso.

Sabato prossimo partita po-
meridiana e in notturna contro il
Novara fuori casa. I Cadetti han-
no stravinto a Mondovì per 15 a
5. Nella partita, molto bella an-
che grazie alla competitività de-
gli avversari,  i ragazzi hanno di-
mostrato una buona maturazio-
ne agonistica. Ottimo Formica
sul monte di lancio, rilevato da
Blengio. In attacco si sono di-
stinti Grappiolo Andrea e For-
mica  con  lunghe battute.

Tra i difensori Adone si è di-
mostrato anche un valido rice-
vitore. Domenica prossima altra
impegnativa trasferta ad Avi-
gliana. La Juniores, invece si è

sottomessa al San Remo per
23 a 3. A parte la buona pre-
stazione dei lanciatori, la difesa
è stata molto scarsa e i battito-
ri si  sono dimostrati inesisten-
ti. La squadra era come assen-
te con nessuna voglia di gioca-
re, vi era scarsissima concen-
trazione e mancanza generale
di grinta. La possibilità di ri-
scatto si offre già sabato pros-
simo a Fossano.

Cosseria. Missione diplo-
matica a livello di ambasciato-
ri culturali fra il Comune di
Cosseria e la città di Montreal
in Quebec, nel Canada. Nei
giorni scorsi a Montreal si so-
no incontrati il contralto Maria
Grazia Suffia, del coro lirico
“C. Monteverdi” di Cosseria,
ed il soprano Benedetta Ippo-
lita Pignataro, del coro “Vec-
chia Montreal”.

Un incontro annunciato,
che è conseguenza della cor-
rispondenza intercorsa via In-
ternet, dapprima grazie al
concorso letterario, che ha
fatto conoscere Cosseria ed il
suo sito internet alla comunità
italiana canadese (il Corriere
del Canada pubblica regolar-
mente i Comunicati stampa
del Comune di Cosseria) e
poi sviluppatasi grazie all’inte-
resse che hanno destato, ol-
tre oceano, le celebrazioni
verdiane organizzate dal Coro
Lirico Monteverdi e dall’ammi-
nistrazione comunale di Cos-
seria. Il contralto Maria Grazia
Suffia ha fatto da ambasciatri-
ce ed ha portato agli amici
canadesi diversa documenta-
zione su Cosseria e sul suo
coro lirico. Il Coro “Vecchia
Montreal”, diretto da Sylvie
Paquette, è molto interessato
ad avere scambi culturali con
il Coro Lirico “C. Monteverdi”
di Cosseria, diretto dal mae-
stro Giuseppe Tardito.

Scambi che potrebbero
concretizzarsi anche in uno
scambio di visite. Per questo
in nostri amici di Montreal
sperano nel sostegno e finan-
ziamento di istituzioni regio-
nali o statali come fa la Re-
gione Toscana con il Quebec.

Il coro Vecchia Montreal ha
vinto recentemente il concor-
so delle corali del Quebec.
I membri del coro canadese
hanno ascoltato le registrazio-

ni di alcune esibizioni del coro
di Cosseria, che la Suffia ha
portato in Canada, assieme
alla brochure di presentazio-
ne del coro con il suo reperto-
rio. Gli amici canadesi hanno
inviato una e-mail per dire
che sono rimasti molto im-
pressionati dalla professiona-
lità e bravura del coro di Cos-
seria e dalla ricchezza di un
repertorio assai impegnativo.

Un altro fatto che ha molto
impressionato è stato il curri-
culum del direttore maestro
Tardito, che viene dal Teatro
Regio di Torino.

La Fondazione Comunitaria
Italo-Canadese del Quebec,
di cui la Pignataro fa parte, si
trasferirà a fine giugno nel-
l’immenso Centro Culturale
Leonardo da Vinci, costruito
nel quartiere Saint-Leonard di
Montreal, con un investimento
di 14 milioni di dollari da parte
della fondazione, che si finan-
zia tramite campagne di rac-
colta fondi.

Nel Centro Leonardo da
Vinci è stato realizzato un
teatro, che è la replica in di-
mensione ridotte (540 posti)
del teatro La Scala di Milano.
E stato così allacciato il primo
filo di questo collegamento di-
retto fra Cosseria e Montreal.

Flavio Strocchio

Nuovi successi 
per il nuoto del
C.S. Valbormida

Millesimo. Nuovi succes-
si per il Centro Sportivo Val-
bormida negli appuntamen-
ti che li hanno visti impe-
gnati in importanti meeting.

Nel Trofeo Spada, dispu-
tato il 30 aprile e 1 maggio
a Bardonecchia, successo
di squadra nella categoria
Juniores per la compagine
valbormidese che schiera-
va Marcella Prandi, Luisa
Barberis, Sara Giglio e la
giovanissima Margherita Ba-
lestra (un’Esordiente A
dell’89); a livello individua-
le dominio della fuoriclas-
se Prandi che si è aggiudi-
cata tutte le gare oltre alla
classifica generale.

Complessivamente il C.S.
Valbormida, che schierava
anche Jessika Meirano,
Matteo Olimpo e Niccolò
Novaro, si è piazzato al 9°
posto nella classifica per
società.

Lo scorso fine settimana
a Genova nel Trofeo Co-
lombo, Sara Giglio ha otte-
nuto il 5° posto tra le Ra-
gazze e Margherita Bale-
stra il 10° tra le Esordienti
A.

Hanno preso par te alle
gare anche Alice Chiola,
Jessika Meirano Niccolò
Novaro, Gregorio Molinari e
Ferraro Elia che hanno con-
tribuito al 14° posto finale
della società valbormidese.

F.B.

Ci sono nuove usanze
per aiutare la chiesa
Cairo Montenotte. Il parro-

co di Cairo due domeniche fa
aveva battuto cassa nel corso
delle messe festive per sensi-
bilizzare i fedeli sulla neces-
sità di concorrere ciascuno
per la sua parte alle necessità
economiche della parrocchia.
Da questo giornale era anche
uscita una proposta per supe-
rare queste difficoltà. In rispo-
sta a quanto pubblicato su
L’Ancora la settimana scorsa
ci è pervenuta  una lettera a
firma del  responsabile di Ra-
dio Canalicum che volentieri
pubblichiamo. «Ho letto sul
vostro giornale la “battuta” di
cassa del Parroco per i debiti
della Chiesa. Tra le proposte
per raccogliere fondi ne ag-
giungerei una. La nostra Ra-
dio Canalicum potrebbe desti-
nare alla Parrocchia una par-
te dei proventi della pubbli-
cità, che la emittente stessa è
in grado di offrire a condizioni
molto vantaggiose. Si potreb-
be lanciare un piano pubblici-
tario che coinvolga la maggior
parte possibile dei commer-
cianti i quali possono dedurre
questi costi pubblicitari dai lo-
ro conti economici, trarre van-
taggio dalla diffusione cono-
scitiva dei prodotti da loro
commercializzati, sovvenire
alle necessità della Chiesa
secondo le usanze, tenendo
presente che la pubblicità è
una delle usanze di oggi per

raccogliere soldi. Restiamo in
attesa di commenti e suggeri-
menti per dare il via a questa
operazione».

Dai cristiani di Bragno
solidarietà ai disoccupati
Cairo Montenotte - A fron-

te della grave crisi occupazio-
nale che sta investendo la
Valbormida a causa della
chiusura della Comilog Elet-
trosiderurgica, registriamo
un’importante presa di posi-
zione da parte della comunità
cristiana che con una lettera
si rivolge alle maestranze del-
la fabbrica rimaste senza la-
voro. «A te operaio in difficoltà
- recita il documento - la Co-
munità parrocchiale di Bragno
e del Santuario di Nostra Si-
gnora delle Grazie, insieme
alla Pastorale Zonale del La-
voro, essendo vicini a te, geo-
graficamente, vogliono sentir-
si solidali con la tua persona
che in questi ultimi tempi sta
soffrendo la grave situazione
di un lavoro che sta scompa-
rendo. La nostra presente può
essere un foglio scritto che
non ha alcun valore. Noi vo-
gliamo invece dimostrarti che
ci sei tanto vicino e vorremmo
poterti aiutare in qualche mo-
do. Ci rendiamo disponibili
per qualsiasi vostra richiesta
di organizzazione del vostro
movimento operaio. Speriamo
per te tempi migliori  e noi ci
facciamo garanti di smuovere
l’opinione pubblica verso i vo-
stri problemi».

Ric. e pub.

Inizia da Adele
la rivolta 
delle nonne

Cari Signori,
non credevo di dover riscri-

vere ad un giornale adesso che
sono vecchia e gli occhi non mi
accompagnano più.

Ho scritto anni fa perché in
Valbormida non volevamo l’in-
ceneritore per i rifiuti velenosi.
Pensavo che tutto fosse finito e
che ormai qui si fosse rinsaviti.
Invece no! Fioccano discariche
e centrali elettriche, come se
noi fossimo i più scimuniti di tut-
ti e dicessimo: “Ma bene, acco-
modatevi pure, intanto per noi fa
lo stesso. Ci siamo abituati a vi-
vere all’inferno!”. Ma io sono
stufa e delusa. Speravo che la
storia ormai fosse cambiata,
che anche per noi ci fosse spe-
ranza di una vita normale e di-
gnitosa in un ambiente pulito e
salutare. Allora dico, nonne,
nonni, che come me avete dei
nipoti che amate, muoviamoci,
corriamo in prima fila. Sarebbe
il dono più bello che possiamo
fare ai nostri nipoti.

Io ne ho uno che in questi
giorni, vedendomi su di giri, mi
ha chiesto: “Cos’hai? Io gli ho ri-
sposto : “Mi hanno fatto inquie-
tare”. Lui si è messo a ridere e
mi ha detto: “Non dire inquieta-
re ché sembri antica, adesso si
dice incazzare”.

E io gli do retta perché i gio-
vani bisogna ascoltarli.

Forza amici ieri - giovani, in-
cazziamoci.

Adele Repetto

Atletica Cairo e Brignone 
s’impongono nel campionato ligure

Cairo Montenotte. Sabato 5 maggio allo stadio “Sciorba”
di Genova si è disputato il Campionato Regionale di società
e individuale sui 10.000 metri.

L’Atletica Cairo ha letteralmente spopolato vincendo sia il
titolo individuale con il suo “gioiello” Valerio Brignone, che
quello a squadre con una prestazione d’insieme dei suoi
atleti notevole. Ha anche ottenuto il terzo posto nella catego-
ria femminile con Alice Bertero che è stata battuta solo dalla
genovese Elena Riva (CUS Genova). F.B.

Cairo Montenotte - La parrocchia di Cristo Re a Bragno, sabato 18 Aprile,  ha accolto  il nuo-
vo vescovo Mons. Pier Giorgio Micchiardi che, per la prima volta in visita al popoloso quartiere
industriale di Cairo, è venuto ad amministrare la Cresima. Sei ragazze,  tre ragazzi e una giova-
ne equadoregna, al termine della preparazione catechistica, si sono accostati al sacramento del-
la maturità cristiana accompagnati dalla preghiera dei numerosissimi parenti e fedeli partecipanti
alla liturgia resa solenne dai canti della corale parrocchiale. Nella foto i neocresimati posano con
Mons. Pier Giorgio Micchiardi ed il loro parroco Don Roberto Ravera.

Nella prima partita in casa dei cairesi

Prima importante vittoria
del baseball contro il Senego

Con l’incontro delle corali dei due centri

Missione diplomatica 
tra Cosseria e Montreal

Iniziative e proposte

Vita della chiesa

Sabato 18 aprile

Il nuovo vescovo di Acqui 
a Bragno per la Cresima

I cadetti del Baseball Club Cairo vittoriosi a Mondovì.

Concerto. A Ferrania, nel-
l’antica abbazia del borgo vec-
chio alle ore 21: sabato 14 luglio,
concerto di musiche di Astor
Piazzolla con il maestro Fabia-
no Monica, l’Orchestra Sinfoni-
ca di Sanremo e il sax solista di
Federico Mondelci. Sabato 28
luglio, concerto dell’Orchestra
Sinfonica di Sanremo che
esguirà “Sogno di una notte di
mezza estate” di Mendelssohn.

In breve
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Nel collegio 5, “Canelli -
Cortemilia” per la Camera

Canelli. Alcuni dati riferiti al
Collegio 5, “Canelli - Cortemi-
lia”, per la Camera.
• Gli elettori saranno cento-
mila.
• I Comuni interessati 85 (62
dell’Astigiano e 23 del Cunee-
se).
• Tre i candidati in lizza:
- Giuseppe Andreis (Demo-
crazia Europea)
- M. Teresa Armosino (Casa
delle libertà)
- Francesco Porcellana (Ulivo
per Rutelli) 

Così nelle ‘politiche’ del
1996:

M. Teresa Armosino (Polo
delle Libertà) ottenne 26.014
voti (35,3%). Fu eletta depu-
tato del territorio, con soli 855
in più di Dino Scanavino (Uli-
vo), allora sindaco di Cala-
mandrana, che mise insieme
25.159 voti (34,1%). Paolo
Franzini (Lega Nord) raccolse
ben 22.620 (30,6%).

Per il Senato “Collegio
uninominale n. 15”
• Sono interessati 146 Comu-
ni
• Gli elettori 198.100
• Le sezioni 434
• Questi gli otto candidati:
- Baracca Gian Franco (Lista
Di Pietro Italia dei Valori)
- Boccardo Gian Paolo (De-
mocrazia Europea)
- Brignone Guido (La Casa
delle libertà Berlusconi presi-
dente)
- Clovis Elidia (Verdi Verdi)
- Marchisio Carla (Emma Bo-
nino)
- Martorana Giuseppe Rosa-
rio (Fiamma Tricolore).
- Saracco Giovanni (L’Ulivo
per Rutelli)
- Sottile Carlo Giuseppe (Par-
tito Comunista Rifondazione)

Così nel 1996:
Giovanni Saracco (Ulivo) fu

eletto senatore per il territorio
con 56.080 voti (36,7%); Lo-
renzo Giribone (Polo) fu se-
condo con 51.493 voti
(33,7%); Massimo Scaglione
(Lega) raccolse 34.759 voti
(22,7%); altr i  ottennero i l
6,9%.

La campagna elettorale
A livello locale, la competi-

zione elettorale è stata poco
appariscente, ad eccezione di
qualche uscita in ‘corriera’,
sotto il palatenda o addirittura
in mongolfiera. Allo scontro
frontale ed urlato si è preferito
la guerra fredda sotterranea,
molto vivace e ricca di fanta-
sia. Come ormai da anni, non
dicono nulla i manifesti sui ta-
belloni.

Dalle piazze e dai teatri so-
no pressoché scomparsi i
pubblici dibattiti, i discorsi sui
massimi sistemi.

La presenza dei candidati
s’è fatta invece tambureggian-
te nel ‘porta a porta’ attraver-
so il filo del telefono, sui mer-
cati, nei negozi (con affari per
i commercianti di tutto r i-
spetto!), nella frequentazione
ai convegni che sono, come
d’incanto, lievitati, nelle visite
agli ospedali e case di riposo,
con simpatiche distribuzioni di
‘amaretti firmati’, calcolatrici e
l’intasamento delle cassette
postali con ‘santini’, caldi au-
guri, vellutati messaggi.

Previsioni
Fino a qualche settimana fa

sembrava tutto scontato.
Oggi, alla vigilia del voto,

non è più così.
Questo sia a livello nazio-

nale che locale.
A livello nazionale, tolto un

10-12% fisiologico (anziani,
malati, persone all’estero,
ecc.), dovrebbe aumentare il
numero dei votanti e diminui-
re il numero degli indecisi.

Sembra altresi affermarsi

l’ipotesi che gli elettori, tolto
un prevedibile zoccolo duro (
10 - 15%?), si indirizzeranno
a votare in tre modi diversi al-
la Camera, al Senato e nel
‘proporzionale’. Ovvero vote-
ranno ‘la persona’ e non la li-
sta!

Per quanto riguarda Canelli
e la Valle Belbo, potrebbe in-
fluire sul voto l’assurda deli-
bera regionale del 29 marzo
scorso in base alla quale sarà
venduto l ’ intero plesso
ospedaliero di Canelli, Fisia-
tria compresa! 

L’affluenza negli ultimi 10
anni di consultazioni

Nella provincia di Asti:
• 1990 (Regionali e Comuna-
li), 89,5%
• 1992 (Politiche), 88,8%
• 1993 (Politiche), 87,4%
• 1994 (Europee), 77,3%
• 1995 (Provinciali e Regiona-
li), 83,4%
• 1996 (Politiche), 84,2%
• 1999 (Europee e Provincia-
li), 75,5%
• 2000 (Regionali), 70,2%

beppe brunetto

Canelli. In occasione delle ‘Politiche’ del 13
maggio, il sindaco Oscar Bielli ha comunicato, a
mezzo del responsabile dell’ufficio elettorale,
Beppe Berta, il numero degli elettori alla Came-
ra (18 anni compiuti) e al Senato (25 anni com-
piuti) di Canelli.

Chi ha diritto al voto - I Canellesi chiamati al-
le urne per le elezioni del 13 maggio 2001 sono
8.812 (4612 femmine e 4200 maschi). Ottanta in
meno (Sono tanti, troppi in meno!) in confronto agli
8892 delle ‘Regionali’ del 16 aprile 2000. Vote-
ranno per il Senato 8.154 elettori. E cioè, non vo-
teranno 658 giovani ( 338 femmine e 320 maschi),
fra i 18 ed i 25 anni, non ancora compiuti.

Il voto dei disabili - L’elettore disabile potrà es-
sere accompagnato in cabina da un altro eletto-
re del Comune (anche non parente che potrà ac-
compagnare un solo elettore), previa esibizione
di attestazione medica che viene rilasciata dal Ser-
vizio Medicina Legale dell’Asl. Per tale certifica-
to i medici legali saranno a disposizione, nel-
l’ambulatorio canellese, in via Solferino, nei gior-
ni di martedì e giovedì, dalle ore 8,30 alle 11,30.
La domenica 13 maggio, sarà disponibile un me-
dico reperibile telefonando all’ospedale di Nizza
(n. 0141.7821). Per i degenti dell’ospedale civile
di Canelli, sarà disponibile un seggio ‘volante’.

Quando si vota - Domenica 13 maggio, dalle
ore 7 alle 22.

Come si vota - Ogni elettore, al seggio, rice-
verà tre schede: una rosa per la Camera, col si-

stema uninominale, una grigia per la Camera, col
sistema proporzionale ed una gialla per il Senato.
L’operazione del voto è molto semplice: si trac-
cia un solo segno, comunque apposto, nel ret-
tangolo contenente il nominativo del candidato
preferito. Il voto, oltre che al simbolo andrà al
candidato il cui nome è già scritto nel rettangolo.
Sono vietati altri segni od indicazioni.

N.B. Nell’operazione di voto, l'elettore dovrà ri-
cordarsi di non sovrapporre le schede, per evi-
tare l’effetto fotocopia.

La tessera elettorale - La tessera elettorale,
a carattere permanente, strettamente personale,
recapitata nelle settimane scorse dalle Poste,
sostituisce il certificato elettorale. Andrà esibita al
presidente del seggio, unitamente ad un do-
cumento di identificazione. Consente la parteci-
pazione a 18 consultazioni. Pertanto andrà con-
servata con la massima cura. Chi, per qualsiasi
motivo, non l’avesse ancora ricevuta, o l’avesse
già smarrita, potrà recarsi all’Ufficio Elettorale
dove potrà ottenerne un duplicato.

Dove si vota - Tutti i dieci seggi sono sistemati
presso i locali delle Scuole Medie ‘Gancia’, in piaz-
za della Repubblica, a Canelli.

I presidenti di seggio - Sezione n. 1, Pieran-
gelo Montanaro; n. 2, Fabio Barbero; n. 3, Ales-
sandro Cavallero; n. 4, Claudio Cecchini; n.5,
Erika Ivaldi; n.6, Salvatore La Mattina; n. 7, Fe-
derico Neri; n. 8, Marco Robba; n. 9, Valter Sa-
racco; n. 10, Paolo Salvati. G.A.

Canelli.Mercoledì, due maggio, verso le ore 21,
nel suo appartamento di Espinhio, in Portogallo,
Andrea Faccio, 28 anni, si è sentito male. Inu-
tile il pronto ricovero nel locale ospedale. Il
giovane canellese si era trasferito da oltre un
anno nella cittadina portoghese per seguire, in-
sieme al rappresentante e amico Joachin Vi-
ta, l’assistenza e la vendita della macchine
timbratrici per sughero prodotte dall’azienda pa-
terna.
A Canelli, Andrea era ritornato recentemente,
in occasione delle feste pasquali insieme alla
sua fidanzata Teresa con la quale stava siste-
mando l’alloggio in via Ottavio Riccadonna.
La sua prematura scomparsa lascia nel dolo-
re più profondo la mamma Angioletta, il papà
Giuseppe.
I funerali si sono svolti, lunedì 7 maggio, nella
chiesa del S. Cuore, alle ore 16,30.

Il sindacato 
Fillea 
sugli accordi 
alla Careddu

Canelli. In merito alla chiu-
sura del sugherificio Careddu,
dal sindacato Fillea di Asti, ri-
ceviamo:

“I l  confronto sindacale,
aperto con la ditta Careddu
dalla Comunicazione di ces-
sazione dell’attività, dopo vari
incontri in azienda e presso
l’Unione Industriale, si è giunti
all’accordo per la messa in
mobilità per tutti i 16 lavorato-
ri, a partire dal 30 aprile.

L’accordo prevede, entro il
mese di maggio, il pagamento
delle competenze maturate
sino al 30 aprile e del 50%
del TFR ed il saldo entro il 15
giugno.

E’ stato anche aperto un
‘ragionamento’ sulla eventua-
le vendita del marchio. Nell’e-
ventualità di un compratore,
una parte del ricavato verrà ri-
conosciuta come contributo ai
lavoratori posti in mobilità.

Il sindacato, nei prossimi
giorni, contatterà le aziende
del settore presenti in valle
Belbo, per informarle dei lavo-
ratori in mobilità e la partico-
lare attenzione che queste
devono avere per eventuali
reinserimenti nelle loro azien-
de, legate magari a pensiona-
menti o turn-over del perso-
nale.

Analogo ragionamento è
stato aperto anche con l’Am-
ministrazione comunale”.

Per la Fillea
Piero Canepa

Canelli. Con la fine di giu-
gno, scatteranno le dimissioni
dell’assessore al Personale e
alle Finanze del Comune,
Giorgio Zanatta, 35 anni, tre
bellissimi maschietti di 7, 5 e
2 anni.

“Già prima delle elezioni
del ‘99 avevo fatto presente al
sindaco Oscar Bielli che non
garantivo la mia disponibilità
per tutti i 5 anni - spiega Za-
natta - Visto che, nell’azienda
dove lavoro, si sono create
per me nuove opportunità e
responsabilità ( nuovi incari-
chi amministrativi presso la
Gancia ndr), sento il dovere di
rassegnare le dimissioni da
assessore sia al Personale
(già rassegnate due mesi fa)
che alle Finanze, proprio per
mancanza di tempo.

E’ dal dicembre ‘95, che co-
pro questo incarico, prima co-
me esterno e dal ‘99, anche
come consigliere. Nei limiti
del tempo disponibile, resterò
in carica come consigliere
indipendente, per rispetto di
chi mi ha votato e nell’intento
di rendermi ancora utile alla
comunità.

E questo anche per evitare
qualsiasi altra interpretazione
del mio gesto.

Con l’attuale Giunta non c’è
nessun altro sottinteso o ma-
linteso.

Si è trattato, comunque, di
una decisione soffer ta e
meditata, che ho preso in
considerazione del fatto che
per portare avanti certi impe-
gni con la dovuta serietà e
competenza occorre molto
tempo. Ed è anche giusto che
ci sia una certa turnazione
per lasciare il posto a gente
nuova che può por tare i l
contributo di esperienze di-
verse ”.

Avrà così anche un po' di
tempo in più da dedicare ai fi-
gl i  la cui buona crescita
educazione “sarà il successo
più grande della mia vita”.

A chi andrà il delicato com-
pito di far quadrare i conti del-
la pubblica amministrazione?

Nelle volte del Palazzo, rim-
balza, con insistenza, il nome
del vicesindaco Annalisa
Conti, commercialista. Ma i
conti li leggeremo a luglio.

b.b.

Serate su Alimentazione e salute
Canelli. “Mangiar sano a tutte le età”. Questo lo

slogan che bene riassume i corsi: “Sapere è salute -
Alimentazione e salute”, che si svolgeranno, nei tre
martedì di maggio (15- 22 e 29), a Canelli, nel nuovo
salone dei Donatori di Sangue (Fidas), in via Robino
131.

Gli incontri si prefiggono, come già negli anni scor-
si, di informare la popolazione sui temi che riguarda-
no la salute. Una specie di aggiornamento per tutti,
sui più frequenti errori alimentari e sui vantaggi del
mangiar bene. Un’opera educativa che il gruppo ‘Ga-
leno’ promuove insieme all’Aido, ai Donatori di San-
gue Fidas e alla sezione canellese dell’Associazione
Nazionale Carabinieri. Tema della prima serata (mar-
tedì 15 maggio) sarà “Terapia in punta di forchetta”,
ovvero come prevenire invecchiamento e malattie
con la buona tavola. Una dieta corretta come vera e
propria “terapia preventiva”. Tratterà l’argomento il
primario di Dietologia di Asti, dott.sa L. Amerio.

A giugno le dimissioni 
di Giorgio Zanatta

Per il turno elettorale di domenica 13 maggio

Candidati alla Camera e Senato 
la campagna e le previsioni

13 maggio elezioni politiche

Chi, dove, come, quando
gli 8.812 canellesi voteranno

Improvvisa morte del 28enne Andrea Faccio 
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Canelli. La sesta edizione
della rassegna “Tempo di Tea-
tro” si conclude con uno spet-
tacolo all’insegna del sano
umorismo. Mercoledì 16 mag-
gio, Al teatro Balbo, la compa-
gnia dell’Erca metterà in sce-
na, alle ore 21, “Carulina,
pensie nent!” commedia in tre
atti di Marco Casaleggio.

Interpreti: Luciana Ombrel-
la, Carlo Caruzzo, Gianluca
Bronda, Antonella Ricci, Car-
la Filippone, Dedo Roggero
Fossati, Aldo Oddone, Lina
Zanotti, Domenico Marchelli.

Tra due sposini in crisi si in-
serisce la madre di lei, vedo-
va apparentemente inconso-
labile che, con metodi a dir
poco drastici, impone la sepa-
razione in casa per causa di
una falsa malattia, aiutata in
questo dalla complicità di un
medico che si adegua alla tre-
sca perché innamorato peren-
nemente respinto.

I metodi della vedova ven-
gono anche utilizzati dalla
serva che vede così rinverdire
il proprio rapporto coniugale
che, dopo qualche anno, mo-
stra i segni inevitabili della
routine. Ma dalla controparte
la risposta non si fa attende-
re. Ecco apparire uno zio del-
lo sposo, grande luminare
della medicina, che in poco
tempo, scopre l’inganno ed
attua metodi terapeutici tanto
adeguati quanto originali. L’a-
pertura del testamento del
defunto marito della vedova
porta ad altri colpi di scena.
La commedia è, come al soli-
to, l’occasione di riproporre le
colorite espressioni così ca-
ratteristiche del dialetto nice-

se. La compagnia teatrale
dell’Erca, in quindici anni di
attività, ha messo in scena
ben 18 commedie diverse e le
ha rappresentate nei teatri di
tutto il Piemonte vincendo al-
cuni prestigiosi premi, tra cui
quello del Festival di Cuneo.

Come è ormai tradizione,
gli spettatori potranno espri-
mere, su un apposito modulo,
i propri giudizi su tutte le com-
medie viste nella stagione,
onde fornire preziosi dati al
Gruppo Teatro Nove per l’or-
ganizzazione della prossima
stagione teatrale.

I prezzi dei biglietti: interi li-
re 35.000, ridotti lire 25.000.

Prevendita presso “Il Gi-
gante Viaggi”, viale Risorgi-
mento 19, tel. 0141/83.25.24.

Il dopoteatro si terrà all’E-
noteca Regionale di Canelli.

Furto nella Elementare
di via Bosca

Canelli. Ignoti si sono intro-
dotti, forzando una porta, nel-
la scuole elementare di via
Luigi Bosca dove si sono ap-
propriati di materiale vario tra
cui un televisore un video re-
gistratore ed un personal
computer per un totale di cir-
ca 8 milioni.

Dramma a Mombaruzzo
Mombaruzzo. Massimo

Dagna, di 35 anni di Momba-
ruzzo, in un momento di de-
pressione, ha cercato di sca-
gliarsi contro i familiari.

Vista la situazione, il padre
ha chiamato i Carabinieri che
sono prontamente accorsi.
Nel frattempo è stato avvisato
il sindaco Giovanni Spando-
naro che ha accordato il rico-
vero coatto.

Dopo una lunga trattativa
sembrava che i l  giovane
avesse acconsentito al ricove-
ro, ma in un momento di ri-

pensamento è rientrato in ca-
sa, ha preso un coltello e si è
barricato in casa. Dopo una
nuova trattativa i militari deci-
devano per lo sfondamento
della porta.

I Carabinieri ed il vigili han-
no tentato di disarmare il gio-
vane che però ha inferto una
coltellata tagliando la giacca
del sottufficiale. Da qui i colpi
di pistola sparati in aria per in-
timidire il giovane .

Purtroppo un colpo, ha col-
pito alla gola il giovane.

Subito soccorso dal 118 è
stato prima portato ad Acqui
e successivamente ad Ales-
sandria.

Nonostante le cure, il Da-
gna è entrato in coma irrever-
sibile con morte cerebrale.

Bellissimo il gesto di gran-
de umanità dei genitori che
hanno consentito l’espianto
degli organi.

Sul caso è stata aper ta
un’inchiesta che dovrà stabili-
re l’esatta dinamica dei fatti.

Vasta operazione
della Polizia

Canelli. Una vasta opera-
zione anticrimine della Polizia
ha interessato tutta la Valle-
belbo ed in modo particolare
le città di Canelli e Nizza.

Sono stati controllati molti
locali, in particolare quelli not-
turni.

Una cinquantina di persone
sono state portate in questura
per accertamenti.

Per una decina di extra co-
munitari, non in regola con il
permesso di soggiorno, sono
state avviate le pratiche di
espulsione.

In un alloggio sarebbe an-
che stata rinvenuta droga ed
una paletta “tipo” quella usata
dalle forze dell’ordine.

Ma.Fe.

Premio Provincia Cultura
In collaborazione con la Biblioteca Astense, la Provincia di

Asti bandisce per il 2001, il premio “Provincia Cultura” per tesi
di laurea, Diploma universitario, Specializzazione e Dottorato di
Ricerca riguardanti, su qualsiasi argomento, Asti e la sua pro-
vincia (storia, arte, letteratura, economia, musica, società, cul-
tura in genere), discusse nel periodo 1 maggio 2000 - 30 aprile
2001.

I diciannove ricchi premi in palio vanno dai 5 milioni alle
500mila lire.

Gli elaborati dovranno essere consegnati entro il 30 maggio
2001, presso l’ufficio Cultura della Provincia di Asti.

Per informazioni più dettagliate, telefonare al 0141.433.216
oppure 0141.531.117.

Sportello Sport
La Provincia ha stipulato con il Coni una convenzione per l’a-

pertura di uno sportello per l’assistenza e la consulenza (im-
piantistica sportiva, gestione, legislazione, disbrigo pratiche,
ecc.) alle società sportive astigiane.

Lo sportello sarà aperto il sabato, dalle ore 10 alle 12. La
consulenza sarà svolta dall’ing. Davide Borello. Il servizio è
gratuito.

Estate Roccaverano
Sono aperte fino al 10 giugno le iscrizioni ad “Estate a Roc-

caverano”. Il soggiorno, di dodici giorni, è locato presso il cam-
peggio (località Favato Soprano, 850 metri sul l.d.m.). Cinque i
turni, dal 18 giugno al 25 agosto. Sono previsti: per i ragazzi
dagli 8 ai 17 anni, campus sportivi; per quelli dai 13 ai 17 anni
un’escursione di dieci giorni dal Parco dell’Aveto al mare di Li-
guria. Per info, telefonare a Paola Caldera, 0141.433.274.

Contributi alle aziende lattiero - casearie
E’ stato prorogato al 31 maggio il termine per la presenta-

zione delle domande di contributo per l’adeguamento alla nor-
mativa comunitaria delle strutture ed attrezzature del settore
caseario adeguamento stalle, locali mungitura, lavorazione lat-
te, ecc.). I moduli sono in distribuzione o si possono consegna-
re presso l’assessorato provinciale dell’Agricoltura.

Quattro miliardi per strade e ponti
Quattro miliardi e 193 milioni è la quota di finanziamenti as-

segnati dalla Regione alla Provincia di Asti per ripristinare le
condizioni di sicurezza lungo strade provinciali danneggiate
dall’alluvione dell’autunno 2000.

Sei i Comuni interessati dai lavori: Isola, Costigliole, Passe-
rano Marmorito, Cassinasco, Rocchetta Palafea, Rocchetta Ta-
naro.

L’opera più consistente (1miliardo e mezzo) riguarda la ‘pro-
vinciale’ Asti - Acqui per la sistemazione di una frana fra i co-
muni di Isola e Costigliole. Gli altri riguardano il guado di Roc-
chetta Tanaro, una frana a Rocchetta Palafea, lungo la provin-
ciale per Castel Boglione (600 milioni), rifacimento ponte in Co-
stigliole (500 milioni), la sistemazione di tre frane, nel Comune
di Cassinasco, lungo la ‘ provinciale’ Montegrosso - Bubbio
(750 milioni). g.a.

Canelli. Sarà il dottor Renzo Vallarino Gancia, sabato 12
maggio, ore 15, a chiudere l’anno accademico 2000-2001 del-
l’Unitre, alla Foresteria Bosca. Interverrà sul tema “Gancia, 150
anni di storia”

Esponente della quarta generazione della famiglia Gancia
(nel 1850, diede vita al primo Spumante d’Italia), il dott. Renzo,
classe 1930, fu ai massimi livelli delle organizzazioni industriali
provinciali, nazionali ed europee. E’ stato presidente e consi-
gliere delegato de “Il Sole 24 Ore” e di alcune importanti indu-
strie. Grand’Ufficiale al Merito della Repubblica, è Console Ge-
nerale della Repubblica dell’Ecuador per Torino e il Piemonte.

Nel settore agricolo ha interessi anche in Argentina.
Da diversi anni è presidente ed amministratore delegato del-

la Gancia Spa, la Holding interamente controllata dalla Fami-
glia.

Si conclude “Tempo di teatro”

La compagnia l’Erca
“Carulina, pensie nent!”

Sabato 12 il dott. Renzo Vallarino Gancia

“Gancia 150 anni di storia”

13 MAGGIO 2001: RIPARTE LA SPERANZA

MARIA TERESA ARMOSINO
Collegio N° 5 - Camera dei deputati

...Ho in mente che il Monferrato e la Langa diventino
una terra di sicurezza e prosperità dove a tutti

sia aperta la porta della speranza!
Cari amici,
la campagna elettorale del ‘96 mi portò fortuna, non solo perchè voi mi avete eletta in
Parlamento, ma perchè ho avuto l’occasione di conoscere tante persone amabili, tanti
amici sinceri ed entusiasti che oltretutto abitano in uno dei posti più belli del mondo.
Il Monferrato e la Langa, paesaggi e prospettive sempre mutevoli, colori e sapori ine-
guagliabili, luoghi dove il mutare delle stagioni non è soltanto clima, ma poesia e cul-
tura. Io amo queste terre, profondamente, come le amano tanti stranieri che vi hanno
preso dimora, e tutti coloro che vi sono nati, e sento il dovere di adoperarmi con tutta
la mia buona volontà per conservarne la bellezza coniugandola con lo sviluppo. Nel
mio primo mandato, ho fatto tutto quanto l’essere all’opposizione mi ha permesso, ed
i disegni di legge, gli interventi in Parlamento lo testimoniano.
In questi cinque anni, grazie al sostegno vostro e delle militanti azzurre di tutta Italia
la mia credibilità all’interno di Forza Italia è cresciuta ed io intendo usarla per inte-
ro a favore del nostro territorio.
Alcune idee forti le ho già in mente (un grande progetto per la sicurezza delle nostre
vallate, una «città» del vino e dei prodotti tipici di qualità) ma vorrei confrontarmi
con tutti voi, giorno per giorno nelle settimane e nei mesi che verranno per acquisire
quella conoscenza dei problemi che mi permetterà di affrontarli nelle sedi opportu-
ne, locali e nazionali.
E’ un dovere e per me, un piacere: a presto, incontriamoci, lavoriamo insieme per una
terra che merita ogni nostra fatica.
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Canelli. Dal libro e dalla lettu-
ra per arrivare all’opera creativa:
dalla ricerca  all’ipertesto al cor-
tometraggio, al murale, alla sce-
neggiatura, alla musica, al teatro.
Un percorso, dalla materna alla
superiore, che tornerà a coinvol-
gere, con la manifestazione ca-
nellese “Crearleggendo”, dal 17
al 20 maggio, le scuole di Canelli,
Asti, Montegrosso, Castagnole
Lanze, Costigliole, San Marzano,
Nizza, Monastero Bormida, Ve-
sime.La partecipazione entusia-
stica di 1500 studenti e l’ina-
spettato successo della prima
edizione hanno infatti incorag-
giato gli organizzatori a conti-
nuare questa “fiera della crea-
tività”.

Impegnati in prima persona
sono: la direzione didattica di Ca-
nelli (dirigente Palmina Stanga),
la media “Gancia” (dirigente Vin-
cenzo Fagnola), le sezioni locali
del tecnico industriale “Artom”
(preside De Lillo) e dell’istituto
commerciale “Pellati” (preside
Leonotti),  la biblioteca civica,
l’amministrazione comunale, la
Provincia di Asti, il Cisabus, il
Centro Territoriale di formazione
Permanente.Tema di questa se-
conda edizione è il “viaggio”,  in-
teso  in tutte le sue accezioni: rea-
li, fantastiche, virtuali.

La manifestazione “tentacola-
re”si svolgerà in diversi luoghi del

centro storico, dando modo ai vi-
sitatori di scoprire o riscoprire la
città.

Teatro e musica (da quella ri-
nascimentale, al “rap” e al rock)
la faranno da protagonisti. Ma
molto interesse susciteranno an-
che i testi multimediali e i corto-
metraggi, in cui si sono cimenta-
ti persino gli alunni delle ele-
mentari. Mostre e laboratori sa-
ranno allestiti venerdì e sabato
(ore 8.30 - 12.30 e 15-23) e do-
menica (ore 8.30 - 12.30 e 15-19)
nella Foresteria Bosca,  nell’ex
chiesa dell’Addolorata, nell’ex
chiesa S. Giovanni, nel cortile
dell’associazione Pescatori e lun-
go la via “G.B. Giuliani”.

Un interessante seminario sul-
la  sceneggiatura si svolgerà, ve-
nerdì e sabato, dalle ore 10.00 al-
le 13.00, in un’aula del G.B.Giu-
liani. E, venerdì, nel municipio di
Canelli, un convegno sulla mo-
bilità giovanile, durante il quale
verrà proclamata la classe vinci-
trice di “Crearleggendo”.

Teatro - Nel cortile della scuo-
la elementare “G.B.Giuliani”, sa-
ranno messi  in scena, giovedì
17: “Marionette in libertà” (ore
14) e “Caccia a Nerone” (ore
15.15) della elementare Bosca;
“Don Chisciotte Tour 2001” del-
la media di Costigliole d’Asti (ore
20.45); “Storia d’ogni storia” del-
la media “C.Gancia” ( ore 22.15).

E venerdì 18 maggio: “Storia
d’ogni storia” (ore 8.30) e “Il folle
volo”della media “C.Gancia” (ore
10) e “Viaggi tra orti storti e forti”
della elementare “Bosca” (ore
10.30), “Il re dei viaggi, Ulisse”del-
la elementare Bosca (ore 14) e
“Chi viene con noi nel mondo dei
Peanuts?” della media “Gancia”
(ore 15.15, con replica alle  22.15).

Sabato 19 maggio, si conti-
nuerà con “Una valigia di sor-
prese” della elementare “A. Ro-
bino” (ore 8.30), “Viaggi di so-
gno” della media di Castagnole
Lanze (ore 10), “Il giovane che vo-
leva viaggiare” della elementare
di San Marzano Oliveto (ore
10.50), “Strada facendo...” della
elementare “Giuliani” (ore 14.30).

Musica - Concerti saranno
ospitati nella Foresteria Bosca, ve-
nerdì 18 maggio e sabato 19
maggio: l’Artom proporrà per
due giorni consecutivi “Ulisse
Rap”(ore 11.45) insieme a  “Viag-
gio nella musica:40 anni di parole
e note” (ore 12).

Gli alunni della media di Mon-
tegrosso sceglieranno invece le
vie del centro per la loro “Musica
rinascimentale” (venerdì, ore 15)
e il cortile “Giuliani” per un “Viag-
gio sulle note” (venerdì, ore
20.45).Infine, un concerto rock del
Cisabus chiuderà la giornata di
sabato, alle 20.45, in piazza Gio-
berti. Gabriella Abate

Canelli. La cerimonia d’inve-
stitura dei nuovi senatori e am-
basciatori dell’Astesana avrà
luogo, sabato 19 maggio, alle
ore 17.30, all’Enoteca Regio-
nale.

Compito dei senatori è di con-
tribuire, con nuove idee e gran-
de impegno, alla valorizzazione
del territorio per creare una co-
scienza territoriale che muove
soltanto ora i primi passi.

Saranno nominati nuovi se-
natori: Michele Maggiora, pre-
sidente Fondazione CrAt, Ro-
berto Marmo presidente Pro-
vincia Asti, Mario Cavagnino in-
dustriale, Luigi Solaro presi-
dente della Comunità Collinare
tra Langa e Monferrato, con-
tessa Idalberta Gazzelli di Ros-
sana.

E nuovi ambasciatori (una
specie di testimonial del territo-
rio): Renato Viale titolare della
Bistefani, Carlo Leva sceno-
grafo, Hendel Meyer Renate di-

rettore del Basic Village (Robe
di Kappa), il console spagnolo
Ignatio Vasallo, Ezio Bertorri
presidente Unione Associazio-
ni di Gardolo (Trento), Luigi
Brozzoni giornalista, curatore
della Guida Oro “I vini di Vero-
nelli”.

Alla cerimonia seguirà un in-
contro conviviale al Gancia
Club.

Tra le novità emerse nel cor-
so della riunione del Senato
dell’“Astesana”, svoltasi il 4
maggio: la nomina di Maurizio
Lanza, ex colonnello dell’aero-
nautica in pensione, animatore
culturale di Asti, molto prepara-
to e dinamico  (collabora con
la rivista “Il platano”), quale vi-
cario del governatore dell’Aste-
sana  Renzo Vallarino Gancia.

Da lui è stato allestito il sito
dell’associazione, non ancora
completo ma ricco di spunti,
ospitato nel portale della Pro-
vincia.

Suo primo impegno sarà
quello di trasformare il Senato
dell’Astesana da semplice as-
sociazione folcloristica a gruppo
costantemente attivo a favore
del territorio, sempre teso al
confronto con altre realtà.

Un’altra novità è costituita  dal
dialogo apertosi recentemente
con la Spagna, sulla base del
“pretesto storico” di un debito
di 10.600 scudi (alcuni miliardi
attuali) che i presidi militari spa-
gnoli contrassero con la contea
dell’Astesana, agli inizi del Sei-
cento.

Cogliendo al volo l’occasione
di un gemellaggio storico con
Canelli, la  Spagna invierà in
occasione della prossima edi-
zione dell’Assedio, una delega-
zione accompagnata dal se-
gretario del Ministero della Di-
fesa  e dal console spagnolo a
Milano, Ignatio Vasallo,  forte
sostenitore degli scambi cultu-
rali. G. A.

Canelli. Sabato 19 maggio, alle ore 10.30, al-
l’Enoteca Regionale di Canelli e dell’Astesana,
avrà luogo la presentazione della nuova Asso-
ciazione dei Produttori di Moscato di Canelli  e del
suo programma.Per ora ne fanno parte dodici pro-
duttori. Alle ore 11, seguirà una  degustazione of-

ferta dai Produttori di Moscato di Canelli, com-
mentata dal giornalista Gigi Brozzoni, curatore del-
la Guida Oro “I vini di Veronelli”. Dalle 14 alle
17.30, si svolgerà una degustazione libera di
Moscato d’Asti 2000 dei Produttori Moscato di Ca-
nelli.

Canelli. La sezione locale dell’istituto tecnico
commerciale “N. Pellati” parteciperà alla manife-
stazione “Crearleggendo” con un viaggio,  anche
quest’anno, nel mondo della scrittura, dal titolo
“Dalla selce al silicio”, ospitata nella Foresteria Bo-
sca. Anche in questa seconda edizione saranno
in mostra macchine da scrivere d’epoca, cartello-
ni esplicativi sulla evoluzione della comunicazione
e sulle nuove tecnologie e ipertesti creati dagli

alunni. Inoltre, insieme al Ctp, i ragazzi presente-
ranno un filmato, realizzato in collaborazione  con
la Casa di Riposo di Canelli, in cui si parla  dell’e-
sperienza drammatica e umana di un reduce del-
la seconda guerra mondiale. Infine, musica e tea-
tro:un altro modo di viaggiare, più effimero, ma cer-
tamente piacevole.Si rivisitano alcune delle più popo-
lari trasmissioni televisive dell’anno e si interpreta-
no allegre scenette all’insegna del buon umore.

Canelli. In occasione della manifestazione “Crear-
leggendo”, la Scuola Media Statale “C.Gancia”pre-
senterà a tutti il suo nuovo sito (www.mediagancia.it)
dove si potranno trovare, oltre ai collegamenti con
le sedi associate di Castagnole Lanze e di Costi-

gliole d’Asti e con il Ctp e i links necessari per ac-
cedere ai siti di maggiore interesse didattico iniziative,
anche manifestazioni e progetti europei (Socrates)
a cui la scuola sta partecipando, nonché i lavori rea-
lizzati negli anni passati.

“Ad ogni stagione
il suo frutto”
a Villa Cora

Canelli. Durante la “Festa
delle rose”, nell’ambito del
progetto “Immagini e parole”,
molto apprezzato dalla Regio-
ne Piemonte, sabato 5 mag-
gio, presso Villa Cora di Ca-
nelli, è stata inaugurata  una
prima ‘tranche primaverile’ del
mini progetto “Ad ogni stagio-
ne il suo frutto”

Su cinque pannelli ed un al-
bum sono esposti quaranta
ingrandimenti fotografici di fio-
ri e  frutti opera della prof. Pa-
trizia Porcellana, presidente
dell’associazione di Volonta-
riato ‘Amici Ca.Ri.

Le opere esposte offriranno
ai residenti lo spunto per pro-
durre disegni, ricami, lavori ai
ferri, all’uncinetto con qualsia-
si materiale (plastilina, penna-
relli, legno, rame, ecc.

In autunno avrà luogo una
seconda ‘mini mostra’ con ri-
produzioni di frutti di stagione,
tartufi, funghi, alberi, paesag-
gi spogli od innevati.

In occasione poi della tradi-
zionale ‘Festa degli auguri di
Natale’ saranno esposti  i la-
vori eseguiti dagli ospiti. Per
tutti ci saranno attestati e,
medaglie e coppe, offerte da-
gli Amici Ca.Ri.

2ª D premiata per La Stampa in classe
Canelli. La media ‘Gancia’ di Canelli  ha partecipato, anche

quest’anno, al progetto ‘La Stampa in classe’, realizzato per ini-
ziativa del quotidiano torinese.

In occasione dell’apertura del Salone del Libro di Torino, la
presidenza è stata informata dell’ottima performance di alcuni
alunni della 2ªD, a tempo prolungato: Stefano Bertolusso  e
Celeste Moiso,  segnalati sia per la grafica che per i testi, e
Cresta Stefano per il testo.

Grande soddisfazione per docenti  e preside (Liliana Gatti e
Vincenzo Fagnola) perché  Stefano Bertolusso ha vinto anche
il primo premio, a livello nazionale, per il ‘logo’.

Sarà infatti proprio il suo capolavoro a rappresentare, nella
prossima edizione, l’iniziativa “La Stampa in classe”.

In occasione della Fiera del Libro che si svolgerà a Torino -
Lingotto, dal 17 al 21 maggio  (Padiglione - Stand  H 63) ver-
ranno esposti i lavori dei ragazzi.

In  tale occasione, alle ore 11 di sabato 19 maggio, gli alunni
saranno  premiati con libri, “cd” e “vhs” editi da “La Stampa”.

Saper leggere un giornale, capire come nasce, come si svi-
luppa e come analizzare criticamente agli articoli può rivelarsi
un’attività altamente coinvolgente.

E’ quanto è successo agli  alunni della 2ª D  che hanno, poi,
tentato di applicare le conoscenze acquisite realizzando un
giornalino di classe. Verrà esposto, in occasione della manife-
stazione “Crearleggendo”, nel gazebo riservato ai lavori della
media ‘Gancia’.

Scacchi: vittoria per l’Axa
Calamandrana. Nella penultima  giornata di campionato di

Promozione, l’Axa - Calamandrana, vince in trasferta a Valle-
mosso per 3 - 1, con le vittorie di Andrea Selvini, Andrea Ca-
rosso e Giuliano Ratto.

Domenica 13 maggio, ultima giornata, anche per la Promo-
zione con l’Axa in che giocherà in casa contro la Scacchistica
Chivassese.

Le partite si svolgeranno nei locali della Bottega del vino di
Calamandrana  con inizio alle 14,30.

“Crearleggendo”: dal libro all’ipertesto
al “corto”, alla musica, al teatro

Il 19 maggio all’Enoteca Regionale

Senatori e ambasciatori dell’Astesana

Nuova associazione per il Moscato di Canelli

Filmato del Pellati sulla 2ª guerra mondiale

Nuovo sito Internet della scuola media di Canelli
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Canelli. Un Canelli irricono-
scibile cede i tre punti casalinghi
ad un modesto Piovera per 2-0.
In formazione rimaneggiata, con
Delledonne e Zunino squalifi-
cati, Conlon ancora fermo per
infortunio, scendono in campo i
giovani dell’Under che proprio il
giorno prima avevano vinto il
proprio campionato. Dopo ven-
ti minuti di sonnecchiamento, la
partita si anima con alcune in-
cursioni del Piovera che al 25’
trova il vantaggio grazie ad un
calcio di rigore realizzato da An-
di. Nel circostanza del penality
viene espulso Mirko Mondo. Si
aspetta fino al 42’ per vedere
una prima reazione del Canel-
li. Calcio di punizione dal limite
di Pivetta con pallone a fil di pa-
lo. Al 44’ ancora un calcio di pu-
nizione dal limite con Pivetta
che impegna il portiere in una
bella parata. Nella ripresa all’11’

raddoppio del Piovera. Il Canelli
in difesa si fa sorprendere in-
genuamente, e Porretto ha tut-
to il tempo per impossessarsi
della sfera e segnare.Al 25’ si ri-
stabilisce il numero di giocatori
in campo, infatti l’arbitro estrae
il cartellino rosso per Baucia del
Piovera per fallo di reazione.

Al 30’ l’unico tiro degno di no-
ta del Canelli. Mirone da fuori
area impegna il portiere in una
bella presa a terra. Poi cala il si-
lenzio, il Piovera si arrocca in di-
fesa e per gli azzurri l’area di-
venta zona impraticabile e il ri-
sultato non subisce mutamenti.

Prossimo turno, in trasferta
contro la formazione della Cre-
scentinese. Formazione: Biasi,
Genzano, Mazzetta, Giovinazzo,
Mondo, Mirone, Seminara (Ra-
vera), Pandolfo, Lovisolo F.
(Giacchero) Montorro, Pivetta.

A.Saracco

Canelli. La Junior Canelli Fi-
mer fa tremare la capolista Ova-
da costretta ad un pareggio. La
partita era sentita da ambedue
le squadre, l’Ovada voleva as-
solutamente la vittoria per sta-
re tranquilla nel suo primato,
mentre la Fimer cercava una
vittoria a consacrazione del mo-
mento positivo che sta vivendo.

Al 7’ Graci in scivolata devia
un pallone pericoloso scagliato
da Barletto. Ancora i padroni di
casa pericolosi, con Perata che
con una bella incursione si av-
vicina pericolosamente all’area
canellese, e il tiro scagliato dai
25 metri finiva di poco alto sul-
la traversa. Al 21’ si fa insidiosa
la Fimer con un bel cross di Pie-
roni indirizzato sul secondo pa-
lo, Gamba che si trova nelle vici-
nanze non riesce ad agganciare
la sfera per il colpo vincente.

Al 33’ la Junior Canelli passa
meritatamente in vantaggio. Pu-
nizione dal limite. Tiro di Pie-
roni, in area per De Marinis che
trova la deviazione vincente.
Passata in vantaggio la Fimer
gioca un calcio davvero piace-
vole e costringe l’Ovada a chiu-
dere le maglie difensive per pro-
teggersi dagli attacchi.

Al 37’ fortunatamente , un in-

decisione difensiva dei canel-
lesi non provoca danni alla por-
ta di Graci. Sul capovolgimento
di fronte Lazzarato cerca De
Marinis che in area manca l’ag-
gancio davanti al portiere bat-
tuto. Nel secondo tempo l’Ova-
da dava segni di reazione.

Al 14’ Lazzarato viene espul-
so per doppia ammonizione
dando così un ulteriore vantag-
gio ai padroni di casa netta-
mente in rimonta. Al 19’ azione
di alleggerimento per la Fimer
con Bruno che serve Gamba
ma l’attaccante viene bloccato
dalla difesa. Al 27’ arriva il pa-
reggio. In una mischia creatasi
in area Carozzi, riesce a farsi un
varco e calcia il pallone alle spal-
le del portiere.

A quel punto la partita si apre
a tutti i risultati. L’Ovada al 32’
passa in vantaggio, ma il gol
viene annullato per fallo sul por-
tiere. Si arriva ai minuti finali, le
due squadre cercano il colpac-
cio finale ma il risultato rimane
ancorato sul 1-1. Prossimo tur-
no, in casa contro il Cavaglià.

Formazione: Graci, Castelli,
Ferraris, Basso, Lazzarato, Ival-
di (Bausola), Pieroni, Facelli,
Gamba (Quarello), De Marinis
(Serafino), Bruno. A.S.

Canelli. Le furie azzurre dell’Under Canelli vincono in manie-
ra trionfale il campionato. La squadra di mister Zizzi ha corona-
to questo bel sogno conquistando i tre punti finali con l’Acqui
vincendo con un tennistico di 6-1. La partita é stata poco più di
un allenamento. Gli azzurri, già nel primo tempo, mettono le
basi della vittoria con un perentorio 4-0. Nella ripresa le cose
cambiano di poco. Gli azzurri costantemente in attacco, e l’Ac-
qui sempre in affanno a recuperare sugli avversari. Gli autori
dei gol sono stati: Garello, Lovisolo C., Carrai, Giacchero e
doppietta di Montorro. Una squadra che ha regalato molte sod-
disfazioni alla società, ai tifosi, ma che si è rivelata un buon vi-
vaio per la prima squadra. Mister Zizzi, un vero e proprio mae-
stro, ha saputo plasmare i ragazzi, che, giornata dopo giornata,
gli hanno regalato innumerevoli soddisfazioni. Ora l’Under do-
vrà affrontare tutte le vincenti dei vari gironi di Piemonte e Valle
d’Aosta per conquistare il primato di categoria. In bocca al lu-
po. Formazione: Rovera, Marenco, Giacchero, Lovisolo, Quer-
cia, Rizzo, Carrai, Garello, Montorro, Ravera, Avezza. A dispo-
sizione ed utilizzati: Merlino, Gallo, Poggio. A.S.

Canelli. Splendida impresa
delle cucciole dell’under 13 In-
tercap di Sara Vespa nel primo
turno regionale di categoria.Op-
poste alle pari età del Mondovi’
e del Quaregna di Biella le gial-
loblu si sono imposte con un
doppio 3 a 0 confortato da un
gioco fluido e aggressivo.

Nel primo incontro le canellesi
subivano, anziché sfruttarlo, il
fatto di giocare in casa inizian-
do quasi paralizzate dall’emo-
zione e andavano sotto nel pun-
teggio con errori puerili ma una
volta vinta la paura venivano a
galla i reali valori e con una se-
rie di difese spettacolari il risul-
tato si ribaltava con grande
soddisfazione del numeroso
pubblico sugli spalti del pala-
sport. Chiusa la pratica Mon-
dovì con altri due set ben giocati
si pensava di aver già fatto il
grosso del lavoro invece le ra-
gazze del Quaregna battevano
le sfiduciate cuneesi con un
altrettanto netto 3 a 0 e tutto
era rimandato al confronto di-
retto. Ancora una volta le gial-
loblu si mostravano superiori in
tutti i fondamentali ma la ten-
denza a commettere errori per

troppa voglia di fare e per ge-
nerosità teneva in partita le biel-
lesi provocando non pochi pa-
temi d’animo nei tifosi.

Alla fine però il risultato più lo-
gico si materializzava lasciando
spazio ai giusti festeggiamenti
per un traguardo già prestigio-
so ma che tutti speriamo possa
diventare straordinario quando
fra 15 giorni ancora fra le mura
amiche le canellesi si confron-
teranno per i quarti di finale
presumibilmente contro il for-
tissimo Green Volley Vercelli.
Un plauso particolare fin da
adesso và al coach Sara Ve-
spa che ha cresciuto e plasma-
to questo gruppo fin dal mini-
volley creando entusiasmo e
spirito vincente e che in queste
due fondamentali partite ha sa-
puto trasmettere, pur con l’e-
mozione e l’orgoglio nel cuore,
grande tranquillità alle sue atle-
te.Questa bella giornata di sport
e di vittoria ha fatto dimenticare
per fortuna la figuraccia rime-
diata dalle ragazze della serie D
nell’ultima giornata di campio-
nato con un inopinato 1 a 3 nel-
la trasferta contro il già retro-
cesso C.S.I. Chatillon. e.l.

Canelli. Parte la stagione dei
tornei estivi, riservati alle cate-
gorie giovanili.

Come tradizione, anche que-
st’anno l’Unione Sportiva Vir-
tus Canelli organizza il torneo di
calcio “Memorial Roberto Pi-
collo”, alla 14ª edizione che si
svolgerà dal 14 al 21 maggio, al-
lo stadio Piero Sardi, riservato
alla categoria Esordienti. Il tor-
neo é nato per rinnovare ogni
anno il ricordo di Roberto, gio-
vane sportivo canellese, classe
1966, esemplare nella vita e
nello sport, calciatore della Vir-
tus, tragicamente scomparso in
un incidente stradale.

Il girone A é così composto:
US Alessandria, A.C. Canelli e
Albese Calcio mentre il grup-
po B sarà formato da: Asti,Vo-
luntas Nizza e AC Canelli.

Questo il calendario delle ga-
re: lunedì, 14 maggio, ore
20,30: Alessandria - Albese; ore
21,30: Asti-A.C. Canelli

24 maggio (mercoledì) ore
20,30 Albese -Virtus Canelli.

Ore 21,30 A.c. Canelli - Vo-
luntas Nizza.

26 maggio (venerdì) ore
20,30 Alessandria-Virtus Ca-
nelli; ore 21,30 Asti-Voluntas
Nizza.

21 maggio (lunedì) ore
19,30: finale 5° posto tra le ter-
ze classificate dei gruppi A e B.
Ore 20.30: finale 3° posto tra le
seconde classificate dei gruppi
A e B.

Ore 21,30: finale 1° posto del-
le vincenti dei gruppi A e B. Al
termine della finalissima segui-
ranno le premiazioni sul campo.

Mauro Ferro

Questi gli appuntamenti  fra ve-
nerdì 11 e giovedì 18 maggio.
Biblioteca: dal lunedì al ve-
nerdì è aperta dalle 8,30 alle
12,30. Pomeriggio, dal lunedì
al giovedì dalle 14,30 alle 18.
Cimitero: dal lunedì al venerdì
(ore 8,30 - 12; 15 - 18); al sabato
e alla domenica il cimitero è
aperto dalle 8 alle 18,30: ci sarà
un incaricato a ricevere le ri-
chieste dalle 8 alle 8,30 e dalle
18 alle 18,30) 
Ogni martedì sera, presso la
sede Cri, “Incontro - Alcolisti
anonimi”.
Ogni martedì sera, riunione
settimanale della Protezione ci-
vile, presso sede di reg. S. An-
tonio.
Ogni martedì e venerdì matti-
na, dalle ore 9,15 alle ore 11, in
via Dante, è aperto il Fac (Fra-
terno aiuto cristiano).
Ogni mercoledi, alle ore 21,
nel salone ‘Don Bosco’ sotto il
santuario dei Salesiani, incontro
degli ex allievi e amici 
Ogni giovedì sera, riunione
della Fidas (donatori sangue),
nella sede di via Robino.
Ogni venerdì sera, fino al 27
aprile, al ‘Maltese’ di Cassina-
sco, eliminatorie di “Emergenze
sonore 2001”
Ogni venerdì e sabato sera, al
Caffè Torino “Serate musicali”.
A Villa Cora (Salesiani), in mo-
stra, sino a fine giugno, di 40 in-

grandimenti fotografici opera
della prof. Patrizia Porcellana
“Ad ogni stagione il suo frutto”.
Venerdì 11 maggio, ore 12.15,
seduta pubblica del Consiglio
comunale su richiesta chiari-
menti all’Asl 19 sul futuro della
sanità in Valle Belbo
Venerdì 11 maggio, ore 21,
presso la Foresteria Bosca: con-
tro la dispersione scolastica:
“Ascoltiamo ed aiutiamo i no-
stri giovani”
Sabato 12 maggio, ore 15,
presso la Foresteria Bosca, via
Giuliani 21, il dott. Renzo Valla-
rino Gancia, a chiusura anno
Unitre, interverrà sul tema:“Gan-
cia, 150 anni di storia”
Domenica 13 maggio, “Ele-
zioni politiche”.Da lunedì 14
maggio, ad Asti, corso per smet-
tere di fumare.
Lunedì 14 maggio, dalle 14 al-
le 18, all’Enoteca Regionale, in
corso Libertà 65, a Canelli, ulti-
mo corso Oicce: “Il punto sulla
tenuta dei registri e sui docu-
menti di accompagnamento”.
Martedì 15 maggio, ore 21
presso sede Donatori Fidas, via
Robino 131 “Alimentazione e
salute - Terapia in punta di for-
chetta” (rel. dott.sa L. Amerio,
primario Dietologia Asti)
Mercoledì 16 maggio, al teatro
Balbo, ore 21, “Carulina, pensie
nent” della Compagnia dell’Er-
ca di Nizza.

Pulcini
M. Giraudi 2
Virtus B 3

Bella affermazione virtusi-
na, sul sempre ostico campo
del M. Giraudi. Gli azzurri per
tutti i tre tempi hanno sempre
avuto la partita nelle proprie
mani e sono sempre stati in
vantaggio. Il gioco è stato
buono e nonostante il tentati-
vo di rimonta nel terzo tempo
da parte degli astigiani, la di-
fesa ha veramente tenuto be-
ne. I gol sono stati tutti firmati
da Bosco.

Formazione: Balestrieri, Vo-
la, Grassi, Boella, Bosia, Bo-
sco, Sosso, Paschina, Sca-
glione, Penna, Valle, Cerrato.
Esordienti
Villanova 4
Virtus 0

E’ stata una gara, quella
giocata dalla Virtus, senza te-
sta, con giocatori altamente al
di sotto del loro rendimento
migliore. Svogliatezza e forse
con la testa altrove, hanno
fatto si che il Villanova conqui-
staste meritatamente la pro-
pria vittoria giocando un cal-
cio giusto ed essenziale. La
Virtus ha sfiorato in un paio di

occasioni il gol ma nulla di
più. Formazione: Bruzzone,
Ebrille, Canaparo, Meneghini,
Carmagnola, Castino, Cillis,
Franco, Bocchino, Di Bartolo,
Ottaviano. A disposizione:
Riccio, Poggio, Ponzo, Scola.
Giovanissimi
Virtus 0
Santostefanese 0

A campionato ormai mate-
maticamente vinto la settima-
na scorsa, i ragazzi di mister
Vola cercavano di festeggiarlo
nel migliore dei modi trovando
una bella vittor ia con la
Santostefanese. Ma nono-
stante la buona volontà, e con
la squadra costantemente in
attacco, le punte parevano un
po’ “spuntate”: E così il risulta-
to r imaneva mestamente
ancorato sullo 0-0. Degli av-
versari si ne è vista qualche
traccia, ma la difesa azzurra
era davvero ben disposta.

Formazione: Cerutti, Forna-
ro, Gigliotti, Voghera, Bussoli-
no, Fogliati, Ferrero, Sacco,
Bernardi, Nosenzo, Bertona-
sco. A disposizione: Berca,
Cremon, Madeo, Pavese,
Marmo, Negro.

A.S.

Canelli. Organizzati dall’Asl 19, riprendono i corsi (lunedì 14
maggio) per smettere di fumare.Volete rientrare in piena forma e
perdere la precoce comparsa delle rughe? “Smettete di fumare”.
Come? Con la metodologia del gruppo auto - mutuo - aiuto è pos-
sibile. L’iscrizione ai corsi è aperta a tutti. E’ importante la presen-
za di un familiare o di un amico.

Il corso prevede quattro serate consecutive, dal lunedì a giovedì,
dalle ore 20,30 alle 22,30. Seguirà una fase di consolidamento del-
l’astinenza con altri quattro incontri a cadenza settimanale.Per iscri-
versi: telefonare al 0141.394000 e pagare un ticket di 50.000 lire.

Canelli. Sull’impegnativo circuito di 20 chilometri (ripetuto tre vol-
te), sulle strade di Agnona di Borgosesia, domenica 6 maggio, Ma-
rio Ghione, portacolori del ‘Pedale canellese’, si è imposto con una
stoccata finale che ha messo in riga i migliori Allievi piemontesi.
Erano i corridori del G.S. Cadeo, che hanno piazzato quattro atle-
ti nei primi dieci, ad imporre, sin dal via, un ritmo sostenuto che ha
fatto la selezione. Mario Ghione, dimostrando già una buona pre-
parazione atletica, è rimasto sempre tra i battistrada.

Con un’accorta distribuzione delle forze, ha atteso lo strappo fi-
nale, di un chilometro, per affondare la stoccata vincente. All’ini-
zio della salita finale, il canellese, ha innestato il ‘18’ e con pro-
gressione si è imposto sul gruppo di testa.

Ordine di arrivo: 1° Mario Ghione, (Pedale canellese) alla me-
dia di 34,649; 2° Francesco Labbate (Rostese); Stefano Rossi (Ca-
deo); 4° Davide Tavani (Cadeo); 5° Massimo Fodde (Madonna di
Campagna); 6° Massimo Scavarda (Lys); Antonio Cattivelli (Cadeo);
Gennaro Castelluzzo (Galliatese); Lorenzo Sfulcini (Cadeo); Cri-
stian Velati (Invorio Sup.). n.p.

Calcio promozione

Un Canelli “spuntato”
perde con il Piovera

Pareggio esterno 1-1

Una Fimer spavalda 
fa tremare l’Ovada

Allenata da mister Zizzi

L’Under Canelli
vince il campionato

Volley regionale

L’Under 13 passa 
ai quarti di finale

Parte il torneo
Roberto Picollo

Appuntamenti

A tutta Virtus

Volata fulminante di Mario Ghione

Ripartono i corsi per smettere di fumare
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Nizza M.to. Una sala del
Consiglio comunale, final-
mente affollata di pubblico
(assessori, amministratori,
uomini di cultura, professori,
insegnanti, rappresentanti di
associazioni, semplici cittadi-
ni, alcuni sindaci del nicese)
ha ospitato la presentazione
della ristampa del libro “Vi-
cende stor iche di  Nizza
Monferrato” di Alber to Mi-
gliardi, 1.000 copie, tutte nu-
merate.

Con il primo cittadino di
Nizza, Flavio Pesce, che ha
fatto gli onori di casa, l’ex
presidente della Fondazione
della cassa di Risparmio di
Asti che un un sostanzioso
contributo ha sponsorizzato
l’opera, accompagnato dal
Dottor Marcello Maggiora, at-
tuale presidente della Fonda-
zione (da poco insediato), il
geom. Bruno Verri, compo-
nente dell’ex consiglio della
Fondazione, lo storico Giu-
seppe Baldino, l’ex sindaco di
Nizza, Franco Bergamasco
(in carica nel 1978, aveva
promosso la secondo ristam-
pa del libro), e la signora Ma-
risa Belloni, quale ultima tito-
lare dell’Editrice Tipografia
Moderna, che ne ha curato la
stampa.

Nell’indirizzo di saluto, il
sindaco Flavio Pesce, dopo
un “doveroso ringraziamento
alla Fondazione per il suo
generoso contributo”, ed un
grazie a tutti coloro che han-
no collaborato, ha voluto ad
evidenziare i perché di una
ristampa, alla soglia del nuo-
vo millennio, delle “Vicende
storiche di Nizza Monferra-
to”: “ I l  dono migl iore che
possiamo lasciare è il ricor-
do della nostra storia, fatta di
orgoglio, lavoro, impegno dei
nostri antenati, i quali sono
stati capaci di superare mo-
menti difficili, guerre, assedi,
carestie, invasioni, pestilen-
ze, alluvioni. Ed a testimo-
niare la storia nicese abbia-
mo voluto porre, qui davanti
a noi, il Liber Catenae (recu-
perato con il riordino dell’Ar-
chivio storico), il documento
più bello e più antico che ci
tramanda leggi, delibere, fat-
ti, regole, diritti della nostra
storia.”

Lo storico Giuseppe Baldi-
no, ex Assessore alla Cultura
della passata Amministrazio-
ne ed uno degli artefici del
recupero dell’Archivio storico,
ha motivato e rimarcato que-
sto avvenimento, importante
per “...La famiglia Belloni per-
ché ha curato la r istampa
(così come quelle precedenti)
con una dedizione particola-
re; ...per la Fondazione della
Cassa di Risparmio di Asti
che ha dimostrato, ancora
una volta, la sua sensibilità
verso la cultura e la storia lo-
cale. ...Il libro è importante
per Nizza perché contiene
tutto l’orgoglio di una comu-
nità, fatta di contadini e sem-
plici terrazzani, schierata
compatta a difesa delle pro-
prie mura e dei propri diritti.”

Ha ricordato il lavoro del
Migliardi che è riuscito a por-
re “L’uomo di Nizza” al centro
della sua storia con “La fon-
dazione della città (1225), il
vero assedio del 1613 (ne se-
guiranno altri 6 nell’arco del
tempo); il tentativo di formare,
già nel 1748, una repubblica
dell’Alto Monferrato, non an-
data a buon fine (il tentativo,
positivo, sarà ripetuto alla fi-
ne della guerra nel 1944) con
la Repubblica partigiana del-
l’Alto Monferrato; il famoso
lardo dato ai Savoia nel
1799. Fatti e storia che hanno
segnato il carattere e forgiato
il popolo nicese.

Liliana Belloni, figlia del
fondatore della Tipografia
Moderna ha ringraziato, con
grande commozione (tra-
smessa palpabilmente in sa-
la) per l’opportunità di “Chiu-
dere alla grande l’attività del-
la Tipografia, nella tradizione
e nel prestigio dell’azienda e
nel ricordo del caro papà.”
Con il sindaco Pesce che ha
voluto annoverare il “Comm.
Belloni, una figura entrata di
diritto a far parte della storia
di Nizza”.

Ha chiuso la presentazio-
ne, Giancarlo Maschio, a no-
me della Fondazione, ricor-
dando come l’Ente astigiano
sia molto sensibile a questi
interventi a salvaguardia e
sostegno della cultura sul ter-
ritorio.

Franco Vacchina

Nizza M.to. Lunedì 14
Maggio 2001, alla ore 21,
presso il Cinema Teatro So-
ciale di Nizza Monferrato,
l’Associazione Oltremusica
presenta l’opera lirica Don
Pasquale , dramma buffo in
tre atti di Michele Accusi, mu-
sica di Gaetano Donizetti.

Personaggi ed interpreti:
Don Pasquale-Flavio Feltrin;
Dottor Malatesta- Paolo Love-
ra; Ernesto-Aleandro Esco-
bar, Giorgio Tiboni; Norina-
Silvia Capra; Un notaro-Luca

Visconti. Tre camerieri: Pie-
rangelo Fornaro, Andrea Be-
vilacqua, Francesca Veronesi.

Concertatore al pianoforte:
Andrea Mauri; Rammentatore
e direttore di scena: Alessan-
dro Segreto; Scene e costu-
mi: Valentina Bevilacqua e Mi-
chela Cacciola (Associazione
artemisia).

Ingresso spettacolo £.
16.000 (intero); £. 12.000 (ri-
dott i ,  giovani f ino a 18
anni).Per informazioni tel.
0347.7701631/0131.296242.

Festa degli alunni
Venerdì 11 Maggio, alle ore

18, presso la scuola elemen-
tare “Rossignoli” gli alunni che
hanno partecipato ai corsi di
pianoforte e canto corale, te-
nuti dalle insegnanti Anna
Martinetto e Simona Scarro-
ne, presenteranno un “Pome-
riggio musicale” a conclusio-
ne del Progetto di Sperimen-
tazione Musicale.

Hanno partecipato al corso
di canto corale gli alunni:
Francesco Barlocco, Silvio
Claps, Sonia Corneglio, An-
drea Gennaro, Alberico Laio-
lo, Andrea Marcellino, Alex
Matton, Simone Mastrazzo,
Elisa Pagliarino, Federica Pip-
pione, Viviana Robba, Mattia
Sper tino, Luca Gallo, Vito
Fanzelli, Salvatore Russo,
Emanuela Zorzi, Gilberto For-
mica, Paolo Cerutti.

Hanno aderito al corso di
pianoforte: Federica Cavallot-
to, Donatella Eraldo, Luca
Francia, Federica Gulino, Eli-
sa Ragusa, Simona Rapetti,
Linda Rissone.

Biblioteca scolastica
Con il 14 Maggio prossimo

si conclude l’attività della Bi-
blioteca scolastica.

Nei due lunedì successivi si
potrà solamente consultare e
restituire i testi, molti dei quali
sono stati dati in prestito, rii-
novabile trimestralmente, dal-
la Biblioteca Consorziale
Astense, alla quale va il rin-
graziamento della scuola per
la sensibilità e la disponibilità
dimostrata

Nei mesi di Aprile e Mag-
gio, senza appensantire ulte-
riormente i pomeriggi, sono
state organizzate letture “ad
alta voce”, tenute dal signor
Mauro Crosetti, della Bibliote-
ca Astense.

Il gruppo degli scolari, con
questa attività, potrà godere
del fascino delle fiabe raccon-
tate da un adulto per l’espe-
rienza della riscoperta del va-
lore del racconto, oggi spesso
dimenticato a vantaggio dello
stimolo visivo.

Nei primi mesi di giugno ci
sarà, a conclusione, la “Festa
della scuola” con spettacoli
teatrali e mostra-mercato di
oggetti confezionati dagli
alunni.

DISTRIBUTORI. Domenica 13 Maggio 2001 saranno di turno le
seguenti pompe di benzina: AGIP, Soc. Liverly, Corso Asti; ESSO,
Sig. Pistarino, Via Mario Tacca.

FARMACIE. Questa settimana saranno di turno le seguenti far-
macie: Dr. BALDI, 11-12-13 Maggio; Dr. FENILE, 14-15-16-17
Maggio 2001.

NUMERI TELEFONICI UTILI. Vigili del fuoco 115, Carabinieri:
Stazione di Nizza 0141.721.623, Pronto intervento 112; Polizia stra-
dale 0141.720.711, Vigili urbani 0141.721.565, Guardia medica
0141.78.21, Croce verde 0141.726.390, Gruppo volontari assi-
stenza 0141.721.472, Comune di Nizza (centralino) 0141.720.511.

Lunedì 14 maggio

Don Pasquale al Sociale 

Sponsorizzata dalla Fondazione della Cassa di Risparmio di Asti

Presentata la ristampa del libro
“Vicende storiche di Nizza Monferrato”

La presentazione delle “Vicende storiche di Nizza Monfer-
rato” (in primo piano il “Liber Catenae”). Da sinistra: Fran-
co Bergamasco, Giuseppe Baldino, Marisa Belloni, Il sin-
daco Flavio Pesce, Giancarlo Maschio, Marello Maggiora,
Bruno Verri.

Taccuino di Nizza

Brevissime da Nizza Monferrato
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Nizza M.to. Il volontariato
della Provincia di Asti, Do-
menica 6 Maggio, si è dato
appuntamento a Nizza Mon-
ferrato in Piazza Garibaldi
per la 3ª Giornata provinciale
del Volontariato”, organizzato
dall’Unicol, delegazione di
Asti (responsabile Dr. Bruno
Fantozzi, segretaria, Marisa
Oddone) in collaborazione
con la Provincia di Asti ed il
Comune di Nizza che ha pre-
parato e messo a disposizio-
ne l’attrezzatura logistica ed
offerto 150 pasti.

Fin dal mattino, di buono-
ra, i volontari si sono presen-
tati per posizionare le loro at-
trezzatura e preparare i “ga-
zebo” (già opportunamente
fatti sistemare a cura dell’As-
sessorato alle Manifestazioni
(ass. Gianni Cavarino, che ha
seguito per tutta la giornata il
buon andamento di tutta la
manifestazione, unitamente
all’ass. Tonino Spedalieri, dei
Servizi sociali, chiamato in
causa in prima persona, visto
il tema della manifestazione,
coadiuvato dall’assistente
sociale Luisella Rossino del
Comune di Nizza).

I gruppi di volontari che
hanno dato la loro adesione
sono stati 45, di cui, quasi la
metà hanno sede a Nizza e i
restanti provenienti da tutta
la provincia.

Terminata la sistemazione
logistica e registrata la parte-
cipazione dei singoli gruppi,
chiamati  v ia via dal lo
speaker (di tutta la manife-
stazione), Patrizia Porcellana
(presidente del gruppo Amici
Ca.Ri e consigliere dell’Uni-
vol), è iniziata la sfilata della
lunga teoria dei volontari (al-
meno di un migliaio la stima
dei partecipanti) per le vie
della città con il variopinto
corteo aperto dal Gonfalone
della città e dalla Banda di
Nizza Monferrato e chiuso
dalla Banda dei Cusi (zucchi-
ni) di Serravalle d’Asti.

Al ritorno, sotto il foro boa-
rio Pio Corsi, i gruppi hanno
ricevuto il saluto e le parole
di benvenuto del sindaco di
Nizza, Flavio Pesce. E’ inter-
venuto il nuovo vescovo della
Diocesi di Acqui, Mons. Pier

Giorgio Micchiardi (a Nizza
per impartire la cresima in
una parrocchia) con un dove-
roso riconoscimento del lavo-
ro dei volontari ed una pre-
ghiera, ricevendo da alcuni
gruppi di volontariato l’offerta
delle intenzioni a significare il
loro impegno.

Parole di saluto sono state
rivolte dalle altre autorità pre-
senti, il presidente della Pro-
vincia, Rober to Marmo e
l’assessore regionale Ma-
riangela Cotto.

Ha chiuso gli indirizzi di
saluto il responsabile provin-
ciale dell’Univol, Dr. Bruno
Fantozzi.

Prima del pranzo, l’aperiti-
vo, mentre il ministro della
Solidarietà sociale Livia Tur-
co (giunta nel frattempo) fa-
ceva visita ai singoli stand,
accompagnata dal sen. Gio-
vanni Saracco, ha poi pran-
zato con i volontari.

Il pranzo ai volontari (oltre
400 coperti) è stato prepara-
to dalla cucina della Casa di
riposo e servito dalla Pro lo-
co con l’aiuto di volontari che
si sono prestati per il servi-
zio.

Ad animare i l  pranzo i l
gruppo di musica celtica “ky-
le-na-no”.

Nel pomeriggio una dimo-
strazione di esibizione di al-
cuni gruppi (nonostante un
repentino acquazzone abbat-
tutosi sulla città): due alpinisti
del CAI hanno simulato un
salvataggio in quota, con di-
scesa in corda doppia, men-
tre la Croce verde e il 118,
unitamente ai Vigili del fuoco
di Nizza, hanno simulato un
intervento in seguito ad un
grave incidente stradale.

Ha concluso la giornata la
premiazione dei ragazzi delle
scuole che hanno partecipa-
to al tema-concorso sul “Vo-
lontariato oggi”.

Una manifestazione piena-
mente riuscita che è senz’al-
tro servita ad una conoscen-
za fra i vari gruppi e ad avvi-
cinare ai cittadini chi, in mo-
do del tutto disinteressato,
s’impegna per gli altri nella
speranza che altri si avvicini-
no al mondo del volontariato
per prestare la loro opera.

Nizza M.to. Padre Kizito
Sesana, missionario combo-
niano, in Africa dal 1977, Sa-
bato 5 Maggio presso il salo-
ne Sannazzaro della Parroc-
chia di San Siro in Nizza
Monferrato ci ha fatto cono-
scere l’Africa “da un altro pun-
to di vista”. Invitato da un
gruppo di giovani volontari di
associazioni benefiche, con il
patrocinio del Comune di Niz-
za Monferrato e la collabora-
zione dei gruppi del “Cailce-
drat” e del “Vides”, dopo un
Aperitivo multietnico “per sta-
re insieme”, Padre Kizito, pre-
sentato dai giovani univerisi-
tari, Riccardo Porta e Elena
Orecchia, è entrato subito nel
tema della conferenza, illu-
strando brevemente, il suo la-
voro in Africa, la situazione
dei popoli del Sud del mondo,
le prospettive per il cambia-
mento. Ha raccontato, per
esemplificare, dello sfrutta-
mento da parte di multinazio-
nali, di giacimenti di uranio, in
Kenia, con l’allontanamento
dalla loro terra delle popola-
zioni “creando 30.000 nuovi
poveri”, oppure, ancora più
drammaticamente, lo sfolla-
mento della popolazione (cir-
ca trecentomila persone) in
diverse zona del Sudan, co-
stretta a vendere la loro terra
alle compagnie petrolifere,
senza tener conto dei diritti
umani della gente, della loro
umanità, sradicandola dalla
loro terra e costringerla ad
andare ad ingrossare la ma-
rea di uomini, donne, bambi-
ni, che vivono ai margini della
grande città. E questi sono
solo alcuni esempi di situazio-
ni che in Africa si ripetono tut-
ti i giorni e “1000 volte”.

Nel dibattito, in risposta alla
tante domande, Padre Kizito,
ha avuto la possibilità di evi-
denziare la “L’attenzione alla
persona e la capacità relazio-
nale della gente africana, uni-

tamente al rispetto della tradi-
zione, con i valori della popo-
lazione africana”, la poca lnfor-
mazione (e spesse volte mani-
polata) di cui possono usufrui-
re, la necessità, oltre ad un
aiuto concreto, di un progetto
culturale verso quei popoli, la
cancellazione del debito del
Terzo Mondo, e l’invito, ribadito
da Don Beccuti, in un suo in-
tervento, a capire e compren-
dere l’Africa attraverso una
corretta informazione. Il salone
Sannazzaro, per l’occasione,
era al completo con tanta gen-
te, in prevalenza giovani, che
hanno ascoltato con attenzio-
ne ed interesse le parole di
Padre Kizito e certamente so-
no ritornati a casa “sapendone
qualcosa di più e con un inter-
rogativo “Che cosa posso fare
per cambiare le cose?”.

INCONTRI ENO GASTRONOMICI
Proseguono alla “ Vineria in Rosso” della Bottega del vino di

Nizza Monferrato la rassegna “Piccoli e preziosi in Piemonte”
promossa daller “Donne del Vino del Piemonte”.

Giovedì 17 Maggio ad accompagnare i piatti dello chef Mar-
co Cantamessa: Rollèe di ricotta e erbette, bocconcini di stin-
co, crostata di ciliege, saranno proposti i vini “Gli stranieri del
Piemonte.

Costo della serata: £. 50.000. Per informazioni rivolgersi a:
telef. 0141.793.076/0141.793.350.
MERCATINO BIOLOGICO

Sabato 12 Maggio appuntamento con il tradizionale Mercati-
no biologico e delle Opere dell'ingegno del secondo sabato del
mese a Nizza Monferrato.

Le bancarelle saranno sistemate lungo Via Maestra.
GIOCHI DELLA GIOVENTÙ

Martedì 15 Maggio, sui campi, messi a disposizione dall’Ora-
torio Don Bosco si svolgeranno i “Giochi della gioventù” riser-
vati ai ragazzi delle scuole elementari di Nizza e del suo com-
prensorio. Parteciperanno le scuole nicesi, Rossignoli, Colania
e Istituto N.S. delle Grazie e quelle di: Calamandrana, Castel-
nuovo Calcea, Mombaruzzo, Incisa Scapaccino.

E’ prevista la partecipazione di circa 600 ragazzi. Il coordina-
mento sarà dell’insegnante Monica Sburlati.

Nizza M.to. Sabato 12 Maggio 2001, nel salone teatro del-
l’Oratorio Don Bosco di Nizza Monferrato, per la “2ª rasse-
gna Don Giuseppe Celi” , Teatro... e altro , la compagnia
teatrale “Spasso Carrabile” presenta la commedia in tre at-
ti di Eduardo Scarpetta Il medico dei pazzi.

In scena reciteranno: Giulia Aresca, Silvia Bianco, Manuela
Buffalo, Angela Cagnin, Roberto Carrara, Paola Cauli, Sisi
Cavalleris, Matteo Cirio, Mario Chiarle, Silvia Chiarle, Gian
Luca Giacomazzo, Olga Lavagnino, Lorenzo Morone, Ste-
fania Poggio, Maria Raiteri, Elena Romano, Luigino Torel-
lo, Chiara Zaltron.

La commedia è un classico testo del teatro napoletano,
scritto dal papà del grande Eduardo De Filippo, viene qui
rivisitato e tradotto in italiano, lasciando intatto tutto il co-
lore della Napoli anni 50.

Un’occasione per ridere delle nostre manie, che a volte
ci fanno sembrare un po' pazzi.

Questa settimana facciamo gli auguri di “Buon compleanno”
a tutti coloro che si chiamano: Fabio, Nereo, Achille, Gliceria,
Servazio, Mattia, Torquato, Ubaldo, Pasquale.

Domenica 6 maggio in piazza Garibaldi a Nizza Monferrato

Quarantacinque associazioni presenti
alla giornata provinciale del volontariato

Conferenza di padre Kizito sull’Africa

Attenzione alla persona
e capacità relazionali

Sabato 12 maggio all’oratorio “Don Bosco”

Spasso Carrabile presenta
“Il medico dei pazzi”

Estate alla Winner
Nizza M.to. Con la bella

stagione, divertimento e pas-
satempo, alla pista Winner di
nizza Monferrato. Facendo
seguito al successo consegui-
to nella passata stagione, dal
martedì alla domenica aper-
tura serale fino alle ore 23
con possibilità di noleggio
kart (si imparano i primi rudi-
menti su questi piccoli bolidi),
si organizzano sfide tra amici,
si passano alcune ore in alle-
gria. Si possono controllare le
proprie prestazioni sul tabel-
lone elettronico al centro della
pista, il tutto come in una vir-
tuale Formula 1, sempre se-
guiti e consigliati dagli specia-
listi della Winner, reclutati per
la stagione 2001. Ed alla fine
tutti al bar a farsi un... panino
o un.. gelato. Nel mese di
Giugno e Luglio sarà organiz-
zata una scuola di karting per
i bambini dai sette ai tredici
anni. Per informazioni telefo-
nare a: 0141.726.188.

La sfilata dei volontari in piazza Garibaldi. Il collaboratore Gian Marco Elia, padre Kizito Sesana, Ric-
cardo Porta, Elena Orecchia.

Le autorità presenti con mons. Vescovo mentre si appresta
a ricevere le intenzioni dei gruppi.

Il ministro Livia Turco con il sindaco Pesce.

Notizie in breve
da Nizza Monferrato

Auguri a...
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Nizza Monferrato. Saranno
poco più di 8300 i cittadini nicesi
chiamati alle urne domenica
prossima, 13 maggio, per le ele-
zioni politiche che rinnoveranno
i 630 seggi della Camera dei
Deputati e i 315 del Senato.

E all’incirca 8000 saranno an-
che quelli dei 14 paesi della Dio-
cesi di Acqui (cioè della zona di
espansione del nostro settima-
nale) che gravitano su Nizza:
Bruno, Calamandrana, Castel
Boglione, Castel Rocchero, Ca-
stelletto Molina, Castelnuovo
Belbo, Cortiglione, Fontanile,
Incisa Scapaccino, Maranzana,
Mombaruzzo, Montabone, Qua-
ranti, Vaglio Serra. Due di que-
sti dovranno anche scegliere il
nuovo sindaco. Poco più che
una ratifica ufficiale a Quaranti,
dove concorre un solo candi-
dato, il sessantaduenne vice-
presidente della Cantina So-
ciale di Mombaruzzo ed ex nu-
mero due della giunta Cavalle-
ro, Luigi Scovazzi. Lotta stre-
nua invece a Castelnuovo Bel-
bo, dove ci saranno ben cinque
liste sulla scheda di voto: un
candidato a sindaco ogni 160
elettori.

Venerdì 11 si conclude uffi-
cialmente la campagna eletto-
rale. Le sfide in provincia di Asti
sono state sostanzialmente im-
prontate al contatto diretto e im-
mediato con la gente: tutti i can-
didati hanno viaggiato in lungo
e in largo tra i paesi dell’asti-
giano, all’insegna di una strate-
gia di presenza diffusa (o di pre-
senzialismo spiccato a seconda
dei punti di vista) pianificata
scrupolosamente a tavolino, con

tabelle di marcia, agende di ap-
puntamenti e tempi di lavoro
quasi fordisti. Mercati, manife-
stazioni, convegni, fiere, eventi
culturali sono stati meta, a tur-
no, dei rappresentanti dei vari
schieramenti, che è stato facile
incontrare da un capo all’altro
della Provincia impegnati ad in-
contrare la gente per le strade,
spesso e volentieri nella quoti-
dianità più immediata.

Numerose anche le iniziative
di tipo essenzialmente promo-
zionale, nel senso di tecniche
più familiari in campo commer-
ciale e pubblicitario che non po-
litico: ecco allora i gadgets e i
concorsi a premi legati a questo
o quell’altro candidato, da una
parte e dall’altra.

Pochi gli scontri ideologici o di
programma veri e propri sulle
questioni locali e nazionali, scar-
si anche gli attacchi personali, in
auge invece ai massimi livelli di
questa sfida elettorale. I colpi
più duri sono arrivati dall’interno
del proprio schieramento, sia
nelle sfide per aggiudicarsi la
candidatura, sia, ad esempio,
nell’aspro conflitto degli ultimi
giorni tra Pasta e Galvagno in
Forza Italia, residuo comunque
della battaglia delle “primarie”.

Tutti gli sfidanti in lizza si so-
no dedicati principalmente a
presentare il proprio curriculum
(con grande attenzione alla pre-
cedente attività parlamentare
per i candidati uscenti) e il pro-
prio programma di azione nella
cornice delle direttive naziona-
li delle rispettive coalizioni, toc-
cando un po’ tutti gli strati sociali
e rivolgendosi ad un elettorato

considerato non più prepolariz-
zato e quindi sostanzialmente
già diviso in scomparti a tenuta
pressoché stagna, ma come un
corpo unico e fluido, indirizzabile
con le opportune strategie e
tecniche elettorali. Una campa-
gna a 360° che ha inevitabil-
mente avvicinato i contenuti e i
modelli dei candidati più di
quanto non li abbia differenzia-
ti.

Nella nostra zona, lo ricor-
diamo, si sfidano: Maria Tere-
sa Armosino (Casa delle li-
bertà), Francesco Porcellana
(Ulivo per Rutelli) e Giuseppe
Andreis (Democrazia Europea)
nell’uninominale per la Came-
ra Asti Sud (scheda rosa); Gio-
vanni Saracco (Ulivo per Ru-
telli), Guido Brignone (Casa
delle Libertà), Gian Paolo Boc-
cardo (Democrazia Europea),
Elidia Clovis (Verdi), Gianfran-
co Baracca (Lista Di Pietro Ita-
lia dei Valori), Carla Marchisio
(Emma Bonino); Carlo Giu-
seppe Sottile (Partito della
Rifondazione Comunista), Giu-
seppe Rosario Mar torana
(Fiamma Tricolore) nell’unino-
minale al Senato Asti - Canel-
li - Acqui (scheda gialla). Nel
collegio camerale Asti Nord la
sfida principale sarà invece tra
il deputato uscente Vittorio Vo-
glino (Ulivo per Rutelli) e l’ex
sindaco di Asti Giorgio Galva-
gno (Casa delle Libertà).

E si voterà anche per il 25%
della Camera assegnato con
metodo proporzionale nella cir-
coscrizione Piemonte 2 (sche-
da grigia).

S.I.

Nizza. Il derby tutto astigia-
no per la Prima categoria fra
la Castelnovese (di Castel-
nuovo Calcea) e la Nicese
2000, disputatasi sul campo
di Castelnuovo Belbo, terreno
di gioco degli arancio-nero
per le partite casalinghe, ha
visto il netto e meritato suc-
cesso dei padroni di casa che
si sono imposti per 3-1. Era
una partita importante per le
due formazioni che, per oppo-
sti motivi, avevano bisogno
dei 3 punti: la Nicese per col-
tivare ancora una piccola spe-
ranza di partecipare ai play
off e la Castelnovese per evi-
tare, in extremis, i play out,
confidando in risultati favore-
voli dagli altri campi di gioco.
È stata una partita nervosa,
con gioco maschio, tenuta in
pugno da un arbitro che ha di-
stribuito cartellini e, tutto som-
mato, nonostante qualche er-
rore di valutazione, accettabi-
le. Il primo tempo ha visto il
dominio nel gioco dei padroni
di casa, che riuscivano a ma-
novrare meglio e con più con-
vinzione, mentre la Nicese
sembrava priva di idee ed ar-
ruffona. Locali in vantaggio al
21º: punizione con palla che
spiove in area, Quaglia non
trattiene e Jundhari ribatte in
gol, 1-0. La Nicese cerca im-
mediatamente il riscatto ma le
sue trame sono inconcludenti.
Al 30º, veloce contropiede de-
gli arancio-nero, giallorossi
presi d’infilata, Quaglia esce
per evitare il peggio e frana
addosso alla punta avversa-
ria: rigore. Alla battuta Aman-
dola che insacca il 2-0. Anco-
ra azioni alternate con una
squadra nicese incapace di
rendersi pericolosa e troppo
nervosa (più degli avversari)
che rimedia un’espulsione per
doppia ammonizione di Trim-
boli. Nella ripresa Moretti ef-
fettua tre sostituzioni e la si-
tuazione sembra migliorare
con buone occasioni non
sfruttate a dovere (colpito an-
che un palo). Al 25º, su ango-
lo, accorcia le distanze Strafa-
ci, dando nuove speranze ai

giallorossi. Quando il pareg-
gio sembra a portata di mano,
giunge ancora un rigore a fa-
vore della Castelnovese:
un’entrata di Giovine per fre-
nare un veloce contropiede di
Dogliotti è giudicata fallosa.
Forno insacca il 3-1. Lapida-
rio il commento di Aldo Bar-
bieri, tecnico dei padroni di
casa: “A questo punto dobbia-
mo al meglio per affrontare i
play out contando sulla vo-
lontà e sulla nostra forma fisi-
ca”.

Per la Nicese, classifica alla

mano, tutto definito. Il pensie-
ro promozione dovrà essere
rimandato al prossimo cam-
pionato.

Castelnovese: Mussino,
Palmisano, Brusasco, Vairo,
Cossetta, Forno, Jundhari,
Ravera (Dogliotti), Marchisio,
Amandola, Mezzanotte, Maz-
zucco (Di Leo).

Nicese: Quaglia, Careglio
(Strafaci), Giovine, Lazzarin,
Terroni, Schiffo (Gai), Trimbo-
li, Bertonasco, Roveta D., Ro-
veta G., Di Filippo (Parodi).

F.V.

PULCINI 92
Voluntas-Castagnole 2-

1. Una bella partita, giocata
con determinazione e tecni-
ca già apprezzabile per en-
trambe le formazioni, ha vi-
sto vittoriosa la compagine
oratoriana.

Alternanza di occasioni,
ma le reti di L. Mighetti e
Lovisolo decidono l’incontro
a favore dei ragazzi di mi-
ster Giovinazzo.

Convocati: Ratti, Lovisolo,
Bardone, Solito, D’Aur ia,
Iguera, Oddino, L. Mighetti,
Tortelli, Cortona, Giolito, R.
Grimaldi.
PULCINI 91

Voluntas-S. Domenico
Savio 0-2. Nonostante i l
gruppo di Saracino affronti
a ranghi incompleti i recenti
vincitori del “Don Celi”, cer-
tamente non demerita ed ha
parecchio da recriminare. Gli
ospiti monetizzano al mas-
simo gli unici due tiri in por-
ta, mentre gli oratoriani co-
struiscono in abbondanza
senza mai segnare.

Convocati: Munì, Gabutto,
Terranova, Genta, Carta, Sa-
biu, M. Abdouni, P. Monti,
Morabito, Francia, Calosso.
GIOVANISSIMI REGIONALI

Voluntas-Rivalta Val San-
gone 1-3. La “Banda Binco-
letto” chiude l’esperienza nel
difficile campionato regiona-
le con la sconfitta, forse più
immeritata della stagione. Un
incontro giocato alla pari, ma
partito subito in salita per lo
0-1 al 1º minuto. Ci pensa
Smeraldo a pareggiare e

quando sembra maturo il sor-
passo, gli ospiti raddoppiano
su rigore. Ripresa con ten-
tativi continui dei neroverdi
che subiscono però la terza
rete su punizione. Presta-
zione più che dignitosa che
fa pensare a come poteva
essere l’esito finale di cam-
pionato, se la qualità vista,
fosse emersa prima.

Convocati: Porotto, Conta,
Pesce, Buoncristiani, Pasin,
D’Agosto, Smeraldo, De Bor-
toli, Giordano, B. Abdouni,
Mombelli, U. Pennacino, Nou-
radi, Pelle.
GIOVANISSIMI
PROVINCIALI

Voluntas-Sandamianfer-
rere 0-1. Risultato bugiar-
dissimo che mette a rischio
il 2° posto. Gara da vincere
e lo si poteva fare viste le
occasioni che la squadra di
Elia ha saputo creare.

Purtroppo tutte le oppor-
tunità (un calcio di rigore fal-
lito e alcuni uno contro uno
persi col portiere ospite) non
sono state sfruttate, mentre
gli avversari hanno punito
nell ’unica occasione. La
squadra,comunque c’è e si
spera in un gran finale.

Convocati: Drago, Laiolo,
Garbero, Bianco, Ostanel,
Pelle, Bussi, Boggero, An-
drea barbero, B. Abdouni,
Roccazzella, Pesce, Smeral-
do, D’Agosto.
ALLIEVI

Voluntas-Pro Villafranca
2-2. Prestazione da retro-
cessione, quella offerta dai
nostri ragazzi nel 1º tempo,

che sono rimasti chiusi nel-
la propria metà campo, fa-
cendo fare un figurone ai pur
bravi avversari. Ospiti molto
motivati che non sbagliano
nulla e oratoriani che subi-
scono: questo il canovaccio
fino al riposo.

Discorsino di mister Ca-
bella negli spogliatoi e qual-
cosa cambia. E’ super Bep-
pe Orlando che infila in ve-
locità il gol del pari provvi-
sorio; gli ospiti cominciano a
disunirsi un po’, gli oratoria-
ni crescono ma, ancora il Vil-
lafranca, con un attacco
estemporaneo passa nuova-
mente. Cambi neroverdi e
proprio il “baby” Andrea Bar-
bero (è della squadra giova-
nissimi) r iesce a dare la
zampata del definitivo pa-
reggio.

Qualcosa di neroverde an-
cora ma più nessun gol fino
al termine. Scampato peri-
colo ma certamente occorre
ben altro per dimostrare la
legittimità della leadership e
chiudere, definitivamente, la
pratica per la vittoria finale
del campionato.

Lo vedremo domenica nel-
la sfida cruciale a San Da-
miano , se siamo bravi nei
fatti, invece che nelle parole
e nei pensieri.

Convocati: Gilardi, Delpri-
no, Caligaris, A. Ravina, Ba-
ratta, Gabr. Ricci, Orlando,
F. Soggiu, Sandri, Vassallo,
Gio. Ricci, Berta, Rapetti, An-
drea Barbero, Roccazzella,
Boggero.

Gianni Gilardi

Nizza Monferrato. Domeni-
ca prossima, 13 maggio, in
occasione della Festa della
Mamma, l’Airc (Associazione
Italiana per la Ricerca sul
Cancro) in collaborazione con
Olio Cuore e Banca Commer-
ciale Italiana organizzerà in
tutta Italia la 17° edizione del-
l’iniziativa “L’Azalea della ri-
cerca”. In oltre 2600 piazze
italiane i volontari dell’Asso-
ciazione, un esercito di circa
40.000 persone, avvicineran-
no le donne, anche attraverso
i loro fidanzati, mariti, figli, pa-
dri, colleghi e amici, per offri-
re ad ognuna di loro una pian-
ta di azalea. Il costo della bel-
lissima pianta sarà di 25.000
lire, un piccolo contributo su
cui il mondo della ricerca po-
ne grandi aspettative: l’Airc
prevede infatti di poter racco-
gliere in totale una cifra vicina
ai 18 miliardi di lire, circa un
terzo dell’impegno annuale
per finanziare la ricerca sul
cancro nel nostro Paese.

Il messaggio è rivolto alle
donne, che sempre impegna-

te in mille faccende e respon-
sabilità sono spesso costrette
a trascurare la cura della pro-
pria salute, in special modo
tra i venti e i quarant’anni,
l’età in cui si devono gettare
le basi per prevenire e ridurre
il rischio di ammalarsi di can-
cro. Nella nostra zona le piaz-
ze interessate saranno quelle
di Nizza Monferrato (piazza
Garibaldi), Incisa Scapaccino
(piazza Mazzini), Asti (piazza
San Secondo) e le piazze
principali di Costigliole d’Asti
e di Santo Stefano Belbo. Qui
le cittadine potranno acquista-
re le azalee ed avere assieme

l’edizione speciale del Noti-
ziario dell’Airc, strumento im-
portantissimo per informarle
con precisione e correttezza
scientifica sul valore della
prevenzione. Il Notiziario con-
terrà anche un inserto dal tito-
lo “Cuore di Mamma”, una
raccolta di racconti brevi di ot-
to autori italiani: Alberto Bevi-
lacqua, Isabella Bossi Fedri-
gotti, Alain Elkann, Edgarda
Ferri, Dacia Maraini, Andrea
Pinketts, Emilio Tadini e Maria
Ventur i, dedicati al le loro
mamme.

Un appuntamento con la
salute da non disattendere.

Gita ad Aosta col Gruppo Alpini
Mombaruzzo. Il Gruppo Alpini di Mombaruzzo, appartenen-

te all’Associazione Nazionale Alpini, organizzerà per il giorno 3
giugno 2001, domenica, una gita turistica ad Aosta, con visita
alla città e a Fenis, con visita al castello. L’iniziativa è aperta a
tutti, membri o meno dell’Associazione. Per informazioni e per
prenotare i posti rivolgersi alla tabaccheria Aresca di Momba-
ruzzo, entro martedì 15 maggio prossimo. Il costo del viaggio in
pullman è di lire 25.000; quello del pranzo (facoltativo, è possi-
bile anche il pranzo al sacco) è di lire 40.000.

Nella tornata elettorale di domenica 13

Le sfide per le politiche
e per la poltrona di sindaco

La Castelnovese si impone per 3 a 1

Netta sconfitta della Nicese
nel derby di Castelnuovo

Voluntas minuto per minuto

Quasi tutto storto
per le squadre oratoriane

Domenica 13 maggio anche nelle nostre piazze

Un’azalea per aiutare
la ricerca sul cancro

La Castelnovese di mister Barbieri.

La Nicese di mister Moretti.
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Castel Rocchero. Sono
passati ormai due mesi, vale
a dire otto sett imane, da
quando un breve tratto, non
più esteso di una ventina di
metri, della strada statale 456
che collega Acqui Terme a
Nizza Monferrato attraverso
Alice Bel Colle Stazione e Ca-
stel Rocchero è franato sotto
il peso delle copiose piogge
primaverili. Fin qui un fatto di
ordinaria amministrazione in
questa stagione e su di un
territorio prettamente collinare
e quindi soggetto a questi fe-
nomeni. Il caso nasce dal fat-
to che da allora, lo ripetiamo
due mesi, nessun lavoro è
stato fatto per ripristinare la
piena viabilità della statale,
che attraversa in quel tratto il
comune di Castel Rocchero,
ma che è chiaramente di

competenza dell’Anas. Così a
tutt’oggi la semicurva sotto la
quale la corsia esterna è
sprofondata di qualche centi-
metro si percorre a senso uni-
co alternato, con un semaforo
che regola il passaggio nella
strettoia. Il disagio esiste e
soprattutto rimane. La gente
del paese, ma anche chi per-
corre ogni giorno quella stra-
da per raggiungere i centri vi-
cini si lamenta giustamente.
Qualcuno poi, il solito imbecil-
le probabilmente, si è anche
divertito in questi giorni ad
abbattere il semaforo notte-
tempo, con il rischio concreto
di causare qualche incidente.
Venti metri di frana, otto setti-
mane di tempo. Sarà possibi-
le assistere all’inizio dei lavori
prima che le piogge d’autun-
no aggravino la situazione?

Mombaruzzo. Nella matti-
nata di domenica scorsa, 6
maggio, il paese di Momba-
ruzzo si è stretto attorno alla
famiglia di Massimo Dagna, il
trentacinquenne (che aveva
avuto problemi depressivi in
passato, ma che sembrava
esserne uscito) morto lunedì
1° maggio in seguito alle feri-
te riportate dopo la tragica
colluttazione della sera prima
con il maresciallo della locale
stazione dei carabinieri Giu-
seppe Fornaro. Il carabiniere
era intervenuto su chiamata
dei genitori, spaventati da
un’inaspettata reazione vio-
lenta del figlio in seguito ad
una discussione. Dagna si era
barricato in camera con un
coltello dopo aver spinto vio-
lentemente a terra la madre e
il sindaco Spandonaro, in co-
municazione diretta, col mes-
so comunale Marco Moresi e
il medico di Dagna arrivati
prontamente sul posto, ne
aveva autorizzato il ricovero
coatto. Ma l’uomo aveva op-
posto una resistenza feroce al
trasporto di peso sull’ambu-
lanza, scagliandosi contro il
messo e il carabinieri con il
coltello in pugno. Il marescial-
lo Fornaro aveva allora estrat-
to la pistola, forse per spaven-
tarlo, ma nella colluttazione
violenta e serrata in una pic-
cola stanza sono partiti tre
colpi, uno dei quali ha ferito a
morte Dagna, colpendolo al
collo. Constatato il coma irre-
versibile, la famiglia aveva poi
acconsentito all’espianto degli
organi del figlio.

Al funerale dell’uomo i tanti
mombaruzzesi intervenuti a
sostegno morale della fami-
glia Dagna (il padre Demetrio,
la madre Andreina e la sorella
Mirella) erano ancora scon-
volti dalla drammatica vicen-

da, che rimarrà ancora per
parecchio tempo l’argomento
principale di conversazione e
di riflessione per le vie, i bar e
le piazze del paese e dei cen-
tri vicini.

Anche perché la Procura di
Acqui, nella persona del sosti-
tuto procuratore Laura Cresta
ha aperto un’indagine per ri-
costruire l’esatta evoluzione
dei fatti che hanno portato a
questa tragica conclusione,
inviando al maresciallo Forna-
ro un avviso di garanzia per
omicidio colposo. Il carabinie-
re sarà difeso dall’avvocato
nicese Pietro Braggio: «È un
atto dovuto in una situazione
come questa. Fornaro è
profondamente toccato dalla
vicenda e comprende il dolore
dei famigliari, ma è certo che
la magistratura farà piena lu-
ce sull’accaduto, secondo
giustizia».

Nell’ambito della stessa in-
dagine sul corpo di Dagna è
stata eseguita l’autopsia, per
verificare il rapporto tra le feri-
te e la perizia balistica, che è
stata ordinata sull’arma di
Fornaro.

Castelnuovo Belbo. Dove-
va essere un dibattito - incon-
tro pubblico tra tutti i cinque
candidati alla carica di sinda-
co di Castelnuovo Belbo alla
presenza della stampa locale
e dei cittadini e, di conseguen-
za, avrebbe forse rappresen-
tato l’apice della combattuta e
a tratti accesa campagna elet-
torale che ha animato il paese
nicese alla vigilia del voto del
13 maggio. Un’occasione per
vedere riuniti i contendenti in
un botta e risposta che si pro-
spettava subito scoppiettante
e che avrebbe sicuramente in-
fuocato gli ultimi sette giorni di
campagna.

Ma il faccia a faccia orga-
nizzato dalla lista numero 5
“Castel... Nuovo” capeggiata
dall’ex sindaco facente funzio-
ni Massimo Gaffoglio e fissato
per venerdì 4 maggio nel salo-
ne dell’ex ristorante di piazza
Municipio, non c’è stato. Pre-
senti alla riunione c’erano sol-
tanto Gaffoglio, Giorgio Piz-
zimbono della lista numero 3 e
Giuseppe Denicolai della lista
4. Questi ultimi però si sono li-
mitati a fare da semplici spet-
tatori e non sono mai interve-
nuti nella discussione. Assen-
te perché fuori paese il terzo
capolista dell’ex opposizione
in consiglio comunale, Rosario
Calabrese della lista numero 1
(il combattivo gruppo di mino-
ranza di Denicolai, avversario
storico e agguerrito dell’ex sin-
daco Formica, si presenta di-
viso in tre liste di un unico mo-
vimento: strategia elettorale
che nell’eventuale ripartizione
dei seggi per le coalizioni non
vittoriose, con metodo propor-
zionale, potrebbe non dare i
frutti sperati e trasformarsi in
un netto svantaggio). E non è
intervenuto nemmeno il princi-
pale contraddittorio di Gaffo-
glio, l’avversario con il quale
l’ex vice dovrebbe, stando alle
previsioni, giocarsi la poltrona
di primo cittadino: con un co-
municato ufficiale Fortunato
Maccario della lista 2 ha fatto
sapere di «non essere interes-
sato ad un dibattito sul passa-
to amministrativo di Castel-
nuovo con il quale io non ho
alcun legame. In quanto all’op-
portunità di far conoscere me-
glio le proprie liste con questo
incontro, credo che non sia
necessario, dal momento che
reputo che tutti i componenti
della mia siano molto cono-
sciuti, com’è logico in un pic-
colo paese». Gaffoglio si è li-

mitato ad una risposta secca,
chiudendo la questione: «Pro-
prio perché sono conosciuti
da tutti, stentiamo a credere
che il professor Maccario si
senta lontano o esterno al
passato amministrativo di Ca-
stelnuovo».

La riunione si è così trasfor-
mata in un incontro con un
gruppo di cittadini per discute-
re di un argomento che la
campagna elettorale ha ripro-
posto con vigore, ma che inte-
ressa la quotidianità dei ca-
stelnovesi da ormai più di un
anno. La questione è quella
del Piano Regolatore, che Ca-
stelnuovo Belbo di fatto non
aveva fino ai mesi a cavallo
tra il ‘99 e il 2000, quando la
bozza in itinere ereditata dalle
passate amministrazioni del
sindaco Carlo Formica, era
stata finalmente spedita in Re-
gione e approvata in sede de-
finitiva. Fino ad allora (e a par-
tire pare addirittura dalla fine
degli anni Sessanta) tutte le
concessioni edilizie concesse
dal Comune “in deroga” sa-
rebbero state formalmente ir-
regolari, perché prive del fon-
damento essenziale del docu-
mento pubblico di progettazio-
ne e di espansione edilizia del
paese. All’adozione del piano
regolatore ha fatto seguito la
denuncia alla Procura della
Repubblica, un atto che, come
è emerso nella discussione, la
Giunta guidata da Gaffoglio
(Formica era sospeso per la
nota vicenda giudiziaria), una
volta scoperto il fatto, era te-
nuta a fare per legge, anche
se alcuni castelnovesi ne han-
no contestato i tempi.

Questo ha preoccupato non
poco i cittadini (sono circa 150
le famiglie interessate), non
soltanto per le sanzioni ammi-
nistrative quanto per quelle
penali che sono previste per
le irregolarità edilizie com-
messe negli ultimi tre anni.
Dalla discussione con l’archi-
tetto Gozzellino è emerso che
«le sanzioni non dovrebbero
essere gravi o particolarmente
pesanti e che la buona fede di
coloro che hanno ricevuto
l’autorizzazione a costruire
sarà senz’altro tenuta in debi-
to conto. La Procura giudi-
cherà chi abbia le responsabi-
lità del caso e come agire» .

Ma la questione resta aper-
ta, al di là delle strategie elet-
torali dei vari schieramenti, e
la preoccupazione dei cittadini
rimane lecitamente alta. S.I.

Vinchio. Si conferma un
grande successo il tradiziona-
le weekend medievale ed
enogastronomico di Vinchio.
La festa di primavera del pae-
se nicese, imperniata sull’ac-
cattivante binomio tra le sug-
gestioni storiche e i sapori
della cucina e del vino tipici
della zona, ribadisce ancora
una volta la bontà del suo im-
pianto organizzativo, un suc-
cesso testimoniato in maniera
inequivocabile dall’unità di mi-
sura con cui gli organizzatori
hanno potuto contare i visita-
tori giunti sugli aspri colli a
dominio della selvaggia Val
Sarmassa sabato 5 e dome-
nica 6 maggio: le migliaia.

Una vera e propria folla di
curiosi e di appassionati di
questo genere di eventi ha in-
fatti invaso le vie di Vinchio
tanto per la rievocazione sto-
rica della vittoria di Aleramo
sui Saraceni del sabato,
quanto per la Sagra dell’A-
sparago Saraceno, la doc tut-
ta vinchiese, il giorno succes-
sivo, favoriti da un tempo cle-
mente che per qualche ora
aveva temporaneamente
smesso di rovesciare scrosci
di pioggia sulla valle Belbo e
dintorni.

Molto soddisfatti ovviamen-
te i responsabili delle varie
associazioni e organizzazioni
vinchiesi e dei dintorni che
hanno allestito le osterie, le
taverne, le botteghe e le can-
tine che punteggiavano qua e
là le vie del paese, offrendo
specialità classiche piemonte-
si e vino Barbera di alta qua-
lità, quello che si ricava dai ri-
pidi e curatissimi vigneti di
quelle terre. Il visitatore pote-
va lasciarsi guidare dal pro-
prio naso attraverso i profumi
della zuppa di ceci con costi-
ne, del risotto agli asparagi,
della polenta e salsiccia, dei
tajarin e fasé, dei frittini di
asparagi, delle acciughe al
verde, delle bruschette del
convento, dei salumi in pane,
delle friciule salate, della sal-
siccia alla brace o della torta
saracena. E sedersi in un po-
sto o nell’altro per soddisfare
appieno i l  proprio palato,
avendo solo quel po’ di pa-
zienza per attendere il proprio
turno tra una marea di gente.

E intanto il paese si anima-
va di presenze medievali, sal-
timbanchi, trampolieri, buratti-
nai, sbandieratori e danzatrici,
che riaccompagnavano Vin-
chio ai fasti della battaglia del

Bricco dei Saraceni e al giubi-
lo per la vittoria. Sfilavano alla
luce soffusa delle torce Alera-
mo trionfatore (Pino Laiolo), la
sua sposa Alasia (Valeria Ol-
dano), il vescovo Herricus
(Bruno Massaglia), pronto a
celebrare le solenni nozze tra
i nobili Tommasino Scarampi
(Alessandro Gallesio) e Anna
del Carretto (Elisa Mazzucco).
Prigionieri saraceni e “ma-
sche” seguivano più mogi,
sconfitti e in attesa del proces-
so. Tra le curiosità, un cenno
alla macchina per fare i “fri-
ceu” del mombaruzzese Bru-
no Berretta, attrezzo ingegno-
so e simpatico. Apprezzato da
giovani e adulti l’accompagna-
mento musicale della “Banda
Bagnet” o quello dell’”Orche-
stra Reggio”, padrona di casa.

Il successo di pubblico e di
gradimento si è ripetuto a di-
stanza di poche ore, quando il
pranzo domenicale della Pro
Loco, protagonisti principi
asparagi e barbera, ha fatto
registrare il tutto esaurito.

E la giornata di domenica è
stata anche quella delle inau-
gurazioni solenni. Da questa
settimana infatti Vinchio può
offrire ai suoi visitatori un Mu-
seo di civiltà rurale, ricavato
nei locali della vecchia casa
comunale ristrutturata dallo
studio Bardini. L’esposizione è
stata curata dall’associazione
“Arte e dintorni”, che ha pre-
sentato al pubblico un am-
biente in cui alla sala che
ospita i reperti fossili e le foto
della zona naturalistica protet-
ta della Val Sarmassa è af-
fiancato un ambiente dedicato
alla vita e all’attività contadina
cronologicamente scandita
dalle quattro stagioni dell’an-
no. Oggetti e macchinari dei
tempi passati riesumati dai
solai e dalle cantine vinchiesi
e pannelli che riportano l’anti-
ca saggezza popolare dei
proverbi e dei detti incornicia-
no la struttura, che va ad ag-
giungersi al museo multime-
diale dedicato al vinchiese più
illustre, il partigiano, scrittore
e giornalista Davide “Ulisse”
Lajolo, sulle guide turistiche e
culturali della zona alla voce
Vinchio.

L’altra solenne e festosa
inaugurazione è andata in
scena a cascina Reginin di
Guido Lajolo, che ha aperto
un punto vendita di prodotti e
vini locali denominato “L’ango-
lo dei vini e dei sapori”.

Stefano Ivaldi

Castel Boglione. Spuntano di conti-
nuo e aumentano costantemente di nu-
mero scritte e messaggi realizzati con
vernici spray sui muri esterni del cimitero
comunale di Castel Boglione. Una con-
suetudine che si registra ormai con gran-
de frequenza, sempre spiacevole e assai
poco artistica in qualunque caso essa
venga messa in atto: ben diversa dai
“murales” (che comunque non è certo
corretto dipingere su proprietà altrui)
quella di scrivere una scemenza qualsia-

si imbrattando un muro di altra persone
non è certo segno di estrosità pittorica o
comunicativa, quanto maleducazione
bella e buona e scarso rispetto per gli al-
tri. Ancora più odiosa essa risulta quan-
do le scritte compaiono in luoghi dove il
rispetto dovrebbe essere un bagaglio e
un valore di tutti, come nel caso del cimi-
tero in questione, dove, nonostante l’o-
pera di ripulitura che i responsabili del
Comune cercano di attuare (un lungo
“messaggio” in vernice rossa è stato da

poco cancellato vicino all’ingresso princi-
pale), i soliti ignoti si divertono a comuni-
care i loro, per la verità poco interessanti
e intelligenti pensieri, sui vari lati delle
pareti esterne.

E passi per una “riflessione” più o me-
no a tema: “Morte, so chi sei” (!)”. Ma di
tutto il resto, anche messaggi volgari e
scurrili, non importa davvero niente a
nessuno. E ci sono altri mezzi comunica-
tivi per poterli esprimere, se proprio è
necessario. Usateli.

Scritte sul cimitero: basta ai soliti ignoti

Per una piccola frana di due mesi fa

Statale 456 dimezzata
a quando i lavori?

Incontro a Castelnuovo Belbo venerdì 4 maggio

La questione edilizia
al centro delle polemiche

Nello scorso fine settimana a Vinchio

Un grande successo
per asparago e saraceni

Domenica 6 i funerali di Massimo Dagna

La Procura acquese
indaga sulla sparatoria

Il maresciallo Giuseppe
Fornaro.
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ACQUI TERME

ARISTON (0144 322885),
da ven. 11 a mer. 16 mag-
gio: La mummia 2; (orario:
fer. 20 - 22.30; fest. 20 -
22.30).
CRISTALLO (0144
322400), da ven. 11 a mer.
16  maggio: Il nemico alle
porte (orar io: fer. 20 -
22.30; fest. 20 - 22.30).

CAIRO MONTENOTTE

ABBA (019 504234), da
ven. 11 a lun. 14 maggio:
The Mexican (orario: fer.
20-22.15; fest. 17-20-
22.15). Mer. 16 giov. 17:
Non ho sonno (ore: 20.15-
22).

CANELLI

BALBO (0141 824889), da
ven. 11 a dom. 13 maggio:
Amici ahrarara (orario fer.
20.30 - 22.30; fest. 20.30 -
22.30).

NIZZA MONFERRATO

LUX (0141 702788), da
ven. 11 a dom. 13 maggio:
Chocolat (orar io: fer.
20.15-22.30; fest. 20.15-
22.30).
SOCIALE (0141 701496),
da ven. 11 a dom. 13 mag-
gio: The family man (ora-
rio: fer. 20.15-22.30; fest.
20.15-22.30).
MULTISALA VERDI (0141
701459), Sala Verdi, da
ven. 11 a lun. 14 maggio:
La mummia 2; (orario: fer.
20.15 - 22.30; fest. 20.15 -
22.30); Sala Aurora, da
ven. 11 a lun. 14  maggio:
Passione ribelle (orario:
fer. 20.15 - 22.30; fest.
20.15 - 22.30); Sala Re.gi-
na, da ven. 11 a lun. 14
maggio: Valentine (orario:
fer. 20.30 - 22.30; fest.
20.30 - 22.30).

OVADA

CINE TEATRO COMUNA-
LE - DTS (0143 81411), da
ven. 11 a mar. 15 maggio:
non pervenuto ; mer. 16
maggio Cineforum: Lista
d’attesa (ore 21.15).
TEATRO SPLENDOR - da
sab. 12 a lun. 14 maggio:
non pervenuto.

Cinema

Pubblichiamo l’elenco uffi-
ciale dei protesti cambiari leva-
ti in provincia di Alessandria
nella prima quindicina del me-
se di settembre 2000.

Acqui Terme
Aimes’Gold, via C.Raimon-

di, 630.000 (G); Albertini M.Gra-
zia, reg. Barbato, 1.414.026
(A1); Avignolo Giovanna, v. Cri-
mea 9, 2.500.000 (H2); Benaz-
zo Diego Avignolo Giovanna
Collura Crocifisso, reg. Ricci,
1.019.000 (A); Benazzo Diego
Avignolo Giovanna Collura Cro-
cifisso, reg. Ricci 16, 860.000
(A); Bevilacqua Tiziana, via Buo-
narroti, 500.000 (A); Bocca
Mauro, v.Trieste 12, 1.000.000
x 3 (A); Bocca Mauro Siracusa
Lorenzo, v.Trieste 12, 1.750.000
(A); Boidi Bartolomeo, pagabi-
le Cassa Risp.To, 500.000 (O);
Buscagli Giovanni, reg. Sott'Ar-
gine, 2.000.000 (A); Buscaglia
Giovanni, v. Sott’Argine,
798.000 (A); Castriota P. Giorgio
Bocca Mauro, via Trieste,
500.000 (G); Collura Crocifis-
so, c. S. Defendente, 2.050.000
(H2); Collura Crocifisso, v. S.
Defendente 377, 12.800.000
(H2); Dantini Barbara, via S.De-
fendente, 100.000 (A1); Fossa
M.Elide e firma illeggibile, pa-
gabile BNL, 598.000 (O); Garelli
Gianfranco, pagabile Banca
Naz. Agric., 500.000 (O); Illeg-
gibile, 2.601.000 (L3); Mentori
Armando, pagabile Banca Naz.
Agric., 500.000 (O); Mentori Ar-
mando, pagabile Cassa Risp.
TO, 500.000 (O); Morelli Mario,
v. Nizza 207, 888.300 (A); New
Follies Albertini M. Grazia, reg.
Barbato, 2.610.000, 6.701.982
(A1); Pagliano Giuseppe, via
Fontana D’Orto, 300.000 (B);
Pareto Marina, via Antiche Ter-
me, 400.000 (A); Peruzzi Co-
struzioni, pagabile Cassa Risp.
To, 500.000 (O); Pestarino Co-
stantino, v. G. Bruno 69,
4.000.000 (A); Pestarino Co-
stantino, via G. Bruno, 130.000
(G); Sonaglio Osvaldo, v. C. Rai-
mondi, 1.000.000 (A);Traversa
Antonella, v. S.Defendente,
2.000.000 (A); Traverso di Tra-
verso Diego, via Della Polve-
riera 15, 265.000, 900.000 (O);
Traverso Diego Carpenteria in
ferro, via Della Polveriera 15,
1.295.751 (O).

Bergamasco
Mazza Monica, via Mameli

24, 250.000 (O).
Bistagno

Rosso P. Franco, pagabile Ist.
Banc. S.Paolo To, 1.500.000
(O); Roveta Carlo, pagabile Ist.
Banc. S. Paolo To, 5.780.000
(O).

Cassine
Suriosini Giuseppina Rita, via

Migliara 9/10, 523.200 (O).
Melazzo

Ranellucci Raimondo, v. Re-
camo 5, 2.500.000 x 2 (A).

Molare
Canna Dario, via Cremolino

111, 1.000.000 (G); Orero Mas-
simo e Scarsi Anna, via D.Bo-
naria 7, 682.000 (G).

Montechiaro d’Acqui
Cermont SRL, pagabile Cas-

sa Risp. Asti, 5.000.000 (O);
Cermont S.R.L., reg. Mulino,
1.000.000 x 2 (A).

Ovada
Angiolieri Francesco, via To-

rino 83, 1.250.000 (G); Baretto
Elide, v. Cairoli, 450.000,
500.000, 1.000.000 x 4 (G); Ba-
retto Elide, via Cairoli 99,
1.000.000 (G); Grillo A SRL, via
Molare 62, 3.549.650 (A); Igno-
to, 350.000 (L); Meta Wanda,
via Torino 5, 1.723.348 (G); Mi-
roglio M. e C. SNC, via Novi 1,
625.970, 1.636.000, 2.000.000

x 3, 3.000.000 (G); Orero Mas-
simo, via Roccagrimalda 47/A,
1.000.000 (O); Penelope di Za-
nini Germana, via Torino 83/85,
500.000 (A); Penelope di Zani-
ni Germana, via Torino 83/85,
500.000 (A); Pesce Gaetano,
via Carducci 64/12, 1.000.000
(A); Pesce Gaetano Alberto, via
Carducci 64/12, 3.950.000 (A);
Turco Maria Paola, c.so Libertà
38, 233.000 (A).

Ricaldone
Bagnai Silvio, via Riviera 17,

500.000 (O).
Rivalta Bormida

Sfalanga Michele, 3.100.000
(G).

Strevi
Battipaglia Giacomo, via Ve-

neto 11/2, 1.000.000 (A).
Tagliolo Monferrato

Calissano Alberto, via Casa
Beretta 15 B, 5.000.000 (O);
Calissano Alberto, via Casa Be-
retta 15B, 6.700.000 (O).

Note: (A) chiuso - debitore
assente, non reperibile, non tro-
vato; (A1) riferirà, avviserà; (B)
trasferito, cambiato domicilio;
(G) provvederà, farà sapere;
(H2) conto non autorizzato; (L)
firma falsa, firma apocrifa; (L3)
titolo rubato, titolo smarrito; (O)
senza istruzioni.

***
Pubblichiamo l’elenco uffi-

ciale dei protesti cambiari leva-
ti in provincia di Alessandria dal
27 dicembre 2000 al 26 gennaio
2001.

Acqui Terme
Albertini M. Grazia, reg. Bar-

bato, 1.414.026 (A1); Anzalone
Michele, via Berlingeri, 460.000
(A); Bocca Mauro, v.Trieste 12,
1.000.000 (A); Bocca Mauro,
via Trieste, 500.000 (G); Bocca
Mauro Siracusa Lorenzo, v.Trie-
ste 12, 1.750.000 x 2 (A); Buf-
fa Piera, v. Ghione 7, 2.500.000
(A); Buscaglia Giovanni, reg.
Sott’Argine 46, 2.000.000 (A);
Buscaglia Giovanni, via Sott’Ar-
gine, 500.000 (A); Collura Cro-
cifisso, v. Casagrande,
1.500.000 (A); Deriu Maria, v.
Amendola, 1.000.000 (A); Fer-
rari Ennio, pagabile Cassa Ri-
sp. Asti, 500.000 (O); Firma il-
leggibile, 248.000 (L5); Firma il-
leggibile, 4.000.000 (L3); Fir-
ma illegginile, 414.000 (L3); Fir-
ma illeggibile, 14.000.000 (L3);
Firma illeggibile, 2.120.000 (L3);
Gilardi Maurizio, v. Trasimeno
58, 793.000 (A); Il rigattiere di
Salice Lucio, v. Micheli,
3.000.000 (H); La Porta Ines
Giuseppina, via Berlingeri,
250.000 (A); Leardi Franco, via
Crenna, 300.000 (A); Mentori
Armando, pagabile B.N.A.,
500.000 (O); Morelli Mario, v.
Nizza 207, 888.300 (A); Ono-
ranze Funebri Orecchia S.R.L.,
v. Mariscotti, 5.000.000 (A);
Onoranze Funebri Orecchia, v.
Mariscotti N. 30, 5.000.000 (A);
Orecchia S.R.L., v. Mariscotti,
2.000.000 (A); Orecchia S.R.L.,
v. Mariscotti N. 30, 2.000.000
(A); Orecchia S.R.L., v. Mari-
scotti 30, 1.000.000,
25.000.000 x 5, (A); Orecchia
SRL, via Mariscotti, 590.000
(A1); Parisi Angelo, gall. Maz-
zini, 2.000.000 (H2); Pestarino
Costantino, v. Cassarogna 165,
6.000.000 (A); Pestarino Co-
stantino, v. G. Bruno 69,
2.107.500 (A); Ricci Silvia Pao-
la, pagabile Banca Naz. Lavo-
ro, 600.000 (O); Rizza Ales-
sandra, via Moriondo, 508.000
(A1); Schic Bar Rombi Franco
Bonzani Luisa, via D’Acquisto,
1.000.000 (G); Tirri Filippo, v.
A.Giussano 48, 2.100.000, (G);
Tirri Filippo, v. Galeazzo 29,
2.000.000 (G); Tirri Filippo, v.
Piave 24, 1.000.000 (A); Tra-
versa Antonella, v. S. Defen-
dente, 2.000.000, (A);Vigliaro-
lo Mario, via Buonarroti,
400.000 (G); Visioli Gina Ac-
ton, via Transimeno, 300.000;
Zoccoli Caterina, v. Alfieri 5,
2.500.000 (A).

Bergamasco
Mazza Monica, via Mameli

24, 250.000 (O).
Bistagno

Roveta Carlo, pagabile Ist.
Banc. S. Paolo To, 5.780.000,
1.755.250 (O).

Carpeneto
Cantatore Maria Concetta

Cetti Sergio, via Firenze 4,
500.000 (O).

Cartosio
Della Pietra Attilio rist. Monna

Lisa, str. Sassello, 4.500.000,
5.000.000 (A).

Cassine
Barena Lycia, via Migliara

9/10, 38.520, 160.000,
1.224.450, 1.250.000, (O); Pa-
nero Elio, via Alessandria 67,
4.440.000 (I5); Suriosini Giu-
seppina, via Migliara 9/10,
91.000, 141.000, 318.000,
500.000, 1.250.000 (O).

Molare
Orero Massimo e Scarsi An-

na, via D. Bonaria 7, 682.000
(A); Orero Massimo, via Bona-
ria 7, 500.000 (A).

Montaldo Bormida
Quirico Ivan, C/O Tabacche-

ria via A. De Gasperi 10,
277.500, (G); Quirico Ivan, via
S. Maria 24, 350.000 (O).

Ovada
Baretto Elide, v. Cairoli,

1.250.000, 500.000 (G); Ben-
zo Marco, via Costa 5, 300.000
(A); Cavanna Maurizio, via Slig-
ge 8, 320.000 (A); Di Vita Mar-
co, via Ciattina 8/4, 200.000 (A);
Meta Wanda, via Torino 5,
404.560, 1.723.348 (A); Miroglio
M. e C. SNC, via Novi 1,
1.000.000 (A); Penelope di Za-
nini Germana, via Torino 83/85,
500.000 x 3, (A); Pesce Gaeta-
no Alberto, via Carducci 64/12,
5.000.000 (A).

Prasco
Zonta Lidia, 500.000 (B).

Ricaldone
Bagnai Silvio, via Riniero 17,

592.000 (O).
Rivalta Bormida

Lecco Gerardo Impresa Edi-
le, v. Oberdan 75, 5.000.000
(A).

Spigno Monferrato
Sertore Brunello, v. V. Ema-

nuele 7, 2.500.000 (A); Sertore
Brunello, v. Vitt. Emanuele,
2.500.000 (A).

Strevi
Battaglia Giacomo, via V.Ve-

neto 11-2, 1.000.000 (A); Batti-
paglia Giacomo, v.Vitt.Veneto,
4.000.000 (A); Durando Adria-
na, v. Alessandria, 3.653.000
(H); Falegnameria Garrone di
Garrone G. e C. SNC, v. Ales-
sandria, 700.000 (A); Falegna-
meria Garrone Garrone Carlo
Garrone Giorgio Garrone Giu-
seppe Durando Adriana,
400.000 (G); Falegnameria Gar-
rone di Garrone G. e C. SNC, v.
Alessandria, 1.716.800 (A);
L.O.R.di Notaro Felice, via Ales-
sandria 104, 4.820.000 (O);
L.O.R. di Notaro Felice S.N.C.
C/C intestato a Notaro Felice,
via Alessandria 104 via Bellini
11 Castelnuovo S., 4.035.000
(H1); Repetto Giuseppe,
500.000 (G).

Tagliolo Monferrato
Calissano Alberto, via Casa

Berretta 15B, 3.100.000,
6.700.000 (O); Calissano Al-
berto, via Colma Cascina Be-
retta 15, 153.000, 1.666.000
(O); Calissano Alberto, via Col-
ma 15 B, 2.000.000 (O); Calis-
sano Alberto, via Casa Beretta
15B, 5.000.000 (O).

Note: (A) chiuso, debitore as-
sente, non reperibile, non tro-
vato; (A1) riferirà, avviserà; (B)
trasferito, cambiato domicilio;
(G) provvederà, farà sapere; (H)
mancanza fondi, insufficienza
fondi, conto non autorizzato;
(H2) conto non autorizzato; (I5)
deceduto; (L3) titoli rubato, ti-
tolo smarrito; (L5) titolo rubato,
titolo smarrito, presentata de-
nuncia, firma falsa, firma apo-
crifa; (O) senza istruzioni.

Il Centro per l’impiego di Acqui
Terme comunica le seguenti of-
ferte di lavoro:

Albergo in Acqui Terme ricer-
ca n. 1 donna in qualità di cuoca
(richiedesi effettiva esperienza
almeno quinquennale);

Officina torneria e fresatura
meccanica in Terzo ricerca n. 1
operaio tornitore con esperienza
su controllo numerico; n. 1 ope-
raio da inserire su macchine uten-
sili; n. 1 ragazzo in qualità di ap-
prendista meccanico (età 18/25
anni);

Pizzeria in Bistagno ricerca n.
1 ragazza per mansioni di cassa
e aiuto al banco (età 18/24 anni).
Orario: 10.30-14 / 17.30-22.30);
n. 1 ragazzo/a in qualità di ap-
prendista pizzaiolo (età 18/25 an-
ni);

Bar-tavola calda in Cassine ri-
cerca n.1 addetto/a alla tavola cal-
da (età 30/50 anni); n. 1 barista;

Impresa di pulizia in Acqui
Terme ricerca n.1 donna per pu-
lizie; orario: tempo pieno; età:
max 26 anni;

Impresa edile in Cassine ri-
cerca n.2 muratori specializzati;

Ditta di costruzioni edili e fer-
roviarie in Visone ricerca n.1 mu-
ratore;n.1 carpentiere, n.1 ope-
ratore macchine movimento ter-
ra.

Per informazioni gli interessa-
ti possono presentarsi presso il
Centro per l’Impiego (via Dabor-
mida n. 2, Tel. 0144 322014, fax
0144 326618) dal lunedì al ve-
nerdì dalle ore 8.30 alle ore 13;
pomeriggio: lunedì e martedì dal-
le ore 15 alle ore 16.30; sabato
chiuso.

THE MEXICAN (Usa,
2001) con J.Roberts, B.Pitt.

Commedia a stelle e strisce
che gioca sul nome dei prota-
gonisti, all’apice dello starsy-
stem hollywoodiano. Non si
tratta di un film corale, i due
recitano accanto solo nel pro-
logo alla vicenda e nel finale
della pellicola.

Lungo gli altri novanta mi-
nuti percorrono strade paral-
lele sulle strade al confine fra
Stati Uniti e Messico sconfi-
nando in questo paese dell’A-
merica settentrionale ma dal-
l’animo latino. Pitt interpreta
un malavitoso di mezza tacca
costretto dagli eventi a “galop-
pino” di un potente boss, la
Roberts è la sua ragazza,
contraria a questa occupazio-
ne.

La divisione nella coppia
quando viene incaricato di re-
cuperare una preziosa e mi-
steriosa pistola chiamata “the
mexican” di proprietà del
boss. Un compito apparente-
mente semplice che in realtà
si complica terribilmente per-
ché sulle tracce del revolver si
trova in buona compagnia,
scagnozzi doppiogiochisti, la-
druncoli locali. Tutti la voglio-
no o per soldi o per l’aura leg-
gendaria che la circonda. Per
costringerlo a compiere il la-
voro mettono sulle tracce del-
la Roberts un killer ma fra i
due si instaurerà una fraterna
amicizia. Gran confezione con
immagini leggermente sep-
piate e cammeo finale di un
grande Gene Hackman.

Assente alla visita 
di controllo

Quali sono le conseguenze
che ricadono sul lavoratore in
malattia il quale viene trovato
assente ad una visita di con-
trollo? Durante il periodo di
malattia, il lavoratore ha l’ob-
bligo di rimanere reperibile
presso la sua abitazione per
eventuali visite fiscali. L’orario
di reperibilità entro il quale
devono essere effettuate le vi-
site mediche di controllo è
dalle ore 10 alle ore 12 e dal-
le 17 alle 19 di tutti i giorni,
compresi i domenicali o i fe-
stivi. Dal momento, infatti, che
il dipendente continua a per-
cepire la retribuzione, è giusto
che l’INPS ed il datore di la-
voro possono controllare l’ef-
fettività del suo stato di malat-
tia. In caso di assenza, il lavo-
ratore perde il diritto dell’in-
dennità per malattia e può es-
sere sottoposto ad un proce-
dimento disciplinare da parte
del datore di lavoro, a meno
che non dimostri di essersi

dovuto allontanare dalla pro-
pria abitazione per cause ur-
genti, serie e non differibili in
un altro momento. Spesso
quale motivo di assenza vie-
ne addotta la necessità di re-
carsi dal proprio medico della
mutua o, ad esempio, in far-
macia per poter provvedere
alle cure del caso. A questo
proposito la Corte di Cassa-
zione, anche in questi ultimi
mesi (sentenza 23/02/01 n.
2624), ha ricordato come non
possa ritenersi legittimo l’im-
pedimento del lavoratore, as-
sente alla visita di controllo,
perché si era recato dal pro-
prio medico quando magari
l’orario di ambulatorio si collo-
cava anche al di fuori dell’ora-
rio di reperibilità, o quando lo
stesso medico avrebbe potuto
recarsi presso l’abitazione del
paziente.

Se avete dei quesiti da por-
re potete indirizzarli a L’Anco-
ra “Dal mondo del lavoro”,
piazza Duomo 7, 15011 Acqui
Terme.

Week end
al cinema

Protesti cambiari
a cura della Camera di Commercio di AL

Centro per
impiego

ACQUI TERME - OVADA

Dal mondo del lavoro
a cura dell’avv. Marina PALLADINO

ALTRE
RUBRICHE

ALLE PAGG. 18-20

M E R CAT ’A N C O R A
offro • cerco • vendo • compro

ANNUNCIO GRATUITO DA PUBBLICARE SU L’ANCORA
Scrivere il testo dell’annuncio in modo leggibile, massimo 20 parole:

La scheda, compilata, va consegnata alle redazioni locali
o spedita a: L’ANCORA, piazza Duomo 7, 15011 ACQUI TERME
Gli annunci sono pubblicati sul primo numero di ogni mese de L’ANCORA
Non si accettano fac-simile o fotocopie della scheda, né l’invio col fax

Telefono:
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ELEZIONE della CAMERA dei DEPUTATI

ELEZIONE del SENATO della REPUBBLICA

Nel collegio uninominale

SCHEDA ROSA
PER VOTARE
per l’ELEZIONE della CAMERA dei DEPUTATI
nel COLLEGIO UNINOMINALE
Si traccia un solo segno di voto comunque apposto
nel rettangolo contenente il nominativo del candidato preferito
ed il contrassegno o i contrassegni relativi.
SONO VIETATI ALTRI SEGNI O INDICAZIONI.

SCHEDA GIALLA
PER VOTARE
per l’ELEZIONE del SENATO della REPUBBLICA
Si traccia un solo segno di voto comunque apposto
nel rettangolo contenente il contrassegno
ed il nominativo del candidato prescelto.
SONO VIETATI ALTRI SEGNI O INDICAZIONI.

SCHEDA GRIGIA
PER VOTARE

per l’ELEZIONE della CAMERA dei DEPUTATI
per l’ATTRIBUZIONE DEI SEGGI
IN RAGIONE PROPORZIONALE

Si traccia un solo segno di voto comunque apposto
nel rettangolo contenente il contrassegno ed il nominativo

del candidato o dei candidati corrispondenti alla lista prescelta.
SONO VIETATI ALTRI SEGNI O INDICAZIONI.

Per l’attribuzione dei seggi
in ragione proporzionale

FAC-SIMILE DELLA SCHEDA DI VOTAZIONE

FAC-SIMILE DELLA SCHEDA DI VOTAZIONE

FAC-SIMILE DELLA SCHEDA DI VOTAZIONE

L’elettore ricordi di non sovrapporre le schede
in cabina nel momento della votazione


